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| MONITO COSTITUZIONALE 
Scalfaro: «Quando 
prevale l'egoismo, 
l'umanità va in crisi» 


POZZULI — Scalfaro, alla vigilia delle consulta- 
zioni per il nuovo governo, dopo elezioni in cui 
la vittoria del Polo della Libertà ha portato a rie- 
mergere ‘aspirazioni più o meno federaliste, non 
cessa di esaltare i valori dell'unità del Paese. Do- 
po le parole pronunciate lunedì scorso in memo- 
Tia di don Primo Mazzolari, il Capo dello Stato { 
ha colto l'occasione della cerimonia per.l'inaugu- 
Tazione del corso «Pegaso IV» all'Accademia Ae- 
Tonautica di Pozzuoli per appellarsi ai principi 
«che non tramontano mai» della Carta costitu- 
zionale. 

Ha così denunciato il rispuntare, «in questa 
Patria», di «egoismi di settori, di parti, di zone 
geografiche». E quando spunta l'egoismo, ha ag- 

iunto, «l'umanità va in crisi». Dieci minuti di 

iscorso a braccio diretto ai giovani allievi uffi- 
ciali presenti alla cerimonia, ma in realtà indi- 
rizzato al nuovo Parlamento che si riunisce oggi 
e agli italiani in generale. 
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ZECCA, alette, | ———_—_—- 
COPPIA DI «F-15» AMERICANI ABBATTE DUE PROPRI ELICOTTERI: 26 MORTI 


Strage Usa pererrore in Iraq 


‘ latragedia 


ll «conto protezione» 


| Chiesto il processo per Craxi, Martelli 
e Gelli: accusa di bancarotta fraudolenta 


A PAGINA 6 
Ventriglia sospeso 


Tpotizzato il reato di abuso di ufficio 
Nei guai il presidente del Banco di Napoli 
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Attentato sventato 


Rplosivo fatto «brillare» a Roma: era 
Pronto per uccidere il pentito Contorno 
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OGGILA PRIMA SEDUTA DE 


Debutto: 


\ 


ROMA — Si apre oggi la Dodicesima le- 
gislatura, con la prima seduta delle Ca- 
mere per l'elezione dei presidenti. Un 
«avvenimento», dopo il clamoroso ri- 
sultato' delle elezioni, che mobilita 
stampa italiana e straniera, con diret- 
ta tv su Raiuno e Rete4. Il governo 
Ciampi sta per dimettersi e lasciare il 


passo al «muovo». 


E, alla vigilia del «debutto», ecco 
l'accordo riga maggioranza: Carlo 
Scognamiglio (Forza: Italia). alla presi- 
denza del Senato e Irene Pivetti (Lega 
Nord) alla Camera. Ma non tutto è 
scontato, soprattutto a Palazzo Mada- 
ma, dove al Polo delle libertà manca 
qualche voto per raggiungere la mag- 
i che le SppoRizioNI si 

arano a lottare, puntando su un 
ce istituzionale. Potrebbe esse- 
re Spadolini o Paolo Emilio Taviani, 
partigiano e cattolico, che unirebbe 
progressisti e Partito popolare. A Mon- 
tecitorio Forza Italia, Lega e Alleanza 
nazionale hanno la maggioranza neces- 
saria ma, se saltasse Scognamiglioalla 


gioranza. E' 


LA DODICESIMA LEGIS 


mugugni. Sì 


presidenza del Senato, potrebbe diven- 


DI DONATO RISCHIA L’ARRESTO PER TANGENTI: «ATTO VIOLENTO E INGIUSTO» 


«Sarò un prigioniero politico» 


Abbatangelo (Msi): ordine di cattura revocato alla scadenza del mandato parlamentare 


ROMA — «Se mi arreste- 
ranno sarò il primo pri- 
gioniero politico della Se- 
conda Repubblica». L'ex 
vice-segretario del Psi 
Giulio Di Donato (nella 
foto) non nasconde la 
sua amarezza e denun- 
cia un clima di «caccia 
alle streghe». Inseguito 
da un mandato di cattu- 
ra spiccato dalla magi- 
stratura napoletana per 
un'inchiesta su tangenti, 
l'ex. parlamentare ri- 
schia dai prossimi giorni 
il carcere, 

«Sarebbe un atto tanto 
grave, violento ed ingiu- 
sto quanto inutile sul 
piano giudiziario. Un ar- 


WASHINGTON — I pilo- 
ti di due cacciabombar- 
dieriamericani F-15han- 
no abbattuto ieri, «per 
un tragico errore), due 
elicotteri americani in 
volo nella ‘zona di sicu- 
rezza' dell' Iraq setten- 
trionale,  scambiandoli 
per velivoli iracheni. 
L'incidente è costato la 
vita a 26 persone. 

I due elicotteri 
‘Blackhawk' stavano tra- 
sportando ufficiali ame- 
ricani e di altri paesi al- 
leati (tre turchi, due bri- 
tannici ed un francese) 
ad un incontro con espo- 
nenti della resistenza 
curda. L'incidente è av- 
venuto nella ‘zona di si- 
‘curezza, interdetta ai ve- 
livoli iracheni, a Nord 
del 36/0 parallelo, alle 
9.30 ora italiana, in pie- 
na luce del giorno. - 

Il presidente america- 


Fu anche Andrej Gro- 
miko a occuparsi di Tri- 
este. Il fatto non può 
destare soverchio stu- 
pore, se si consideri 
che egli fu il più inossi- 
dabile degli alti diri- 
genti sovietici. i 
Gromiko e e Trieste. 
E° questo abbinamento 


che consente di arriva-- 


restopremeditato, conce- 
pito sette mesi fa ed ese- 
uito nonostante la so- 
enne bocciatura della 
Gamera e la chiusura del- 
le indagini con l'impossi- 
bilità di inquinare prove 
già acquisite e deposita- 
te nella richiesta di rin- 
vio a giudizio». 
Di Donato ha rivelato 
e nei giorni scorsi ha 
scritto una lettera al Pre- 
sidente Scalfaro per 
esporgli la situazione e 
«fargli presente l'abuso 
di una carcerazione pre- 
ventiva». 
Intanto, a poche ore 
dalla scadere dei benefi- 
ci dell'immunità parla- 


Forte imbarazzo 


‘e costernazione 


alla Casa Bianca 
e al Pentagono 


no Clinton, interrompen- 
do la sua attività alla Ca- 
sa Bianca per annuncia- 
Te in una conferenza 
stampa l'incidente, ha 
detto che una «approfon- 
dita inchiesta» è stata 
avviata per accertare le 
cause del «tragico erro- 
re). 

Il capo di stato mag- 
giore delle Forze armate 
Usa John Shalikashvili, 
alsuo fianco, ha osserva- 


ARCHIVI SOVIETICI: TERZO DOCUMENTO 


Quando Gromiko 
si occupò di Trieste 


re al condensato della 
politica estera sovieti- 
ca su Trieste nella fase 
conclusiva della ‘ver- 
tenza internazionale. 
Oggi «Il Piccolo» pub- 
blica la terza e ultima 
pagina speciale sui do- 
cumenti tratti dagli ar- 
chivi segreti di Mosca. 
Il testo, classificato 


l'Italia...» 


Giornale di Trieste 


LATURA (IN DIRETTA TV) 


Ila prova del voto 


Nella maggioranza intesa per le presidenze sui candidati di Lega e Forza Italia - L'opposizione darà battaglia 


'Pivetti(Camera), Scognamiglio (Senato) 


tare a rischio anche l'elezione della 
giovane leghista cattolica. 
Nel Polo delle libertà, inoltre, l'inte- 


sa è stata Te ggiunita tra malcontenti e 


ito dopo l'annuncio i rap- 


presentanti della Lista Pannella hanno 
aperto le polemiche chiedendo di ria- 
prire il tavolo della maggioranza. Pan- 
nella attacca la «mediocre» scelta del- 
la Pivetti, l'accusa di 
integralismo cattolico. Poco contenti 
anche quelli del Ccd, : 

Immediato il «no» delle opposizioni, 
che lavorano.per compattarsi su una 
candidatura «istituzionaley al Senato. 
Si punta su un nome — Spadolini al 
primo posto — che possa attirare an- 
che i senatori non schierati. Occhetto 
‘promette battaglia e così anche il Par- 
tito popolare: la presidente Russo Jer- 
volino annuncia che il suo partito si 
batterà per una scelta istituzionale. 
Una curiosità: è di Bossi l'ultima scon- 
certante risposta a chi chiedeva cosa 
succederà se Scognamiglio sarà boccia- 
to: «Non me ne frega niente». 


antisemitismo e 
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mentare, la quinta sezio- 
ne del tribunale di Napo- 

ha revocato l'ordine di 
custodia cautelare nei 
confronti del parlamen- 
tare del Ms,fassimo 
‘Abbatangelo, * accusato 
di detenzione di’ armi. 
La vicenda risale al 
1987 e riguarda una se- 
rie di pistole ritrovate in 
casa del deputato missi- 
no. Abbatangelo è noto 
ai più per essere stato 
coinvolto, e poi scagiona- 
to, in uno degli episodi 
più agghiaccianti dell’ul- 
timo decennio, quella no- 
i come «strage di Nata- 
e». 
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è avvenuta nel Nord del Paese, nella zona interdetta ai velivoli di Saddam 


to che «qualcosa è anda- 
to drammaticamente 
SATOE SUOLO 

Molti gli interrogativi 
da risolvere, di PR 
per le motivo i piloti 
degli F-150 ‘non, Dot 
riusciti ad identificare 
in modo corretto gli eli. 
cotteri Sto 

Una dichiarazione 
Pentagono afferma diet 
due. Blackhawk. erano 
statiscambiati per elicot- 
teri di fabbricazione so- 
vietica  Mi-24 ‘Hind', 
usati dai militari irache- 


ni. 2 

L'incidente è accaduto 
con i piloti dei caccia in 
contatto visivo degli eli- 
cotteri, che avrebbero 
dovuti essere muniti di 
un congegno IN grado di 

lermettere la immediata 
Identificazione come ve- 
livoli ‘non ostili’. 
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«segretissimo», è data- 
to 8 settembre 1953, e 
tra i vari passaggi di- 
ce: «Attualmente una 
serie di fatti crea condi- 
zioni più favorevoli, 
nella lotta per Trieste, 
alla Jugoslavia che al- 
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Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


£' RIMASTO. 
CON LA “| 
PIVETTI 
NEL SACCO 


GITTA' DEL VATICA- 
NO — Nel primo inter- 
vento pubblico dopo le 
elezioni, per un esame 
«delle convulse vicen- 
de degli ultimi due an- 
ni che le hanno prepa- 
rate», il cardinale Rui- 
ni è parso incline a 
una presa d'atto della 
vittoria del centro-de- 
stra. Ma, per la priva 
volta, il diritto del pre- 
sidente della Cei a par- 
lare a nome di tutti i 
vescovi italiani sulle 
prospettive politiche 
del Paese è stato conte- 
stato dal vescovo di 
Ivrea, Luigi Bettazzi, 
in un articolo dal tito- 
lo significativo — «Un 
rispettoso chiarimento 


da hanno 
Svizzera 


« VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


CEIELINEA POLITICA 


Ilvescovodilvrea 
contesta Ruini: 
non paria per tutt 


AL CONTRARIO DEGLI USA 
La Germania riduce 
il costo del denaro 

| Attesa ora Bankitalia 


BONN — La Bundesbank taglia il tasso di scon- 
to al 5% e il tasso Lombard al 6,5%. L'Europa 
che gravita nell'area del marco imita la Banca 
centrale tedesca, E si attende per le prossime 
ore ipippcioge mossa italiana, del resto già anti- 
cipata ieri l'altro da un consistente calo dei tassi 

‘asta pronti contro termine. Ancora una buo- 
na giornata ieri per lira e Borsa. 

La Germania ha voluto dare un forte segnale 
di sganciamento dalla politica monetaria ameri- 
cana. Europa e Usa, in questo momento, stanno 
attraversando fasi economiche diverse e di con- 
seguenza hanno necessità diverse. 

In brevissimo tempo si sono mosse le altre 
Banche centrali europee. Austria, Belgio e Olan- 
ortato il tasso di sconto al 4,75, la 
3,5%, la Danimarca al 5,25%. 


Venerdì 15 aprile 1994 


| 


circa il cardinale Rui- 
ni» — apparso sul set- 
timanale cattolico del- 
la sua diocesi. 

«Mi è stato chiesto 
ripetutamente se le 
prese di posizione poli- 
tiche del cardinale Rui- 
ni — si legge — devo- | 
no intendersi come le 
posizioni ufficiali di 
tuttii vescovi». E la ri- 
sposta è un secco 
«no». Ruini, spiega Bet- 
tazzi, è stato nomina- 
to presidente della Cei 
«non dai vescovi ma 
direttamente dal Pa- 
pa. Casomai, dunque, 
rappresenta il giudizio 
del Santo Padre e dei 
suoi più stretti collabo- 
ratori». 
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In Economia 


ALTRI 17 CASCHI BLU SEQUESTRATI DAI SERBI 
Bosnia, Pombra degli ostaggi 
sulla gia difficile trattativa 


DA DOMENICA L'INIZIATIVA 
Festa della mamma: 
«Il Piccolo» regala 
un cuore tutto d’oro 


UNA NUOVA INIZIATIVA D’ORO 


Ritaglia e incolla sulla tessera 
che tì Verrà consegnata domenica 17. 
tutti cuoricini rossi che IL PICCOLO 


pubblicherà dal 18 aprile al 7 maggio 1994. 
Riceverui cosi un piccola cuore placcato oro 24 carat. 


A 3A gp} 
y 
| | a 
LA IL Ya 
Sta per'partire una nuova iniziativa del «Pic- 
colo». Domenica scatta l'operazione «Cuore 
di mamma». RE Ù 
Assieme al giornale, a tutti i lettori verrà 
consegnata una scheda per raccogliere i bol. 
lini che, a partire da lunedì 18 aprile, appari- 
ranno ogni giorno — per venti giorni — stam- 
pati sulla prima pagina del quotidiano, subi- 
to sotto la testata. — i 
Al termine, a tutti coloro che riconsegne- 
ranno la scheda completa di tutti i 20 bolli- 
ni, verrà regalato un piccolo cuore placcato 


in oro 24 carati, per rallegrare la Festa della 
mamma. 


BELGRADO — Diciasset- 
te caschi blu dell'Onu so- 
no stati sequestrati poco 
prima dell'alba di ieri da 
soldati serbo-bosniaci,, 
nell'area intorno alla ca- 
pitale bosniaca da cui so- 
no bandite le armi pesan- 
ti, poste sotto il control- 
lo Onu. Si tratta di 14 
soldati canadesi e tre os- 
servatori disarmati di 
cui non si conosce la na- 
zionalità. L'Onu ormai 
mostra: chiari segni di 
preoccupazione per que- 
sto genere di iniziative, 
che si stanno moltipli- 
cando. Sono ormai 155 i 
caschi blu sotto il con- 


, trollo fisico dei serbi, 


E l'ombra degli ostag- 
gi si allunga su una trat- 
tativa già di per sè estre- 
mamente difficile: e se 
non mancano segnali di 
cauto ottimismo, le spa- 
ratorie continuano vio- 


di TACCHINO 


lente, e sono i serbi sotto 
accusa, anche se loro re- 
plicano che si tratta di 
provocazioni musulma- 
ne per spingere la Nato 


- a compiere nuovi inter- 


venti aerei. 

Ea un nuovo interven- 
to si è andati vicini an- 
che ieri, quando l’arti- 
glieria serba ha di nuovo 
aperto. il fuoco contro- 
l'aeroporto e la città di 
Tuzla. Caccia Nato han- 
no sorvolato per tre ore 
le linee serbe, anche se 


alla fine la manovra è - 


stata solo dimostrativa. 
Da parte serbo-bosnia- 
ca si accavallano segni 
di nervosismo e di volon- 
tà di vendetta dopo i 
bombardamenti Nato. 
Anche se questo non fer- 
ma il lavoro della diplo- 
mazia, che anzi appare 
accelerare i tempi. 
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[2_] Il Piccolo 


L'ACCORDO PER LE PRESIDENZE DI CAMERA E SENATO RAGGIUNTO IN UN INCONTRO TRA IL CAVALIERE, BOSSIE FINI 


I vincitori adesso si contano’ 


ROMA - Accordo fatto 
per Carlo Scognamiglio 


di Forza Italia alla presi- 


denza del Senato, e la le- 
ghista Irene Pivetti alla 
Camera. Ma non tutto è 
scontato,soprattuttonel- 
la prova di Palazzo Ma- 
dama, dove al polo della 
libertà manca una man- 
ciata di voti per raggiun- 
gere la maggioranza. E' 
qui infatti che le opposi- 
zioni si preparano a dare 
battaglia, puntando su 
un candidato istituziona- 
le. Potrebbe essere Gio- 
vanni Spadolini o Paolo 
Emilio Taviani, partigia- 
no e cattolico, che po- 
trebbe quindi unire pro- 
gressisti e Ppi. A Monte- 
citorio Forza Italia, Lega 
e Alleanza nazionale 
hanno la maggioranza 
necessaria, ma se saltas- 
se il rettore della Luiss 
al Senato, potrebbe di- 
ventare a rischio anche 
l'elezione della giovane 
leghista cattolica alla ex 
poltrona di Napolitano. 
Nel polo della libertà, 
inoltre, l'intesa è stata 
raggiunta tra malconten- 
ti e mugugni. 

La giornata. si apre 
con annullamento del- 
l'ennesimo vertice fissa- 
to tra le delegazioni del- 
le tre forze che hanno 
vinto le elezioni. France- 
sco Speroni, intanto an- 
nuncia il ritiro della pro- 
pria candidatura, accu- 
sando di slealtà gli allea- 
tieattaccando «disgusta- 
to» i loro metodi. Ma poi 
il vero centro della tratti- 
va sposta, in barba ai 
proclamati metodi nuovi 
della II repubblica, nello 
studio dell'avvocato Ce- 
sare Previti, dove si so- 
no riuniti, per tre ore, 
Berlusconi, Bossi e Fini. 
Una quindicina di croni- 
sti è in attesa dei leader 
quando, nella ressa che 
il servizio d'ordine di 
Forza Italia e un gruppo 
di carabinieri cerca di se- 


) dare, il giornalista del 
\Gr2 Luciano Ghelfi vie- 


ne violentemente spinto- 
nato e cade su un motori- 
no lì posteggiato: guari- 
Tà in pochi giorni. 

Ad annunciare l'accor- 
do su Scognamiglio e la 
Pivetti arrivano nella sa- 
la stampa di Montecito- 
Tio Giuseppe Tatarella, 
di Alleanza nazionale e 
Roberto Maroni, braccio 


«ESTERNAZIONE» DEL CAPO DELLO STATO 
«Difendiamo la patria 
dai particolarismi» 


ni ‘i 
La 


Scalfaro e Fabbri (a sinistra) all'Accademia Aeronautica di Pozzuoli. 


destro di Bossi. «Un uo- 
‘mo nuovo al Senato, e al- 
la Camera una donna, 
giovane e' cattolica, che 
è la personificazione del 
nuovo - spiega soddisfat- 
to Maroni. Entrambi si 
dichiarano ottimisti sul- 
l'esito delle votazioni. 
Ma poco dopo i rappre- 
sentanti della Lista Pan- 
nella danno il via alle po- 
lemiche e chiedono di 
riaprire immediatamen- 
te il tavolo della maggio- 
ranza. Pannella attacca 
la «mediocre» scelta del- 
la Pivetti, l'accusa di an- 
tisemitismo e integrali- 
smo cattolico. Pierferdi- 
nando Casini e i colleghi 
del Ced ron vogliono 
commentare le scelte fat- 
te, ma è chiaro che non 
sono per niente contenti 
di mettere da parte le lo- 
To candidature di Cle- 
mente Mastella e di Al- 
fredo Biondi per Monte- 
citorio. 

Aperto e immediato il 
«no» delle opposizioni, 
che stanno lavorando 
per compattarsi su una 
candidatura«istituziona- 
le» al Senato, dove la 
maggioranza è a rischio, 
eigiochi, quindi, non so- 
no ancora chiusi. Si pun- 
ta su un nome - Spadoli- 
ni al primo posto - che 
possa attirare anche i se- 
natori non schierati nè 
col polo di destra nè con 
i progressisti. Achille Oc- 
chetto annuncia batta- 
glia: «Cercheremo tutti i 
modi per battere la de- 
stra». Alla Camera, ricor- 
da, «la maggioranza ha i 
numeri, mentre al Sena- 
to è possibile contrastar- 
la concretamente». 

Anche il Partito popo- 
lare si sta dando da fare 
per lo stesso obiettivo. 
La presidente del Ppi Ro- 
sa Russo Jervolino com- 
menta positivamente. 
Ma subito chiarisce che 
questa è una valutazio- 
ne «personale, non politi- 
ca», e che il suo partito 
si batterà per una scelta 
istituzionale. Per il ver- 
de Gianni Mattioli l'ele- 
zione del presidente del 
Senato potrebbe essere 
«la prima battaglia dei 
progressisti, con l'allean- 
za dei Popolari e del cen- 
tro. La prima battaglia 
che le opposizioni riusci- 
ranno a vincere nel pae- 
se». 

Marina Maresca 


i 


CHI E° CARLO SCOGNAMIGLIO 


Alla presidenza del Senato 
candidato un professore 


Garlo Scognamiglio 


"e 


Politica 


ROMA - Un professore alla presiden- 
za del Senato. Se l'assemblea di Pa- 
lazzo Madama approverà la candida- 
tura di Carlo Scognamiglio, a prende- 
re il posto di Giovanni Spadolini sarà 
un uomo di studi, specializzato in 
economia e politica industriale e dal 
1984 al 1992 rettore della Luiss di 
Roma. Scognamiglio ha 50 anni, è un 
ex liberale (era senatore anche nella 
passata legislatura), ed è stato eletto 
nelle liste di Forza Italia. Nell'accet- 
tare la candidatura a presidente del 
Senato, il professor Scognamiglio ha 
precisato di farlo unicamente «per do- 
vere e senso di responsabilità». 

E' nato a Varese il 27 novembre 
1944 da una ricca famiglia di armato- 
ri liguri e si è laureato in economia 
alla Bocconi. Ha fatto parte di nume- 
rose commissioni di studio ministe- 
riali e ha anche presieduto la commis- 
sione per le privatizzazioni del mini: 
stero del Tesoro nel 1990. Su incarico 
dell'allora ministro Guido Carli ha re- 
datto il primo rapporto sulle privatiz- 
zazioni. Il documento fu poi fatto 


CHI E° IRENE PIVETTI 


E alla Camera una leghista di 31 anni 


ROMA - Ha solo 31 anni, e potrebbe 
essere la più giovane presidente della 
Camera dei Deputati. Irene Pivetti, la 
leghista candidata a succedere al pi- 
diessino Giorgio Napolitano, ha però 
grinta da vendere. Non ha chinato la 
testa nemmeno davanti al suo leader 
Bossi che non può infatti annoverar- 
la tra i suoi «fedelissimi». E' inoltre 
una cattolica convinta, per qualcuno 
addirittura integralista. In diverse oc- 
casioni non ha esitato a scontrarsi 
con le gerarchie ecclesiastiche, so- 
prattutto sul problema dell'unità dei 
cattolici. «Siamo nelle mani del Signo- 
re», è stato il suo commento a caldo 
alla notizia della sua candidatura al- 
la presidenza della Camera. Ha però 
assicurato che la sua fede religiosa 
non interferirà con il nuovo ruolo. 
Ed ha stroncato sul nascere l'accusa 
rivoltegli da Pannella di essere antise- 
mita: «E' una cosa che non mi appar- 
tiene». 

Irene Pivetti è laureata in lettere 
moderne all'Università Cattolica di 


tro lingue, tra cui 


vetti non apprezza ‘ 


tati». 


Milano. E' giornalista e conosce quat- 
TUsso. E' stata 
eletta deputata nelle liste della Lega 
a Milano con una larga maggioranza: 
ha ottenuto infatti il 53 per cento dei 
consensi. Nel suo partito ha un segui- 
to enorme soprattutto perchè è re- 
sponsabile, insieme all'on. Giuseppe 
Leoni, della Consulta Cattolica della 
Lega Nord. Si è battuta per una cor- 
retta applicazione della legge sul- 
l'aborto ed ha promesso che lo rifarà 
da presidente della Camera. L'on. Pi- 
{atteggiamenti 
a volte goliardici tenuti in Parlamen- 
to da alcuni suoi colleghi. A chi le ha 
ricordato che alla Camera un deputa- 
to leghista ha addirittura agitato un 
cappio in aula, ha risposto: «Di cappi 
con Irene Pivetti presidente della Ca- 
mera non ce ne saranno». Ed ha an- 
nunciato anche che, se sarà eletta 
presidente, proporrà l'abolizione del- 
l'appellativo di onorevole. «E' un uso 
che trovo sconveniente», ha spiegato, 
«Sarà sufficiente dire: ‘colleghi depu- 


proprio da Giuliano Amato e Piero Ba- 
rucci. Al Senato nella scorsa legislatu- 
ra ha presieduto la giunta Affari euro- 
pei ed è stato membro della commis- 
sione Bilancio. Ha presieduto la Riz- 
zoli-Corriere della Sera nel periodo 
dell'amministrazione controllata 
(1983). Ed è stato vicepresidente del- 
la Stet ('84-'89). 

La sua barba bianca è ormai ben 
nota ai telespettatori delle trasmissio- 
ni di Santoro e di Deaglio di cui è sta- 
to più volte ospite. Scognamiglio da 
chi lo conosce bene è descritto come 
un gentiluomo all'inglese, molto sim- 
patico, brillante ed amante dello 
sport. E' stato campione di vela e di 
sci ed è ritenuto anche un gran balle- 
rino ed un discreto cantante. Si è spo- 
sato una prima volta, giovanissimo, 
con Ludovica Barassi che poi è dive- 
nuta per qualche anno la compagna 
di Claudio Martelli. La seconda mo- 
glie è stata Delfina Rattazzi, figlia di 
Suni Agnelli. Ha avuto due figli, Filip- 
po e Tea. Ora è fidanzato con Cecilia 
Pirelli, figlia di Leopoldo. 


Irene Pivetti 


Venerdì 15 aprile 1 v !Ven 


CONSULTAZIONI DA LUNEDI’ 


ilgoverno Berlusconi) _ 


forse già entro il mes 


ROMA - Con qualche 
scossone prima dell'av- 
vio parte questa mattina 
il treno della XII legisla- 
tura. E la nuova maggio- 
Tanza sarà messa subito 
alla prova non tanto nel- 
l'elezione del presidente 
della Camera, che Irene 
Pivetti avrà i numeri per 
passare nelle prime vota- 
zioni senza maggioranza 
qualificata, quanto al Se- 
nato, dove le opposizio- 
ni, dal Polo progressista, 
ai popolari e ai pattisti, 
appoggiati dalla SVP e 
potendo contare anche 
sulla maggioranza dei se- 
natori a vita, faranno di 
tutto per sbarrare la 
strada al candidato del 
Polo della libertà. 

Certo che se Berlusco- 
ni dovesse perdere la 
battaglia sul senatore 
Garlo Scognamiglio, que- 
sto non sarebbe un buon 
biglietto da visita per il 
proseguimento della legi- 
slatura. Ma che il gover- 
no si farà, e anche abba- 
stanza presto, nessuno 
ne dubita. Forse non è 
vero che sia del tutto tra- 
montata l'epoca del ma- 
nuale Cencelli, come ha 
invece affermato Fini, 
dato che la maggioran- 
za, anche se diversa da 
quella che si formava at- 
torno alla Dc, è sempre 
formata da una coalizio- 
ne di forze politiche. Lo 
si è visto con i nervosi- 


‘ smi generati dalla deci- 


sione del'«vertice» Berlu- 
sconi- Bossi-Fini sulla Pi- 
vetti e Scognamiglio. 

Ma Ciampi, che ieri po- 
meriggio è già stato rice- 
vuto dal Capo dello Sta- 
to, probabilmente saba- 
to sera salità al Quirina- 
le per rassegnare le di- 
missioni, e Scalfaro po- 
trebbe avviare le consul- 
tazioni già lunedì o mar- 
tedì della prossima setti- 
mana. Berlusconipotreb-' 


Silvio Berlusconi 


be ricevere l’incarico pri- 
ma del 25 aprile e il go- 
verno potrebbe nascere 
molto presto, prima del- 
la fine del mese. Si attri- 
buisce al leader di Forza 
Italia l'intenzione di non 


‘volere seguire il rituale 


del passato, la consulta- 
zione tra i partiti per la 
stesura del programma, 
poi l'ulteriore trattativa 
per la formazione della 
lista dei ministri. Il pro- 
gramma verrebbe steso 
dagli esperti del Polo e 
sulla struttura e i nomi 
dei ministri Berlusconi 
si metterà d'accordo di- 
Tettamente con Bossi e 
Fini e con gli altri allea- 
ti, il liberale Costa, i pan- 
nelliani e il CCD di Casi- 
ni. 

Gli ex centristi hanno 
deciso di costituire alla 


Gamera un gruppo parlé 
mentare autonomo, cli 
sarà presieduto da M@ 
stella. Nella sinistra, | 
progressisti hanno deci’ 


_— 


ER 


If 
«È 


so di dare vita a gruppi | € 


parlamentari unici for 
mati da Pds, Ad, Verdi. 
Rete e Cristiano sociali! . 
Con qualche dubbio del: 
repubblicani di Bogi elet; 
tiin Ad, che potrebbe esi 


sere risolto da una cari-f& 


ca qualificata nel grup 

po dei senatori o con la: 
costituzione di un grup 
po autonomo dei sette se] 
natori di Alleanza demo 
cratica. Alla Camera 


candidato alla ‘presidenf . 


za sarà Napolitano. 

I socialisti e Rifond: 
zione comunista hany! 
deciso di dare vita | 
gruppi autonomi. Ottà 
viano del Turco ha accli 
sato il Pds di avere cam 
biato le carte in tavoli! 


perchè mercoledì ser)! 
era stato approvato ul| : 


documento che puntavi 


non al gruppo unico mi * 


alla stretta collaborazio' 
ne tra gruppi diversi, C0° 
sì il segretario del Psi hl 
tacciato i pidiessini di 
«vecchio vizio egemoD!’ 


co» e di «autogol» dellé ! 


sinistre. Bertinotti inve? 
ce ha confermato la deci‘ 
sione di Rc, definendo 
gruppo unico «una scol* 
ciatoia priva di significa] 
to». 

Brutta aria anche né 
Ppi. Dove l'elezione ant! 
cipata. di \Androatte® 
Mancino a Capigruppom) 
Spettivamente della (8) 
mera e del Senato ha pro” 
vocato la dure reazion' 
di Buttiglione e Formig0 
ni. Che hanno consider 
to il duplice voto com’ 
un vero e proprio colpî 
di mano della «vecchi 
sinistra De». Una decisi0! 
ne che, secondo Formigo0! 
ni, potrebbe aumentafi 
«l'attitudine all'esodo». 

Neri Paoloni 


CONTESTATO IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 


Impegno cattolico, scontro Ruini-Bettazzi 


Il cardinale - ha detto il vescovo di Ivrea - non è stato eletto dall’assemblea, ma dal Pontefice 


ROMA - Oscar Luigi Scalfaro, alla vi- 
gilia delle consultazioni per il nuovo 
governo, dopo le elezioni in cui la vit- 
toria del Polo della Libertà ha porta- 
to a riemergere aspirazioni più o me- 
no federaliste, non cessa di esaltare i 
valori dell'unità del Paese. Dopo le 
parole pronunciate lunedì scorso in 
memoria di don Primo Mazzolari, il 
Capo dello Stato ha colto l'occasione 
della cerimonia per l'inaugurazione 
del corso «Pegaso IV» all'Accademia 
Aeronautica di Pozzuoli per appellar- 
si ai principi «che non tramontano 
mai» della Carta costituzionale. Ha 
così denunciato il rispuntare, «in 
queste Patria» di «egoismi di settori, 

i parti, di zone geografiche». E 
quando spunta l'egoismo, ha aggiun- 
to «l'umanità va in crisi), Dieci minu- 
ti di discorso a braccio diretto ai gio- 
vani allievi ufficiali presenti alla ce- 
rimonia, ma in realtà indirizzato al 
nuovo Parlamento che si riunisce og- 
gie agli italiani in generale. 

Scalfaro ha preso la parola dopo 
avere asssistito al passaggio a volo 
radente delle Frecce Tricolori sul cie- 
lo di Nisida e dopo che il gen. Giulio 
Cesare Graziani aveva sottolineato il 
significato del giuramento di fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituizione. 
«Il giuramento, ha detto Scalfaro, 
contiene valori eccezionali e la ban- 
diera richiama principi che non tra- 


montano mai. La patria, ha aggiun- 
to, ha tanto bisogno di chi crede nel- 
la verità e nella libertà. E queste vi- 
vono insieme». 

Scalfaro ha anche sottolineato 
quanto siaimportante «avere un pen- 
siero autonomo, capace di ascoltare 
gli altri, che non prevarica». Avere 
«una spina dorsale», cioè la «capaci- 
tà di dire, anche rivolgendosi con ri- 
spetto ad un superiore, che questo è 
vero e questo no». Perchè «bisogna 
avere il rispetto della verita: siate 
uomini nella ricerca del vero perchè 
chi è stato eroe aveva dentro di se il 
rispetto dei valori umani». Ma la ca- 
pacità di essere uomini vuol dire ri- 
spettare «i valori e i principi». E tra 
questi in modo particolare la solida- 
rietà. % 

Una esternazione tra le righe, quel- 
la del Capo dello Stato, cui ha fatto 
eco il ministro della Difesa, Fabbri, 
alla vigilia ormai di lasciare l'incari- 
co. «Guai a chi volesse dividerci», ha 
detto durante la colazione, svoltasi 
dopo la cerimonia del giuramento, 
sottolineando come gli allievi pro- 
vengano da tutte le parti d'Italia, da 
tutte le regioni. «C'è tutta la ricchez- 
za italiana: cento città e cento storie, 
ha aggiunto Fabbri, ormai confluite 
nell'unità d'Italia. Questa è la nostra 
ricchezza e guai a chi volesse divi- 
derci». 


CITTA' DEL VATICANO 
- Nel suo primo interven- 
to pubblico dopo le ele- 
zioni, esplicitamente fi- 


‘nalizzato ad un esame 


«delle convulse vicende 
degli ultimi due ‘anni che 
le hanno preparate», il 
cardinale Camillo Ruini 
è parso incline ad una 
dialettica presa d'atto 
dei mutamenti che con- 
seguiranno alla vittoria 
del centro-destra. Ma 
proprio ieri, per la prima 
volta, il diritto del Presi- 
dente della Cei a parlare 
a nome di tutti i vescovi 
italiani sull'attualità e 
sulle prospettive politi- 
che del paese è stato con- 
testato dal vescovo di 
Ivrea, Luigi Bettazzi, in 
un articolo («Un rispetto- 
so chiarimento circa il 
cardinale Ruini»), appar- 
so sul settimanale catto- 
lico della sua diocesi. 
«Dobbiamo essere fe- 
deli alla nostra identità - 
ha detto ieri a Teramo il 
presidente della Confe- 
renza episcopale parlan- 
do al convengo dei setti- 
manali cattolici diocesa- 
ni - e gelosi nel conser- 
varla di fronte a chi vor- 
rebbe snaturarla o farce- 
la perdere. Non dobbia- 
mo invece coltivare l'or- 
goglio della solituzione». 
L'obiettivo dei cattolici, 
ha detto, «non può esse- 
re il tener lontano chi 
non coincide in tutto» 
con le loro convinzioni. 
Il cristiano è chiamato 


* alla coerenza ma, ha av- 


vertito Ruini, questo 
«non esclude la disponi- 
bilità ad apprezzare con- 


sonanze o adesioni par- . 


ziali, purchè concrete ed 
effettive su alcuni temi 


dell'insegnamento socia- 
le cristiano». L'opera del- 
la comunità cristiana 
«non può certo andare 
nel senso dello scontro e 
della spaccatura del pae- 
se, ma del rasserenamen- 
to degli animi e della ri- 
cerca del bene comune», 

Ma da Ivrea, proprio 
mentre Ruini pronuncia- 
va il suo discorso a Tera- 
mo, è giunta la presa di 
distanze senza preceden- 
ti del vescovo di Ivrea: 
«Mi è stato chiesto ripe- 
tutamente da diocesani 
se le prese di posizione 
politiche del cardinale 
Ruini - si leggeva nel- 
l'editoriale di mons. Bet- 
tazzi - devono intender- 
si come le posizioni uffi 
ciali di tutti i vescovi ita- 
liani». E la risposta era 
un secco «no». Il cardina- 
le Ruini, spiegava Bettaz- 
zi, è stato nominato pre- 
sidente della Cei «non 
dall'assemblea dei vesco- 


vi ma direttamente dal . 


Papa. Casomai, dunque, 
rappresenta il giudizio 
del Santo Padre e dei 
suoi più stretti collabora- 
tori». 
L'eccezionalecontesta- 
zione del vescovo di 
Ivrea, temporalmente 
precedente all'interven- 


.to di Ruini a Teramo, ha 


avuto una eco immedia- 
ta ma non esaustiva. 
L'Ufficio stampa della 
Cei ha diffuso cinque ri- 
ghe di testo che rinviava- 
no, per un giudizio sulla 
«posizione effettiva del 
presidente della Cei» e 
sulla «fondatezza o me- 
no delle preoccupazioni 
di monsignor Bettazzi» a 
quanto aveva appena 
detto a Teramo il cardi- 
nale Ruini. 


ROMA - Un parlamento più giovane, 
con una esigua presenza femminile, 
con oltre quattrocento parlamentari 
alla prima esperienza politica. Per 
quanto riguarda l' età media dei par- 
lamentari, rispetto alla precedente 
legislatura, alla Camera si è abbassa- 
ta da 49,8 a 46,3 anni, mentre al Se- 
nato dal 54,9 si è passati a 52,4 anni. 

In aumento invece la presenza del- 
le donne, che alla Camera sono il 


Più giovani, matricole e professori 
nei due nuovi rami del Parlamento 


Il-primato assoluto, per quanto ri- 
guarda i debuttanti, spetta a Forza 
Italia, con il 95 per cento degli eletti 
alla prima esperienza politica, men- 
tre nella Lega i neodeputati sono il || 
44,4 per cento e il 61 per cento trai 
senatori. Ì 

Al contrario, l' 80 per cento dei || 
parlamentari del Pds hanno avuto | 
esperienze politiche all’ interno del 


gionali, e lo stesso vale per l' 89,4 


Mons. Camillo Ruini 
IL 
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13,9 per cento (l' 8 per cento della 
scorsa legislatura) mentre al Senato 
è rimasta pressochè stabile, il 9 per nale. 
cento dei senatori. Solo il 30,9 per 
cento dei nuovi deputati e il 40,4 per 
cento dei senatori hanno alle spalle 


per cento dei deputati e l' 82,5 per 


partito o nei consigli comunali o re- ! 
cento dei senatori di Alleanza nazio- 


Tra le professioni dei nuovi inquili- 
ni di Camera e Senato prevalgono i 
docenti, gli avvocati o magistrati, i 
giornalisti e i medici. 
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ERA DOMINANTE L'IDEOLOGIA 
I fantasmi di Gromiko: 
«E’ilcardine del piano 
per accerchiare l'Urss» 


Fu anche Andrej Gro- 
«Miko a occuparsi di Trie- 
iste, Il fatto non può de- 
Stare soverchio stupore, 
«Se si consideri che egli 
-fu il più inossidabile de- 
gli alti dirigenti sovieti- 
ici: cominciò sotto Sta- 
lin, resse a lungo il mini- 
stero degli Esteri, venne 
Messo in disparte da 


il \Gorbacev allorché questi 


.Volle imprimere una 
Svolta alla politica este- 
Ta sovietica come conse- 


Senza della pere- 
Strojka. 
Dunque Gromiko e Tri- 


este. E questo abbina- 
Mento che consente di 
&rivare al condensato 
‘della politica sovietica 
Su Trieste nella fase con- 
‘clusiva della vertenza 
Internazionale. Si note- 
rà infatti che si tratta di 
un documento trasmes- 
so ai più alti livelli del- 
l'apparato di potere so- 
vietico: la gran parte dei 
destinatari sono nomi 


| largamente noti, è la 


vecchia guardia stalinia- 
na rimasta in sella dopo 
la morte del capo alcuni 
mesi prima. g 
Val la pena, allora, ri- 
costruire lo schema del 


| ragionamento di Gro- 


miko, avvertendo che, 
anghe in questo caso, an- 
dremo a sfiorare aspetti 
centrali dello stile sovie- 
lico di politica estera. Al- 
l'interno dell'analisi di 
Gromiko è possibile co- 
gliere la logica sovietica 
del confronto bipolare. 
Da un lato si attribui- 
scono all'avversario le 
intenzioni più ostili e î 
piani più articolati e coe- 
St per porle in atto. Gro- 
miko, infatti, parla di 
Piani politico-militari 
‘ber l'intero Mediterra- 
neo, di collegamento del- 
Italia al blocco balcani- 
©o (e si implica l'accer- 
chiamento dell'Urss), di 


\\ Iieste come base milita- 


ste anglo-americana e 
(Quindi perno dell'intero 
‘Progetto. È 
Di fronte a questa as- 
Serita aggressività da 
darte occidentale, le co- 
Se potrebbero mettersi 
Male per l'Urss. Ma, dal- 
l'altro lato, spunta an- 
Che per essa un santo in 
Paradiso. Si chiama Le- 
(nin e, per essere più pre- 
cisi, è la teoria leninista 
delle contraddizioni in 
Seno al blocco imperiali- 
sta. È una sorta di valvo- 
A di sicurezza, sulla 


| quale appunto giocare. 


Come giocare, allora? È 
Sempre Lenin a venire 
în aiuto: acuendo le con- 
addizioni in seno al 
locco imperialista. 
, Se questo è, ridotto al- 
l'osso, il ragionamento 
Si Gromiko, è facilmente 
‘htuibile che si tratta di 
Una visione compatta e 
Qtosufficiente, in cui 
sisicurezza russa si mi- 
cela all'ideologia comu- 
Ista. E un circolo chiu- 
5 che elimina tutto ciò 
E è altro da sé, e in cui 
È reazione si giustifica 
NO l’azione e viceversa. 
On è questo schema 
Una gran novità, d’ac- 
‘ordo. Lo si può facil- 
fiente rinvenire nelle 
Onti ufficiali sovietiche, 
Vidondante nella stam- 
si Sovietica, e comuni- 
‘@ in genere. 
ne qualcosa di più se 
Può, in ogni caso, de- 
SIATE, anche sel'esplora- 
RERo degli archivi sovie- 
mi, sta muovendo i pri- 
du trcerti, passi e ciò in- 
E a non lasciarsi an- 
Cos. £ ipotesi affrettate. 
Sa ne possiamo ricava- 
livgunque? Che agli alti 
s icE dell'apparato di 
Nas e sovietico si ragio- 
IRE în pubblico allo 
lay, Modo in cui si par- 
TE ragionava nelle 
lino È stanze del Crem- 
SÌ, è o FELL essere co- 
PUÒ a non si 
esca riferimento 
sensazione simile 


provata, alcuni mesi fa, 
da chi ebbe accesso ai 
verbali delle discussioni 
in seno al Politburo sul 
caso Solgenizin, pubbli- 
cati da «La Stampa». An- 
che in quel caso si notò 
che nelle riunioni top se- 
cret i massimi dirigenti 
sovietici adoperavano 
nei confronti dello scrit- 
tore gli stessi schemi 
mentali che poi si ritro- 
vano nelle dichiarazioni 
‘pubbliche, e lo si apostro- 
‘fava con la stessa ternu- 
nologia. 

Fin qui il memoran- 
dum di Gromiko l'abbia- 
mo visto, per così dire, 
dall'interno, allo scopo 
di ricostruirne lo sche- 
ma mentale. Ma possia- 
mo anche osservarlo dal- 
l'esterno, e cioè per l'im- 
patto che i suggerimenti 
di Gromiko ebbero sul 
corso della vertenza re- 
lativa a Trieste. Anche 
da questo punto di vista 
ci viene rivelato qualco- 
sa. La gran trovata di 
Gromiko, e cioé l'idea di 
‘pubblicare sulla stampa 
sovietica un articolo che 
denunci l'inadempienza 
degli accordi sottoscritti 
(il trattato di pace) come 
fonte di tensione inter- 
nazionale, è espressione 
di quella che si potrebbe 
definire la politica del- 
l'impotenza. 

Che tale denuncia po- 
tesse acuire le contraddi- 
zioni del fronte imperia- 
lista, è aspettativa che 
poteva nutrire solo chi 
condividesse le premes- 
se del ragionamento. Su 
Stati Uniti e Gran Breta- 
gna non fece, per dirla 
alla triestina, né caldo 
né fresco. Non interrup- 
pe difatti il processo che 
avrebbe prodotto, a un 
mese esatto di distanza 
dalla data del memoran- 
dum di Gromiko, la di- 
chiarazione bipartita, 
con la quale si propone- 
va la spartizione del TI. 

La mossa di Gromiko, 
dunque, si rivela per 
quel che è: una, non ge- 
niale, trovata propagan- 
distica allo scopo di for- 
nire un'immagine rassi- 
curante dell'Urss: se è 
potenza che sa mantene- 
re fede agli impegni pub- 
blicamente sottoscritti 
lil trattato di pace), si- 
gnifica che non coltiva 
‘progetti eversivi dell'or- 
dine internazionale. Chi 
voleva crederci, era libe- 
ro di farlo, ovviamente. 
Resta però il fatto che, 
negli interventi diretti 
all'esterno della propria 
sfera di influenza, 
l'Unione Sovietica dimo- 


- strava la propria impo- 


tenza. 

E qui si apre un ulti- 
mo interrogativo: quale 
percezione aveva la di- 
‘plomazia sovietica della 
realtà esterna alla pro- 
pria sfera di influenza? 
L'impressione è che, osti- 
natamente fedele al 
principio che impone di 
‘far emergere le contrad- 
dizioniesistentiall'inter- 
no del fronte avversario, 
la diplomazia sovietica 
riesca sì a individuarne 
non poche. Ma è anche 
vero che la fedeltà inde- 
fettibile al principio por- 
ta a sopravvalutarne la 
portata, e la stessa capa- 
cità sovietica di giocare 
su di esse. In definitiva 
c'è un filtro dell'ideolo- 
gia che permette sì di ve- 
dere la realtà, deforman- 
dola però. 

In conclusione, con 
questi documenti diplo- 
matici sovietici siamo 
andati abbastanza più 
in là dei nostri confini 
municipali. È il bello — 
gli americani direbbero 
l'aspetto intriguing — 
della storia di Trieste. 
Non siamo stati, no, 
l'ombelico del mondo, 
ma di cordoni ombelica- 
li ne abbiamo avuti di- 
versi. È 

Giampaolo Valdevit 


LA QUESTIONE GIULIANA ALL’ATTENZIONE DEI MASSIMI VERTICI DEL POTERE SOVIETICO 


La spartizione di Trieste 


«E’ ormai chiaro che Stati Uniti e Inghilterra sono orientati a dare Trieste all’Italia e l’Istria alla Jugoslavia» 


«E’ ilproblema più scottante perla Nato» 


Segretissimo/8 settembre 1953 


Il comitato perl'informa- 
zione del ministero degli 
esteri sovietico comuni- 
ca i seguenti dati sul- 
l'inasprimento dei rap- 
porti italo-jugoslavi sul- 
la questione di Trieste. 

Le divergenze italo-ju- 
goslave sulla questione 
di Trieste rappresentano 
un serio ostacolo per la 
realizzazione dei piani 
politico-militari ameri- 
cani nel Mediterraneo, 
in particolare per l'inclu- 
sione dell'Italia nel bloc- 
co jugoslavo-greco-tur- 
co. Il giornale italiano 
«La Stampa» già il 23 
agosto 1952 scriveva: 
«Sia gli Stati Uniti che 
l'Inghilterra ritengono 
che la soluzione della 
questione di Trieste e la 
stabilizzazione di rap- 
porti amichevoli fra Ita- 
lia e Jugoslavia, e le mo- 
dalità della collaborazio- 
ne militare tra Jugosla- 
via, Grecia e Turchia fi- 
nalmente consentiranno 
di elaborare un piano di 
difesa ininterrotta del- 
l'Europa dal Polo Nord 
fino al Bosforo e i confi- 
ni turchi »...«In questa li- 
nea ininterrotta unico 
punto di strappo politico 
è Trieste». 

Il giornale inglese «Ti- 
mes», parlando di rap- 
porti italo-jugoslavi e di 
necessità dipartecipazio- 
ne dell'Italia al blocco ju- 
goslavo-greco-turco in 
via di progetto, il 30 gen- 
naio 1953 notava: «Qual- 
siasi patto, l'accesso al 
quale è limitato e che vo- 
lontariamente o involon- 
tariamente avrebbe con- 
tribuito ad approfondire 
la distanza fra questi Pa- 
esi, avrebbe avuto delle 
conseguenze catastrofi- 
che perché la collabora- 
zione militare attiva fra 
le truppe dell'amm. Car- 
ney nell'Italia settentrio- 
nale e le truppe del ma- 
resciallo Tito in Slovenia 
e Croazia deve rimanere 
la chiave della sicurezza 
degli alleati nel Sud Eu- 
TOPpa). 

Tel governo degli Sta- 
ti Uniti col sostegno del 
governo inglese negli ul- 
timi anni sta prendendo 
misure dirette a «siste- 
mare» la questione di 
Trieste per eliminare la 
tensione nei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia e cre- 
are in questo modo le 
condizioni più favorevo- 
li per l'inclusione del- 
l'Italia nel blocco balca- 
nico e, nello stesso tem- 
po, assicurare la conser- 
vazione della base an- 
glo-americana a Trieste. 
Gli americani ritengono 
che «soluzione» del pro- 
blema triestino sia la 
conclusione dell'accordo 


bilaterale italo-jugosla- © 


vo sulla spartizione del 
lt infrangendo il tratta- 
to di pace con l'Italia, al- 
lo scopo di restituire al- 
l'Italia la città e porto di 
Trieste e alla Jugoslavia 
le regioni popolate da 
sloveni. Bisogna notare 
che questa tendenza del 
governo americano e in- 
glese sulla questione di 
Trieste rappresenta in 
realtà il loro abbandono 
della dichiarazione tri- 
partita anglo-america- 
na-francese del 20 mar- 
zo 1948 riguardante il 
«carattere italiano del- 
l'intero Tlt». 

Il primo passo impor- 
tante verso la realizza- 
zione pratica del piano 
per la spartizione del Tit 
è stato la firma dell'ac- 
cordo sull'accesso del- 
l'Italia all'amministra- 
zione della Zona A del 
Tit firmato il 9 maggio 
1952 dai governi di Stati 
Uniti, Inghilterra e Ita- 
lia. Com'è noto, come ri- 
sposta a questo accordo, 
il governo jugoslavo ha 
introdotto nella Zona B 
la legislazione jugoslava 
per ciò che riguarda le 
questioni amministrati- 
ve ed economiche. I go- 
verni degli Stati Uniti e 
Inghilterra non hanno 
preso alcuna misura con- 
tro le azioni del governo 
jugoslavo, cherappresen- 
tano un'infrazione diret- 
ta del trattato di pace 
con l'Italia, e con cià 
hanno confermato di ap- 
provare di fatto la sparti- 
zione del TIt. ara 

Secondo informazioni 
non ufficiali il 18 agosto 


Sotto il titolo una pagina 


de «Il Giornale di Trieste» 


In basso Gromiko dal ’43 all’84 


una carriera all’ombra del potere 


1952 i governi degli Sta- 
ti Uniti, Inghilterra e 
Francia hanno inviato ai 
governi dell'Italia e Ju- 
goslavia una nota segre- 
ta con la proposta di «ri- 
solvere» la questione di 
Trieste con la spartizio- 
ne del Tlt secondo la «li- 
nea etnica», cioè dando 
all'Italia la Zona A e le 
regioni della Zona B.po- 


‘ polate da italiani e alla 


Jugoslavia la Zona B e le 
regioni della Zona A po- 
polate da sloveni. Però 
l'masprimento dei rap- 
porti italo-jugoslavi in 
quel periodo ha reso im- 
possibile la conclusione 
di questo affare. Ultima- 
mente gli americani e in- 
glesi hanno preso nuove 
misure dirette alla spar- 
tizione di fatto del Tlt. 
In particolare l'ammini- 
strazione militare del 
Tlt ha cominciato a so- 
stenere il governo italia- 
no nella politica di sna- 
zionalizzazione delle re- 
gioni slovene della Zona 
A e ostacolare l'utilizzo 
del porto di Trieste per 
le necessità del commer- 
cio estero jugoslavo. 

Nonostante ciò anche 
ora il piano per la sparti- 
zione non soddisfa né il 
governo italiano né quel- 
lo jugoslavo. 

2, Il governo jugoslavo 
respinge la proposta di 
spartizione del Tlt pri- 
ma di tutto perché la rea- 
lizzazione di questo pro- 
getto significherebbe la 
rinuncia alla parte del 
Tlt più importante dal 
punto di vista militare, 
strategico, economico, e 
cioè alla città e al porto 
di Trieste. Il consenso 
deititoisti alla restituzio- 
ne di Trieste all'Italia li 


priverebbe della possibi- 
lità di apparire nel ruolo 
di «difensoriy dell'inte- 
resse nazionale jugosla- 
vo, il che costituisce una 
parte importante della 
loro demagogia politica 
interna. Così Tito nel 
suo discorso il 14 giugno 
a Pisino ha dichiarato 
che la Jugoslavia non 
avrebbe mai consentito 
all'inclusione di Trieste 
in Italia perché «questa 
zona per secoli è appar- 
tenuta agli jugoslavi». 
Fino a ora la posizione 
ufficiale jugoslava sulla 
questione del Tlt si è ri- 
dotta al fatto che su que- 
sto territorio si stabili- 
sca un condominio italo- 
jugoslavo in modo che il 
TIt sia amministrato a 
turno (per periodi di tre 
anni) da un governatore 
jugoslavo e un vicegover- 
natore italiano e in se- 
guito da un governatore 
italiano e un vicegover- 
natore jugoslavo, con il 
vicegovernatore che pos- 
sieda il diritto di veto. 
Così nello stesso discor- 
so del 14 giugno a Pisino 
Tito ha sottolineato: «So- 
no fermamente convinto 
che la proposta del con- 
dominio rappresenta la 
soluzione più ideale che 
si potrebbe proporre per 
la soluzione del proble- 
ma di Trieste, e noi la so- 
sterremo fermamente». 
Per consolidare le loro 
posizioni i titoisti oltre 


ad argomenti di caratte-* 


Te nazionale fanno an- 
che ricorso a ragiona- 


menti economici. Così, 
nel suo discorso del 17 
maggio a Slavonski Brod 
Tito ha dichiarato che 
nel «mettere a posto» la 
questione di Trieste è ne- 
cessario tener conto 
«chi ha l'interesse econo- 
mico maggiore a Trie- 
ste»... 
._ 3; I circoli governativi 
italiani respingono essi 
pure le proposte dei pae- 
sì occidentali sulla spar- 
tizione del Tit perché du- 
rante il dopoguerra han- 
no richiesto e continua- 
to a richiedere l'inclusio- 
ne di tutto il Tt in Italia 
come «esigenza del pre- 
Stigio nazionale». La di- 
chiarazione tripartita 
del 20 marzo 1948 rap- 
Presentailriconoscimen- 
to, da parte di Stati Uni- 
ti, Inghilterra e Francia, 
della «legalità» di questa 
pretesa. Secondo la valu- 
tazione della stampa 
estera nessun governo 
italiano, che avesse con- 
dotto una politica filo- 
americana impopolare, 
potrebbe rimanere al po- 
te f avesse abbando- 
nato la propria posizio- 
ne nella EI di Tri- 
este riconosciuta fra l'al- 
tro ufficialmente dai pae- 
si occidentali. 5 
La massima'ggncessio- 
ne che il governo italia- 
no era disposto ad'accet- 
tare consisteva nel tene- 
re il plebiscito nel Tlt 
sulla sua appartenenza 
all'Italia o alla Jugosla- 
via a condizione che iri- 
sultati del plebiscito fos- 
sero definiti secondo i ri- 
sultati di un conteggio 
congiunto dei voti in en- 
trambe le zone. Questa 
proposta è stata avanza- 
ta dal governo De Gaspe- 
ri ancora nell'autunno 


1952. Indubbiamente ta- 
le definizione deî risulta- 
ti del plebiscito non 
avrebbe portato alla re 
stituzione di tutto il Tit 
all'Italia perché gli italia. 
ni rappresentano la map. 
gioranza assoluta dell'in_ 
tera popolazione del Tit, 
mentre nella Zona B rap- 
presentano la minoran- 
Za, 

Il nuovo goVerno ita- 
liano Pella, che si sostie- 
ne su Ul bile 
maggioranza Parlamen. 
i cerca di utilizzare 
la questione Trieste 
per rafforzare ‘e proprie 
posizioni in Politica in- 
terna e soprattutto avan. 
za con insistenza la pre- 
tesa di realizzare la gi- 
chiarazione . tripartita 
del 1948, Così, nella sua 
dichiarazione del gover. 
no del 24 agosto, Pella 
ha Si il 
suo governo «dl ri- 
aio dell'altra parte 
della dichiarazione, tri. 
partita su Trieste. Come 
notava il giornale ingle- 
se “Daily Telegraph and 
Morning Post. del 31 
agosto», il debole gover. 
no attuale dell'Italia non 
è în grado di tenere alcu- 
na posizione diversa se 
non una richiesta insi- 
stente sul trasterimento 
all'Italia di tutto il Tit, 

4, Attualmente una se- 
rie di fatti crea condizio. 


ni più fasoreno nella 
lotta per Trieste alla Ju- 
goslavia che all'Italia. 


Im primo, ÎUogo negli 
ultimi anni j titolsti han- 


Y 


no sensibilmente raffor- 
zato l'esercito jugoslavo 
con la fornitura di armi 
americane. 

In secondo luogo si so- 
no rafforzati i rapporti 
anglo-jugoslavi e così il 
governo di Tito può, fino 
a un certo punto, conta- 
re sul sostegno dell'In- 
ghilterra nella questione 
di Trieste. 

In terzo luogo la crea- 
zione del blocco balcani- 
co ha contribuito al raf- 
forzamento delle posizio- 
ni jugoslave nei Balcani. 

In quarto luogo la 
sconfitta del partito de- 
mocratico-cristiano nel- 
le recenti elezioni in Ita- 
lia ha suscitato, nei cir- 
coli governativi degli 
Stati Uniti, dei dubbi sul 
valore e sulla stabilità 
dell'Italia come partner 
nel blocco Nord-Atlanti- 
co e di conseguenza ha 
aumentato il valore del- 
la Jugoslavia come allea- 
to. 

Evidentemente il go- 
vernojugoslavo ha inten- 
zione di utilizzare questi 
fattori favorevoli ai suoi 
piani per cercare di «ri- 
solvere» la questione di 
Trieste a proprio favore. 
Così il corrispondente 
del giornale «New York 
Times» Sulzberger scri- 
veva il l.o settembre: 
«La Jugoslavia, convinta 
di essere la protégée di 
Washington e di avere 
l’aiuto militare di Inghil- 
terra, Stati Uniti e Fran- 
cia, sempre di più perde 
le staffe in relazione alla 
situazione a Trieste). 

C'è motivo di suppor- 
re che la comunicazione 
dell'agenzia semiufficia- 
le Jugopress del 28 ago- 
sto, che ora ha suscitato 
un nuovo inasprimento 
dei rapporti italo-jugo- 
slavi, sull'intenzione del- 
la Jugoslavia di rivedere 
la propria posizione «mo- 
derata e paziente» nella 
questione di Trieste rap- 
presenti una specie di 
tentativo di prova del go- 
verno jugoslavo. _ % 

Questo comunicato è 
stato pubblicato alla vi- 
gilia delle riunioni degli 
ex partigiani jugoslavi 


nella zona di Gorizia e di 
grandi manovre militari 
jJugoslave, che, come no- 
tava il 28 agosto il gior- 
nale italiano «Tempo», 
«non a caso saranno con- 
dotte vicino a Lubiana 
»... cioè vicino al confi- 
ne italiano». La stampa 
italiana ha sottolineato 
che il comunicato del- 
l'agenzia Jugopress ave- 
va lo scopo di «provare 
gli alleati» e l'Italia. Il 
fatto che in questo caso 1 
titoisti davvero avevano 
l'intenzione di sondare il 
terreno in vista di azioni 
future senza legare a 
questo punto se stessi a 
una posizione definita è 
confermato dal fatto che 
il comunicato del 28 ago- 


, sto è stato pubblicato 


non dall'agenzia ufficia- 
le Tanjug ma dall'agen- 
zia semiufficiale Jugo- 
press, per l'informazio- 
ne della quale il'governo 
di Tito formalmente non 
ha responsabilità diret- 
ta 


Com'è noto, subito do- 
po la pubblicazione del 
comunicato ufficiale del- 
la Jugopress in Italia si 
è sviluppata una campa- 
gna anti-jugoslava, il go- 
verno italiano ha condot- 
to una serie di riunioni 
militari, dal 30 agosto 
lungo il confine con la 
Jugoslavia è cominciato 
lo spostamento di trup- 
pe italiane e subito dopo 
è seguito uno scambio di 
aspre note fra Italia e Ju- 
goslavia. Così la lotta 
per Trieste ha condotto 


ora a una situazione se- 
mi-militare sul confine 
italo-jugoslavo. 

5. Come si vede, da ciò 
che dice la stampa este- 
ra, l'inasprimento del 
conflitto italo-jugoslavo 
sulla Ra Trie- 
ste ha suscitato una se- 
ria scontentezza nei cir- 
coli governativi di Stati 
Uniti e Inghilterra per- 
ché ha creato una minac- 
cia diretta ai loro piani 
militari e politici nel Me- 
diterraneo. Il giornale 
«New York Times» scri- 
veva il 31 agosto: «Qual- 
siasi esplosione nei rap- 
porti tra Italia e Jugosla- 
via avrebbe le più serie 
conseguenze per questi 
due paesi e per tutto il 
mondo occidentale. I pa- 
esi occidentali faranno 
tutto quello che è in loro 
potere per conservare la 
pace fra l'Italia e la Ju- 
goslavia». 

In più, i governi dei 
paesi occidentali, visto 
l'imasprimento del con- 
flitto italo-jugoslavo si 
sono trovati in una posi- 


dla 


zione difficile perché 


adesso non possono 
prendere apertamente 
né la parte dell'Italia né 
quella della Jugoslavia. 
Come notava il giornale 
«New York Herald Tribu- 
ne», «il governo del pri- 
mo ministro Pella è così 
debole che potrebbe fa- 
cilmente cadere se gli 
Stati Uniti e l'Imghilterra 
si allontanassero dalla 
loro dichiarazione del 
1948. Possono verificar- 
si eventi ancora più seri 
che la caduta del gover- 
no Pella se gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra mettono 
negli impicci anche par- 
zialmente l'Italia». # 

Nello stesso tempo i 
paesi occidentali non 
possono ora di nuovo 
confermare la loro posi- 
zione espressa con la di- 
chiarazione del 1948, 
perché ciò creerebbe dif- 
ficoltà per se stessi e per 
il governo jugoslavo nel 
la realizzazione delle lo- 
ro azioni volte a raffor- 
zare il blocco balcanico 
e fare di esso un'allean- 
za militare. In relaZione 
a ciò, come notava il 
«New York Herald Tribu- 
ne»: «Gli Stati Uniti e 
l'Inghilterra, che cerca- 
no di mediare nella nuo- 
va crisi italo-jugoslava 
sulla questione di Trie- 
ste, si sono trovati in 
una posizione un po' im- 
barazzante. Entrambi i 
paesi occidentali si sono 
morsi la lingua e sì pen- 


‘tono di ciò che un bel 


giorno del 1948 hanno 


dichiarato». 

Il 3 settembre Dulles 
ha dichiarato alla confe- 
renza stampa che la no- 
ta tripartita del 20 mar- 
zo 1948 «non resterà in 
vigore in eterno», però 
accanto a ciò ha sottoli- 
neato che attualmente 
gli Stati Uniti non hanno 
«nessun'altra proposta 
ufficiale alternativa» nel- 
la questione di Trieste. 

Così Dulles, senza con- 
fermare pienamente la 
dichiarazione del 1948, 
nello stesso tempo non 
ha osato dichiarare che i 
paesi occidentali non ri- 
tengono più se stessi le- 
gati a questa dichiarazio- 
ne. Il giorno seguente, 4 
settembre, il ministero 
degli Esteri inglese ha uf- 
ficlalmente comunicato 
che il governo inglese so- 
stiene la posizione espo- 
sta da Dulles. 

Nel tentativo di impe- 
dire l'inasprimento ulte- 
riore del conflitto italo- 
Jugoslavo, Stati Uniti, In- 
ghilterra e Francia il 31 
agosto hanno. ufficial- 


mente avvertito il gover- 
no di Tito che «non sop- 
porteranno manifesta- 
zioni di carattere milita- 
re o qualsiasi altre mani- 
festazioni illegali nella 
Zona B del Tlt». Nello 
stesso tempo i rappre- 
sentanti dei tre governi 
occidentali conducevano 
trattative a Roma tran- 
quillizzando il governo 
italiano con assicurazio- 
ni che la Jugoslavia non 
oserà annettere la Zona 


Però l'intervento dei 
paesi occidentali non ha 
ancora portato alla di- 
stensione sul confine ita- 
lo-jugoslavo. Visto che i 
paesi occidentali non 
hanno dato sostegno di- 
retto all'Italia nel suo 
conflitto con la Jugosla- 
via, il governo di Tito ha 
fatto ulteriori passi nel- 
la questione di Trieste. 
Il 6 settembre.1953 Tito 
nel suo discorso a Okro- 
glica (vicino al confine 
fra Jugoslavia e Tlt), al- 
la riunione degli ex parti- 
giani, ha esposto la nuo- 
va richiesta che alla cit- 
tà di Trieste venga dato 
uno statuto internazio- 
nale e tutto il resto del 
TlIt, inclusa la zona B e 
gran parte della Zona A, 
sia dato alla Jugoslavia. 

Il discorso di Tito ha 
suscitato una reazione 
molto ostile in Italia e in 
relazione a ciò i rapporti 
italo-jugoslavi negli ulti- 
mi giorni si sono ulte- 
riormente inaspriti. La 
sera del 6 settembre il 


ministero degli Esteri 
italiano ha pubblicato 
una dichiarazione uffi- 
ciale nella quale è stata 
respinta categoricamen- 
te la nuova proposta di 
Tito. 

6. I dati sopraesposti 
dimostrano che attual- 
mente mancano le condi- 
zioni per realizzare le 
esigenze americane ri- 
guardo alla conclusione 
dell'accordo italo-jugo- 
slavo nella questione di 
Trieste. Perciò, per il go- 
verno degli Stati Uniti, 
sarebbe indesiderabile 
che la questione di Trie- 
ste attirasse l'attenzione 
dell'opinione pubblica 
mondiale soprattutto 
ora che i rapporti italo- 
jugoslavi si sono nuova- 
mente inaspriti. Gli ame- 
ricani non vogliono che 
si discuta il problema tri- 
estino non solo all'Onu 
ma neppure negli organi- 
smi del Patto atlantico. 
Il corrispondente Sulz- 
berger scriveva il 3 set- 
tembre sul «New York 
Times» che il confronto 
italo-jugoslavo su Trie- 
ste è «forse la questione 
più scottante che riguar- 
da direttamente il grup- 
po del paesi Nord-atlan- 
tici da quando questa co- 
alizione esiste, però la 
Nato evita questo con- 
fronto ritenendolo un 
problema politico molto 
difficile, Per una ragione 
o l'altra, ogni paese di- 
rettamente interessato 
al confronto su Trieste 
ritiene che attualmente 
su questa questione deli- 
cata nel Consiglio atlan- 
tico è più comodo tace- 
Te». : 

Tenendo conto di que- 
sto sarebbe opportuno 
pubblicare nella stampa 
sovietica un articolo sul- 
la questione di Trieste 
nel quale sottolineare 
che: 

— l'inadempienza de- 
gli accordi (in questo ca- 
so del trattato di pace 
con l'Italia), come dimo- 
strano gli ultimi avveni- 
menti riguardanti Trie- 
ste porta a un serio ina- 
sprimento nei rapporti 
internazionali; 

— l'Urss ha compiuto 
sforzi non indifferenti 
per sistemare pacifica- 
mente la questione di 
Trieste, ha posto al Con- 
siglio di Sicurezza del- 
l'Onu più di una volta la 
questione sulla realizza- 
zione dei relativi articoli 
del trattato di pace con 
l'Italia riguardanti il Tlt, 
esprimendo in particola- 
re la propria disponibili- 
tà ad acconsentire alla 
nomina, a governatore 
del Tlt, di un candidato 
fra quelli proposti dai pa- 
esi occidentali; 

— però i paesi occiden- 
tali hanno sistematica- 
mente respinto tutte le 
proposte dell'Urss diret- 
te alla soluzione pacifica 
del problema di Trieste 
e hanno incoraggiato sia 
l'Italia che la Jugoslavia 
nelle loro rivendicazioni 
su Trieste e perciò sono 
responsabili per la situa- 
zione para-militare crea- 


tasi nella zona di Trie- 


ste; 

— l'Urss è pronta an- 
che in futuro a contribui- 
re alla sistemazione paci- 
fica della questione di 
Trieste sulla base di 
quanto disposto dal trat- 
tato di pace con l'Italia. 

Allorché saranno chia- 
re le reazioni a questa 
pubblicazione, sarebbe 
opportuno riconsiderare 
se ripresentare la propo- 
sta al Consiglio di Sicu- 
rezza sull'adempimento 
delle disposizioni del 
trattato di pace con l'Ita- 


lia per ciò che riguarda — 


Trieste. 

Indubbiamente la nuo- 
va iniziativa dell'Urss 
nella questione di Trie- 
ste contribuirebbe a raf- 
forzare le posizioni so- 
vietiche anche nella que- 
stione dell'accordo di 
stato austriaco. 

A. Gromiko 

Copie ai compagni: 
Malenkov, Molotov, 
Voroscilov, Kriisciov, 
Bulganin, Kaganovic, 
Mikoyan, Saburov, 
Pervuhin 


(Ministero degli Esteri 
dell'Urss, Archivio affari 
politici, RF f098, 
36-29-234) 

(Traduzione di Mila Nortman) 


V 


1 


25% di risparmio sul prezzo del vostro quotidiano 
—_prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento 


x 
Da ritagliare e inviare a: 


IL PICCOLO - Uff. Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


Lire 345,000 Lire 298.000 


‘’ numeri settimanali ‘6numeri settimanali 
(359 annuali) (307 annuali) 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A: . 
O.TE, - IL PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO 0.T.E. - IL PICCOLO 


Giovanna Maiani 


Recensione di 


A. Mezzena Lona 


Che gran mistero; Tom- 
Maso Landolfi. Mai 
ùn'intervista, mai una 
confessione a cuore aper- 
to. Per decenni lo scritto- 
Te di Pico Farnese è pas- 
Sato come un'ombra fur- 
tiva nel gran bailamme 
della letteratura. italia- 
Na. I suoi silenzi, lo 
Sguardo enigmatico, imi- 

Steri di una vita vissuta 
@ disparte, hanno fatto 

i lui un enigma in car- 
Ne e ossa. 3 7 
' Buffa sorte, non c'è 
Che dire. Di sé, del suo 
Mondo, dei piccoli e 
grandi fatti della sua lun- 
ga vita, iniziata nel 1908 
e terminata nel 1979, 
Landolfi ha riempito li- 
bri e libri. Eppure sem- 
bra che quelle prose au- 
tobiografiche, illuminan- 
ti più di tante interviste 
rilasciate con la noia in 
corpo, pochissimi le ab- 
biano lette. 

. Basterebbe immerger- 
Sì nelle «Ombre» di Lan- 
dolfi (pagg. 208, lire 30 
mila), miscellanea di rac- 
Conti, elzeviri, brevi 
Schizzi ristampata da 

delphi con la supervi- 
Sone della figlia dello 
Scrittore, Idolina, per 
Tendersene conto. Si trat- 
ta del quarto volume del- 
le «Opere complete», che 
fa seguito a «Cancroregi- 
Na», «Le due zittelle», 
«Un amore del nostro 
tempo». E alle traduzio- 
Di landolfiane, dal fran- 
| Cese, di «Inés de Las Sier- 
| rasy di Charles Nodier e, 
dal russo, de «Il viaggia- 
tore incantato» di Niko- 
laj Leskov. 

‘Allettore attento «Om: 
bre» apre molte vie d'ac- 
cesso al mondo landolfia- 
no. «Prefigurazioni: Pra- 
to», ad esempio, è un cor- 

\ to viaggio nell'infanzia 
x\il del piccolo Tommaso, 
Un bambino che a un an- 
No e mezzo, davanti al 
Corpo della madre mor- 
ta, era riuscito a balbet- 
tare: «Lasciamola stare, 
dorme». E che pochi an- 
ni più tardi, su iniziati- 
va del padre, aveva ini- 
ziato un non gradito pel- 
legrinaggio ‘in collegi 
d'alto livello. Tra cui il 
Vecchio e classico «Cico- 
guini» di Prato. È 
Luoghi dove il futuro 


Venerdì 15 aprile 1994. 


—| NARRATIVA: 


Ombre di un cinico 
dal cuore febbrile 


LANDOLFI 


| Autobiografia 
eracconti 
di superba, 
algida bellezza 


scrittore avrebbe scoper- 
to quanto sgradevole sia 
la vita trascorsa in mez- 
zo al branco. Certo non 
potevano deliziarlo quei 
marmocchi che farfuglia- 
vano termini scurrili il- 
ludendosi, così, di asso- 
migliare agli adulti. E 
tanto meno il falso came- 
ratismo, dove un'infanti- 
le amicizia veniva scam- 
biata per deviazione ver- 
so inclinazioni sessuali 
anomale. Da smaschera- 
Te e stroncare. s 

Là, nelle pagine di 
«Ombre», lo stile di vita 
di Landolfi diventa paro- 
la. «Fin da quei primi 
tempi formulai il proget- 
to dI farmi cavare 
dentro a qualunque co- 
sto, non appena fosse il 
momento», annota lo 
scrittore. Lasciando in- 
tendere che il mondo as- 
somiglia a un «Cicogni- 
ni) formato gigante. E 
che cento volte, dentro 
di lui, ha preso forma il 
desiderio di scansare la 
pazza folla degli uomini 
che parlano a vanvera. 
Che preferiscono avere, 
piuttosto che essere. 

Squadernando l'essen- 
za multiforme di «Om- 
bre» salta fuori, insom- 
ma, il Landolfi segreto. 
Quello che si gioca il cor- 
po e l'anima ai tavoli da 
casinò nell'amata- odia- 
ta Sanremo. Quello che 
si fa incantare dal fasci- 
no misterioso delle paro- 
le, tanto da trasformare 
il raffinato uso della lin- 
gua italiana in un culto 
privato. Ma in questa an- 
tologia di testi, pubblica- 
ta per la prima volta da 
Vallecchi nel 1954, si na- 
scondono pure straordi- 
nari. assoli in prosa. Da 
sorseggiare prendendo 
fiato, per non restare 
storditi. 

«La moglie di Gogol», 
ad esempio, sembra un 
distillato di nettare pu- 
rissimo miscelato a vele- 
no potente. Immaginare 


ETOLOGIA: MEMORIE 


\La donna morta peri suoi gorilla 


‘ Lo straordinario, romanzesco «reportage» dall’ Africa di Dian Fossey 


Giovarina Maiani 


a nebbia». In 


Si ; 
nelourney Weaver protagonista del film «Gorilla 


0, la vera Dian Fossey. 


che la misteriosa moglie 
dello scrittore russo fos- 
se, in realtà, una splendi- 
da bambola gonfiabile, 
diverte. Non c'è dubbio. 
Ma quando l'impossibile 
invade la sfera del possi- 
bile, permettendo a quel- 
la donna fatta di plasti- 
ca e stecche di balena di 
restare incinta, allora 
chi legge sente vacillare 
il terreno sotto i piedi. 
Come se la poltrona su 
cui è seduto fosse sospe- 
sa sull'abisso. 

Spesso, nei racconti di 
Landolfi, la tela del rea- 
le si sfilaccia. «Lettere 
dalla provincia» inizia 
come un racconto di im- 
pianto borghese. Uno 
scambio di missive tra 
due amiche sembra dar 
voce al nulla, alla noia, 
al pettegolezzo di nes- 
sun conto. In realtà quel- 
la che appare come una 
quieta cronaca dell'inuti- 
le si trasforma in incu- 
bo. Dal quale è difficile 
riemergere, «Ombre», in 
apperenza, è una storia 
di amori segreti consu- 
mati nell'ambito di un 
fantasioso gioco di socie- 
tà. Fino a quando ci 
scappa il morto. 

Gli americani ci han- 
noinsegnato a considera- 
re horror le storie cotte 
al sangue. Da Grand Gui- 
gnol. Ma il terrore esi- 
stenziale di un racconto 
come «Giovanni e sua 
moglie» fa tremar le 
gambe più di mille «Ni- 
ghtmare». Non si creda 
che Landolfi voglia imba- 
stire una storia stile Ed- 
gar Allan Poe. No, lo 
scrittore racconta il caso 
di un musicologo, prodi- 
go nelle stroncature, se- 
Verissimo con chiunque 
si accosti alle sette note, 
che, messo alla prova, ri- 
vela di vivere in una di- 
mensione tutta sua. Do- 
ve lui, intonando una 
canzone, può massacrar- 
la nel modo più impensa- 
bile. E dove la sua con- 
sorte, facendogli da se- 
conda voce, riesce ad 
adattarsi perfettamente 
allo scempio sonoro. 
Convinti entrambi che 
quella sia alta melodia. 

In queste «Ombre» sta 
l'essenza di Landolfi. 
Nel suo lucido, impieto- 
so, cinico ma illuminato 
modo di leggere la vita. 
E di raccontarla, con fe- 
Toce genialità. 


Recensione di 


Roberto Calogiuri 

Chissà perché si sono attesi undici an- 
ni per pubblicare in Italia «Gorilla nél- 
la nebbia» di Dian Fossey, (Einaudi, 
pagg. 308, lire 48 mila). Strano rove- 
sciamento di logica pubblicitaria. Pro 
ma il film con Sigourney Weaver (c'è 
lei, infatti, in copertina), e soltanto cin- 
que anni dopo l'edizione italiana. 5 

Eppure già nell'85 ci furono le condi- 
zioni per il lancio di una traduzione: 
condizioni tristi e macabre, per la veri- 
tà; sfruttarle sarebbe stato probabil- 
mente un atto di cinismo editoriale 
perchè Dian Fossey, a meno di due an- 
ni dalla prima edizione del suo libro, 
fu trovata assassinata sul luogo del 
suo lavoro di etologa, in una capanna 
sul massiccio dei monti Virunga al con- 
fine tra Ruanda e Zaire. AS 

Lì, abbandonato il lavoro di psicolo- 
ga infantile, trascorse gli ultimi quin- 
dici anni della sua vita, consacrata a 
osservare e studiare i gorilla di monta- 
gna fino a saperli riconoscere uno per 
uno, ad aggirarsi tra i branchi sgranoc- 
chiando gambi di sedano e battendosi 
i pugni sul petto, a comunicare con es 
si riproducendo vocalizzi e grugniti, 
persino a scambiarsi gesti affettuosi o 
godersi qualche momento di ozio ac- 
coccolata tra una ventina di bestioni 
pelosi di duecento chili chiascuno. 

Il perché abbia fatto ciò, oltre a sop- 
portare il terribile clima dei 4000 me- 
tri e i difficili rapporti con le autorità 
locali, non è spiegabile soltanto dalla 
curiosità scientifica, né questo libro è 
semplicemente un saggio di etologia. 
È anche il romanzo di una passione te- 
nace, il diario di una missione consape- 
vole del proprio valore ma, forse, non 
dei propri rischi. Inscindibile dalle rile- 
vazioni scientifiche c'è la lotta contro 
l'estinzione della specie e la deforesta- 
zione del Parc des Volcans condotta da 
mandriani e contadini; l'educazione 


degli africani alla tutela del proprio pa- 


trimonio; le azioni di disturbo contro 
cacciatori e bracconieri: i primi alla ri- 
cerca di mani e teste di gorilla peritu- 
risti, rapitori di neonati per gli zoo eu- 
ropeii secondi. 


. ogni gorilla ingabbiato in un cire 


Cultura 


ARTE: VIENNA 


Particolare di un manifesto di Kokoschka per la 
Kunstschau (1908). Sotto, foto di Alma Mahler, 
con cui l'artista visse una travolgente relazione, 


Probabilmente senza le osservazioni 
della Fossey non si saprebbe che per 
z È o0in 
uno 200 è stato sterminato un clan di 
sei-dieci individui. Soltanto a queste 
condizioni, infatti, è possibile Cattura- 
re il giovane membro di un gru; po în 
cuii legami familiari sono SOTprenden- 
temente tenaci e difesi a costo della vi 
ta. 

Oltre al mistero irrisolto della morte 
dell'autrice, rimane dunque questo ro- 
manzo di avventura, di passioni e di 
amori ricambiati, dopo il quale il goril- 
la di montagna non può Vestire più 
«gli orpelli mitologici che circondano 
King Kong»: la Fossey ha sorpreso il 
padre premuroso che maneggia i cuc- 
cioli con delicatezza e tenerezza inso- 
spettate; la femmina alla quale l’istin- 
to materno fa comprendere anche ciò 
che non vede; il giovane € maldestro 
scavezzacollo che tocca, rompe, sbrai- 
ta, si masturba, insidia le femmine; la 
piccola che si lascia morire di fame e 
Diange se imprigionata o perde ì geni. 
tori, e si cheta solo se qualcuno le dor- 
me accanto; il carisma dell'anziano pa- 
triarca che riporta l'ordine nel gruppo 
con un semplice gesto o uno Sguardo, 

È difficile distinguere l'osservatore 
dall'osservato, il trattato dall'autobio- 
grafia «sentimentale», l'uomo dall’ani- 
male che per qualche accidente evolu- 
tivo non è diventato «sapiens», ma in 
cui si riconoscono le linee di quella pri- 
maria e ancestrale parentela che Ja 
Fossey, meglio di chiunque altro; ha 
Saputo raccontare: la curiosità sessua- 
le, la vitalità emotiva, le paure, le gio- 
ie, la solidarietà, i giochi, la depressio- 
ne che segue il distacco. Rota l'orga- 
nizzazione familiare, la tolleranza e la 
flessibilità di rapporti pur entro un si- 
Stema sociale governato da regole pre- 
cise, È 

Raccogliere dati su dati è. gle; Da 
neppure una riga di questo UbIO Sareb- 
be stata So RA la sensibilità e 
l'entusiasmo di Dian Fossey, Senza l'at- 
titudine alla comprensione delle crea- 
ture indifese che sono i veri e Inconsa- 
pevoli eroi ai quali il libro è dedicato: 
«In ricordo di Digit, Uncle Bert, Macho 
e Kweli». 


Servizio di 
Flavia Foradini 
VIENNA — È l'ultima oc- 
casione per visitare il ce- 
lebre museo Albertina. 
Quando la mostra 
«Oskar Kokoschka. Das 
FProùhwoerk., 
1897-98/1917.Zeichnun- 
gen und Acquarelle» (Ko- 
oschka. L'opera giova- 
nile. 1897-98/1917. Dise- 
gni e acquerelli) chiude- 
rà i battenti il 23 mag- 
gio, verranno infatti av- 
viati lunghi lavori di re- 
stauro e potenziamento 
delle strutture, che si 
protrarrannosinoall'an- 
no Duemila. Dalla fine 
della seconda guerra 
mondiale l'Albertina 
non era più stato ogget- 
to di interventi conserva- 
tivi. Il recente incendio 
della Hofburg ha tutta- 
via comprensibilmente 
indotto il ministero au- 
striaco per le finanze a 
reperire al più presto i 
fondi necessari per dota- 
re fra l'altro il museo di 
Ra sistemi di al- 
larme. 
Per arginare la congeni- 
ta mancanza di spazio 
per le collezioni, am- 
montanti a un milione 
di opere grafiche e a cin- 
quantamila disegni, è 
inoltre previsto l'amplia- 
mento dei depositi, gra- 
zie a un silo che si incu- 
neerà con quattro piani 
nel sottosuolo dello stori- 
co edificio, allargandosi 
nell'area sottostante il 
contiguo Burggarten, pe- 
raltro già in parte occu- 
pato dai nuovi spazi sot- 
terranei della Biblioteca 
Nazionale. Un'ulteriore 
struttura, nel bel giardi- 
no che si estende fino al 
Ring, ospiterà invece i 
laboratori di restauro, la 
sala studio interna e 
quella destinata al pub- 
blico, nonché la nuova 
biblioteca. Costo del- 
l'operazione, interamen- 
te a carico dello Stato: 
230 milioni di .scellini 
(circa 32 miliardi di lire) 
per il silo, 500 (circa 70 
miliardi di lire) per il ri- 
sanamento della sede. 
Unica nota dolente del- 
l'ingente progetto è la 
mancanza per % prossi- 
mi anni di uno spazio 
dove l'Albertina possa 
continuare la propria at- 
tività espositiva. Dato 
l'appuntamento «del 
1996 con le celebrazioni 


per il millennio dell'Au- 
stria, è probabile tutta- 
via che il ministero per 
le scienze e la ricerca 
non vorrà rinunciare a 
mostrare almeno una 
piccola parte dei capola- 
vori în dotazione al mu- 
seo e troverà un'auspica- 
bile sistemazione provvi- 
soria. 
Intanto l'istituzione nel 
cuore di Vienna chiude 
in bellezza con una re- 
trospettiva dedicata a 
uno dei grandi artisti 
austriaci, Oskar Koko- 
schka. Su due piani, la 
mostra presenta 225 ope- 
re giovanili, aggiudican- 
dosi così il primato della 
realizzazione più esau- 
stiva mai effettuata in 
uesto senso. Molti dei 
lisegni e degli acquerel- 
li scelti per questa inizia- 
tiva non sono mai stati 
esposti e altrettanti sono 
quelli che per molti anni 
avenire dovrannorresta- 
re al riparo dei riflettori 
per motivi di conserva- 
zione. 
Per gli appassionati del 
maestro dell'espressioni- 
smo, questa è dunque 
un'occasione da non 
perdere: vi sono progetti 
e lavori per la Wiener 
Werkstàtte, fra cui la se- 
rie di litografie «Sogni 
di fanciulli» del 1908 de- 
dicata a Gustav Klimt; 
vi sono le quattro litogra- 
Sepe il dramma «Omi- 
cidio, speranza delle 
donne» pubblicate sulla 
rivista «Der Sturm» nel 
1910; vi sono sei dei set- 
te ventagli dipinti per 
l'adorata Alma Mahler 
(il settimo venne distrut- 
to da Walter Gropius nel 
1915); vi è il progetto del 
1914 (un unicum nella 
carriera di Kokoschka) 
per un crematorio a Bre- 
slavia; vi sono numerosi 
ritratti, fra cui quello ce- 
leberrimo a china di 
Karl Kraus, del 1909; vi 
è la serie litografica del 
1913 per «La muraglia 
cinese» dello stesso 
Kraus. 
Il periodo scelto dai cu- 
ratori, Alice Strobl e Al- 
fred Weidinger, è quello 
compreso fra il 1897 e il 
1917: anni assai difficili 
da affrontare, perché 
non ancora sottoposti a 
una ricerca storico-arti- 
stica sistematica. La mo- 
stra documenta assai be- 
ne gli inizi, quando Ko- 
koschka frequentava ‘il 
ginnasio e quindi la 


Oskar, e arrivederci 


L’Albertina chiude fino al 2000. Ma, prima, celebra Kokoschka 


Scuola di arti decorative 
di Vienna e si provava 
nei più diversi stili e tec- 
niche, creando acquerel- 
li, cartoline, ritratti, ma- 
nifesti, copertine di rivi- 
ste, e dando prova di un 
talento esuberante, tan- 
to da essere chiamato 
fin dal 1906, ancora stu- 
dente, a collaborare con 
la Wiener Werkstàtte. 
Quindi la conoscenza 
con Karl Kraus, e soprat- 
tutto con Adolf Loos, che 
credette nel giovane ri- 
belle e gli procurò nume- 
rosi contatti di lavoro. E 
poi la prima esposizione 
nel 1908, a 22 anni, che 
indusse un solo, lungi- 
mirante critico, Richard 
Muther, a scrivere: «Qui 
l’enfant terrible si chia- 
ma Kokoschka. Da anni 
non mi è capitato di assi- 
stere a un debutto così 
interessante... C'è în lui 
qualcosa di autentico, 
fresco, qualcosa di ele- 
mentare che chiede di 
essere espresso. Il nome 
Kokoschka me lo devo ri- 
cordare». 
Comprensibilmente mol- 
ta attenzione è dedicata 
all'Albertina agli anni 
dellatravolgenterelazio- 
ne con Alma Mahler, ini- 
ziata nel 1912, culmina- 
ta nel viaggio italiano 
che poca t due amanti 
fra l'altro a Venezia e 
Napoli, e conclusa con 
l'arruolamento volonta- 
rio. del giovane, nel- 
l'aprile del 1915, per di- 
menticare la vedova del 
grande musicista, ormai 
‘promessasposaall'archi- 
tetto Gropius. Di questo 
periodo, segnato anche 
da gravi ferite riportate 
in combattimento, nu- 
merosi disegni colgono 
la vita in trincea nel 
1916, sul fronte del- 
l'Isonzo. 

Poi la rinascita, col sog- 
giorno in sanatorio a 
Dresda, nel 1917, provo- 
cato dallo stesso Koko- 
schka completamente 
guarito dalla voglia di 
morire e ormai desidéro- 
so solo di sfuggire alla 
macchina bellica per de- 
dicarsi esclusivamente 
alla pittura: proprio a 
Dresda si chiude la fase 
giovanile dell'artista, e 
si apre quella di una car- 
riera inarrestabile, subi- 
to coronata nel capoluo- 
go sassone dall'ambita 
nomina a professore del- 
l'Accademia di belle ar- 
tu. 


Il Piccolo IG 


SCOPERTA 
Empedocle, 


un poema 
su frammenti 
di papiro 


PARIGI - Un poema 
finora sconosciuto 
del grande filosofo 
greco Empedocle, 
che visse ad Agri- 
gento nel quinto se- 
colo avanti Cristo, 
è stato identificato 
sui frammenti di 
un papiro di pro- 
prietà della Biblio- 
teca nazionale e 
universitaria di 
Strasburgo. 

Lo ha reso noto 
ieri il conservatore 
della «Bnu», Paul- 
Henry Allioux, che 
ha definito la sco- 
perta, fatta dal pro- 
fessore belga Alain 
Martin, «sensazio- 
nale». Il papiro era 
Stato acquistato in 
Egitto nel lontano 
1905, ma non era 
mai stato studiato 
prima a causa del 
suo cattivo stato. 
In effetti, esso si 
presenta come un 
vero puzzle di una 
trentina di fram- 
menti, di cui il più 
grande misura me- 
no di dieci centime- 
tri quadrati. 


Secondo Allioux, 


l'identificazione di 
questitrecento ver- 
si non presenta 
dubbi di sorta, per- 
chè il testo del pa- 
piro comprende al- 
cuni versi già cono- 
sciuti di un altro 
poema di Empedo- 
cle. «L'importanza 
della scoperta di 
Martin» ha spiega- 


‘to il direttore della 


Biblioteca di Stra- 
sburgo «sta nel fat- 
to che il papiro, 
che reca il poema 
di Empedocle scrit- 
to in greco, risale 
all'epoca romana 
tra il secondo e 
quarto secolo d. C. 
Ed è uno dei pochi 
‘manoscrittirisalen- 
ti a prima del Me- 
dicevo». Inoltre, se- 
condo Allioux, «è si- 
curamente la pri- 
ma volta che viene 
ritrovato un testo 
cosi lungo di un fi- 
losofo presocrati- 
co». 

Lu. 


II giro d 
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ACQUISTO CON ROGITO NOTARILE. CIRCUITO DI SCAMBIO 
AFFILIAZIONE NEL 1994 
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RCI 


I mondo 


GFP 


comincia dal mare 


Un'oasi nel verde della pineta affacciata sul mare con spiaggia 
attrezzata, piscina, idromassaggio, solarium, sale iv, giochi, 
palestra, ristorante, terrazza bar. Possibilita’ di cure termali 


e sabbiature. La prima tappa del tuo giro del mondo. 


IN TUTTO IL MONDO. 


Desidero ricevere informazioni per l'acquisto. 


nome 
cognome 
L 
indirizzo 
L 
citta” to cap. 
î 
tel. casa uff. 
î 
mese posti letto 
î 
n 


localita’ La Rotta, 34073 Grado (GO) 
TEL.0431 \85425 - FAX0431 \85378 


APERTO TUTTA LA SETTIMANA COMPRESI SABATO E DOMENICA 


Ì 
| 
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Il Piccolo 


Giulio Di Donato 


ROMA - «Se mi arreste- 
ranno sarò il primo pri- 


: gioniero politico della Se- 


conda Repubblica». L'ex 
vice-segretario del Psi 
Giulio Di Donato non na- 
sconde la sua amarezza. 
Inseguito da un manda- 
to di cattura spiccato 
dalla magistratura napo- 
letana l'ex parlamentare 
rischia dai prossimi gior- 
ni il carcere. 

«Sarebbe un atto tanto 
grave, violento ed ingiu- 
sto quanto inutile sul 
piano giudiziario. Un ar- 
restopremeditato, conce- 
pito sette mesi fa ed ese- 
guito nonostante la so- 
lenne bocciatura della 
Camera e la chiusura del- 
le indagini con l'impossi- 
bilità di inquinare prove 
già acquisite e deposita- 
te nella richiesta di rin- 
vio a giudizio». 

Di Donato rivela che 
nei giorni scorsi ha scrit- 
to una lettera al Presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro per 
esporgli la situazione e 


«fargli presente l'abuso 
di una carcerazione pre- 
ventiva», e racconta di 
star vivendo questo mo- 
mento della sua vita 
«con tormento e rabbia, 
anche perchè non ho al- 
cuna possibilità di difen- 
dermi». L'ex parlamenta- 
re ripete però di «non 
aver alcuna intenzione 
di sottrarsi ad un arre- 
sto annunciato» anche 
perchè «mon saprei nean- 
che da dove cominciare 
una latitanza». 

Ma quello che mag- 
giormente preoccupa Di 
Donato è il clima che si 
va instaurando. «Il mio 
caso credo che rappre- 
senterà l'avvio di una 
nuova fase di una ’strate- 
gia della tensione’ di na- 
tura giudiziaria, destina- 
ta a mantenere il Paese 
in condizioni di incertez- 
za e di paura: se i proces- 
si si dovessero celebrare 
conl'attuale'condiziona- 
mento ambientale’, an- 
che il più sereno ed equi- 
librato dei giudici avreb- 


be timore di assolvere, 
perchè sa che se condan- 
nerà, come è già avvenu- 
to in piazza, sarà accla- 
mato. 

Se invece assolverà sa- 
tà criticato, forse accusa- 
to, magari denunciato. 
E' un gioco al massacro 
cui non voglio sottosta- 
re, voglio dare l'allar- 
me», 

Tra i segnali del nuo- 
vo clima Di Donato cita 
anche l'iniziativa avan- 
zata da alcuni gruppi po- 
litici di bloccare le inden- 
nità di fine legislatura 
per tutti gli inquisiti. 

«Si vuol far passare la 
tesi - ha precisato Di Do- 
nato - che tutti i politici 
della prima repubblica 
siano criminali. E' una 
tesi offensiva, un'inizia- 
tiva di sciacallaggio poli- 
tico e se non supereremo 
le iniziative di questi 
‘sanculotti da cortile’ 
penso ci dovremo aspet- 
tare ulteriori involuzio- 


. ni per il futuro). 


fs. 


interni 
CON LA NASCITA DELLA SECONDA REPUBBLICA DI DONATO POTREBBE FINIRE SUBITO DENTRO PER TANGENTI 


La cella attende l'onorevole 


TORINO - Lo ripeteva- 
no da mesi, i magistrati 
torinesi, che prima o 
poi Berlusconi sarebbe 
stato chiamato a testi- 
moniare sull'«affaire» 
Le Gru. In veste di ex 
numero uno della Fi- 
ninvest, e anche, even- 
tualmente, nei panni 
appenaindossati di Pre- 
sidente del Consiglio. 
Adesso, mentre i giochi 
politici si compongono, 
quell'ipotesi si fa certez- 
za. La Procura di Tori- 
no pare abbia già preso 
contatti con i legali del 
Cavaliere e se la data 
dell'incontro resta mi- 
steriosa pare certo che 
l'appuntamento sia sta- 
to fissato per la prossi- 
ma settimana. 

Toccherà dunque a 
Berlusconi chiarire il 


ruolo della Fininvest 


nell'intricata vicenda ‘ 


del più grande centro 
commerciale d'Europa 
sorto, secondo gli inqui- 
renti, a colpi di mazzet- 
te. Dieci miliardi, per 
l'esattezza: ovvero il so- 
vrapprezzo pagato dal- 
la multinazionale fran- 
cese Trema (proprieta- 
ria del centro al 60 per 
cento) alla. «cooperati- 
va rossa» Galileo, che 
costruì e vendette chia- 
vi in mano la Shopville 
di Grugliasco. & 
Proprio dalfilone «Co- 
operative rosse» e dal 
materiale contabile se- 
CU resso le sedi 
lella Galileo, della An- 
tonelliana e della Coop 
7, pare siano in arrivo 
grosse novità. Dagli in- 
terrogatori di Roger Fle- 
mant e Maurice Ban- 


saj, presidente e diretto- 
re generale della Tre- 
ma arrestati a Torino 
nei mesi scorsi, era 
emerso infatti che fu 
proprio la Galileo, nel- 
l’89, a chiedere una ci- 

spropositata: 250 
miliardi per un'opera 
che ne valeva almeno 
dieci di meno. 

Una «tassa politica» 
‘per conquistare il mer- 
cato italiano, non tan- 
genti, si erano giustifi- 
cati i dirigenti parigini 
prima di essere rispedi- 
ti a casa. Ma di sotti- 
gliezze linguistiche di 
questo tipo i giudici 
non si erano acconten- 
tati. Per quanto riguar- 
da la Fininvest, che ave- 
va il compito di ottene- 
re dalla Regione Pie- 
monte le concessioni 


ACCUSATI DI BANCAROTTA FRAUDOLENTA DOPO LE INDAGINI SUL CONTO PROTEZIONE 


Chiesto il processo per Craxi e Martelli 


Sul banco degli imputati dovranno salire anche Licio Gelli, Silvano Larini e Leonardo Di Donna 


MAZZETTE A VENEZIA 
Casadei ora ammette: 
«Dagli imprenditori 
soldi per De Michelis» 


VENEZIA - Per la prima volta in un'aula di tri- 
bunale, l'ex segretario di Gianni De Michelis, il 
triestino Giorgio Casadei, ha ammesso l'esisten- 
za di un sistema di finanziamenti da parte di im- 
prenditori a favore dell'ex ministro, respingen- 
do però ogni ipotesi di corruzione. E' questa la 
linea difensiva assunta ieri da Casadei, interro- 
gato per due ore e mezzo nell'aula bunker di Me- 
Stre come imputato, insieme ad altre 11 perso- 
ne, di corruzione e illecito finanziamento ai par- 
uti. 

Dopo aver negato «il teorema accusatorio di 
un accordo di spartizione tra De Michelis e Car- 
lo Bernini», Casadei ha descritto i meccanismi di 
finanziamento dell'ex leader socialista, indican- 
do nomi, cifre e date già rivelati in un recente in- 
terrogatorio in carcere al Pm Carlo Nordio. Casa- 
dei ha spiegato che tutta l'attività di De Miche- 
lis faceva capo ad una segreteria di Mestre, di 
cui anche quella di Roma era «un'appendice», e 
che lo stesso ministro gli aveva suggerito di far 
fronte alle spese raccogliendo contributi solo da 
iscritti o simpatizzanti del Psi, oppure da amici. 
Un sistema di finanziamento che Casadei ha det- 
to di aver gestito personalmente, tenendone in- 
formato il ministro, «ma non in termini ragionie- 
ristici». Casadei ha anche detto di non aver mai 
promesso in cambio appalti, nonostante le ri- 
chieste di alcuni imprenditori, tra cui quelle «as- 
sillanti e insistenti» dei Merlo, titolari della dit- 
ta veneziana «Ccc». 2 

In ogni caso, ha spiegato Casadei, gi. indu- 
striali «pagavano sperando in un esito differito, 
perchè vedevano in De Michelis l'outsider più 
UELRUCAtO, che offriva le maggiori ‘potenzialità 

i investimento e sviluppo nel Nord-Est». Quin- 
dici i nomi degli imprenditori fatti ieri da Casa- 
dei, in gran parte esponenti di spicco della im- 
prenditoria veneta e tutti già noti dopo le indi- 
screzioni dell'interrogatorio di Casadei. L'ex se- 
gretario di De Michelis ha inoltre respinto l'ipo- 
tesi che le imprese coinvolte nell'inchiesta fosse- 
ro controllate dal Psi. 

Casadei ha anche riferito un episodio legato al 
progetto per la costruzione del nuovo stadio ve- 
neziano, per il quale Paolo Merlo gli aveva detto 
che esisteva un accordo tra grandi imprese, Dc, 
Psi e Pci per la spartizione di tangenti. L'imputa- 
to ha infine sostenuto che Enrico Maltauro ha 
sempre cercato di imporre nel Veneto un ruolo 
di predominio imprenditoriale e che Vincenzo 
Comito avrebbe millantato credito presso il Psi 
per raccogliere da altri imprenditori tangenti 
mai da lui chieste. I finanziamenti ammessi dal- 
l'ex segretario di De Michelis ammonterebbero 
a circa 400 milioni l’anno dal 1987 al 1992. 


MILANO - Bettino Cra- 
xi, Claudio Martelli, Li- 
cio Gelli, Silvano Larini 
e Leonardo Di Donna: 
per il Sostituto procura- 
tore di Milano, Pier Lui- 
gi Dell'Osso, sono colpe- 
voli di bancarotta frau- 
dolenta pluriaggravata 
per aver fatto uscire dal- 
le casse del vecchio Ban- 
co Ambrosiano di Rober- 
to Calvi 7 milioni di dol- 
lari destinati al Partito 
socialista. Il pubblico mi- 
nistero ha chiesto al giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Maurizio Grigo il 
rinvio a giudizio. 

L'atto istruttorio giun- 
ge dopo dodici anni di in- 
dagini sul cosiddetto 
«Conto protezione», il 
conto della Ubs di Luga- 
no dove sarebbe appro- 
dato il denaro. Il Banco 
Ambrosiano tra l'80 e 


Dal vecchio Banco Ambrosiano 


sarebbero usciti 7 milioni di dollari 


destinati al Psi e «parcheggiati» 


in un istituto di credito di Lugano 


l'81 avrebbe pagato una 
tangente da 7 milioni di 
dollari al Partito sociali- 
sta a seguito di un presti- 


to fatto dall'Eni allo stes-_ 


so Banco Ambrosiano di 
circa 50 milioni di dolla- 
ri. 
Del conto protezione 
alla Ubs di Lugano dove 
approdò il denaro era in- 
testatario Silvano Lari- 
Di, l'architetto socialista 
arrestato il 7 febbraio 


dell'antio scorso nell'am- 
bito dell'inchiesta Mani 
pulite dopo una latitan- 
za durata nove'mesi, Tre 
giorni dopo arrivò un'in- 
formazione di garanzia 
all'allora ministro di 
Grazia e Giustizia Clau- 
dio Martelli che si dimi- 
se subito dalla carica. 
Secondo quanto è 
emerso dalle indagini sa- 
rebbe stato Larini, du- 


rante una passeggiata a 
Milano, a chiedere a Cra- 
xi e a Martelli l'indica- 
zione di un conto sul 
quale fare affluire la 
somma che il Banco Am- 
brosiano era disposto a 
pagare in segno di rico- 
noscenza dopo avere ot- 
tenuto un finanziamen- 
to di 50 milioni di dolla- 


ri dall'Eni. Nasce di qui 
che 


il coinvolgimento ni 
vicenda dell'allora vice- 
presidente dell'Ente na- 
zionale idrocarburi, Leo- 
nardo Di Donna. 

Fu poi trovato nella 
villa di Gelli a Castiglion 
Fibocchi in provincia di 
Arezzo un appunto che 
secondo l'ex parlamenta- 
re missino Giorgio Pisa- 
nò sarebbe stato traccia- 
to da Martelli. Ma una 


successiva perizia calli- . È 


grafica escluse questa 
circostanza. 


Bettino Craxi 


IL PRESIDENTE FERDINANDO VENTRIGLIA SOSPESO DALL’INCARICO 


Banco di Napoli «decapitato» 


Si ipotizza il reato di abuso d’ufficio nella nomina di uno dei vertici 


NAPOLI - Il presidente 
del Banco di Napoli, Fer- 
dinando Ventriglia, da ie- 
ri e stato sospeso dall'in- 
carico. Il provvedimento 
è della magistratura, in 
particolare del Gip Gen- 
naro Costagliola. Il moti- 
vo è che Ventriglia, inda- 
gato per abuso d'ufficio 
per aver favorito la no- 
mina di Roberto Marra- 
ma avice-presidente del- 
la Fondazione Banco di 
Napoli, istituto di Dirit- 
to Pubblico, potrebbe se- 
riamente ostacolare l'ac- 
quisizione di ulteriori 
elementi di colpevolezza 
sia a proprio carico che 
nei confronti di «ulterio- 
ri correi». Ma vediamo 
cosa è successo, 

Si tratta di una storia 
di «ordinaria» lottizza- 
zione. Il fatto risale al 


‘93. L'assemblea doveva 
scegliereilvice-presiden- 
te del Banco. I preten- 
denti erano, per l’appun- 


‘ to, Roberto Marrama, do- 


cente di diritto ammini- 
strativo, e Gaetano Sal- 
vatore, oncologo. Comin- 
ciano i giochi degli spon- 
sor politici. Il primo è uo- 
mo dell'ex ministro al Bi- 
lancio, Paolo Cirino Po- 
micino, ed il secondo del- 
l'ex Ministro degli Inter- 
ni, Antonio Gava. 

La grande gara, insom- 
ma, e tra i grandi poten- 
tati della Dc. Anche se 
nel Cda molti componen- 
ti hanno come «suppor- 
ter» altri eminenti onore- 
voli: Da Ciriaco De Mita, 
a Giulio Di Donato, a 
Francesco De Lorenzo. 
Non c'è che dire le «For- 
ze» politiche in campo 
erano equamenterappre- 


Una telefonata 
intercettata 
all’origne 

delle indagini 


sentate anche se, forse, 
in quel caso perdenti, o 
almeno non così forti Ha 
oter proporre per quel- 
È o ambita 
un loro candidato. 
L'indagine è scattata 
in seguito ad una inter- 
cettazione telefonica di 
una, conversazione tra 
Raffaele Perrone Capa- 
no, all'epoca Consigliere 
di amministrazione del 
banco ed Assessore pro- 


A POCHE ORE DALLO SCADERE DEI BENEFICI DELL’IMMUNITA’ PARLAMENTARE 


il deputato Abbatangelo (Msi) non sarà arrestato 


NAPOLI - A poche ore 
dalle scadere dei benefi- 
ci dell'immunità parla- 
mentare la quinta sezio- 
ne del tribunale di Napo- 
li ha revocato l'ordine di 
custodia cautelare nei 
confronti del parlamen- 
tare del Movimento so- 
ciale italiano, Massimo 
Abbatangelo, che era sta- 
to accusato di detenzio- 
ne di armi. 

La vicenda risale al 
1987 e riguarda una se- 
rie di pistole ritrovate in 
casa del deputato missi- 
no, e precisamente sul 
balcone. 

Arrestato, per questo 


motivo l'11 ottobre del- 
l'88 fu rimesso in libertà 
in seguito alla sua elezio- 
ne alla Camera dei depu- 
tati che concesse l'auto- 
rizzazione a procedere 
ma non l'autorizzazione 
relativa all'arresto del 
parlamentare. 

Massimo Abbatangelo 
è notò ai più per essere 
stato coinvolto, e poi sca- 
gionato, in uno degli epi- 
sodi più agghiaccianti 
che si sono registrati nel 
corso dell'ultimo decen- 
nio. Quella nota come 
«strage di Natale». 

L'esponente del Msi 
che era stato condanna- 
to in primo grado dal tri- 


bunale di Firenze per la 
strage del rapido 904 (23 
dicembre 1984), era sta- 
to scagionato da questa 
imputazione in secondo 
grado ma nuovamente 


, condannato a sei per de- 


tenzione di armi (esplosi- 
vo, per la precisione). 
Sentenza sulla quale 
pende ora il giudizio del- 
la Cassazione. 

Ma chiariamo la vicen- 
da. Abbatangelo fu accu- 
sato dal tribunale di Fi- 
renze di aver consegna- 
to personalmente una in- 
gente quantità di esplosi- 
vo a Giuseppe Misso, 
eminente capoclan della 
Sanità, che sarebbe sta- 


ta la «mano» operativa 
del clamoroso attentato. 

In primo grado, però, 
accadde una cosa stra- 
na: Abbatangelo fu con- 
dannato per strage e 
Misso, invece, fu assol- 
to. Cosa ovviamente as- 
surda. 

Per questo in secondo 
grado anche l'esponente 
missino venne assolto 
dall'accusa di strage, ma 
non da quella di deten- 
zione di esplosivo per 
cui il deputato dovrebbe 
scontare sei anni di car- 
cere. Ma qui c'è ancora 


un assurdo. A chi avreb- ' 


be consegnato Abbatan- 
gelo l'esplosivo nell'am- 


bito della strage? Per 
questo il rimbalzo in 
Cassazione. 

La vicenda parteno- 
pea, insomma, sarebbe 
l'unica che rischiava di 
far finire dietro le sbarre 
il parlamentare missino 
allo scadere dei benefici 
dell'immunità. Una vi- 
cenda complessa dai con- 
torni non del tutto chia- 
riti che spesso ha creato 
perplessità e fatto nasce- 
re non pochi interrogati- 
vi. 

Resta comunque da de- 
finire la vicenda legata 
alla strage del treno di 
Natale. 

Daniela Esposito 


vinciale all'ecologia per 
il Pli e Pasquale Acampo- 
ra, imprenditore ed ex 
vicepresidente del Ban- 
co di Napoli, il 23 genna- 
io del 1993 che aveva co- 
me contenuto proprio la 
decisone dell'attribuzio- 
ne di quella carica. 
«L'assemblea - dicono 
i magistrati - si sarebbe 
trasformata da strumen- 
to di raccordo dei princi- 
pali utenti del Banco di 
Napoli in cinghia di ta- 
smissione di volontà 
estranee al circuito deci- 
sionale configurato dalla 
legge e dallo stesso Sta- 
tuto dell'Ente), 
Acampora è stato più 
volte ascoltato dai magi- 
strati, e le sue dichiara- 
zioni confermerebbero 
l'esistenza di forme di 
lottizzazione politica del- 
le nomine e di interdi- 


Errate diagnosi di tumore al Policlinico Gemelli 
Nei guai sei docenti dell’Università Cattolica 


ROMA - Richiesta di rin- 
vio a giudizio per sei do- 
centi dell'Università cat- 
tolica del Sacro cuore in 
seguito alle indagini sul- 
le errate diagnosi di tu- 
more al Policlicnico Ge- 
melli. Il sostituto procu- 


| ratore di Roma Maria 


Cordova ha chiesto il rin- 


vio a giudizio per il retto-" 


redell'università, profes- 
sor Adriano Bausola, e 
per i professori Arnaldo 
Capelli, Mauro Piantelli, 
Fabio Maria Vecchio, Li- 
bero Lauriola e Mauri- 
zio Maurizi. 

Le accuse sarebbero il 
concorso in abuso di uffi- 


pendenza tra le Camere 
di Commercio (i cui rap- 


presentanti fanno parte 


dell'assemblea generale 
della Fondazione) e la 
Democrazia Crisiana. Ol- 
tre a Ventriglia, anche 
Antonio Argento, ex vice- 
presidente dell'unione 
italiana delle Camere di 
Commercio e membro 
uscente del Cda del Ban- 
co, Giuseppe Cerroni, se- 
gretario generale  del- 
l'Unione delle Camere di 
Commercio, Roberto 
Marrama, ll «vincente», 
sono stati interdetti dai 
pubblici uffici, Argento 


e Cerroni, in particolare, 
concordato - 


avrebbero 
con Ferdinando Ventri- 
glia la designazione del 
vicepresidente, candida- 
to di Paolo Cirino Pomi- 
cino. 

Daniela Esposito 


cio e, per qualcuno, l'isti- 
gazione alla corruzione. 
Lo ha reso noto il Coda- 
cons, secondo il quale la 
chiamata in giudizio sa- 
rebbe dovuta  all'aver 
«tentato con. continui 
abusi ed infine con un 
tentativo di corruzione, 
di impedire che venisse- 
ro resi noti gli errori di 
diagnosi commessi in 
istituto sui pazienti af- 
fetti da patologie tumo- 
rali». L'episodio si riferi- 
sce ad una vecchia de- 
nuncia di un ricercatore 
della Cattolica, il dottor 
Giulio Bigotti, che affian- 


‘cato dal Codacons, se- 


gnalò alla magistratura 


Venerdì 15 aprile 19% 


QUASI SICURAMENTE SARA” SENTITO LA PROSSIMA SETTIMANA 
Le Gru: Berlusconi dai giudici come teste 


per l'apertura del cen- 
tro, fino ad aggi irrego- 
larità di pagamento 
non ne sono emerse. 

La grande frana pro- 
vocata dall'ex ammini- 
stratore delegato della 
Trema Alberto Milan, 
«corruttore pentito» che 
confessò di aver distri- 
buito tangenti a piog- 
gia sugli amministrato- 
ri locali di tutto l'arco 
costituzionale, sembra 
non aver sfiorato il 
gruppo di Berlusconi; 
che delle Gru è proprie- 
tario al 40 per cento. 
Ma di teste tagliate a 
Grugliasco ce ne sono 
state tante, a partire da 

uella del sindaco pi- 
lessino Domenico Ber- 
nardi, reo confesso il 
giorno dopo aver con- 
quistato da poltrona di 
primo cittadino. 


Ver 


| 


Silvio Berlusconi 


Se INGBREVE MS 
Italiani dal Ruanda 


ROMA - Il Boeing «707» dell' Aeronautica Milita- 
Te, partito ieri da Nairobi per riportare in Italia 
alcuni connazionali e alcuni cittadini ruandesi, è 
atterrato ieri alle 18.08 all' aeroporto di Ciampi- 
no. A bordo dell' aereo viaggiano 29 cittadini ita- 
liani, fra i quali anche alcuni bambini, 6 cittadini 
italo-ruandesi, 22 suore ruandesi, 4 preti ruande- 
si, una cittadina brasiliana e 22 neonati tra i qua- 
li un italiano. Il «707» era partito ieri mattina al- 
le 8 locali dall' aeroporto di Nairobi (Kenya) dove 
il gruppo di italiani era stato portato dai C-130 
dell' Aeronautica militare e ha fatto uno scalo 


| tecnico a Luxor (Egitto) da dove era ripartito nel 


pomeriggio di ieri. 


Costa d'Avorio: libera l'italiana 
trovata con i soUvenirrubali 


BOLOGNA - «Mi sembra di volare, per la gioia»: 
Cristina Comperini, 42 anni, è appena uscita dal 
carcere di Gand Bassam dopo due mesi e mezzo 


di paura e sembra che abbia già dimenticato ma- | 


lattie, disagi e disperazione. Cristina era detenu- 
ta dal primo febbraio con l' accusa di aver acqui- 
stato souvenirs risultati rubati a una potente fa- 
miglia locale. I giudici di Abdjan, la capitale, le 


hanno concesso la libertà provvisoria su una cau- 


zione di 500 mila franchi (oltre un milione e mez- 


zo di lire) e questa mattina per Cristina si sono 


aperte le porte del carcere.Ha vissuto in un picco- 
la cella con altre tre detenute africane, dormen- 
do su un materasso per terra. 


Autogru demolisce una chiesa: 
l'autista muore tra le macerie 


FIRENZE - Un'autogru, che scendeva dal passo 
della Raticosa, ha rotto i freni e, dopo essere usci- 
ta di strada, ha INvestito in pieno la facciata di 
una chiesa, risalente alla metà dell’ 800, demo- 
lendola. Il camionista, Antonio Buzzon, 32 anni, 
nato e residente a Cavarzere (Venezia) è rimasto 
schiacciato sotto le macerie ed è morto. Il fatto è 
avvenuto alle 15,02 al chilometro 60 della strada 
statale 65 che unisce Firenze e Bologna, in locali- 
tà Filigare, un paesino con 27 abitanti a 16 chilo- 
metri da Firenzuola. L' uomo è stato estratto in- 
torno alle 18 di ieri da un cumulo di macerie pro- 
vocate dall’ impatto della gru posta sopra il ca- 
Talon contro la chiesa. 


Francobolli con Lsd dall’Olanda 
Otto in arresto ad Avellino 


AVELLINO - Otto persone sono state arrestate ad 
Avellino, in un'operazione chiamata in codice 
«Francobollo». Gli arrestati farebbero parte di 
una banda che importava dall'Olanda francobolli 
intrisi di Lsd, che poi venivano spacciati sul mer- 
cato irpino. Questi francobolli, acquistati ad Am- 
sterdam a seimila lire ognuno, erano venduti ad 
un prezzo venti volte superiore ad Avellino. E' 
stata resa nota l'identità solo di sei degli arresta- 
ti: si tratta di Giampietro Capozzo, 21 anni, Giu- 
seppe Piano di 24, Paolo Della Sala di 22, Anto- 
nio Santamaria di 23 e Antonio Iannone di 58, 
tutti di Avellino, oltre a Massimo Pagano, 29an- 
ni, di Manocalzati. i 


decine di casi di errori 
diagnostici su malati di 
tumore. 

Immediata la risposta 
dell'università cattolica 
che attraverso l'ufficio 
stampa precisa che «an- 
cora una volta il Coda- 
cons alla vigilia di un di- 
battimento in sede giuri- 
sdizionale tenta di infor- 
mare l'opinione pubbli- 
ca in modo distorto e 
tendenzioso, afferman- 
do che sono stati incrimi- 
nati i vertici della Catto- 
lica per abuso d'ufficio e 
tentata corruzione». «Oc- 
corre precisare - prose- 
gue la Cattolica - che al- 
Jo stato attuale esiste so- 


lo una richiesta di rinvio 
‘a giudizio. Tale richiestà | 
avanzata dal pm cordo” 
va e notificata l'11 mar» 
zo 1994, verrà esamina: 
ta dal gip Jannini il 26 
aprile prossimo. Essa 11° 
guarda, per quanto con” 
cerne il rettore, il reat0 
di abuso circa il qual? 
viene protestata dal ret” 
tore l'assoluta inesiste!” 
za del fatto.La lettura de” 
li atti consente anch? 
i escludere il coinvolg!” 
mento del titolare della 
cattedra di otorinolari!” 
quiatia, prof. Maurizi 
ipotesi di tentativo E 
corruzione, in ogni ca5 
a lui solo contestata». 


1994 


Venerdì 15 aprile 1994 


SVENTATO ATTENTATO A ROMA: 70 CHILI 


Interni / Cronache 


DI ESPLOSIVO SULLA CASSIA 


Dinamite per un pentito 


9 Contorno doveva morire come Giovanni Falcone - L'allarme da un benzinaio 


ROMA — Doveva morire 
Come Giovanni Falcone. 
Cinque cariche di esplo- 
Slvo, contenute in tre 
grossi involucri e colle- 
Bate a una batteria lo 
aspettavano sul ciglio 
della via Formellese, a 
tre chilometri da Roma, 
Vicino all'incrocio con la 
Cassia bis. Ma un benzi- 
Nlaio, insospettito per 
Quelle grosse scatole, ha 
telefonato al 112 eicara- 
ieri hanno sventato 

Una strage. Ma chi era 

l'obiettivo? Un sospetto 
attanaglia gli inquirenti: 
quella zona viveva, 


| Drotetto dall'anonimato, 


Uno dei primi pentiti di 
Mafia, e fra i più prezio- 
Si per la giustizia: Salva- 
tore Contorno, detto To- 
tuccio. E proprio. stama- 
Ne in una conferenza 
Stampa doveva essere 
Presentata una sua inter- 
Vista concessa a France- 
Sco La Licata per il nuo- 
Vo programma di Raitre 
«Storie di mafia». 

Se è solo una coinci- 

enza capita in un pessi- 


mo momento. Proprio 
mentre infuriano le pole- 


‘ miche sui pentiti e a Pa- 


lermo, sulla sbarra degli 
imputati, compare l'ex 
superpoliziotto antima- 
fia Bruno Contrada accu- 
sato, da sette collabora- 
tori della giustizia, di es- 
sere la talpa di Cosa No- 
stra.Le indagini si ap- 
puntano ora sull'esplosi- 
vo, Sembra fosse una mi- 
scela di dinamite e altro. 
Secondo i carabinieri 
erano circa 70 chili che 
sono stati fatti «brilla- 
Te», provocando un cra- 
tere di sei metri per tre, 
profondo circa un metro 
e mezzo. La zona era già 
stata sgomberata e gli ar- 
tificieri dei carabinieri 
hannoutilizzato uno spe- 
ciale robot: il «pedsco», 
che getta un potente 
spruzzo di acqua capace 
di far esplodere le cari- 
che. 

Le cariche di esplosivo 
erano state collegate con 
fili a un potenziometro, 
un amplificatore di ten- 
sione e a una batteria 


per auto. E secondo gli 
investigatori doveva es- 


«sere azionato con un te- 


lecomando, giacchè non 
sono stati rinvenuti con- 
gegni a tempo. Proprio 
come avvenne a Capaci. 
Sopra gli scatoloni c'era- 
no altre due batterie più 
piccole. Il tutto era stato 
poi occultato: coperto 
con frasche e lasciato 
nella cunetta di scolo ai 
margini della strada. 
Era difficile notarlo in 
quella strada di campa- 
gna. Ma il gestore della 
stazione di servizio 
Agip, che si trova a circa 
duecento metri l'ha vi- 
sto e si è insospettito. 
Immediato l'interven- 
to dei carabinieri che do- 
po aver allontanato le 
persone e bloccato il traf- 
fico nella zona hanno fat- 
to esplodere quel regalo 
di morte. Il boato s'è udi- 
to a chilometri. Ora si 
tratta di verificare a chi 
era indirizzato quel 
l'esplosivo.Per fare in 
‘modo che l'appuntamen- 


to con la morte non sia . 


solo rimandato. 


Buscettaallora disse: 
«Totuccio puoi parlare» 


PALERMO — Totuccio Contorno, 49 anni è sta- 
to il secondo pentito dopo Tommaso Buscetta. 
Era nell'elenco dei grandi nemici di Cosa No- 
stra, ucciderlo ‘significava ripristinare la legge 
della mafia, scatenare il panico tra coloro che 
non hanno ancora vuotato del tutto il sacco, ge- 
lare sul nascere le propensioni a nuove collabo- 
razioni con i magistrati. Cosa Nostra non dimen- 
tica i suoi nemici, farà di tutto e sempre per 
chiudere la partita con coloro che hanno violato 
i segreti della Cupola. E tra i pentiti della mafia 
il più colpito dalle vendette trasversali. Gli han- 
no ucciso una ventina di parenti, ma anche una 
trentina di amici e persino il medico che lo curò 
da ferite d'arma da fuoco mentre era latitante. 
Era stato arrestato in un villetta nei pressi di 
Bracciano, nel Lazio, nell'82, ed era in possesso 
di due chili di eroina. «Totuccio puoi parlare...» 
una «leggenda» racconta che dopo avergli messo 
la mano sulla testa con queste parole, nel 1984 
il suo amico Tommaso Buscetta lo indusse a ren- 
dere una piena collaborazione agli investigatori 
e quando l'ex «soldato» di Stefano Bontade ebbe 
finito di attingere alla memoria la magistratura 


potè emettere altri 127 ordini di cattura. 
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-1 PERORA NESSUN CAMBIAMENTO AI VERTICI DI VIALE MAZZINI 


| «professori» restano in sella 


Locatelli e Demattè querelano Funari che li ha accusati di aver distrutto l'azienda 


ARRESTATO 


Ladro Usa 
ha trafugato 
le reliquie 
di Padre Pio 


BENEVENTO — Sono 
State recuperate le reli- 
quie di padre Pio ruba- 
te sabato scorso nel 
convento di Pietrelci- 
na. Il ritrovamento è 
stato effettuato dai ca- 
rabinieri a San Giovan- 
ni Rotondo, in provin- 
cia di Foggia, dove mo- 
rì il «frate delle stim- 
mate». La notizia è sta- 
ta resa nota dai frati 
Cappuccini di Pietrelci- 
na, subito avvisati dai 
militari. 

Secondo quanto si è 
appreso, i carabinieri 
avrebbero anche arre- 
stato il presunto ladro. 
Le reliquie recuperate 
sono un saio, una «pia- 
Deta», un calice, una 
ciocca di capelli e bian- 
cheria appartenuta al 
padre cappuccino. Pri- 
ma del furto gli oggetti 
erano custoditi în te- 
che di cristallo ed espo- 
sti nel museo religioso 
dedicato al santo, rica- 
Vato all'interno del 
convento di Pietrelci- 
Na. Oltre a recuperare 
la refurtiva, i militari 
hanno fermato un citta- 

io americano, John 
Cuono, di 40 anni, di 
Easton, in Pennsylva- 
Ria, che era giunto a 
San Giovanni Rotondo 
Un giorno prima del 
furto (compiuto il 9 
aprile scorso) e che ave- 
Va alloggiato in una. 
Pensione in paese. La 
Tefurtiva è stata recu- 
Perata durante una per- 

sizione nella stanza 
ell' uomo dove i mili- 
ari hanno anche se- 
Questrato arnesi da 
Scasso, probabilmente 
tilizzati per aprire le 
&che di cristallo. Cuo- 
{0 è stato accompagna- 
if Nel carcere di Foggia 

Ove. verrà interrogato 
dalsostituto procurato- 
Te Giuseppe Murano. 


ROMA — Sarà Irene Pi- 
vetti a decidere le sorti 
di Locatelli e Demattà? 
Lo vedremo oggi. Intan- 
to i vertici Rai restano 
in carica. Ieri, in un con- 
siglio di amministrazio- 
ne-lampo, non si è nean- 
che parlato della propo- 
sta di dimissioni avanza- 
ta da Gianfranco Fini 
nei confronti dei profes- 
sori di viale Mazzini. Si 
continua nella linea del 
«come nulla fosse». 
L'unica possibile, del re- 
sto, in un momento do- 
minato da protagonismi 
farneticanti, prove tecni- 
che di riciclaggio, auto- 
candidature e giri di con- 
sultazioni. 

Teri a campeggiare sul- 
la scena della politica te- 
levisiva c'era la polemi- 
ca fra Gianfranco Funari 
e i vertici Rai, sfociata 


in una querela nei con- 
fronti del conduttore di 
«Punto di svolta» che 
aveva accomunato Loca- 
telli e Demattè a chi «ha 
rubato a piene mani, ha 
fatto di un gioiello la 
peggiore e più disastrata 
azienda del mondo». Sa- 
xa Rubra era scossa da 
un'intervista rilasciata 
da Michele Santoro al 
Corriere, dopo un incon- 
tro con il missino Stora- 
ce, nella quale il condut- 
tore de «Il Rosso e il Ne- 


ro» si era dichiarato fa- 


vorevole alla vendita di 
due reti Rai, In nessun 


. paese al mondo il servi- 


zio pubblico ha un nume- 
ro minore di reti del 
principale concorrente 
privato, gli ha risposto il 
sindacato dei giornalisti 
Rai. 

Si vola basso. Del re- 


sto è già difficile pensa- 
re che la questione Rai 
venga affrontata prima 
e al di fuori dell'accordo 
complessivo sul riasset- 
to dell'intero sistema ra- 
diotelevisivo. E' quindi 
impensabile pensare che 
ciò avvenga per implo- 
sione interna. Infatti i 
professori ieri non han- 
no ritenuto necessario 
aggiungere neanche una 
virgola... al. concetto 
espresso dopo l'ultima 
riunione, «Il Cda — ave- 
vano detto la scorsa set- 
timana — tenute presen- 
ti le attività finora svol- 


ta nell'interesse esclusi-' 


vo della funzione pubbli- 
ca e le esigenze di conti- 
nuità nelle gestione, ri- 
tiene che non si siano ve- 
rificati ad oggi fatti tali 
da modificare la legitti- 
mazione. della propria 


permanenza», 

La questione, del re- 
sto, nasce dal fatto che 
per la prima volta, i ver- 
tici della Rai sono stati 


' nominati dai presidenti 


di Camera e Senato. Con 
l'uscita di scena di Gior- 
gio Napolitano e Giovan- 
ni Spadolini è stata avan- 
zata l'ipotesi di una dele- 
gittimazione del Cda. 
Sebbene, formalmente, 
la legge non preveda al- 
cun cambio di vertice, 
ma solo, eventualmente, 
un commissariamento 
dell'azienda. In difesa 
del vertice dell'azienda 
resta schierata l'opposi- 
zione. Vincenzo Vita, del- 
la direzione del Pds, ha 
ieri fatto notare «l’insi- 
stenza con cui si invoca- 
no le dimissioni del con- 
siglio di amministrazio- 
ne della Rai». 
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WOJTYLA: «OPPONETEVI AI PIANI DEMOGRAFICI DELL'ONU» 


Il Papa ai potenti della Terra: 
«Non distruggete la famiglia» 


ROMA — Giovanni Paolo 
Secondo si è nuovamente 
scagliato ieri contro la fi- 
losofia alla quale sembra- 
no ispirarsi le Nazioni 
Unite in fatto di «popola- 
zione e sviluppo», una fi- 
losofia che privilegia il 
controllo delle nascite, 
«legittima» l'aborto e 
adotta una concezione 
meramente «individuali- 
stica» della sessualità. Pa- 


. pa Wojtyla, che il 18 mar- 


Zo scorso aveva consegna- 
to personalmente al se- 
gretario della Conferenza 
del Cairo, signora Nafis 
Sadik, un documento as- 
sai duro e deciso su que- 
sti stessi temi, ha scritto 
una lettera personale a 
tutti i capi di stato e di 
governo del mondo per 
sollecitarli a prendere le 
distanze dalla bozza di 
documento finale prepa- 
rato perla conferenza del- 


l'Onu che si terrà in set- 
tembre al Cairo. 

Nella missiva, datata 
19 marzo ma resa pubbli- 
ca soltanto ieri, il Pontefi- 
ce parla di «dolorosa sor- 
presa», di «amara impres- 
sione» e di grande «in- 

ietudine» a proposito 
della bozza di documento 
finale della conferenza 
del Cairo. In quel docu- 
mento il tema dello svi- 
luppo, nota Papa Wojty- 
la, «passa quasi inosser- 
vato, tanto ridotto è il nu- 
mero delle pagine ad esso 
dedicate». L'unica rispo- 
sta alla questione demo- 
grafica «sembra ridursi 
alla promozione di uno 
stile di vita le cui conse- 
guenze, se esso fosse ac- 
cettato come modello e 
piano d'azione potrebbe- 
To rivelarsi particolar- 
mente negative». Non ba- 
sta: «La concezione della 
sessualità sottesa al testo 


———____________________—_——_———Tr__ 
«PIZZO» ALLA CAMORRA PER SVALIGIARE MILANO 


Tante rapine «a prezzo di costo» 


O — Una gang di 
Sapoletani pagava alla 
a 300 milioni 
due mesi per poter 

so mpiere rapine a Mila- 
GEE a le due organizza 
tanti era instaurato un 
gie orto di «vassallag- 
do lina novità nel mon- 
Ce e. organizzazioni 
stà Inali. La Procura di- 
Mii tuale antimafia di 
da ano, dopo mesi di in- 
quest ha smascherato 
ta gang di stampo 
È af stico dedita ‘al 
affico di droga e di ar- 

© alla realizzazione 
em Tapine. Sono stati 
stesi 70 ordini di cu- 
a cautelare: 27 per- 


sone sono state arresta- 
te dalla polizia e 29 dai 
carabinieri, altri ordini 
di custodia devono esse- 
Te eseguiti. Duecento 
perquisizioni compiute: 
sono stati trovati armi, 
stupefacenti e molti gio- 
ielli. Non solo, ma nella 
rete di carabinieri e poli- 
zia è caduto uno dei 
boss della Camorra, il 
presunto capo della orga- 
nizzazione, Mario Savio, 
40 anni, originario di Na- 


: poli ma residente a Mila- 


no. Quando era indicato 
come braccio destro di 
Raffaele ‘Cutolo, Savio 
era riuscito a imporre ai 
contrabbandieri di siga- 


rette il pagamento di 
300 milioni al mese alla 
Camorra. Nel '92 fu arre- 
stato e costretto al sog- 
giorno obbligato a Sesto 
San Giovanni e Savio 
portò con sè alcuni dei 
suoi uomini riuscendo a 
organizzare una rete di 
tipo mafioso che si occu- 
pava di stupefacenti. 

Ma i maggiori proven- 
ti alla sua organizzazio- 
ne arrivavano dalla tan- 
gente (300 milioni, pari 
al 10 per cento degli uti- 
li) che ogni due mesi gli 
versava una banda di na- 
poletani che venivano a 
Milano in trasferta a 
compiere rapine. 


- insiste Giovanni Paolo 
Secondo - è totalmente in- 
dividualistica», il matri- 
monio «appare ormai su- 


‘ perato». Ma un'istituzio- 


ne naturale «così natura- 
le e fondamentale — am- 
monisce il Pontefice — 
non può essere manipola- 
ta da nessuno, Chi potreb- 
be dare un tale mandato 
a individui o ad istituzio- 
ni? La famiglia appartie-. 
ne al patrimonio del- 
l'umanità». K 
«Ancora più gravi», per 
Giovanni Paolo Secondo, 
sono «le numerose propo- 
ste di un riconoscimento 
generalizzato, su scala 
mondiale del diritto al- 
l'aborto senza restrizione 
alcuna: il che va aldilà di 
quanto purtroppo consen- 
tano diverse legislazioni 
nazionali». Il documento, 
èil convincimento espres- 
so da Papa Wojtyla, «la- 


scia l'amara impressione 


[—cINIEIIhÈOÈO]O —- 


15.4.1987 15.4.1994 
Nel settimo anniversario 
della scomparsa di 
Giacomo 
Annicchiarico 
la moglie DIANA e le fi- 
glie ANGELA e WILMA 


lo ricordano a quanti gli 
vollero bene. f 


Trieste, 15 aprile 1994 
FESSO SII 


IV ANNIVERSARIO 
Bruno Birsa 


vive e sorride nei nostri 
cuori, 


Moglie, figli 


e parenti - 


Trieste, 15 aprile 1994 
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di una imposizione; el- 
la di uno stile di vita tipi. 
co di certe frange delle so- 
cietàsviluppate,material- 
mentericche, secolarizza- 
te». Si rischia in questo 
modo di proporre ai gio- 
vani «una società di cose 
e non di persone) poichè 
si consente loro di «fare 
liberamente tutto fin dal- 
la più giovane età, senza 
freni, ma con il massimo 
della «sicurezza» possibi- 
le, Il dono disinteressato 
di sè, il controllo degli 
istinti, il senso della re- 
sponsabilità sono nozioni 
considerate legate a un’al- 
tra epoca». Questi stessi 
giovani, avverte Papa 
Wojtyla, «divenuti adul- 
ti» chiederanno conto ai 
responsabili di oggi per 
averli privati Tagioni 
di vita avendo omesso di 
indicare loro i doveri pro- 
pri di un essere dotato di 
cuore e di intelligenza. 


Vicini alla zia YOLANDA” 
nel ricordo di 


Pino Starace 


ANNAMARIA, ENZO e fi- 
gli, UMBERTO e ROMA- 
NA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Pino 
sarai sempre nel nostro cuo- 


re; 
» UCCIA, MARINO, 
ALESSANDRA, MARI. 


NELLO, RICKY 
Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano CATERINA e 
ROMANO PUZZER. 


Trieste, 15 aprile 1994 
liscia 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giulio Mario 

Pagliari 
Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
figlia MIMMA con FRAN- 
CO, le sorelle MARGHERI- 
TA e ANITA, il fratello 
PIERO con le famiglie. 
La Santa Messa in suffra- 
gio verrà celebrata lunedì 
18 aprile alle ore 17 nella 
chiesa dei Ss. Andrea e Ri- 
ta (via Locchi 22): 


‘Trieste, 15 aprile 1994 


Un commosso saluto: 
- IRMA e ROMILDO DE- 
GRASSI 


Trieste, 15 aprile 1994 


Lo piangono SILVIA, RE- 
NATO e FRANCO APOL- 
LONIO. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Gli amici del liceo "Carlo 
Combi" di Capodistria par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa 
dell' 


ING. AMMIRAGLIO 
Giulio Mario 
Pagliari 
Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano al dolore di 
MIMMA e della famiglia: 
GRAZIELLA, ANDREA, 
LIVIA e CLAUDIO BABI- 
CH. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano al dolore di 

MIMMA: 

- MARIA, PIERPAOLO 

- ANNAMARIA, SILVIO 

- ANTONIETTA, MARIA- 
GRAZIA, LUCIANO 

- NERINA, GIULIO, PAO- 
LO, 

- NORMA, TITTI, LELLA 


Trieste, 15 aprile 1994 


Si associano CARMELO e 
GABRIELLA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano commossi VA- 
LENTINA, SILVANA, LI- 
VIO, SARA e FULVIO FA- 
MIANI con PAOLO e 
WANDA VLAH. } 


Trieste, 15 aprile 1994 


Sarai sempre nel mio cuo- 
re: 
- SARA 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano addolorati gli 
amici del bridge: CLAU- 
DIO, UCCIA; EGIDIO, 
MARIUCCIA; GIORGIO, 
ALMA; LINO, LICIA; AN- 
NA; IRENE; MARIANO, 
BRUNA; MIRO, LILIA- 
NA; NELIO, NIDIA; PAO- 
LO, MIRELLA; PINO, PA- 
OLA; SERGIO, LAURA; 
DOLLY. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Vicina a MIMMA per la 
perdita del padre prende 
parte al lutto ANNA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano al dolore di 
GRAZIA e famiglia per la 
scomparsa della mamma 


‘Alberta ved. Umani 


gli amici ADRIANA e TA- 
NO, GRAZIELLA e AN- 
TONIO, NIVES e RENZO. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia HRAST, la famiglia 
D'AGNOLO per la scom- 
parsa della signora 


Alberta Pestel 
ved. Umani 
(Getta) 


Trieste, 15 aprile 1994 


L'AGENZIA è vicina a 
GIULIANO per la scompar- 
sa della mamma signora 


Alberta Umani 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipa al dolore la fami- 

glia KOSUTA: 

Visogliano, 15 aprile 1994 
Di 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te la nostra cara mamma 


- Giovanna Scrobe 
ved. Costagliola 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli CATERINA, 
TOMMASO con ALES- 
SANDRA, FULVIO con 
ELISABETTA, i nipotini 
ANDREA e BEATRICE 
unitamente a NEVIA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 16 c.m. alle ore 9.30. 


Trieste, 15 aprile 1994. 


Si associa al dolore la fami- 
glia CRISANAZ. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Vicini al dolore di CATE- 
RINA e della sua famiglia i 
colleghi e la direzione del 
supermercato Pam. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Ciao 
Nina 


Rimarrai sempre nel nostro 
cuore: 


- famiglia MARZOCCA 


| Trieste, 15'aprile 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie GENZO. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Con profondo ‘cordoglio si 
uniscono al dolore per la 
scomparsa di 


Giovanna Scrobe 
Di Mignovillo 


gli inquilini dello stabile di 
via Grego 9. 


Trieste, 15 aprile 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Anna Dagri 
ved. Zuccoli 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella MARIA, i fratelli 
BRUNO e GIORDANO 
(assente), le cognate, i nipo- 
ti e parenti tutti. . 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Patologia chi- 
rurgica di Cattinara. È 
Il funerale avrà luogo saba- 
to 16 aprile alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori 
ma opere di bene 


| Trieste, 15 aprile 1994 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato 


Ercole Stoini 


Lo annunciano con tanto 
dolore la moglie LOTTE, il 
figio DANTE, la figlia 
NELLA con il marito RO- 
BERTO, le adorate nipoti 
ANNALISA e SILVIA, uni-° 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 16 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano al lutto il fratel- 
lo ORESTE, ADELE, 


GRAZIA, PAOLO, VINI. | 


CIO, ALESSIA e LAURA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Si associa al dolore fami- 
glia FERIANI, 


Trieste, 15 aprile 1994 


Addolorati partecipano 
GIULIO e MARIAPIA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


ANNIVERSARIO 


Lucia Pavone 
15.4.1984 


e suo papà 
Luigi 


25.12.1992 


sempre vivi nel mio cuore 
con immutato amore e 
struggente rimpianto. 


Vostra mamma 
e moglie 
Trieste, 15 aprile 1994 
line e] 


t 


Il giorno 14 aprile è manca- 


ta all'affetto dei suoi cari 


Giorgina Valle 
in Mauri 


Con dolore lo annunciano 
il marito MARCELLO, la 


figlia SERENA con LI- 


VIO, il figlio GIORGIO, i 


nipoti GIANCARLO con 
AGNESE, ALESSIO, STE- 
FANO, ALESSANDRO, 
FEDERICO, il fratello SIL- 
VANO con LIDIA assieme 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 16 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia: TULLIA, RO- 
SANNA, MARINO. 


Trieste, 15 aprile 1994 


na 


Munita dei conforti religio- 


si si è spenta serenamente 


Aurelia Ranzato 
Ved. Cossi 


Ne danno l'annuncio il fi- 
glio BRUNO con la moglie 
LILIANA, il caro nipote 
MARCO, il fratello RINO 
‘con la moglie GIULIANA, 
PIERPAOLO e GABRIEL- 
LA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 15 aprile 1994 


Si associano al lutto GA- 
BRIELLA e VILLI. 


Muggia, 15 aprile 1994 


t 


Si è spento serenamente 


Ettore Ghersini 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie STEFANIA, la figlia 
RITA, il genero LINO, i ni- 
poti STEFANO e SILVIA, 
le sorelle, il fratello, le co- 
gnate, il cognato e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 16 c. m. alle ore 10.30 
nella chiesa Madonna del 
Mare (piazzale Rosmini) 
dove verrà celebrata la San- 
ta Messa. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
KLAMERT. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Si associa al lutto famiglia 
MARCON. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Affettuosamente vicini 
CARLA e WALTER con 
PETRA. 


Trieste, 15 aprile 1994 


1 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Enrico Merlino 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e i parenti 
tutti. 

I funerali partiranno sabato 


16 aprile alle ore 12.45 dal-. 


la Cappella di via Pietà per 
la chiesa di Borgo S. Mau- 
TO e successivamente per il 
cimitero di Sistiana. 
Trieste, 15 aprile 1994 
Let i 


Il Piccolo 


UE EI III 
Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci tutti della 
Società Triestina della Vela 
profondamente addolorati 
prendono parte al lutto del- 
la famiglia per la scompar- 
sa del socio 


Pier Luigi Bradaschia 
Trieste, 15 aprile 1994 


Il direttore, gli aiuti, i medi- 
ci e il personale tutto della 
clinica oculistica dell'Uni- 
versità di Trieste partecipa- 
no al dolore dei familiari 
per la perdita del 


DOTTOR 
Pier Luigi Bradaschia 
Trieste, 15 aprile 1994 


Ricordano l'amico degli an- 
ni verdi 


PROF. 
Pier Luigi Bradaschia 
NININ e PIPPO con i fami- 
liari. 
Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipo commosso al do- 
lore degli amici BRUNO, 
MAURIZIO e della fami- 
glia. i 

- CORRADO ALLEGRET- 
TO 


Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano commossi. gli 
amici della Vela: GIANPA- 
OLO e BRITA; CHIARA; 
NICOLO'; VIVIANA; AR- 
RIGO e MARINA; GIOR- 
GIO; PINO e LUISA; IU- 
RE; FRANCO e FRANCA; 
LUCIANA; LUCIANO, 
ALBERTO, MARTA e FE- 
DERICO. 


Trieste, 15 aprile 1994 


ROMANA GARGANO è 
affettuosamente vicina 
all'amica PIA per la perdita 
del caro © 


Piero Bradaschia 
Trieste, 15 aprile 1994 


Affettuosamente vicini a 
BRUNO, : MAURIZIO e 
mamma partecipano al do- 
lore per la scomparsa del 


DOTTOR 


Pier Luigi Bradaschia 


ROBERTO  MAFFIOLI, 
PIERO SANTI e famiglie. 


Trieste, 15 aprile 1994 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia di Trieste parteci- 
pa con profondo cordoglio 
al lutto per la scomparsa 
del collega 


DOTTOR 
Pier Luigi Bradaschia 
Trieste, 15 aprile 1994 


LIVIA, ROMANA e GIU- 
LIA STOCCHI e le loro fa- 


miglie con dolore e rim- . 


pianto ricordano il 
Li d DOTTOR 
Piero Bradaschia 


e abbracciano con affetto 
PIA e i ragazzi. 


Udine, 15 aprile 1994 


Ricordando con stima il 
DOTTOR 

Pier Luigi Bradaschia 

si associano al dolore della 

famiglia gli ottici di Trie- 

ste. 

Trieste, 15 aprile 1994 


LIVIO e MERI TACCHI- 
NO con i figli NICOLET- 
TA, SUSI, VERONICA, 
ISABELLA e LUIGI sono 
Vicini con affetto a PIA, 
MAURIZIO e BRUNO in 
questo triste momento per 
la perdita del caro marito e 
papà i 


ì DOTT. PROF. 
. Piero Bradaschia © 


Gorizia, 15 aprile 1994 


EUGENIO COSLOVICH 
con moglie e figli partecipa 
al dolore della famiglia. 


Trieste, 15 aprile 1994 


Commossa partecipa calla 
prematura scomparsa 
dell'amico 


Piero 


la famiglia TOMSICH. . 
Trieste, 15 aprile 1994 


Partecipano affettuosamen- 
te MARIA BALDASSI e 
famiglia. à 
Trieste, 15 aprile 1994 
(cut 


a 


[8_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 15 aprile 1994 


IRA@/IDUE ELICOTTERI USA ABBATTUTI DAGLI «F-15» 


Un tragico errore 


- Bilancio: 26 morti - Perché i bersagli sono stati scambiati per mezzi iracheni? 


ERRORE FATALE 


L'abbattimento dei due 
elicotteri Usa, scambia- 
ti per iracheni, da parte 
di due cacciabombar- 
dieri F-15 americani 
conferma che il ‘fuoco 
amico' - ovvero un at- 
tacco lanciato per erro- 
re contro propri compa- 
gni o alleati - è un ri- 
schio frequente nelle 
operazioni militari su 
larga scala. 

Nella guerra del Gol- 
fo per la liberazione del 
Kuwait invaso dagli ira- 
cheni di Saddam Hus- 
sein, il ‘fuoco amico' di 
aerei ed elicotteri della 
coalizione incise pesan- 
temente sul bilancio fi- 
nale delle perdite allea- 
te: 35 militari statuni- 
tensi e 9 britannici fu- 
Tono uccisi per errore, 
su un totale di 148 mor- 
ti fra gli alleati. 

Secondo funzionari 
militari, questi inciden- 
ti accadono quando le 
linee di comunicazione 


TURCHIA 


ARABIA 
SAUDITA 


Fuoco amico, attenti 


attraversano zone di 
battaglia, oppure a cau- 


. sa delle difficoltà lingui- 


stiche tra militari di di- 
verse nazionalità. Ma 
incide moltissimo an- 
che la disparità quanti- 
tativa e qualitativa fra 
truppe ‘amiche’ e ‘nemi- 
che’, come avvenne nel- 
l'intervento statuniten- 
se a Panama nel 
1989-90. L' operazione 
fu organizzata per arre- 
stareilleader panamen- 
se generale Manuel An- 
tonio Noriega (20 -di- 
cembre 1989-4 gennaio 
1990), al fine di farlo 
processare da un tribu- 
nale americano pertraf- 
fico di stupefacenti. 

A Panama, Il ‘fuoco 
amico’ Usa provocò la 
morte di 9 dei 24 milita- 
ri americani caduti du- 
rante l' invasione com- 
piuta da truppe aviotra- 
sportate. Anche il 60 
per cento dei feriti 
Usaamericani fu da im- 


HORROR FANTAMEDICO 
Adamo ed Eva 
(fatti a fettine) 
nel computer 


WASHINGTON - Uri computer sta creando 'Ada- 
mo ed Eva', la coppia perfetta da consegnare al- 
la storia della medicina. Il «miracolo» tecnologi- 
co è in pieno svolgimento in un laboratorio del 
Maryland, dove un supercomputer ha scelto 
una coppia destinata all’ immortalità informati- 


ca. 


Ogni millimetro del corpo di Adamo ed Eva sa- 
rà trasformato in dati digitali destinati a diven- 
tare il modello per gli studi medici del futuro. 
Grazie ad Adamo ed Eva i medici potranno simu- 
lare al computer qualsiasi operazione, con un re- 
alismo scientifico e visivo senza precedenti. «I 
chirurghi potranno'‘esercitarsi su Adamo ed Eva 
nello stesso modo in cui i piloti si esercitano og- 
gi ai simulatori di volo», spiega Michael Acker- 
man, responsabile del Visible Human Project. 

La coppia perfetta è stata scelta dal computer, 
dopo un esame di 200 cadaveri. Adamo è un 
trentenne ucciso da una overdose di stupefacen- 
ti, Eva una donna di 59 anni stroncata da un at- 


tacco di cuore, 


La creazione di Adamo ed Eva ha aspetti ma- 
cabri, più che poetici. I due cadaveri, posti in un 
congelatore subito dopo ia morte, sono stati sot- 
toposti a minuziosi esami alla Tac e ai raggi X 
per ricavare una prima mappa umana. Quindi i 
due corpi, iniettati di formalina e congelati, so- 
no stati tagliati letteralmente a fettine, un milli- 
metro alla volta, dalla punta dell'alluce fino alla 


punta del cranio. Ogni millimetro di corpo uma- 
no è stato fotografato, sottoposto alla Tac, ai 
raggi X e a ogni altro possibile esame. 

L' uomo è stato ‘tagliato’ dai medici in 1753 
fette, da un millimetro, mentre per Eva, più bas- 
sa, il lavoro è stato più breve. Le immagini digi- 
talizzate sono diventate una simulazione a tre 
dimensioni del corpo umano. 

Quando il progetto sarà stato completato, i da- 
ti raccolti occuperanno lo spazio equivalente di 
oltre 70 cd-rom. Solo i computer più sofisticati, 
macchine da 50 mila dollari dotate di altissima 
risoluzione, potranno addentrarsi nei misteri 
del corpo umano. Sarà possibile richiamare sul- 
lo schermo l' occhio sinistro di Eva e passare 
quindi ad esaminare la cornea, manipolando le 
immagini in qualsiasi modo. Sarà possibile simu- 
lare emorragie, seguire la crescita di un tumore 
o simulare una operazione chirurgica. 

Il Paradiso Terrestre di Adamo ed Eva diven- 
terà la Internet, la rete informatica mondiale in 
cui i dati saranno collocati, a disposizione della 
comunità scientifica internazionale. 

Cristiano Del Riccio 


sAnNajal 37; 


An Nasirlyah è 
Al Bastano: .| 


putare al fuoco dei loro 
stessi commilitoni. Il 
Pentagono solo due uc- 
cisioni e 21 ferimenti 
«per errore). 

In tempi più recenti, 
il ‘fuoco amico' è torna- 
to a colpire durante la 
fase più intensa dell' 
operazione Restore Ho- 
pe in Somalia, quando 
un elicottero america- 
no colpì per errore un 
veicolo dell'esercito 
marocchino (17 giugno 
1993). L' incidente av- 
venne nel giorno in cui 
fu lanciata l' offensiva, 
nell' ambito dell’ opera- 
zione Unosom . dell’ 
Onu, contro i guerriglie- 
ri del generale Moham- 
med Farah Aidid. E non 
è mai stato confermato 
se qualcuno dei cinque 
militari del Marocco ca- 
duti in combattimenti 
quel giorno a Mogadi- 
scio fosse a bordo del 
mezzo mitragliato per 
errore. 


{Sp DAL MONDO 


A bordo americani, inglesi, 


turchi, curdi e un francese. 


L’imbarazzo del Pentagono. 


Le inchieste sull’incidente 


WASHINGTON - I piloti 
di due caccia F-15 han- 
no abbattuto ieri «per 
un tragico errore» due 
elicotteri americani in 
volo nella ‘zona di sicu- 
rezza' dell’ Iraq setten- 
trionale, scambiandoli 
per velivoli iracheni. 
L'«incidente» è costato 
la vita a 26 persone. 

I due elicotteri 
Blackhawk stavano tra- 
sportando ufficiali ame- 
ricani e di altri paesi al- 
leati (tre turchi, due bri- 
tannici, un francese e 
cinque ‘peshmerga' cur- 
di) a un incontro con 


‘ esponenti della resisten- 


za curda. L'incidente è 
avvenuto nella ‘zona di 
sicurezza’, interdetta ai 
velivoli iracheni, a nord 
del 36.0 parallelo in pie- 
na luce del giorno. 

Il capo del Pentagono 
William Perry, in una 
conferenza stampa, si è 
assunto la «piena respon- 
sabilità» dell’ incidente. 
Il capo di stato maggiore 
delle Forze armate Usa 
John Shalikashvili, al 
suo fianco, ha osservato 
che «qualcosa è andato 
drammaticamente stor- 
to». Molti gli interrogati- 
vi da risolvere. Il primo 
è per quale motivo i pilo- 
ti degli F- 15C non siano 
riusciti a identificare gli 
elicotteri amici. 

Una dichiarazione del 
Pentagono afferma che i 
due Blackhawk erano 
statiscambiati per elicot- 
teri di fabbricazione so- 
vietica Mi-24 Hind, usa- 
ti dai militari iracheni. 

L' incidente è accadu- 
to con i piloti dei caccia 
in contatto visivo degli 
elicotteri, che avrebbero 
dovuti essere muniti di 
un congegno in grado di 
permettere l'immediata 
identificazione come ve- 
livoli ‘non ostili' (tali si- 
stemi sono definiti 'Iden- 
tification Friend or Foe', 


. ti con esponenti della re- 


onn:8000 lavoratori 
arischio perla fuga 
del magnate Schneider 


BONN - Un crack da nove miliardi di marchi, quasi 
novemila miliardi di lire. La fuga del bancarottiere 
tedesco Juergen Schneider, contro il quale la procu- 
ra della Rep: 
| chiesta, ha gettato nel panico il mondo bancario e ot- 
tomila lavoratori del settore edile, che ora vedono a 
rischio il proprio posto di lavoro. Schneider, 59 anni, 
il più grande investitore privato tedesco in campo 
immobiliare, si è volatilizzato venerdì scorso assie- 
me alla moglie Claudia. La coppia è sospettata di fro- 
de in connessione con la Galleria Zeil, prestigioso 
centro commerciale nel centro di Francoforte, per il 
cui progetto la Deutsche Bank aveva concesso un 


blica di Francoforte ha avviato un' in- 


prestito di 415 milioni di marchi. 


Iff). Un interrogativo è 
se i piloti dei caccia ab- 
biano tentato di metter- 
si in contatto con gli eli- 
cotteri, prima di abbat- 
terli con i loro missili. 

Un giornalista ha chie- 
sto a Clinton se i piloti 
americani in Iraq «non 
abbiano il dito un po’ 
troppo nervoso sul gril- 
letto». Il presidente, elu- 
dendo la domanda, ha 
sottolineato che una se- 
conda linea d' inchiesta 
riguarderà la presenza 
nell' area di un aereo ra- 
dar Awacs, che avrebbe 
dovuto facilitare l’ esat- 
to riconoscimento degli 
elicotteri. Una terza li- 
nea d' indagine è quella 
dei piani di volo degli eli- 
cotteri: in teoria la loro 
rotta doveva essere co- 
municata in anticipo. 
Ma esperti militari han- 
no fatto notare che non 
sempre le norme sono 
state seguite alla lettera 
in passato. 

I due elicotteri erano 
decollati da Zakho (vici- 
no al confine turco) di- 
retti al villaggio di Sa- 
lahaddin, nella regione 
centrale curda, per un in- 
contro dei militari allea- 


sistenza curda. Sono sta- 
ti abbattuti a circa 50 
km a sud del confine tur- 
co. 

Le. ‘zone di sicurezza’ 
in Irag, a nord del 36.0 
‘parallelo e a sud del 
32.0, sono state procla- 
mate dal consiglio di si- 
curezza. dell’ Onu dopo 
la Guerra del Golfo, alla 
fine del 1991, per proteg- 
gere le popolazioni cur- 
da nel nord e quella scii- 
ta nel sud. Oltre 70 cac- 
ciabombardieri america- 
ni, britannici e francesi 
sono dislocati nella base 
di Incirlik (Turchia sudo- 
rientale), da dove decol- 
lano per le operazioni di 
pattugliamento. 

c.d.r. 


Le fiamme sfidano le Galapagos 
In pericolo l’«ultimo paradiso» 


QUITO - A nove anni di distanza, le fiamme tornano 
a sfidare le Galapagos, uno degli ultimi paradisi del 
pianeta, luogo mitico delle ricerche di Charles 
Darwin e dove ancora oggi centinaia di specie ani- 
mali e vegetali (tra cui le celebri tartarughe giganti) 
vivono all'interno di un ecosistema intatto, Un va- 
sto incendio scoppiato per cause imprecisate ha 
mandato in fumo oltre 700 ettari di vegetazione di 
Isabela, la principale isola dell'arcipelago, l'unica do- 
ve vive una popolazione residenziale. Nel 1985 un 
altro incendio durato sei settimane aveva inghiotti- 
to 20.000 ettari della stessa isola: a poco era servito 
l'intervento di aerei cisterna canadesi perché la pro- 
pagazione sotterranea del fuoco lungo le radici ave- 
va reso inutile il lancio di grandi quantità di acqua. 


Coni preservativi per conigli 
ha conquistato la ricchezza 


PARIGI - Quando cominciò a fabbricarli tutti lo pre- 
sero per pazzo. E invece con i ‘preservativi’ per coni- 
gli ha conquistato un monopolio mondiale. Michel 
Chanson, 39 anni, presidente ‘e direttore generale 
della Velatex, ha scoperto la carta vincente grazie a 
un fallimento. Nella sua fabbrichetta (25 dipenden- 
ti)a Langeac, Alta Loira, Chanson aveva puntato sui 
profilattici tradizionali. Ma i prezzi stracciati della 
concorrenza asiatica lo avevano messo al tappeto. 
Chanson ebbe allora una intuizione: capovolgere la 
funzione del preservativo per facilitare l'insemina- 
zione degli animali. Il profilattico diventava un co- 
modo contenitore del seme. Cominciò con i conigli e 
gli andò bene. Dai mini-preservativi passò a quelli 
di maggiori dimensioni per cavalli, tori e montoni. 


Pensione speciale (ma mini) 
all’inventore del Kalashnikov 


MOSCA - L'inventore del Kalashnikov, il fucile mi- 
tragliatore più diffuso al mondo, ha ottenuto final- 
mente la ‘pensione speciale’ che chiedeva da anni: 
sarà, da questo mese, l'equivalente di 80 dollari. La 
decisione è stata presa dal presidente Eltsin. La pen- 
sione è stata concessa come riconoscimento dei ‘ser- 
vizi speciali resi alla patria' dall'ingegner Alexei Ka- 
lashnikov, che a 72 ‘anni potrà così beneficiare di 
una pensione nettamente più elevata della media. 
Essa sarà però pur sempre modestissima, dato il co- 
sto della vita a Mosca, e anche rispetto al successo 
dei suoi fucili semiautomatici: prodotti in milioni di 
esemplari, vengono considerati fra i migliori esisten- 
ti. Sul mercato nero di Mosca, un Kalashnikov costa 
quattro volte la pensione del suo progettista. 


M.O./ANNIVERSARIO DELL’INDIPENDENZA ALL'OMBRA DI HAMAS 


Israele festeggia nella paura 


Angoscia per.il «terzo regalo di morte» - Arafat condanna la violenza cieca 


TEL AVIV - Ancora sotto 
shock per la strage com- 
piuta a Hadera da un ter- 
Torista islamico di Ha- 
mas, Israele ha celebra- 
to ieri i 46 anni della sua 
indipendenza, mentre in 
un intreccio di telefona- 
te il premier Yitzhak Ra- 
bin, il leader palestinese 
Yasser Arafat e il presi- 
dente americano Bill 
Clinton hanno discusso 
le vie per attuare piena- 
mente gli accordi Israe- 
le-Olp sottoscritti a 
Washington il 13 settem- 
bre. 

Per ricordare quel 14 
maggio 1948 quando il 
paese proclamò la sua in- 
dipendenza - dopo che 
nel novembre preceden- 
te l'Onu aveva deciso la 
spartizione della Palesti- 
na, fino ad allora Manda- 
to britannico - in Israele 
è stata festa grande. 

Mala ricorrenza - cele- 
brata nel giorno 3 del 
mese di Iyar, secondo il 
calendario ebraico - è 
stata velata da quanto 
accaduto l'altro ieri a 
Hadera (45 chilometri a 
nord di Tel Aviv), dove 
un palestinese della Gi- 
sgiordania, il ventunen- 
ne Amar Saleh Amarna, 
militante di Hamas, ha 
fatto esplodere un ordi- 
gno su un autobus di li- 
nea, provocando - oltre 
alla sua - la morte di cin- 
que israeliani e una tren- 
tina di feriti. 

Hamas, rivendicando- 
la, ha definito la strage 
di Hadera «il secondo 
dei cinque regali» pro- 
messi per vendicare la 
strage di Hebron (30 pa- 
lestinesi uccisi da un co- 
lono)..Il primo «regalo» 
era stato, una settimana 


fa, la strage di Afula, che 
provocò sette morti e 40 
feriti. Le nuove «sorpre- 


,8e» sono prossime, han- 


no assicurato cinicamen- 
te gli islamici. 

Così, pur essendo in fe- 
sta, ieri tutto Israele era 
sotto stretto controllo 
militare. Pattuglie di sol- 
dati vigilavano sulla «i- 
nea verde» (il confine 
con i Territori arabi oc- 
cupati) e nelle strade 
principali, e poi sulle 
Spiagge e i parchi dove 
la gente si è riversata 
per un pic-nic o magari 
per ammirare le acroba- 
zie - in cielo - delle squa- 
driglie aeree, 

Intanto, in una telefo- 
nata notturna a Rabin, 
Arafat ha assicurato il 
premier di essere «con- 
tro la violenza cieca». Pa- 
role che, secondo Israe- 
le, non suonano suffi- 
cientemente . forti per 
condannare la strage di 
Hadera. Comunque  - 
hanno precisato le fonti 
governative - il leader 
palestinese e il premier 
israeliano hanno colto 
l'occasione per discutere 
sulle questioni ancora 
aperte nei negoziati che 
riprenderanno domenica 
al Cairo sull'avvio del- 
l'autonomia nella Stri- 
scia di Gaza e nella zona 
di Gerico. 

Da parte sua, inquieta 
per le due stragi già com- 
piute in otto giorni da 
Hamas, la gente in Israe- 
le si domanda se eserci- 
to e servizi segreti riusci- 
ranno a impedire agli in- 
tegralisti islamici di in- 
fliggere al paese il terri- 


bile e oscuro «terzo rega- . 


lo» di morte preannun- 
ciato. 
Luigi Sandri 


TEL AVIV - Nel quarantaseiesimo an- 
niversario della sua indipendenza, 
qual è il profilo caratteristico degli 
abitanti di Israele, discendenti del 
‘popolo eletto' dell'Antico Testamen- 
to? «Sono sfacciati e vocianti - ri- 
sponde con toni fortemente autocri- 
tici il quotidiano 'Yediot Ahronot', 
sulla base di una dettagliata ricerca 
demoscopica dell'istituto Dahaf sui 
loro gusti e le loro idiosincrasie - 50- 
no volgari e impazienti, nervosi e in- 
clini ad abbuffarsi». - 7 

Entrando nel dettaglio di questo 
apparentemente poco lusinghiero 
identikit collettivo, il giornale ha sco- 
perto che quello che ama definirsi 
«il popolo del Libro» (ossia la Bibbia) 
tutto sommato legge poco, o perlome- 
no meno di quanto si pensasse, con- 
siderato l'elevato numero di libri e 
quotidiani stampati nel piccolo pae- 
se. Durante il 1993, il 30 per cento 
degli israeliani non ha provato il de- 
siderio di sfogliare nemmeno un li- 
bro. Il 42 per cento ne ha letti da 
uno a nove, il 9 per cento invece fi- 
no a un massimo di venti. 

L'israeliano medio del 1994 non 
solo non legge in genere la Torah (la 
Bibbia), ma nemmeno va in sinago- 
ga. Il 50 per cento non ci ha proprio 
messo piede nel 1993, mentre il 17 
per cento è andato a pregare almeno 
una volta. 

Desolante la situazione in riferi- 
mento al Muro del pianto, ultima ve- 
stigia del Tempio di Gerusalemme 
‘per due volte distrutto dai babilone- 
si e dai romani, considerato il luogo 
più sacro per gli ebrei: il 71 per cen- 
to degli israeliani non l'hanno visita- 

‘ to nemmeno una volta nel corso del 
1993. In quell'anno la stessa percen- 
tuale di persone non si è azzardata 
ad entrare - nemmeno una volta - 


M.O./IDENTIKIT DEGLI ISRAELIANI 


Popolo del Libro. Ono? 


nei territori occupati. Un dato, que- 
st'ultimo, che denota forse scarso at- 
taccamento verso la terra dei padri 
(Giudea e Samaria), ma anche un no- 
tevole buon senso: gli israeliani, al 
di là delle ideologie professate, san- 
no benissimo che quelle zone sono a 
rischio e che è salutare tenersi lonta- 
ni. 

. La giornata dell'israeliano medio 
inizia sorpredentemente presto: tra 
le 5.30 e le 6 del mattino un israelia- 
no su tre è già sveglio e indaffarato. 
Anche l'energia di cui dispone è invi- . 
diabile: la sua giornata si conclude 
infatti verso 22.30-23 (secondo il 41 
per cento degli intervistati), interval- 
lati da due 0 tre pasti comunque in 
genere spartani. —. d 

L'israeliano è di ferro, non cono- 
sce la stanchezza: nel 6 per cento 
dei casi, ad esempio, fa l'amore tutti 
i giorni. Mentre il 37 per cento si de- 
dica ad amplessi amorosi «più volte 
la settimana». Molto praticati anche 
altri sport: calcio, basket e tennis so- 
prattutto. 

Di vizi e stravizi non si ha quasi 
notizia: solo il 9 per cento confessa 
di aver fumato hashish. Molti, ad 
ogni modo, amano le emozioni del 
gioco d'azzardo, sia pure «casalin- 
go»: il 21 per cento gioca in Borsa, il 
56 per cento partecipa alle lotterie 
nazionali. ; ; 

Lavorano da mattina a sera, han- 
no pochi svaghi e sono esposti a ri- 
schi considerevoli: eppure gli israe- 
liani non cambierebbero il loro pae- 
se con nessun altro al mondo. Nel 
sondaggio, il 32 per cento ha respin- 
to con orrore l'ipotesi di chiedere un 
altro passaporto. E il 91 per cento ha 
affermato che, nonostante tutto, 
«Israele è un buon posto dove vive- 
re». 


ì Aldo Baquis 


MAC-sAPNFCPOAO 
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BALCANI 'AREE A RISCHIO 
Grecia: esercito 


inmassima allerta 
Tirana tiene duro 


Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA - Il braccio di ferro tra Atene e Tirana 
|| ron accenna a diminuire d'intensità. La Grecia 
|| sta effettuando tutta una serie di esercitazioni 
Militari a ridosso del confine albanese, metten- 
do in mostra i muscoli e lo strapotere militare 
|| nei confronti delle malandate truppe di Albania. 
|| Contemporaneamente sono stati richiamati 
anche i riservisti, mentre la Macedonia denun- 
cia giornaliere violazioni del proprio spazio ae- 
Teo proprio da parte dei jet di Atene.. i p 

Ufficialmente la Grecia giustifica i movimenti 
di truppe in quell'area con l'esplosiva situazione 
del Kosovo, mentre Tirana e Skopje parlano di 
|| una chiara provocazione da parte degli ellenici 
{| che potrebbe innescare incidenti ancora più gra- 
|| vi di quello che alcuni giorni fa ha visto l'uccisio- 
{| ne di due soldati albanesi da parte di un com- 
| mando greco (almeno così sostiene il governo di 
|| Tirana). FRI ROSIE î 
| Aifunerali dei due militi uccisi, difronte a mi- 
| gliaia di connazionali inferociti il ministro della 
| difesa albanese, Safet Zulalli, ha tuonato contro 
| la politica greca. Egli ha accusato apertamente 
Atene di terrorismo e di attentato all’indipen- 
| denza dell'Albania. 
| Dietro al «progetto infernale» del governo elle- 
nico, ha detto Zulalli, c'è lo zampino della chiesa 
ortodossa greca. «L'Albania - ha ribadito tra gli 
| @pplausi di una folla in delirio - non ha alcuna 
intenzione di soggiacere allo sciovinismo greco 
che vuole appropriarsi di quella regione albane- 
Se che viene impropriamente chiamata Epiro set- 
tentrionale». i i È 

Ma le grida di Zulalli non hanno impressiona- 
to più di tanto la Grecia le cui navi violano prati- 
camente ogni giorno le acque albanesi e i suoi 
aerei sorvolano senza problemi i cieli del Paese 
delle Aquile. E i nazionalisti ellenici gongolano. 
Nei giorni scorsi il loro organo d'informazione, il 
settimanale «Stohos», ha plaudito all ‘azione che 
ha causato la morte dei due soldati albanesi e ha 
incitato i greci alla conquista del porto di Saran- 
da nell'Albania meridionale. 

Più concilianti, invece, i toni usati nella conte- 
sa dal presidente albanese Sali Berisha. Egli in 
una lettera indirizzata all'Unione europea ha 
chiesto ufficialmente la creazione di una com- 
missione d'inchiesta sull'incidente che ha porta- 
to all'uccisione dei sue soldati di Tirana e ha af 
fermato che «Atene potrebbe non essere diretta- 
mente responsabile» del fatto. s 

Berisha, inoltre, si è detto pronto a discutere 
se la Grecia risponderà ufficialmente alle prote- 
ste albanesi, e ha affermato di non voler perse- 


guire alcuna «politica di vendetta». Atene ha 
nuovamente negato ogni coinvolgimento nell’in- 
"cidente e si è offerta a partecipare a un'inchiesta 
congiunta greco-albanese. 

Nel frattempo Tirana e Skopje fanno gioco di 
Squadra nell'affrontare il comune «nemico», la 
Grecia per l'appunto. E' stato dirottato attraver- 
so l'Albania una buona parte del traffico petroli- 
fero diretto in Macedonia e che prima dell'em- 
bargo dichiarato unilateralmente da Atene nei 
confronti di Skopje passava attraverso il porto di 
Salonicco. Con questo stratagemma la Macedo- 
nia riesce a rifornirsi giornalmente di 7.500 ton- 
nellate di preziosissimo greggio, che permette al- 
l'industria macedone di evitare, per ora, il col- 
lasso. La «morsa» greca sta decisamente strango- 
lando la già debolissima economia dell'ex repub- 
blica jugoslava. 4 


SOLENNE CERIMONIA A LUCERNA 
Kappellbruecke riaperto 
conintermezzo nudista . 


SUcERNA - La riapertura del più anti- 
hi Ponte in legno d'Europa, il ’Kappell- 
ie lecke' di Lucerna, è stata acclamata 
SR Nella città svizzera da una folla di 
toe 15.000 persone. A otto mesi dal 
magico incendio che lo aveva parzial- 
tate distrutto, lo storico ponte coper- 
te lella cappella è stato completamen- 
Ticostruito e restaurato. 
rasi ta suggestiva cerimonia d'inaugu- 
Zlone, degna dell'evento, ha riunito 
rigrente tutta la giornata, cittadini, tu- 
no 1 e autorità politiche. Tutti voleva- 
©Ssere tra i primi a percorrere i 200 
i che, da oltre sei secoli, scavalca- 
A ‘Reuss nel centro storico di Lucer- 
me A pochi metri dallo sbocco del fiu- 
© Nel Lago dei quattro cantoni. 
avez Nove del mattino, i lucernesi 
del no Preso posto sulle due sponde 
le} lume, ai balconi e alle finestre. Al- 
sca Punto, una nebbia di fumogeni 
zi Cesa sulla distesa d’acqua e dato ini- 
gom; 9 spettacolo. Poi è apparsa la sa- 
Tue del leggendario drago del lago di 
Cerna, il nemico di fuoco. che sarà 


N 
Confitto dal fiume. Morto il drago, i cosìè stato. 


Esteri 


Il Piccolo [9] . 


BALCANI /17 CASCHI BLU PRESI IN OSTAGGIO A SARAJEVO 


Serbi contro l'Onu 


Episodi che rischiano di vanificare ogni mediazione - Guerra ai media Usa 


BELGRADO - Diciassette 
caschi blu dell'Onu sono 
stati sequestrati ieri po- 
co prima dell'alba, intor- 
no alle 5 locali, da solda- 
ti serbo bosniaci, e da al- 
lora sono trattenuti in 
una caserma. L'episodio 
è avvenuto alla periferia 
di: Sarajevo, nella zona 
di esclusione, cioè quel- 
l'area di 20 chilometri in- 
torno alla capitale bosni- 
aca dalla quale sono ban- 
dite le armi pesanti; ov- 
vero sono poste sotto il 
controllo dei casachi 
blu. I 17 sequestrati - 14 
soldati canadesi e tre os- 
servatori disarmati di 
cui non si conosce la na- 
zionalità - stavano ap- 
punto sorvegliando un 
deposito di armi quando 
sono stati fermati e por- 
tati via dai serbi. La noti- 
zia è stata data da fonti 
ufficiali Onu, che ormai 
mostrano chiari segni di 

reoccupazione per que- 
Lo ERO di iniziative, 
che si stanno moltipli- 
cando. 

Secondo le stesse fon- 


| ti, infatti, sono ormai 


TRIESTE — Accompa- 
gnato con discrezione 
dalle scorte slovena e 
italiana, il ministro de- 
gli Esteri e leader dei 
cattolici. di Slovenia, 
Lojze Peterle è stato 
ospite a Trieste del- 
l'emittente privata Ra- 


di colloquio in diretta 
con i giornalisti e gli 
ascoltatori. Peterle ha 
discusso le proprie posi- 
zioni sull'inquieto mo- 
mento politico interno 
sloveno, sottolineando 
come i cattolici svolga- 
no un ruolo di media- 
zione e desiderino con- 
tinuare a coltivare sen- 
za pregiudiziali le am- 
pie alleanze di governo 
che hanno già dato buo- 
ni risultati, consenten- 
do di avviare progetti 
positivi per la stabilità 
e il rapido decollo eco- 
nomico del nuovo Stato 
indipendente. 


Un Momento suggestivo della cerimonia di riapertura del vecchio ponte. 


veli che coprivano il ponte sono caduti 
e, tra gli applausi della folla, il sindaco 
di Lucerna Franz Kurzmeier ha uffi- 
cialmente dichiarato aperto il 'Kappell- 
bruecke'. Lo spettacolo è continuato 
con le sfilate di gruppi folcloristici e si 
è concluso con il sorprendente passag- 
gio in motoscafo, su sfondo di un rock 
scatenato, di due uomini praticamente 
nudi. I due provocatori indossavano 
una ‘foglia di vigna' a forma di torre - 
una riproduzione di quella che affian- 
ca il ponte - e sul volto, u 
ministro della difesa elvetico. Una ro- 
boante risata del pubblico ha accolto 
lo scherzo fuori programma. 

Una gara di solidarietà in tutta la 
confederazione ha permesso di finan- 
ziare i lavori di ricostruzione, costati 
circa 3 miliardi e mezzo di lire. La se- 
rietà e la puntualità elvetica hanno ga- 
rantito il rispetto della promessa lan- 
ciata dal sindaco ai lucernesi orfani 
del loro ponte, all'indomani dell'incen- 
dio: «In primavera - aveva detto - il 
Kappellbruecke sarà come nuovo». E 


una foto del 


dio Opcine per un'ora . 


Karadzic 


155 i caschi blu sotto il 
controllo fisico dei ser- 
bi: anche se i portavoce 
negano che si tratti di 
ostaggi, parlando di «per- 
sone detenute contro la 
loro volontà ». Formule 
diplomatiche: la realtà è 
che l'ombra degli ostag- 
gi si allunga su una trat- 
tativa già di per sè estre- 
mamente difficile; e se 
non mancano segnali di 
cauto ottimismo, le spa- 
ratorie continuano vio- 
lente, e sono i serbi sotto 
accusa, anche se loro re- 
plicano che si tratta di 
provocazioni musulma- 
ne per spingere la Nato 
a compiere nuovi inter- 


BALCANI /PETERLE A TRIESTE 
«Slovenia verso l'Europa» 


Peterle 


Venendo ‘ai rapporti 
di vicinato, Peterle ha 
espresso  l'apprezza- 
mento della Slovenia 
per l'appoggio sinora 
avuto dall'Italia in sede 
europea. Sulla questio- 
ne dei beni lasciati nel 
dopoguerra dagli esuli 
italiani, ha ribadito che 
ogni contenzioso è sta- 
to già definito con gli 
accordi bilaterali del 
1983, dei quali non si 


Rischiato 
un nuovo 
intervento 
della Nato 


venti aerei. Ed ad un 
nuovo intervento si è an- 
dati vicini anche ieri, 
quando l'artiglieria ser- 
ba ha di nuovo aperto il 
fuoco contro l'aeroporto 
e la città di Tuzla. Cac- 
cia della Nato hanno sor- 
volato con insistenza, 
per tre ore, le linee ser- 
be, anche se alla fine la 
manovra è stata solo di- 
mostrativa. 

Da segnalare, peral- 
tro, che i serbi sostengo- 
no che le cannonate le 
hanno sparate i musul- 
mani, proprio nell'inten- 
to di provocare una rea- 
zione Nato. Analogamen- 
te, secondo la stessa fon- 


vede possibilità oggetti- 
va di ridiscussione. 

. Per quanto riguarda 
invece le attuali limita- 
zioni normative alla 
proprietà straniera di 
immobili, si tratta di 
una fase di sviluppo 
funzionale delle neces- 
sità dell'indipendenza 
nel presente quadro in- 
ternazionale, Il proble- 
ma verrà superato 
momento dell'ingresso 
della Slovenia  nel- 
l'Unione europea, con 
il conseguente adegua- 
mento legislativo. Dun- 
que, ha osservato il mi- 
nistro, chi si propone di 
ostacolare tale ingresso 
per ottenere quell'ade- 
guamento rischia, in re- 
altà, di ritardarlo. Sulle 
dichiarazioni di Forza 
Italia circa il trattato di 
Osimo, Peterle ha detto 
che è una questione 
che non riguarda, per 
ora, il governo di Lubia- 
na, 


te, si starebbero compor- 
tando a Sarajevo ed a Go- 
razde, dove invece la ra- 
dio musulmana segnala 
una nuova granata omi- 
cida tirata dai serbi che 
avrebbe fatto cinque 
morti (tre bimbi e due 
donne). Ma non ci sono 
conferme. Che ci si trovi 
dinanzi possibili provo- 
cazioni viene ammesso 
da più fonti, ma un dato 
è certo: da parte serbo 
bosniaca si accavallano 
segni di nervosismo e di 
volontà di vendetta do- 
po i bombardamenti Na- 
to. Già basterebbe la sto- 
ria degli ostaggi, ma ad 
essa vanno aggiunte al- 
tri segnali preoccupanti. 
Sempre a Sarajevo, ad 
esempio, un gruppo di 
soldati serbi sta cercan- 
do di riprendere posses- 
so di un deposito di ar- 
mi, Ancora: le autorità 
serbo bosniache hanno 
deciso di impedire il la- 
voro dei media Usa sul 
territorio da loro control- 
lato, e complicare molto 
quello degli altri giorna- 
listi stranieri. 


BALCANI /CROAZIA 


L'Hdzha deciso di cacciare 
il «fustigatore» di Tudjman 


ZAGABRIA — L'Accadizeta ha deciso di stringere 
i tempi per la cacciata del fustigatore di Tudj- 
man, quello Josip Manolic che viceversa ha già 
annunciato la nascita di un nuovo partito, la De- 
‘mocrazia indipendente croata. I deputati «accadi- 
zetianiy della Camera delle regioni (il Senato) del 
Sabor hanno chiesto ufficialmente a Manolic di 
convocare entro 8 giorni la sessione del Senato, 
interrotta il 25 marzo quando naufragò il tentati- 
vo dei parlamentari Hdz di esautorare il presi- 
dente di questo ramo del parlamento croato. Po- 
chi giorni dopo la commissione parlamentare per 
le sio giuridico-costituzionali (sotto il con- 
tro! 


BALCANI 
L'amico 
Berlusconi 


BELGRADO - «Berlu- 
sconi è un patriota, e 
non andrà contro gli 
interessi del suo Pae- 
se per cui si opporrà 
al fatto che aerei Na- 
to decollino nuova- 
mente dall' Italia per 
compiere azioni con- 
tri i serbi della Bo- 
snia»: è quanto ha di- 
chiarato a Belgrado il 
leaderultranazionali- 
sta serbo Vojslav Se- 
selj. Seselj ha quindi 
plaudito alla vittoria 
di Berlusconi e del 
suo partito nelle ele- 
zioni italiane, aggiun- 
gendo che «finora 
non ci sono state ri- 
torsioni nei confronti 
dell'Italia solo in con- 
siderazione del fatto 
che non c'è ancora 
un nuovo governo). 


lo del partito al potere) diede torto al presi- 
dente Manolic che si era appellato al potere di- 


screzionale, attribuitogli dal regolamento proce- 
durale del Sabor, nel negare — a sessione già in 
corso — l'inclusione di due nuovi punti e cioè la 
sua rimozione e la nomina di Katica Ivanisevic, 
deputata fiumana dell'Accadizeta, a nuovo presi- 
dente della Camera delle Contee. 

Nell'attesa che Manolic convochi la seduta, il 
settimanale indipendente «Globus» ha pubblica- 
to i nomi di quelli che sarebbero i deputati Hdz 
dissidenti e che andrebbero a ingrossare le file 
dello schieramento di Manolic. Sul periodico za- 

abrese appaiono alcuni personaggi storici della 
Fomnizione rovernativa, da Stipe Mesic (presi- 
dente del Sabor) a Tomislav Pavao Duka, da Jo- 
sip Boljkovac (ex ministro degli Interni croato) a 
Slavko Degoricija, quest'ultimo responsabile del- 
la commissione croata per la normalizzazione 

dei rapporti tra Zagabria e Knin. 
a.m. 


ZHIRINOVSKI LASCIA STRASBURGO PER PROTESTA 


Derubato del berretto 


Pesanti critiche al Consiglio d'Europa e all 


STRASBURGO - «Consi- 
glio al ladro del mio ber- 
retto di non venderlo su- 


bito, in un futuro prossi- 


mo il prezzo dei miei co- 
pricapi nelle aste salirà 
alle stelle». Il leader ul- 
tra-nazionalista russo 
Vladimir . Zhirinovski, 
che ieri ha lasciato Stra- 
sburgo molto irritato 
per l'accoglienza ricevu- 
ta questa settimana dal- 
la Francia e dal Consi- 
glio d'Europa, ha rivela- 
to, in un messaggio con- 
segnato alla stampa do- 
pola sua partenza, un ul- 
teriore «affronto» subito 
durante il suo soggiorno 
nella capitale alsaziana: 
il furto del berretto. 
Zhirinovski accusa im- 
plicitamente i colleghi 
dell'Assemblea del Consi- 
glio d'Europa, ai cui la- 
vori ha assistito negli ul- 
timi giorni nella veste di 
osservatore della Duma 
russa (la camera bassa 
di Mosca), di essere re- 
sponsabili del misfatto. 
«Lo avevo lasciato all'in- 
gresso del ricevimento 
offerto dal segretario ge- 
nerale del Consiglio 
d'Europa: questo furto è 
significativo del livello 
morale dei deputati euro- 
pei», afferma la nota di 
Zhirinovski. 
Illeaderultra-naziona- 
lista russo che ha parte- 
cipato questa settimana 
con una delegazione di 
osservatori russi ai lavo- 
ri dell'assemblea dei ‘32’ 
(tutti gli euro-occidenta- 
li più otto stati post- co- 
munisti) ha detto ai gior- 
nalisti «mon tornerò mai 
più in Francia». Il parla- 


mentare russo ha accusa- , 


to il governo di Parigi, 
che gli ha concesso un vi- 
sto d'ingresso molto re- 


Strittivo (limitato agli ae- 
Toporti di Parigi e Stra- 
sburgo: ed al perimetro 
europeo della città alsa- 
ziana), di averlo trattato 
come un contrabbangie- 


re. 
Per di più, ha iun- 
to, «sono stato Aggredi 
dagli ebrei nelle uo 
di Strasburgo»: lunedì se- 
ta Zhirinovski si era 
scontrato con un centi- 
naio di manifestanti del- 
la comunità ebraica che 
protestavano Contro la 
sua presenza a Strasbur- 
go. Da dietro ì cancelli 
del consolato russo, il 
leader nazionalista ave- 
va urlato ai dimostranti 
«vi ucciderò con la mia 
pistola atomica», sputan- 
do e lanciando manciate 
di ghiaia e vasi di fiori, 
Poco prima ovski 
aveva chiesto al’ presi- 
dente russo Boris Eltsin 
di bombardare la base di 
Aviano da cui erano par- 


titi i raid Nato contro le . 


forze serbe a Gorazde, 
Prima di lasciare Stra- 
sburgo, Zhirinovski ha 
anche criticato il Consi- 
glio d'Europa, una orga- 
nizzazione che ha defini- 
to «filo-sionista e filo- 
americana», annuncian- 
do che da Mosca si op- 
porrà «con tutte le mie 
forze» ad una possibile 
adesione russa. Da due 
anni la Russia ha chiesto 
di essere ammessa nel 
‘club di Strasburgo’ e 
stando al presidente dei 
deputati dei ‘32’ lo spa- 
gnolo Miguel Angel Mar- 
tinez Mosca potrebbe 
aderire all'inizio del 
1995. Zhirinovski in pre- 
cedenza si era pronun- 
ciato per la creazione di 
un «Consiglio dell'Euro- 
pa dell'est» alternativo, 


aFrancia 


Vladimir Zhirinovski: ogni suo viaggio fa notizia. 


Urali: ancora vittime 
nelle miniere russe 


MOSCA - Tre lavoratori sono morti ieri nel- 
l'esplosione avvenuta in una miniera di carbone 
di Kizel, urali, provocata da una fuga di metano. 
Lo scoppio ha fatto crollare le apreti di una galle- 
ria lunga sessanta metri che era stata invasa dal 
gas. Le squadre di soccorso stanno lavorando per 
eliminare i detriti e per recuperare i corpi dei tre 
‘minatori rimasti sepolti nella galleria. Negli ulti- 
mi tempi è diventato particolarmente pesante il 
bilancio degli incidenti negli impianti minerari 
dell'ex Urss. 


CITTA' DELLA 
CALZATURA 


O LACITA 
|; ALTUOI PIEDI 


MARTEDÌ 
AL SABATO: 
9.00 - 12.30 


megm-i-imeremo 


Vieni a 


se 


scoprire 


le nuove 


* 


collezioni 


primavera '94 


nella Città 


Calzatura 


più grande 


APERTO DAL 


15.00 - 19.30 


È 


È 


È 
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Si chiama «Terrano- 
stra», associazione friù- 
lana per l'agriturismo, 
ha sede a Udine in via 
Daniele Moro 16 ed è 
promossa dalla 
Coldiretti. Attualmen- 
te è la più grande orga- 
nizzazione regionale 
esistente nel settore 
dell'agriturismo. Sono 
ottanta le aziende che 
ad essa fanno riferi- 
mento e che con il suo 
intervento hanno potu- 
to farsi conoscere, apri- 
re nuovi orizzonti, da- 
Te nuove opportunità 
alla clientela. E se an- 
che l'agriturismo nel 
Friuli-Venezia Giulia 
non è ancora ai livelli 
espressi da altre regio- 
ni italiane, Toscana ed 
Umbria in testa, negli 
ultimi anni sono stati 
fatti passi da gigante, 
anche in questo parti- 
colare settore. 

Passi che fanno capi- 
re quale sia l'interesse 
verso questa realtà in 
grande movimento. 
Una realtà che in que- 
sti giorni si è voluta 
presentare al grande 
pubblico allestendo un 
particolare stand all’in- 
terno della fiera «Hob- 
by, sport e tempo libe- 
ro» in via di conclusio- 
ne ad Udine esposizio- 
ni. Sono quindici le 
aziende che si sono pre- 
sentate in questa occa- 
sione, quindici aziende 
che si preparano ad af- 
frontare una nuova sta- 
gione, con una manie- 
Ta del tutto nuova per 
accogliere il pubblico e 
la clientela. Le zone 
rappresentate sono 
quelle del bosco Roma- 
gno, di Cividale del 
Friuli, di Prepotto, di 


AGRITURISMO /LA MAPPA 
«Terranostra»: 
ottanta fattorie 
tra Collio e Friuli 


Corno di Rosazzo, di 
Faedis, di Taipana, di 
Nimis, di Pavia di Udi- 
ne, di San Vito di Faga- 
gna, di Lestizza, di Ber- 
tiolo, di Ruda e di Viva- 
ro. 

Un'ampia zona del 
Friuli in cui si può tro- 
vare di tutto. Un'am- 
pia zona accomunata 

alcune peculiarità 
che sono ovviamente 
quelle del vino schiet- 
to e deciso, del man- 
giar sano, della presen- 
tazione dei sani prodot- 
ti della terra. Ma c'è 
dell'altro in tutte que- 
ste proposte, Servizi di 
ristorazione in cui ven- 
gono offerte particola- 
ri leccornie, baite in af- 
fitto, possibilità di 
agri-campeggio, ampie 
scuderie, a d'equi- 
tazione con operatori 
specializzati e maneggi 
coperti, campi da ten- 
nis, campi da golf, per- 
corsi ginnici attrezza- 
ti, sentieri da percorre- 
re a piedi o in sella ad 
una fiammante moun> 
tain bike e, come det- 
to, vino, sempre buon 
vino. 

Si può trovare il mi- 
lior vino, quello pro- 
lotto come tradizione 

vuole: Chardonnay, 
Riesling Renano, To- 
cai, Verduzzo Friula- 
no, Moscato, Pinot Gri- 
gio tra i bianchi, Refo- 
sco dal Peduncolo Ros- 
so, Schioppettino, Pi- 
not Nero tra i rossi. 
Fattorie, aziende in cui 
viene ancora allevato 
il bestiame, vere e pro- 
prie oasi di pace e di 
tranquillità. In un Friu- 
li che vale la pena ri- 
scoprire, assaggiare in 
tutti i suoi aspetti. 

lu. pe. 


Servizio di 
Luca Perrino 


Ed anche se il tempo fa 
un po' le bizze, ed anche 
se più di qualche dome- 
nica, pur non avendo im- 
pegni di lavoro, non ce 
la. sentiamo ancora di 
uscire di casa ed avven- 
turarci in gite fuori por- 
ta, c'è una nuova stagio- 
ne che ha ormai aperto 
le sue porte ad una nuo- 
va voglia di vivere, ad 
una nuova voglia di di- 
vertirsi, magari di risco- 
prire vecchi sapori. La 
primavera, anche se così 
non sembra, è arrivata 
ed è proprio con essa 
che si fa avanti un nuo- 
vo modo di intendere il 
relax, il divertimento. 

Se ci siamo ormai la- 
sciati alle spalle la sta- 


____vV 


AGRITURISMO /FIORISCONO LE AZIENDE NEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Dolce evasione, vecchi sapor 


Iprodotti dal «vivo» di un'azienda agricola 


gione invernale, fatta di ‘ 


gite sulla neve e di conti- 
nue incursioni sulle pi- 
ste di tutta la regione e 
se molti di noi, ormai, 
pensano alla prossima 
meta della stagione esti- 
va, si spalanca la porta 
di una nuova opportuni- 
tà, quella offertaci dalle 
tante aziende che nel 
Friuli-Venezia Giulia, e 
non solo, operano nel 
‘settore dell'agriturismo, 
settore per certi versi an- 
cora sconosciuto ma in 
Tapida e graduale espan- 
sione. 

«Se ami passeggiare al- 
l'aria aperta, se ami con- 
templare il paesaggio e 
leggerne le testimonian- 
ze, se ami la buona tavo- 
la, se cerchi luoghi in- 
consueti, se desideri rit- 
mi di vita legati alla na- 
tura, se desideri una va- 
canzatranquilla e saluta: 
re, se desideri una vacan- 
za sportiva, se desideri 
curiosare tra i campi e 
scoprire il ciclo vitale 
delle piante e degli ani- 
mali, se desideri una va- 
canza culturale, se desi- 
deri una vacanza alter- 
nativa, l'agriturismo è 
una vacanza per te». E' 
questo lo slogan scelto 
da una delle maggiori or- 
ganizzazioni, e più preci- 


samente l'associazione 
«Terranostra», che in re- 
gione raggruppa le azien- 
de che fanno parte inte- 
grante di questo impor- 
tante settore. E l'agritu- 
rismo è tutto ciò. Relax, 
aria pulita, cibo genui- 
no, vino schietto e fatto 
ancora come vogliono le 
tradizioni e poi tante al- 
tre occasioni di svago, 
passeggiate ‘a cavallo, 


Domenica con inizio alle 
ore 15, si aprirà sulla pi- 
sta ovale «Olimpia» di 
Terenzano (Udine) la sta- 
gione dello speedway re- 
gionale con la disputa 
della seconda prova del 
Campionato italiano se- 
nior, valida per il 12.0 
Trofeo Goccia di Carnia. 
Uno spettacolo nello 
spettacolo, la manifesta- 
zione vedrà la rivincita 
tra il rappresentante del 
Team Olimpia-Goccia di 
Carnia, Armando Casta- 
gna e il sorprendente 
vincitore della prima 
prova di Lonigo, il neo 


A PRAMOLLO SI SCIA FINO A DOMENICA 


E’l’oradialzare il tiro 


Marmolada e Val Senales sono sempre affidabili 


Poco «spazio» ormai per 
gli appassionati dello 
sci, che si debbono ac- 
contentare di nevi sfat- 
ticciate ed erose dal sole 
e dalla temperatura o de- 
vono andare a cercare la 
neve a quote sempre più 
alte. 

Così, chiude domenica 
sera il comprensorio di 
Passo Pramollo, promet- 
tendo ancora per questo 
fine settimana, grazie a 
recenti e persistenti ne- 
vicate (oltre un metro e 
mezzo di nuovo manto), 
almeno nove impianti di 
risalita aperti al pubbli- 
co. 

In pratica si potrà usu- 
fruire di sei skilift e del- 
letre seggiovie quadripo- 
sto, «a servizio» di circa 
80 chilometri di piste da 
discesa. 

E dunque già tempo di 
bilanci. La stagione in- 


propria autovettura, co- 
munque, Veneto e Tren- 
tino-Alto Adige offrono 
a primavera occasioni 
per sciare ancora in con- 
dizioni ottimali. Basta 
salire più in quota È il 
caso, ad esempio, della 
Marmolada, che chiude- 
rà i suoi impianti di risa- 
lita il prossimo 1.0 mag- 
gio (per riaprirli nuova- 


mente dal 18 giugno al 


vernale è stata negativa 


25 settembre per la sta- 
gione dello sci estivo). 

In. Marmolada sono 
agibili i tre tronchi della 
funivia in partenza da 
Malga Ciapela, i due ski- 
lift a monte e la seggio- 
via del Passo Fedaia, a 
un prezzo giornaliero di 
40 mila lire (dopo le ore 
13 ridotto a lire 32.000). 


Attualmente è ancora . 


perfettamente agibile la 
pista che dalla cima rag- 


VALVISDENDE 
«Canunzei» 
econiglio 
aperta 


per il turismo austriaco 
causa la recessione e la 
svalutazione della lira. 
Pramollo, invece, ha vi- 
sto crescere gli ospiti del 
4% con 235.569 pernotta- 
menti registrati fino a 
marzo. L'effetto Pramol- 
lo si è fatto naturalmen- 
te sentire anche nelle lo- 
calità del fondovalle fa- 
cendo sì che anche l'inte- 
ra zona di Hermagor 
chiudesse la stagione. 
Anche a Sella Nevea do- 
menica si potrà sciare, 
Rimarranno aperti due 
skilift da monte che sa- 
ranno messi in funzione 
anche nei giorni 24 e 25 
aprile. 

Se nel corso delle pros- 
sime settimane si è di- 
sposti a fare un po' di 
chilometri in più con la 


L'agriturismo Malga Pramerino, nella bellissima 
Valvisdende, aperta in primavera solo al sabato e 
domenica, propone una cucina tipica dell'agricoltu- 
ra montana, fatta di piatti un tempo poveri, dal gu- 
sto forte e spiccato: tutto rivisto in chiave moder- 
na, con interessanti optional quali pernottamento, 


mountain bike, trekking anche a cavallo e vendita 
diretta dei prodotti caseari e salumi. Tutto visiona- 
to dallo chef Luigi e da Graziano. Gusti decisi nella 
crema di cipolla o nella zuppa di fagioli. Tradizione 
nei Canunzei, un tortello di erbe di stagione servito 
con burro fuso, ricotta fumata e semi di papavero. 
Grigliata mista di carne ed altri piatti derivati dal- 
la gastronomia popolare, quali verze sofegade con 
luganega e coniglio arrosto alla bellunese. 

Fra ì formaggi provare lo Schiz, un piatto ottenu- 
to con i ritagli della lavorazione del formaggio, non 
salato, sciolto in burro con l'aggiunta di panna e 
latte, sino ad ottenere un intingolo per l'onnipre- 
sente polenta. Frutta di bosco e ricotte per torte e 
crostate. Cantina: prosecco di una consociata trevi- 
giana e vini del Collio. Fra le grappe da degustare 
quella al rovere. Prezzo L. 20-25.000, escluso il be- 
Te, su prenotazione, 

Agriturismo Malga Pramarino, Valvisdende (BI), 
tel. 0435/460502, ore serali 0435/76715. 

g.gr. 


giunge Passo Fedaia, cir- 
ca cinque-sei chilometri 
di discesa. 
In Alto Adige, invece, 
‘ la Val Senales propone 
(con 40-350 centimetri 
di neve) trenta chilome- 
tri di piste, serviti da un- 
dici impianti, accanto a 
undici chilometri di trac- 
ciati per lo sci di fondo. 

Sempre in provincia 
di Bolzano si scia ancora 
bene a Solda: con uno 
spessore della neve da 
30 a 190 centimetri i 
quindici impianti di risa- 
lita dell'area «servono» 
circa trenta chilometri 
di piste. 

Infine il Trentino: si- 
no a fine aprile è aperta 
a Canazei la telecabina 
di Pian dei Fiacconi, non- 
ché gli impianti di Passo 
Rolle, mentre sino al 25 
aprile, a Madonna di 
Campiglio, saranno in 
funzione le telecabine 
del Grostè. Nel frattem- 
po, però, si è iniziata la 
stagione «estiva» alla 
ski-area del Passo Tona- 
le e del ghiacciaio Prese- 
na. Qui l'altezza della ne- 
ve varia dai 50 cm al 
passo ai 370 cm del 
ghiacciaio e sono agibili 
16 dei 28 impianti di ri- 
salita. 

Per lo sci alpino sono 
praticabili 80 km di pi- 

-ste, per lo sci nordico 3 
km di tracciato. 

Fino a tutto aprile lo 
skipass giornaliero costa 
37 mila lire, il mattino 
(dalle 9 alle 13) e il pome- 
riggio (dalle 12.30 alle 
16.30) 27 mila lire; i due 
giorni 68 mila lire, il set- 
timanale (6 giorni) 137. 
Imila lire. 

r.m. 


campi sportivi, percorsi lax. 


attrezzati ed altro anco- 
ra. In Friuli-Venezia Giu- 
lia sono attualmente un 
centinaio le aziende as- 
sociate e le realtà più im- 
portanti, almeno al mo- 
mento attuale, sono 
«Terranostra», come già 
accennato, e poi «Turi- 
smo verde» ed «Agritu- 
rist», Organizzazioni che 
sanno offrire il meglio in 
fatto di ospitalità e di re- 


Ed ora ci sono anche 
delle splendide ed utilis- 
sime guide a rendere la 
nostra ricerca ancor più 
facile ed agevole. Trovar- 
le in libreria e consultar- 
le è qualcosa di estrema- 
mente semplice. E dalle 
pagine di queste «map- 
pe» sono tante le occasio- 
ni che ci vengono poste 
all'attenzione. Strade 


DOMENICA A TERENZANO 
Via conlo speedway 


senior Alfonso, È 

Castagna vorrà certa- 
mente rifarsi per non la- 
sciarsi sfuggire la possi- 
bilità di, conquistare il 
nono titolo e portarsi co- 
sì a un solo titolo per 
conquistare la «stella». 
Vorranno rifarsi certa- 
mente Furlanetto e Mai. 
da, quest'ultimo dato in 
forte ascesa, e soprattut- 
to il giovane Mora, che 
ancora non riesce a 
esprimere tutte le sue 
potenzialità. 

Si noteranno senz'al. 
tro i ritiri dei fortissimi 
Salvatelli e Dal Chiele, 


per molti anni primatto- 
Ti e accerrimi avversari 
di Castagna, o 

La gara vedrà ai na- 
stri di partenza i miglio- 
ri sedici piloti che attra- 
verso venti batterie da- 
ranno vita a una manife- 
stazione altamente spet- 
tacolare con una infinità 
di derapate e sorpassi, 
che faranno tenere il fia- 
to sospeso agli sportivi 
che, speriamo numerosi, 
accorreranno a incitare i 
propri beniamini. Nella 
stessa mattinata si svol- 
geranno le prove TE, 
e. f. 


del vino, del prosciutto, 
dei castelli, della trota, 
delle castagne: sono sola- 
mente alcune delle op- 
portunità dettate da que- 
sto settore nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ed in 
un'ideale classifica del- 
l'offerta agrituristica 
sembra essere Udine a 
balzare prepotentemen- 
teintesta con un'ottanti- 
na di aziende dislocate 
‘su tutto il territorio. 
Distanziate appaiono 
invece Gorizia, Pordeno- 
ne e Trieste, anche se in 
quest'ultima, almeno ne- 
gli ultimi anni, c'è stato 
un fiorire di nuove real- 
tà. «Crediamonell'agritu- 
rismo — illustrano alcu- 
ni operatori del settore 
riuniti in questi giorni in 
uno stand allestito in oc- 
casione della fiera Hob- 
by, sport e tempo libero 
al quartiere fieristico di 
Udine — crediamo nella 
possibilità di poterlo 
esercitare. E proprio in 
quest'ottica cerchiamo 
rigorosamente di rispet- 
tare tutte le normative 
esistenti, anche se ciò 
non appare semplice co- 
me potrebbe sembrare». 
Ci sono delle regole, in- 
fatti, che vanno seguite 
alla lettera. ì 
Per non sbagliare. Per. 
dare il meglio alla clien- 
tela. Sul Collio e sulla Pe- 
demontana, lungo il cor- 
so del Tagliamento e sul 
Carso triestino. Dapper- 
tutto, insomma. In ogni 
luogo dove si va alla ri- 
cerca di vecchi sapori e 
di un periodo di vacanza 
davvero alternativo in 
angoli incontaminati. 
E' un'offerta nel cam- 


à po della ristorazione ed 


in quella «alberghiera» 
con ambienti confortevo- 
li, densi di storia, ma an- 
che di comodità. Certo, 
perché quando abbiamo 
concluso una cammina- 
ta, un'escursione vaglia- 
mo trovare anche dell'al- 
tro, altre comodità. E 
l'agriturismo, le tante re- 
altà che lo compongono 
san bene tutto ciò. Il 
cliente va accontentato, 
sempre. 


APERTA LA FIERA NAUTICA DI LIGNANO 


Barchette e motoscafi 
pertutte le tasche 


MANIFESTAZIONI IN ALTO ADIGE 


Bolzano, bande e asparagi 
si fanno concorrenza 


Chi viaggiando in Trentino, o guardando un 
dépliant E l'Alto Adige non ha mai guardato, ma- 

rari con un po' di invidia, quei balconi traboccanti 
ci rossi gerani? L'Alto Adige, sinonimo di monta- 
gna e di natura incontaminata, terra che ha saputo 
adeguarsi ai grandi mutamenti della storia senza 
peraltro rinnegare il proprio passato, di schietta 
agricoltura montana, testimonia il mantenimento 
di una peculiarità unica, quella del mosaico dove 
arte e cultura sono un patrimonio comune della na- 
tura di questa terra. — —__ Ù 

To tradizionali vicissitudini contadine e primave- 
rili coinvolgono non solo i residenti, ma attirano 
per la loro paoza © quantità di fatti ed eventi tu- 
risti da ogni parte d'Italia e d'Europa. Questo fine 
settimana appuntamenti particolari a Bolzano, do- 
ve domenica saranno ospitati gruppi e bande musi- 
cali in costume, danzatori e complessi folcloristici 
che animeranno il centro storico all'insegna della 
più schietta tradizione sud tirolese. Il clou della 
manifestazione è dato dalle bande musicali che per- 
correranno il passaggio di Lungotalvera, dirimpet- 
to al Castel Mareccio e con sfondo il massiccio dolo- 
mitico del Rosengarden, a partire da mezzogiorno 
per il «concerto della domenica). 

Un preludio questo a ‘un'altra manifestazione 
tradizionale, giunta alla 106.a edizione, quella del- 
la Festa dei Fiori che, specie a fine mese, inonderà 
con colori, forme e profumi delicatissimi le vie del 
centro storico. Organizzatori della giornata i giardi- 
nieri e floricoltori altoatesini che esporranno, an- 
che alla vendita, la propria rinomata produzione, 
attirando non solo gli amanti dei fiori, ma pure un 
folto pubblico di fotoamatori. 

Non distante da Bolzano, e sempre in tema con- 
tadino-tradizionale la festa culinaria di Terlano. 
Un appuntamento con gli asparagi, prodotto tipica- 
mente primaverile. La produzione di questo ortag- 
gio è di tale importanza da aver scomodato addirit- 
tura il Museo europeo degli asparagi di Schro- 
benhausen, in Germania, da dle una sala 
presso la Cantina sociale di Terlano che rimarrà 
aperta fino al 7 maggio. Proposte speciali per «le 
settimane dell'asparago» che vengono offerte a par- 
tire da 378.000 lire. Settimana che prevede oltre al- 
l'alloggiamento, almeno un piatto al giorno a base 
di asparagi, una visita alla Cantina sociale di Terla- 
no con assaggio dei vini e una visita alla Cooperati- 
va frutticoltori o a un*escursione guidata. Negli al- 
tri ristoranti della zona ogni giorno piatti a base di 


asparago. 
Gino Grillo 


Ritorna il bel tempo e di 
conseguenza la voglia di 
sole e di mare. Un'esi 
genza che per i numero- 
sissimi diportisti signifi- 
ca recarsi in darsena o 
nei marina, dove sono or- 
‘meggiate le loro barche, 
e cominciare a controlla- 
re tutto e a rimettere in 
ordine, Ma per chi ha la 
voglia (e le possibilità) è 
anche tempo di cambia- 
Te la propria imbarcazio- 
ne, e una delle prime oc- 
casioni allo scopo è la 
«Fiera nautica di Prima- 
vera», che apre i batten- 
ti domani a Lignano Sab- 
biadoro. 

A ospitare la prima 


manifestazione del gene- . 


re nell'Alto Adriatico è il 
Marina Punta Faro che 
apre i suoi piazzali e gli 
ormeggi per dare la pos- 
sibilità a tutti di ammira- 
re le nuove imbarcazioni 
in mostra e trovare pure 
l'occasione che desidera 
nel ramo dell'usato. O1- 
tre un centinaio saranno 
le barche a vela e a mo- 
tore che verranno espo- 
stedall’Adriatica Turisti- 
ca, la società che ha rile- 
vato l'Italstat nella ge- 
stione del Marina Punta 
Faro, 
Due weekend a Ligna- 
no all'insegna di tutto 
anto concerne la nau- 
tica (la fiera rimane aper- 
ta dal 16 al 25) pei pedi, 
glioni allestiti fra le at- 
trezzature tecniche di 
banchina dove ci sarà 
pure una mostra di pro- 
dotti artigianali e lo spa- 
zio per le contrattazioni 
relative al mercato del 
nuovo e dell'usato. Dal 
23 al primo maggio ver- 
tà poi aperto a Jesolo il 
XIX salone nautico gal- 
leggiante dell'Adriatico. 
Glaudio Soranzo 


| 
ATUTTO ROCK i 


Muggia,Victor Lewis Quintet | 
E uncerto Brian Adams... 


A reggere in questi 
giorni di aprile il car- 
tellone della musica 
rock in Triveneto è 
senza dubbio il con- 
certo di Brian 
Adams che si terrà 
lunedì sera (21 circa) 
al Palaverde di Trevi- 
so. 


star. Parteciperanno 
il quartetto di fiati 
di Davide Casali e 
Galasso s Bastar- 


S. 
AlRototom di Spilim- 
bergo domenica sera 
si esibisce il gruppo 
«Grongen tecno- 
punk-cabaret di Ro- 
Stasera alle 21 al tea- tante ap 
tro Miela, invece, si R domani alle 21 al 
terrà un concerto di teatro «verdi» di 
giovani compositori Muggia, dove si terrà 
i a so- il concerto jazz del 
stegno delle iniziati- Victor Lewis Quin- 
ve del Consorzio ita- tet. Lunedì al Miela 
liano di solidarietà alle 20.45 & 


per la città di Mo- blues con P Guy. 


* Domani e domenica si svolgerà il primo week- 
end Porsche, Trofeo del Triveneto Trieste-Opici- 


prove di regolarità alla Rotonda del Boschetto. 

* Al teatro Cristallo della Contrada proseguono 
le repliche della commedia di Pirandello «Il ber- 
retto a sonagli» per la regìa di Pirandello. 


ne» verranno esposte le opere degli artisti russi 
Natalia Tsarkova e Alexandr Sergheev. Feriali 
10-12.30 e 16-19.30. Festivi e lunedì chiuso. Fi- 
no al 29 aprile. 


* Domani alle 18 alla Galleria d'arte «Il Bastio- || 


| 
| 


na. Ritrovo alle 9 in piazza Unità. Domenica | 


* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni 
del Revoltella alla cultura contemporanea, qué 


sato il tema della mostra che al museo Revoltel- 
la rimane aperta fino al 31 agosto con orario 
10-13 e 15-20. Chiuso martedì e domenica po- 
meriggio. 

* Al tempio Anglicano di via San Michele si può 
visitare la mostra «Atlante dell'architettura 
eclettica a Trieste». Fino al 25 aprile. 

* Giovanni Duiz espone alla Galleria Cartesius. 
Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. 
Lunedì chiuso. Fino al 21 aprile. 

* Nello studio d'arie Nadia Bassanese è aperta 
la mostra impression» di Susanna Tanger e Ma- 
rio Sillani Djerrahian. Solo feriali 17-20. Fino al 
30 aprile. 

ISONTINO 

* Da oggi al primo maggio a Fossalon si svolge- 
rà l'ottava mostra degli asparagi: musica, chio- 
schi e conferenze. i 

* All'Auditorium D. Savio di Gorizia domenica 
suonerà l'Orchestra da Camera del Friuli-Vene- 
zia Giulia diretta da Romolo Gessi. 


FRIULI 
* Alla Galleria del Ventaglio di Udine è aperta 
la mostra di Joseph Stabilito («The Abstract Illu- 


e festivi chiuso. Fino al 12 maggio. 


Bruppo teatro Zero Meno di San Giorgio di Noga- 
ro domani alle 20.30 presenta lo spettacolo «Frz- 
zi Pazzi di Donne a Pezzi» tratto da opere di Da- 
Tio Fo, Franca Rame e Dacia Maraini. 


Visitare la mostra «Fotografia austriaca. Ses- 


tinum di salisburgo». Feriali 16-19.30, festivi 
11-12.30 e 16-19.30. 
VENETO A 


sono esposti circa 300 pezzi prodotti da officine 
locali e da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbi- 
no, Faenza e Bologna fra la metà del ‘400 e la fi- 
ne del ‘500. 

* «Tintoretto, sacre rappresentazioni nelle chie- 
se di Venezia»: questo il titolo di una mostra 
che rimane aperta fino al primo maggio nella 
chiesa di San Bartolomeo a Rialto in orario 10- 
19. Chiuso il martedì. 

* Alla Fondazione Guggenheim a Venezia è 


rio 11-18. Chiuso martedì. Fino al 10 luglio. 

* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può 
visitare la mostra “Eredità dell'Islam: arte isla- 
mica in Italia”. Orario 9-17, tuttii giorni. 

* Il Museo dell'Automobile «Luigi Bonfanti» di 
Bassano del Grappa presenta la rassegna il 
«Mito delle mille miglia»..Orario: 10-12.30 er 
14,80-18.30. Domenica 10-12.30 e 14.30-19. Lu- 


nedì chiuso. Fino al 28 


agosto, 


* Fino al 30 luglio a Palazzo Scotti a Treviso si 
può visitare la mostra «Giocattolo di legno». 
Esposti pezzi dal Settecento agli anni 50'. 

* A Bassano del Grappa fino al 24 aprile reste- 
Tà aperta al Museo civico la mostra «Canova e 
incisione». . 

OLTRECONFINE 

* A Pirano la galleria «Medusa 2) ospita una 
mostra di Herman Pecaric. Sono esposti marine 
e motivi istriani. Visite da lunedì a venerdì 


festivi chiuso. Fino al 6 maggio. 

* Domani all'Auditorio di Portorose, alle 20.30, 
concerto nell'anniversario della nascita di Giy- 
seppe tartini con l'Orchestra filarmonica slove- 
na. 

* Domenica a Lubiana al teatro Nazionale, alle 
20, il soprano Eva Lind interpreta note arie di 
Rossini, Bellini, verdi, Donizetti, Strauss e Sup- 


pò. 

* Oggi al teatro Zajc di Fiume, alle 19, la compa” 
gnia del «Dramma italiano» rappresenta la com” 
media «La brocca rotta» di H. Von Kleist. 


10.12.30 e 17-19. Sabato 10-12.30. Domeniche e 


| 


sionist»). Orario 10.30-12.30 e 17-19.30. Lunedì || 


* Nella sala del ricreatorio di Torviscosa il || 


* Alla Galleria Sagittaria di Pordenone si può || 


sant'anni di immagini dalle collezioni del Ruper- |! 


* Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova || 


aperta la mostra «I vetri di Joseph Albers». Ora- |! 


PISINO — «Un evento po- 
tico sensazionale»; so- 


No di sorpresa e cautela . 


le prime reazioni della 
Penisola alla costituzio- 
he di un Consiglio per 
l'Istria, nominato dal pre- 
sidente croato Tudjman 
Quale organo consultivo 
del capo dello stato. Del 
Consiglio, che sarà pre- 
Sleduto dall'arcivescovo 
Smerito di Fiume e Se- 
Bla, monsignor Josip Pa- 
sic (vicepresidenti lo 
Storico Miroslav Bertosa 
elo scrittore Milan Rako- 
Vac), faranno parte, tra 
gli altri, anche il deputa- 
to italiano al Parlamento 
Croato Furio Radin e i de- 
Putati istriani Denis 
Jelenkovic e Ivan Herak, 
quest’ultimarecentemen- 
te espulso dalla Dieta de- 
mocratica istriana (Ddi) 
| e prossimo fondatore, in- 
Sieme al deputato Elio 
Martincic, di un nuovo 
Partito regionalista 
| istriano. 
«Speriamo — si legge 
| Del comunicato della Ddi 
distribuito ieri ai giorna- 
Sti nel corso di una con- 
€Tenza stampa a Pisino 
— che un'idea sostanzial- 
Mente accettabile non 
Venga compromessa e 
Che non resti un prece- 
denteriservatoesclusiva- 
Mente all'Istria». Per nes- 
Suna altra regione della 
| Croazia, infatti, esiste un 
| Simile organo, e gli inter- 
| Togativi che s‘impongo- 
No sono molteplici. La 
Dieta democratica istria- 
Na, comunque, per il mo- 
‘mento prende per buone 
le intenzioni del capo del- 
lo stato: all'Istria vengo- 
No riconosciute quelle 
specificità che da anni 
ormai vengono segnala- 
te, ma che Zagabria ha 
spesso ignorato. Il parti- 
to regionalista è dunque 
consapevole delle insidie 
che si nascondono dietro 
\ questo nuovo organo, 
Ta prende tempo prima 
bocciare l'iniziativa: 
Uno dei primi banchi di 
Prova sarà rappresenta- 
to dalle sorti dello Statu- 
| to regionale, che attual- 
Mente si trova al vaglio 
del governo, 
Istituzionalmente, il 
Consiglio per l'Istria non 
c'entra niente, ma è poco 


probabile che si asterrà 

| dal dire la sua sul docu- 
mento fondamentale del- 
la penisola. 


; È ; mi 
hi Venerdì 15 aprile 1994 Istria, 


«Riteniamo — scrive 
ancora nel comunicato 
della Ddi firmato da Da- 
mir Kajin, uno dei massi- 
mi dirigenti del partito e 
presidente dell'assem- 
blea regionale — che il 
Consiglio non avrà coni- 
piti fiduciari bensì con- 
sultivi». Sui nomi dei 
membri nominati dal ca- 
po dello stato, la Dieta 
va cauta, auspicando che 
i vescovi istriani che ne 
fanno parte, insieme a 
Furio Radin e ad alcuni 
intellettuali «sapranno 
attirare l'attenzione sul 
passato e il presente del- 
l'Istria e valutare l'attua- 
le. momento politico». 
Un'analisi più dettaglia- 
ta di cosa potrà significa- 
re la costituzione di que- 
sto organo verrà fatta 
nei prossimi giorni dal 
consiglio della Dieta de- 
mocratica istriana. 

«La condizione fonda- 
mentale per la quale ho 
accettato di far parte di 
questa istituzione — pre- 
cisa Furio Radin — è che 
il suo fine sia di suppor- 
to culturale ed economi- 
co. Qualsiasi ipotetico 
tentativo di travalicare 
le forze politiche demo- 
cratiche elette in Istria 0 
di limitarne il potere mi 
estrometteràautomatica- 
mente dal Consiglio». Ot- 
timista in merito alla de- 
cisione di Tudjman di al- 
largare la cerchia dei 
consiglieri in materia 
istriana e convinto che, 
al di là dei molti interro- 
gativi, questa decisione 
possa essere compresa 
anche come una legitti- 
mazione delle speci icità 
regionali, Radin si dichia- 
ra però critico nei con- 
fronti della composizio- 
ne del Consiglio, . dato 
che «sono (quasi) assenti 
personalità della Dieta 
democratica istriana... 
mentre abbondano mem- 
bri dell'Accadizeta, parti- 
to di secondaria impor- 
tanza in Istria», Allarga- 
re il Consiglio ai rappre- 
sentanti della Ddi è pro- 
prio uno dei compiti che 
Radin si prefigge. Il suo 
operato, spiega il deputa- 
to della minoranza, sarà 
concordato con l'Unione 
italiana e dla Regione 
Istria. 

Gli interrogativi co- 
munque rimangono. Le 
risposte, però, non tarde- 
ranno ad arrivare. 

Flavio Dessardo 


Litorale e Quamero 


lone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


ILCAPO DELLO STATO CROATO HA COSTITUITO UN «CONSIGLIO PER L’ISTRIA» 


«Sorvegliata speciale» 


Dubbi e interrogativi su questo nuovo organo che risponderà direttamente a Tudjman 


SLOVENIA, NUOVE NORME SULLE COMUNITA’ AUTOGESTITE 
La minoranza sarà ancor più divisa 
sepassala riforma della legge 


CAPODISTRIA — La riforma delle 
autonomie locali impone alla Slo- 
venia l'approvazione di una speci- 
fica legge sulle Can (Comunità au- 
togestita della nazionalità) per de- 
finirne il ruolo e le competenze, 
specie nell'affermazione degli inte- 
ressi della minoranza riguardo al- 
l'ammninistrazione della cosa pub- 


blica. 


Il gruppo nazionale che vive in 
Slovenia ritiene necessaria tale ri- 
forma, ma ha dei dubbi su alcuni 
articoli della normativa attual- 
mente affrontata in seconda lettu- 
ra dal parlamento sloveno. A Capo- 
distria si sono riuniti i rappresen- 
tanti delle Can comunali e di quel- 
la costiera assieme ad esponenti 
delle comunità degli italiani e del- 
l'Unione. Nel corso della seduta è 


stato ribadito che la nuova legge 
non può prescindere dal principio 
dell'unitarietà e che vanno garan- 
titi i finanziamenti delle istituzio- 
ni comuni, ovvero di quelle che 
hanno sede in Croazia ma che ope- 
rano a favore anche dei connazio- 
nali che vivono in Slovenia. 

Come rilevato dal deputato ita- 
liano Roberto Battelli, il testo di 
legge non contempla il concetto di 

- unitarietà del corpo nazionale ita- 
liano. Così sono stati respinti tutti 
i tentativi di inserire articoli che 
prevedano una generica collabora- 
zione con i connazionali della Cro- 
azia. A questo aspetto si lega il 
problema della rappresentatività 
dell'Unione, che la legge in pratica 
non prevede, delegandola esclusi- 
vamente alla Can costiera, 


Altra osservazione di fondo ri- 
guarda il capitolo finanziamenti, 
ovvero la minoranza chiede che 
vengano garantite dal bilancio del- 
lo Stato e da altre fonti le possibili- 
tà di collaborazione con le organiz- 
zazioni della nazionalità in altri 
Stati e con la nazione madre. In 
concreto si vuole definire meglio 
il finanziamento delle organizza- 
zioni unitarie della minoranza 
con sede fuori della Slovenia e che 
il governo sloveno vorrebbe far 
passare attraverso la Can costiera. 

Ricordiamo che del resto uno 
dei punti qualificanti della legge è 
l'articolo tre che contempla, tra 
l'altro, il diritto di veto della Can 
in seno agli organi delle autono- 
mie locali sulle questioni che toc- 
cano i diritti della minoranza. 


Lb. 


FIUME, IL SINDACO SLAVKO LINIC ACCUSA LA REGIONE 


«Indebite ingerenze» 


Il nuovo ente sta diventando la «longa manus» di Zagabria 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,53 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 930 Lire/litro 


72,00 


CROAZIA 
Dinari/litro —4.000,00 
= 1.079 Lire/litro 


n —___—_—_ 
ps Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


FIUME — Autonomia lo- 
cale a Fiume, dissidi tra 
l'amministrazione citta- 
dina e la Regione litora- 
neo-montana, bonifica 
del sistema bancario, cen- 
tralizzazione zagabrese, 
situazione dell'ordine 
pubblico in città: questi 
alcuni dei temi dell'in- 
contro tra il sindaco Sla- 
vko Linic e il leader libe- 
rale Drazen Budisa, insie- 
me ai rispettivi collabora- 
tori. È stato quasi un mo- 
nologo di Linic, il quale 
— bisogna dirlo — è sta- 
to ascoltato in religioso 
silenzio da Budisa, Kova- 
cevic e Vilfan, che al ter- 
mine si sono complimen- 
tati col sindaco per aver 
avuto informazioni così 
esaurienti sui predetti te- 
mi, 

Linic, con il fare che lo 
contraddistingue, ha 


SRL IO CL OOO TT ——————@t@€@—@112@2121 oz 00 
AD ABBAZIA LA SALMA DELLA DONNA MORTA AD AVIANO 


Oggi i funerali di Diana 


i Giunto da Romail sospirato nullaosta dell’ambasciata croata 


No M: 


Gregoric. 


\omanzi, 


er 
Adriatico, 


i lE — Imprenditori 
È aeliani, assieme a im- 
‘enditori ebrei prove- 
Genti da Stati Uniti, 
ania e Svizzera, 
TO compiuto in que- 
res lorni una visita alla 
rene i Fiume per 
dre contatti in vi- 
Sn eventuali investi- 
sa specie nel com- 
ghiero, turistico-alber- 
asi delegazione ospite, 
Peri Pagnata da Ivan 
©, presidente del 


i Dodo croato allo svilup- 


Ra è concretamente 
«’eressata ad alcuni im- 
ti della «Liburnia 


Un incontro a Trieste 
con Marjan Tomsic 


TRIESTE - Il circolo culturale Istria e il Club 
Sloveno (Slovenski klub) in collaborazione 
‘Con il Club Istra di Capodistria organizzano 
‘un pubblico incontro con lo scrittore istria- 
jan Tomsic questa sera alle ore 18 


Presso la sala conferenze delle Acli (Trieste, 


Via San Francesco 4). Oltre allo scrittore par- 
tecipano Marino Vocci, Jasna Cebron e Mi- 


Allo scrittore sloveno, autore di numerosi 
gran parte dei 
Istria, sono stati assegna I 
Qoscimenti, tra gli altri il premio annuale 
della fondazione «France Preseren». L'incon- 
“o rappresenta un'occasione particolare 
Sr approfondire le reciproche conoscenze, 

alt. interculturale e interetecnico an- 
Che in prospettiva dell'istituzione di un Fo- 
e iniziative culturali dell'Alto 


quali dedicati al 
ati numerosi rico- 


Riviera Hotel» di Abba- 
zia, intavolando serie 
trattative per rilevare il 
grand hotel «Adriatic» e 
il villaggio turistico di 
Haludovo, sull'isola di 
Veglia. 

gruppo di imprendi- 
tori ebrei ha voluto esse- 
re dettagliatamente in- 
formato sul processo di 
privatizzazione di que- 
Sti impianti e sulla nor- 
mativa che regola la ma- 
teria. 

Ma non è stato soltan- 
to il settore turistico-al- 
berghiero ad assere og- 
getto delle attenzioni 
del gruppo di imprendi- 
tori. Un componente del- 


PORDENONE — Si svol- 
geranno questo pomerig- 
gio ad Abbazia i funerali 
di Diana Delonga, 44 an- 
ni, la donna deceduta al 
Gro di Aviano, la domeni- 
ca delle Palme, in segui- 
to di un male incurabile. 
L'odissea dei parenti del- 
la vittima è proseguita 
anche dopo il tragico 
evento per gli intoppi bu- 
rocratici frapposti dal- 
l'ambasciata croata a Ro- 
ma, che per ben tre vol- 
te ha richiesto i docu- 
menti alla famiglia ne- 
gando il permesso alrim- 
patrio. 

«Mercoledì sera è giun- 
to dalla capitale, tramite 
corriere, il nullaosta per 
il trasferimento della sal- 
ma» hanno spiegato i re- 
sponsabili dell'agenzia 
di pompe funebri aviane- 
se Prosdocimo. «Domani 


la delegazione israelia- 
no ha fatto chiaramente 
intendere di voler acqui- 
stare la società calcisti- 
ca del «Rijeka». E così, 
mentre i suoi colleghi, 
si sono diretti mercoledì 
scorso in Istria per ren- 
dersi conto della situa- 
zione, sempre nel setto- 
re turistico-alberghiero, 
della vicina regione, 
l'imprenditore israelia- 
no ha assistito a Fiume 
alla semifinale di «Cop- 
pa Croazia» tra il 
«Rijeka» e l'«Hajduk» di 
Spalato. L'imprenditore 
ha voluto infatti per ren- 
dersi conto di persona 
dell'effettiva: consisten- 


mattina il carro funebre 
prenderà la via del confi- 
ne». In Italia il disbrigo 


.delle pratiche è stato ve- 


loce: «Dalla Prefettura 
hanno rilasciato senza 
problemi il passaporto 
mortuario. Anche le au- 
torità slovene, comun- 
que, si sono dimostrate 
disponibili, concedendo- 
ci il permesso al transito 
in pochissimo tempo». 
Riferendosi alle lun- 
gagginiburocratiche cau- 
sate dalla rappresentan- 
za diplomatica croata 
nella capitale italiana, il 
responsabile della Pro- 
sdocimo ha detto: «Cre- 
do che i mezzi di infor- 
mazione — hanno prose- 
guito dalle pompe fune- 
bri — abbiano giocato 
un ruolo determinante 
nella conclusione positi- 
va delle trattative». 
Massimo Boni 


DELEGAZIONE IN VISITA ALLA REGIONE FIUMANA E ALL’ISTRIA 


Abbazia, l’Adriatic piace agli israeliani 


za e del valore della 
squadra di Cantrida. 
Tornando al gruppo, 
secondo quanto ha di- 
chiarato alla fine della 
visita, il direttore del 
grand hotel «Adriatic», 
Nikola Karamarko, gli 
uomini d'affari hanno 
compiuto una specie di 
‘monitoraggio, estrema- 
mente dettagliato nelle 
aree più «turistiche» del- 
la Croazia, mentre 
l'eventuale. completa- 
mento delle trattative 
dovrebbe aver luogo a 
none: 
del Fondo centrale allo 
sviluppo. 
a. m. 


nell'ambito . 


esposto agli ospiti tutte 
le disfunzioni provocate 
in città dal ruolo fin trop- 
po accentratore del pote- 
re statale. «Il 75 per cen- 
to delle imposte a carico 
del cittadino fiumano fi- 
nisce nelle mani dello 
Stato — ha tuonato Linic 
— mentre a noi resta il 
25 per cento, Vogliamo 
tenere alto il:tenore dei 
servizi comunali cercan- 
do di non incidere troppo 
sullo standard individua- 
le della cittadinanza. 
D'altro canto, la Regione 
sta diventando: purtrop- 
po la «longa manusy del- 
lo Stato, con ingerenze 
che creano dissapori», . 
Parlando del preannun- 
ciato risanamento di al- 
cuni istituti di credito, 
tra cui la «Rijecka 


banka» (Banca fiumana), 
il sindaco ha affermato 
che si tratta di 


una.mos- 


sa politica, tesa a stataliz- 
zare le banche, che ver- 
rebbero così controllate 
da Zagabria. Riferendosi 
invece all'ordine pubbli- 
co, Linic ha usato parole 
di encomio per la coope- 
razione con le polizie ci- 
vile e militare, che con- 
sentono alla città di non 
avere grossi problemi da 
questo punto di vista. 
Budisa, nelle battute 
conclusive: dell'incontro, 
ha chiesto l'appoggio del- 
la giunta comunale alle 
iniziative che i liberali in- 
traprenderanno al Sabor 
per bloccare, o almeno 
frenare, la politica mono- 
polistica del partito al po- 


. tere e altresì di ovviare 


alle incomprensioni tra 
Fiume e Regione, rette 
dalla stessa coalizione 
tra liberali, popolari e so- 
cialdemocratici. 

a.m. 


0 Offerta esaltante 

o Acqua cristallina 

o Affascinante paesaggio costiero 

o Vini e cucina istriana 

oSport e divertimenti, gite in nave, 
pullman, auto ; 

o L'Istria, il paradiso dei nudisti 

O Miglior qualita a prezzi con- 
tenuti ci 

|| oGrazie alla bassa Quotazione del 
»Dinaro« più vacanze con la 
»Lira« 

0 ...E potrete essere ospitati in 

o 46 campeggi. Camping per 4 
persone più automobile e tenda 
a partire da Lit. 23.200 (32.600) 
al giorno 


Nome 


o DAI VOSTRI VICINI! 


Vi prego di inviarmi informazioni dettagliate: 


o Numerosi alberghi e villaggi turi 
stici. Mezza pensione, stanza 
con doccia/WC a partire da Lit. 
153.300 (297.500) a persona la 
settimana 

o Oltre 10.000 appartamenti turi- 
tici, ad esempio per 3 persone 
a partire da Lit. 166.000 (570.900) 
la settimana 

o Vacanze presso famiglie istriane 
in abitazioni private (camere o 
‘apparatamenti) 

Camere a partire da Lit. 7.900 
(16.800) 
App. 2 pers. 23.700 (47.500) 
| prezzi in parentesi si riferiscono all'alta 
Stagione (lugilo/agosto). 


Indirizzo 


ISTRA ADRIA MARKETING CP. 54, HR-51440 Parenzo, Croazia 
Tel. 00385/531/36444, Fax 00385/531/34118 


CONSIGLIO 
OVVIO: 
FATECI CASA. | 


Volete un consiglio? Se la vostra casa ha 
bisogno di qualcosa, venite da OVVIO e 
fateci casa: noterete che non vi mancherà . | 
niente, perché în un negozio come | 
OVVIO c'è posto perfino per | 

} 


il gusto nuovo di un 


ristorante tutto da provare. 


Più OVVIO di così! 


letto completo 


di comodini ego c 

’ . gar cm 5. 
rete e cassetto rerino® AGOS i 
estraibile” Facosero 1 co co 34 | 
È di 
cm. 160x200 a e500 ti 


. Segment 
tavolo allungabile 

in faggio colore |. 
ciliegio con piano © 


intercambiabile, SIOE 
cm 78x120/180 ampada 
da terra 

estensibile 


in alluminio 


Hamadan tappeto 
orientale (Iran) 
100% lana 
misure varie 


Valeriana 
bottigli 
vetro 
riciclato 


Baia sedia 


struttura 3 

in faggio colori vari 
colore ; disponibile 
ciliegio «in 3 misure: 


con sedute 
colori vari 


Bosa 

libreria 
struttura 

in metallo 
ripiani 
vetro/colori vari 
cm 152x28x118 


138.000 


OVVIO E' UN MARCHIO REGISTRATO. 


PER LA CASA BELLA E FUNZIONALE 


ROVEREDO IN PIANO (PI) - Tel. 0434-949976. i ; 
Apertura: dal martedì al venerdì: 10 - 19. | 

Sabato e domenica: 9 - 20. Giorno di chiusura: lunedì. | 
TORRI DI QUARTESOLO (VI) LE PREMI - Tel. 0444-3908] | 


cile 


} 


[12] . Il Piccolo 


IL PRESIDENTE TRAVANUT FA UN BILANCIO DEI PRIMI 


Regione 


CENTO GIORNI DI GOVERNO 


Difesa della specialità” 


A fine aprile riunione a Trieste degli amministratori delle cinque regioni a statuto autonomo 


La ripresa produttiva e 
la difesa della specialità 
del Friuli Venezia Giu- 
lia. Sono queste: le due 
direttive che guideranno 
l'azione della giunta di 
Renzo Travanut, ora 
che, a bilancio approva- 
to, la macchina regiona- 
le «si rimette in moto» e 
«si dà corso, finalmente, 
all'attuazione: del  pro- 
GELA «Abbiamo già 

lato indicazioni alle va- 
rie direzioni perchè pre- 
dispongano gli impegni 
di spesa, in modo che il 
documento contabile 
non resti bloccato fino a 
luglio», 

Così si è espresso ieri 
sera lo stesso presidente 
dell'esecutivo, in un in- 
contro promosso dagli 
«Amici del Caffè Gambri- 
nus» e dedicato al bilan- 
cio dei primi cento gior- 
ni alla guida dell'ammi- 
nistrazione. 

Il «grande sforzo sul 
versante del sostegno 
economico» è proprio 
l'elemento che Travanut 
ha indicato come distin- 
tivo della sua giunta ri- 
spetto a quella di Fonta- 
nini, «Ora — ha detto il 
presidente — dobbiamo 
spendere 360 miliardi di 
risorse libere per il setto- 
re produttivo. Presente- 
remo alla maggioranza 
una serie di priorità e, se 
ci sarà l'accordo, proce- 
deremo». Travanut non 
ha nascosto le difficoltà 
in mezzo alle quali è sta- 
to varato il bilancio nè 
la «precarietà ed eteroge- 
neità» della sua giunta. 
Ma .ha insistito anche 
sulla «ricchezza» che 
comporta la diversità di 
approccio tra i gruppi e 
sugli obiettivi già messi 
a segno in questi mesi: 
recupero di dialogo con 
il Comune, riduzione dei 
conflitto di potere («alla 
Friulia diamo indirizzi, 
non ordini»), rapporti 
con l'interlocutore Stato 

er il mantenimento del- 
‘a specialità della Regio- 
ne 


Questo, il secondo 
grande tema dell'incon- 


VERSO IL DUEM 


Il risparmio energetico, insieme 
alla sostituzione di una apprez- 
zabile quota delle fonti energetiche 
tradizionali con quelle rinnovabili, 
è lo strumento più efficace sul 
breve e medio termine per 
diminuire la dipendenza energetica 
dell'Italia, per influire positiva- 
mente sull'economia e per ridurre 
gli effetti ambientali negativi, 
dovuti ai processi di combusione 
degli idrocarburi. 
Per promuovere questo processo 
è necessario sia lo sviluppo, la 
diffusione e la penetrazione sul 
mercato di componenti, sistemi, 
processi e tecnologie sempre più 
efficienti, sia una evoluzione negli 
atteggiamenti dei consumatori. 


In questo ambito l'ENEA, l'Ente per 
le nuove tecnologie, l'energia e 
l'ambiente, svolge un ruolo fonda- 
mentale, rappresentando il 
principale strumento d'intervento 
diretto dello Stato nel campo della 
razionalizzazione degli usi 
energetici e dello sviluppo tecno- 
logico delle fonti rinnovabili. 


L'ENEA interviene nei settori 
industriale, civile e dei trasporti 
con la finalità di migliorare 
l'efficienza energetica globale nel 
rispetto delle esigenze ambientali. 
L'attività dell'Ente è rivolta da un 
lato alla ricerca e sviluppo di 
sistemi e componenti per il 
risparmio energetico (con parti- 
colare attenzione all'innovazione 
degli impianti, dei componenti, dei 
processi e delle tecnologie), 
dall'altro alla diffusione dell'uso 
razionale dell'energia sia presso gli - 
utenti finali, sia presso gli specia- 
listi e gli operatori del settore. 


In particolare, nel settore 
industriale, responsabile del 30% 
circa dei consumi energetici 
nazionali sono già stati ottenuti 
significativi risultati in termini di 
diminuzione di costi energetici. 


tro. Travanut ha annun- 
ciato che il 29 e 30 apri- 
le si riuniranno a Trieste 
gli amministratori di tut- 
te le cinque regioni a Sta- 
tuto speciale per dibatte- 
re sui contenuti dell'au- 
tonomia. ki 
prossimi giorni, regioni 
ordinarie e speciali pre- 
senteranno un documen- 
to al Capo del governo 
incaricato e ai presidenti 
di Camera e Senato, per- 
chè i primi cento giorni 
del muovo governo si 
qualifichino proprio in 
senso regionale, in parti- 
colar modo per quanto 
riguarda le riforme elet- 
torali. «Le regioni però 
non si toccano» ha riba- 
dito Travanut, respin- 
gendo seccamente le ipo- 
tesi semplificative e di 
accorpamento di Miglio 
e lella Fondazione 
Agnelli. Quanto all'intro- 
duzione del sistema mag- 
gioritario per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, ha chiarito 
che esso, comportando 
la modifica dell'art. 13 
dello statuto, può avve- 
nire solo con legge costi- 
tuzionale: la regione, pe- 
rò, può attivarsi per chie- 


derne l'adozione e anche . 


questo punto sarà preso 
in considerazione nel do- 
cumento da indirizzare 
al governo. 

‘avanut ha infine 
«tranquillizzato» sulla 
stabilità della giunta, 
che non può, per sempli- 
ce automatismo, essere 
azzerata dai diversi ri- 
sultatielettoralinaziona- 
li: fino al bilancio di pre- 
visione ‘95, tra settem- 
bre e ottobre, è confer- 
mata l'intesa tra i grup- 
pi che l'hanno sottoscrit- 
ta. Una battuta anche su 
Osimo e sull'altolà al go- 
verno lanciato dai berlu- 
sconiani di Fiuggi. «Que- 
ste posizioni — ha detto 
Travanut — concorrono 
a far 
forze che, nella stessa 
Croazia, opprimono la 
nostra comunità. Un irri- 

idimento che non guar- 
‘a allo sviluppo delle re- 

lazioni tra Stati». 
Arianna Boria 


Inoltre, nei 


revalere quelle. 


Il presidente della Giunta, Renzo Travanut. 


FONDI COMUNITARI 


Quinta commissione 


Silva Fabris (Lega) 
eletta presidente 


TRIESTE — La quinta commissione del consiglio re- 
gionale ha eletto Silva Fabris (Lega Nord) presiden- 
te. Le sono andati 54 dei 60 voti disponibili. Sei le 
schede bianche. La commissione ha quindi sentito il 
vicepresidente della giunta, Giancarlo Pedronetto, e 
gli assessori Paolo Ghersina e Lodovico Sonego, su- 
gli obiettivi 2 e 5B dei fondi strutturali comunitari. 

La commissione europea ha preso una decisione 
positiva nei confronti del Friuli-Venezia Giulia il 20 
e il 26 gennaio scorsi, ammettendo quasi il 70 per 
cento del territorio regionale e oltre il 38 per cento 
della popolazione alla fruizione dei programmi. Si 
tratta, ha sottolineato Pedronetto, di una massa di fi- 
nanziamenti (45 miliardi di lire in tre anni per l' 
obiettivo 2 e 83 miliardi in sei anni per l' obiettivo 
5B) capace di mobilitare.almeno altrettante risorse 
pubbliche a livello nazionale e regionale. Ci sarà an- 
che l' apporto di operatori economici privati, chia- 
mati a svolgere un ruolo non meno importante del 
settore pubblico nell’ attuazione dei programmi di ri- 
conversione e di sviluppo delle aree. 


BLOCCATO DOPO UN INSEGUIMENTO ALL’ AMERICANA SI GIUSTIFICA 


«Fermi, sono un agente del Sisde» 


TRIESTE — «Sono un 
agente del Sisde. Non 
toccatemi», ha detto 
Gilberto Lavagnini, 32 
anni, cuoco, residente 
a Trieste (Scala Santa 
187) ma di fatto domici- 
liato in Svizzera dopo 
che tn agenti della 
«squadra volante lo 
hanno bloccato l'altra 
sera al termine di un 
inseguimento all'ame- 
ricana lungo le strade 
della città. Lavagnini 
che è stato denunciato 
per furto aggravato e 
per tutte le infrazioni 
al codice della strada 
commesse, aveva ruha- 
to l’altra mattina a 


uotidiano 
di Classe 


: L'ENERGIA PER L'AMBIENTE 
L'Enea e l'uso razionale dell'energia 


L'ENEA ha contribuito al conse- 
quimento di tali risultati sia attra- 
Verso la sperimentazione di nuovi 
processi e tecnologie produttive 
nel tessile, nel cartario, nel 
ceramico, nel laterizio e.nel vetro 
sia attraverso un'incisiva azione di 
diffusione. i 
Quest'ultima ha consentito, tra 
l'altro, l'informazione mirata di 
20.000 aziende industriali, la 
formazione energetica di 3.000 
tecnici, l'individuazione di 1.500 
interventi di razionalizzazione 
energetica per un risparmio di 
400.000 tonnellate equivalenti di 
petrolio (Tep), interventi già 
realizzati nel 30% dei casi. 


Nel settore civile, che rappresenta 
oltre un terzo dei consumi 
energetici nazionali, i progressi 
ottenuti in termini d'aumento 
dell'efficienza dell'uso 
dell'energia sono stati inferiori a 
quelli del settore industriale, sia 
per la difficoltà di sensibilizzare e 
informare un'utenza molto 
frammentata, sia per la minore 
propensione agli investimenti di 
risparmio da parte dei singoli 
utenti. 

In tale settore I'ENEA, attraverso 
campagne di sensibilizzazione a 
livello locale e nazionale, ha 
promosso scelte e comporta- 
menti degli utenti nella direzione 
dell'uso razionale dell'energia, 
stimolando la diffusione di una 
vera e propria cultura del’ 
risparmio energetico inteso come 
interesse comune. Incisiva è stata 
altresì l'azione di formazione 
tecnica e normativa in materia 
energetica per i professionisti e gli 
operatori del settore, azione che 
ha consentito la realizzazione di 
oltre 200 corsi con oltre 5.500 
partecipanti, L'impegno dell'ENEA 
è stato anche rivolto a un'azione 
diagnostica su 20.000 apparta- 
menti del settore residenziale e 
500 strutture del terziario. 


A tal proposito vanno anche 
ricordati gli interventi integrati 
nelle città pilota di Ispra, La Spezia, 
Brescia, Viterbo e l'Aquila, dove, 
attraverso un'azione combinata di 
informazione, formazione, diagno- 
stica, sono stati favoriti investi-. 
menti di risparmio energetico. 


L'ENEA opera anche nel settore dei 
trasporti, responsabile del 30% 
Girca dei consumi energetici nazio- 
nali, affrontando principalmente la 
tematica della mobilità urbana e 
collaborando allo sviluppo di 
prototipi di vetture elettriche. 


Infine, considerando che le oppor- 
tunità di uso razionale dell'energia 
- presentandosi in ogni punto di 
utilizzo e conversione dell'energia 
stessa - risultano ampiamente 
diffuse sull'intero territorio, l'ENEA 
ha reso operativa una rete di Centri 
di Consulenza Energetica Integrata 
distribuiti in 17 regioni, | Centri, 
nati allo scopo di fornire 
assistenza e supporto per la 
soluzione di problemi relativi 
all'uso razionale dell'energia; 
offrono servizi per analizzare la 
validità tecnico-economica di 
potenziali investimenti: dall'infor- 
mazione tecnologica alle diagnosi 
energetiche e agli studi di fattibi- 
lità, dall'assistenza per analisi 
fecnico-economiche-finanziarie 
alle indicazioni delle possibili 
sorgenti di finanziamento. 


Visione 


ENEN 


Ente per le Nuove tecnologie, 
l'Energia e l'Ambiente 


Ente per. 
la Nuova tecnologia, 
l'Energia e l'Ambiente 


Per informazioni chiamate i 
seguenti numeri verdi: 


167/935050-834098 
822070-831098-017006 


Grado la Peugeot 405 
della corsa folle. La 
vetturaera parcheggia- 
ta in riva Zaccaria. Poi 
l'uomo che è stato in 
cura al Cim si è recato 
a Muggia dove è pure 
incappato in un posto 
di blocco dei carabinie- 
Ti ma è riuscito a ca- 
varsela. I carabinieri 
di Grado avrebbero in- 
viato tempestivamen- 
te la segnalazione rela- 
tiva al furto dell'auto 
alla compagnia di Mon- 
falcone e da qui la no- 
ta sarebbe stata dira- 
mata alle varie stazio- 
ni nel tardo pomerig- 
gio. Dunque. i militari 


PERL’AVVIO DELLA LEGISLATURA TUTTI PRESENTI I VENTI PARLAMENTARI DELLA REGIONE 


L’emozionante attesa del debutto 


di Muggia non sapeva- 
no che l'auto era ruba- 
ta e quindi hanno dato 
il via libera. 

Verso le 19 è scoppia- 
to il caos. La Peugeot 
si è fermata in via Del- 
l’Istria a fare benzina. 
Ma al momento di pa- 
gare Lavagnini ha pi- 
gato il piede sull’acce- 

leratore. Sergio Tonin- 
cich, titolare della sta- 
zione di servizio ha 
chiamato il 113 ed in 
città è scattata una 
forsennata caccia al- 
l'uomo. Un'auto civet- 
ta della polizia ha subi- 
to dopo intercettato la 
Peugeot all'incrocio 


tra via Battisti e via Po- 
lonio. Lavagnini ha im- 
boccato quest’ultima 
strada contromano. 
Nella manovra ha cen- 
trato quattro auto: 
un'Alfasud, una Golf, 
‘una Regata e una Pas- 
sat, rispettivamente di 
Giusto Croce, Massimo 
Valente, Adriano Pas- 
solunghi e Alessandra 
Crisafulli. 

Poi Gilbero Lavagni- 
ni si è dovuto fermare. 
A questo punto ha ten- 
tato l’ultima carta, 
quella dello 007. Ma i 
poliziotti (veri) si sono 
messi a ridere. 


TRIESTE — Roma chia- 
ma e Trieste risponde. 
Le polemiche sulla Rai 
che tengono banco or- 
mai da giorni nella capi- 
tale hanno raggiunto an- 
che la nostra regione, 
prima con un'interroga- 
zione firmata da diverse 
forze politiche, poi con 
un violento attacco del 
senatore leghista Rober- 
to Visentin, La sede Rai 
di Trieste si trova al cen- 
tro di un tiro incrociato 
senza precedenti. Sotto 
accusa l'informazione 
pubblica. Lista per Trie- 
ste, Lega Nord, Msi-An, 
Pli e Pri dicono che essa 
è troppo legata alla vec- 
chia partitocrazia e te- 
mono che le nuove nomi- 
ne siano espressione di 
"certi ambienti 
morotei”. 

Per Roberto Visentin 
"ci vuole un deciso cam- 
biamento di rotta per da- 
re efficienza al maggior 
organo di informazione 
della regione da sempre 
in mano ad un gruppo di 
potere trasversale che 


Venerdì 15 aprile 199 


ACCUSE DEI LEGHISTI, RISPOSTA DI MOLINARI! 

Rai, informazione 
nm 

troppo ”giuliana” 


unisce elementi apparen- 
temente inconciliabili e 
pur tuttavia ben solidali 
nella determinazione e 
nella spartizione del po- 
tere. Il senatore leghista 
lamenta la poca regiona- 
lizzazione della sede Rai 
di Trieste intenta a ri- 
marcare “la giulianità 
del territorio”. 

"Gli attacchi alla no- 
stro professione sono or- 
mai quotidiani - afferma 
Giovanni Marzini del Co- 
imitato di redazione -; se 
dovessimo rispondere a 
tutti ci mancherebbe il 
tempo materiale di lavo- 
rare. Il nostro impegno 
nel servizio pubblico è 
fatto di ore di informa- 
zione da tutta le regione. 
Il seguito che abbiamo 
con i telegiornali e i ra- 
diogiornali ne sono la 
prova". 

Il caporedattore della 
sede (promosso a vicedi- 
rettore centrale delle te- 
state per l'informazione 
regionale), Fulvio Moli- 
nari, è convinto che que- 
ste polemiche siano pre- 
testuose e fuori luogo, ol- 


tre che ingiuste! 
"Guardiamo alle cifre ‘ 
afferma Molinari - ; il te 
legiornale ‘delle 19,30 lf 
uno share del 34,6 pel 
cento, mentre il radio 
giornale delle 7,20 
300 mila 
Questo vuol dire, e i sof! 
daggi lo confermani 
che l'informazione cli 
facciamo è ampiament 
seguita in tutta la regiò 
ne. Abbiamo potenziati 
Udine e attivato un pod 
te televisivo a Pordeno 


ne, Come si può parlare. 


di “giulianità” dell'infor 
mazione quando più vol 
te abbiamo aperto i noti 
ziari con fatti riguardan 
ti Pordenone con'gli ope‘ 


rai della Seleco o Udiné| 


con la Solari”. Molina! 
contesta chi dubita sullt 
autonomia politica della 
redazione, Le ultime set‘ 
te assunzioni - dice - s0 
no state fatte con quest0 


criterio: 2 da concorso) | 


nazionale e 5 dall'elenc0 
dei disoccupati e precal!i 
dell'associazione regio’ 
nale della stampa. È 

fe. vi 


IN PARLAMENTO LA STORIA DI CAROLINA 


Interrogazione sulla bimbe 


Giovanni Murgia il 
c.b. | padre di Carolina 


ROMA — Franco Piro, 
della Federazione so- 
cialisti italiani, ha re- 
so noto di aver presen- 
tato, nell' ultimo gior- 
no della legislatura 
(Franco Piro non è sta- 
to rieletto), un' inter- 
rogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia 
sulla. vicenda della 
bambina di Pordeno- 
ne, Carolina Murgia, 
che è stata sottratta 
con una decisione del 
magistrato ai genitori 
«solo perchè il padre è 
disoccupato e la ma- 
dre sembra affetta da 
lievissimo handicap fi- 


sico». 

Dopo aver osservati 
che «la famiglia è W 
dirittonaturalericono' 
sciuto dalla Costituzi0' 
ne della Repubblica) 
Piro chiede di saperé 
quale sia l’ opinion? 
del ministro «in mert” 
to al gravissimo fatto? 
se non ritenga di do 
ver promuovere ‘azi0’ 
ne disciplinare nei con 
fronti di un magistr® 
to che ha interpretat0 
la legge in modo col 
trastante con i fond?" 
mentali diritti.-de” 
bambina e dei suoi ge” 
nitori. 


| 


E già si parla di incarichi ministeriali per qualcuno: in pole position l’ex presidende della giunta Fontanini 
CONTRO LE SCELTE ELETTORALI DI SEGNI 


Spaccatura tra | pattisti 


Dall’inviato 
Federica Barella 


ROMA — Sarà un debut- 
to tra i banchi dell'uffi- 
cio di presidenza quello 
di oggi nella seduta di in- 
sediamento del Senato 
per i friulani Roberto Vi- 
sentin e Piero Fontanini, 
entrambi della Lega 
Nord. Secondo prassi, in- 
fatti, nel giorno dell'av- 
vio di una legislatura 
vengono scelti come se- 
gretari di seduta i cin- 
que più giovani eletti, 
tra cui appunto, per Pa- 
lazzo Madama, il porde- 
nonese Visentin e l'udi- 
nese Fontanini che han- 
no rispettivamente 40 e 
42 anni, Forse, per l'ex 
presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Fontanini, 
si tratta di un avvicina- 
mento alle seggiole che 
contano, visto che book- 
makers del governo na- 
scente hanno già segna- 
lato il suo nome tra quel- 
li possibili per un sotto- 
segretariato. Ma non sa- 
rà soltanto per loro un 
giorno di grandi emozio- 
ni. E anche per questo i 
venti parlamentari del 
Friuli-Venezia Giulia ie- 
ri sera erano già tutti a 
Roma. Qualcuno come 
l'onorevole Manlio Colla- 
vini, di Forza Italia, ha 
preferito aspettare fino 


all'ultimomomento, arri- 
vando nella capitale sol- 
tanto nella tarda serata; 
altri invece come il sena- 
tore Bratina del Pds o 
Carpenedo del Ppi, ricon- 
fermati, erano a Roma 
già dall'inizio della setti- 
mana. Infondo per loro 
due è come se la legisla- 
tura non si fosse mai in- 
terrotta (come anche per 
Asquini, Visentin e Bo- 
sco della Lega Nord) an- 
che se Diego Carpenedo 


COMMISSIONI 
Giochi fatti 
perla Lega 


ROMA — Almeno 


per i parlamentari 
della Lega, gli incari- 
chi nelle commissio- 
ni alla Camera sono 


già state assegnate. 
Asquini sarà alle Fi- 
nanze, Sticotti alla 
Sanità, Stroili al- 
l'Agricoltura, Loviso- 
ni agli Esteri e Balla- 
man alle Finanze. 
Per quanto riguarda 
Forza Italia, Collavi- 
ni ha chiesto l'Agri- 
coltura, Romoli le Fi- 
naze e Vascon gli 
Esteri. 


si troverà da oggi a do- 
ver rivestire gli inediti 
panni dell'opposizione. 
L'arrivo in massa nella 
capitale si è comunque 
registrato nella mattina- 
ta di ieri, anche perhè 

asi tutti i partiti, sia 
alla Camera che al Sena- 
to, proprio per il pome- 
riggio di ieri avevano fis- 
sato la prima vera riu- 
nione di gruppo. Il sena- 
tore goriziano Romoli di 
Forza Italia aveva inve- 
ce appuntamento con il 
capogruppo al Senato Ce- 
sare Previti, braccio de- 
stro di Berlusconi, poco 
prima di cena. La giorna- 
ta più lunga è stata co- 
munque quella del grup- 
po leghista e della cop- 
pia dei progressisti Brati- 
Fa Rufino! I primi sono 
rimasti chiusi in concla- 
ve, rispettivamente alla 
Camera e al Senato dalle 
15 fino a tarda serata, 
Mentre i pidiessini, as- 
sieme agli altri progressi- 
sti, sisono riuniti nel pri- 
mo pomeriggio al resi- 
dence Ripetta. Ma nelle 
vie di Roma, ieri, circola- 
vano anche personaggi 
che sono ormai niente 
più che vecchi simboli 
della politica di casa no- 
stra. Come l'ex senatore 
Socialista Castiglione a 
Roma per affari. Un ve- 
ro passaggio di conse- 
gne, se pur ideale. 


. SABATO A PORDENONE ANCHE GLI ONCOLOGI 


Cardiologi a congresso 


PORDENONE — Sabato nella sala con- 
vegni dell'Ente fiera di Pordenone, si 
terrà il secondo congresso internaziona- 
le "Patologia cardiaca nel paziente 
neoplastico”, organizzato dalla Divisio- 


ne di Cardiologia dell'ospedale di Porde- pei. 


none in collaborazione con il Cro di 


Aviano. 


Questo congresso nasce dopo il suc- 
cesso del primo convegno che era stato 
tenuto nell'aprile del 1992 sempre a 
Pordenone e a cui avevano partecipato 
cardiologi e oncologi provenienti da tut- 
te le regioni d'Italia. Quest'anno i temi 
del congresso sono la patologia trombo- 
embolica e l'influenza dei tumori tora- 
cici sul sistema cardiovascolare. La riu- 
nione è destinata ad un pubblico di car- 
diologi, oncologi, medici di medicina ge- . 
nerale. Presierderà il convegno il dott. 
Domenico Zanuttini, primario della Di- 


Visione di Cardiologia dell'ospedale. Sa- 
ranno presenti relatori italiani, ameri- 
‘ cani e francesi. Iscrizioni e contributi 
scientifici sono arrivati anche da diver- 
se regioni d'Italia e da altri paesi euro- 


L'idea di riunire cardiologi e oncologi 


in un unico convegno è nata dall'osser- 


vazione che nella pratica clinica sem: 
pre più spesso l'oncologo ricorre alla 
consulenza del cardiologo e viceversa. 
Questo fenomeno è legato a parecchie 
cause: all'esistenza di fattori di rischio 
comuni per cardiopatie e tumori all'au- 
mentata probabilità di sviluppo indi- 
pendente delle due patologie, dovuta a 
maggior sopravvivenza della popolazio- 
ne ed al fatto che in alcuni casi la 
logia cardiovascolare può essere 
tamente provocata o facilitata dal pro- 
cesso neoplastico. 


ato- 
iret- 


Nasce un nuovo gruppo. 


TRIESTE — I pattisti si dividono. Ed ellegono 


Gian Giuseppe Tomarelli di Gorizia responsabile 


regionale. 


Il nuovo gruppo, in rotta con Mario Segni e 
con il cordinatore Magagnotti per le scelte politi- 
che compiute negli ultimi mesi, si propone di 
promuovere "iniziative atte a favorire la nascita 
di un nuovo organico polo politico, che riaffermi 
i valori dell'unità nazionale e della valorizzazio- 
ne delle autonomie regionali. 


L'elettorato, 


‘erma una nota, ha chiaramete 


delineato la costituzione di due poli alternativi, 
come era negli obiettivi del movimento referen- 
dario e che la scelta dei pattisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata nettamente a favore del Polo 


della Libertà. 


I pattisti invitano ad assumere, a livello nazio- 
nale, responsabilità di governo e di iniziativa po- 
litica “al fine di verificare i tentativi di rivinci- 


fitto dagli elettori.” 


| ta, con moti di piazza, del polo progressista scon- 


Sono satati eletti anche i responsabili provin- 
ciali del nuovo gruppo "pattista”. Sono : Luigi 
Tomadini di Pordenone, Gian Luigi Tomarelli di 
Gorizia, Ezio Raber di Udine e Renzo De Vidovich 
di Trieste. Tomarelli è stato incaricato di coordi- 
nare il gruppo a livello regionale. 


SERVIZIO DI INFORMAZIONE E PUBBLICA UTILITA’ 


«Sportello» peril cittadino 


TRIESTE — La regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
messo a punto un servi- 
zio al quale il cittadino- 
utente potrà rivolgersi 
per ottenere tutte quel: 
le informazioni di carat- 
tere generale e di pub- 
blicca utilità sulle moda- 
lità concernenti gli atti 
e sullo stato degli atti 
stessi. 
Il servizio, denominato 
appunto «sportello uni- 
co per il cittadino», è 
stato presentato ieri 
mattina dal presidente 
della giunta regionale 
Renzo Travanut. 
«Questo servizio - ha 
affermato Travanut - 


avrà un effetto dirom- 
pente nell’ utenza, ma 
anche nell’ apparato re- 
gionale. 

Infatti lo sportello 
unico per il cittadinò 


È rappresenta una piccola 


rivoluzione sia all’ ester- 
no, perchè il cittadino 
avrà nelle sue mani un 
‘pezzo di poterè, sia all' 
interno perchè avvia un 
processo di valorizzazio- 
ne e responsabilizzazio- 
ne del pubblico dipen- 
dente. : 

Il servizio (che si po- 
ne all’ avanguardia in 
materia di trasparenza) 
che permetterà all' uten- 
te di superare ostacoli e 


Renzo de Vidovich 


| 
burocratichli| 
avrà - ha prose "| 
Travanut - un effetti 
positivo nei rapporti t!"| 
cittadini e pubblica a/| 
ministrazione. É 

Sono convinto - Lo; 
concluso il presider!” 
della giunta regionale 
che avremo il conse”, 
della comunità regio! 
le perchè permetterà 1 
instaurare un nuovo pr 
po di rapporto tra città, 

ini e amministrazio”, 
perchè attraverso, _., 
‘sportello unico per! 
tadini si potrà aprire; 
nuovo tipo di collog;, 
che favorisca il citt@ 
no stesso». 


ascoltatofi . < 
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Il Piccolo 


SI 


Venerdì 15 aprile 1994 


‘APPRODA STASERA IN CONSIGLIO LA MOZIONE SULLA CRISI DELLE INDUSTRIE FINCANTIERI 


L’Arsenale ”entra” inComune 


Male posizioni tra il consiglio di fabbrica e il sindaco Illy sul futuro del cantiere sono contrastanti 


iuste 

fre * 

ite 

30 bel» 

di - Servizio di 

DE “Furio Baldassi 

> sol «Hanno aspettato davanti 
nand ‘® Municipio per ore, ma 
i chi ‘Senza grandi risultati. 
nenti ‘la giunta comunale e i 
‘egiò lavoratori dell'Arsenale 
ziati  ‘‘Ontinuano a operare su 
pon livelli differenti. Il prag- 
leno ‘Matismo del sindaco Il- 
rlar ‘l, la sua posizione fran- 
nfor ‘Ca fino al limite dell'im- 
1 voll Popolarità, si contrappo- 
noti'| ‘ne alla disperazione de- 
rdan| ‘gli operai del San Marco, 
i ope‘| che sparano a zero con- 
Jdint| | trotutto e tutti nel tenta- 
lina | ‘tivo di salvare l'ultimo 
sull ‘brandello di cantieristi- 
delle| ‘ca rimasto in città. 

e sh Viste le premesse, l'in- 
- $0° 


contro in sala giunta di 


Tisultare interlocutorio. 


uesto ‘leri, arrivato al culmine 
Coro dell'ennesima mattinata 
eno Calda”, non poteva che 


Ty, parte della giunta e 
1 Capigruppo si sono con- 


e. | frontati con Roberto Bur- 


lo, Giuseppe Sica e Fabio 

emaz del consiglio di 

brica dell'Atsm, ma 
{Senza pensare neanche 
‘Per un momento di po- 
tersene uscire con un 
colpo di teatro risoluti- 


(vo. I rappresentanti sin- 
vai dacali oO ottenuto so- 
è ul lo di poter partecipare 
ono Stamane alla stesura del- 
Uzi0 la mozione sulla situa- 
ic ‘zione dell'Arsenale, che 
perd, sarà portata in consiglio 


dor] dopo le 18 e 30. 


nel —Unatto formale, accol- 
tto to dallo stesso Illy con 
i d" una certa perplessità. 


azio” «Non abbiamo nessuna 


con difficoltà a preparare 
stra un'altra mozione come 
stati ‘(quella portata in aula 
con nel febbraio scorso, an- 
ride che se la mia sensazione 
196 |\ tè che rimarrà un pezzo 
ige: Wi carta che si aggiunge 
| &pezzodicarta...». La di- 
_# *Sillusione del sindaco, 
Che ha sollevato anche il 

VÉ malumore dei rappresen- 
tanti sindacali («Vorrà di- 

Te che verremo a man- 
Riare qui da voi con le fa- 


| miglie», ha borbottato 
| un componente del cdf) 
conferma l'impostazione 
diversa nell'affrontare 
la vicenda. 


Il solito maxicarico di 
eroina sul traghetto tur- 
co Kaptain Buranhettin 
Isim, Ieri i giudici del tri- 
bunale sono stati duri 
con Gureyen Hasan, di 
38' anni, l'autista di un 
Camion su cui era stata 


trovata la droga: lo han- 
No condannato a quindi- 
Ct anni di reclusione e 
100 milioni di multa. — 
Peccato che Hasan sia 
latitante, uccel di bosco 
fin da quel 30. maggio 
(del ‘92 allorchè, al Porto 
(uovo, finanzieri e doga- 
\Rieri fecero sistemare il 
\Suo e decine di autotreni 
(9° un piazzale in attesa 
\del ’ispezione. Era saba- 
‘&.£ controlli più appro- 
diti sarebbero stati 
. (Mil lunedì: la domeni- 
id di derò Hasan pensò be- 
(© di sparire. «E' stato 
tn comportamento che 


Illy ha rinunciato fin 
dal primissimo momen- 
to della crisi a ogni di- 
scorso demagogico, a 
ogni ricetta miracolisti- 
ca. Realista fino all'ec- 
cesso, ha ribadito di 
aver messo in atto tutte 
le mosse possibili per 
sensibilizzare governo e 
Fincantieri sulla vicen- 
da Arsenale. «Ma se poi 
ci viene detto che lavori 
per il San Marco non ce 
ne sono bisogna cercare 
quantomeno di ridurre i 
danni». La ricetta Illy, in- 
somma, sposa la possibi- 
lità più drastica ma me- 
no cruenta; massimo 
uso degli ammortizzato- 
ti sociali per i lavoratori 
in eccesso e privatizza- 
zione del cantiere. «Ma 
non alle condizioni Fin- 
cantieri, è chiaro, perchè 
nessun privato sborse- 
rebbe mai 14 miliardi so- 
lo per avere il possesso 
di quell'area». 5 

Il sindacato, ovvia- 
mente, da quest’orec- 
chio non ci sente, «Non 
possiamo considerarci 
soddisfatti - ha replicato 
a Illy il edf - perchè lei 
sancisce la perdita di 
333 posti di lavoro». La 
Triplice, insomma, vor- 
rebbe salvare capra e ca- 
voli, mantenerel'occupa- 
zione ottenendo nuovi 
carichi di lavoro e usan 
do appieno le potenziali- 
tà della struttura. L'im- 
pegno Fincantieri a ga- 
rantire una ristruttura- 
zione indolore, poi, non 
viene neanche considera- 
to, «visto quanto è suc- 
cesso a Genova, dove c'è 
ancora gente a spasso do- 
po un anno». 

E', quello tra giunta e 
sindacati, un conflitto 
“ideologico” e strategico. 
Da un lato Illy che vor- 
rebbe già guardar oltre, 
«per evitare di trovarci 
in braghe di tela», dall'al- 
tro i lavoratori, quasi co- 
stretti a un oltranzismo 
che sa più di scoramento 
che di convinzione. Sta- 
sera, in Comune, nuovo 
round, ma non è certo 
dal consiglio che arrive- 
rà il verdetto finale, 


«Non possiamo accettare atteggiamente traumati- 
ci da parte della Fincantieri, ma è altrettanto vero 
ali devono capire che certi 
mondi non esistono più e che bisogna entrare in 
un'altra ottica». Amaramente realista il commento 
del presidente della giunta regionale, Renzo Trava- 
nuti, alla TEO dell'apertura del tavolo di trattati- 

le 15) con Îri, Fincantieri e sindacati sui 
658 esuberi annunciati a Trieste. «Non andremo a 
un muro contro muro — ha aggi 
nell'incontro di ieri sera con gli Amici del Caffé 
Gambrinus — per non compromettere sviluppi ju- 
turi. Certo, faremo pressioni sulla Fincantieri, ma 
‘alla flessibilità di entrambe le 


Sull'emergenza occupazione, Travanut ha ricor- 
dato l'attivazione, da parte della Regione, di vari 
tavoli di discussione per un progetto Strategico che 
coinvolga Trieste e tutta l’area giuliana («con Bor- 
ghini ci sentiamo praticamente ogni 
«Non vorrei — ha però aggiunto — che il mutato . 


che alcune fasce socia 


ve (oggi, al 


molto dipenderà 
parti». 


razione di tutti». 


giunto Travanut, reipunti 
stata 


le giunta «nata 


gno dell’occu) 
sera il 


iorno»). ricerca e la tecnologia. 


roprio — ha r 
— con la volontà prioritaria di intervenire a soste- 
upazione». Sempre nell'incontro di ieri 
residente ha sottolineato due punti: i 25 


quadro politico interrompesse quel colloquio fatico- 
samente avviato con vari settori dello Stato per ac- 
cordi in materia di risorse. In 
mo scritto una lettera ai nuovi parlamentari. Gli 
interessi di quest'area si difendono con la collabo- 


questo senso abbia- 


Ieri, intanto, Travanut si è incontrato anche con 
l'ex amministratore delegato dell'Ilva, Giovanni 
Gambardella, (foto a destra) urne mato a esamina- 
i di crisi industriale del, 

‘ospettata l'emer, enza, specie nel settore 
delle Partecipazioni statali, 


a provincia. Gli è 


e l'impegno dell'attua- 
ricordato Travanut 


miliardi posti in bilancio per interventi immediati 
(«tampone») sull'occupazione e la manovra d'insie- 
me che la giunta intende compiere puntando sulla 


ar. bor. 


Al culmine del corteo di ieri ilavoratori dell'Atsm hanno issato uno striscione 
sull'entrata del Comune, ma non si sono registrati incidenti (Foto di Marino Sterle) 


Gli inquirenti hanno identificato 


Gureyen Hasan desumendo dati 
e generalità dal passaporto esibito 


all’arrivo in Porto nuovo 


ha tolto ogni dubbio sul 
fatto che fosse a cono- 
scenza del carico -ha so- 
stenuto il Pm Antonio de 
Nicolo- quell’eroina po- 
tevaintossicare un milio- 
ne di persone; chiedo 22 
anni di reclusione e mez- 
zo miliardo di multa.» 
Nel differenziale del 
camion erano nascosti 
sessanta pani per com- 
plessivi trenta chili di 
eroina del tipo «Brown 


sugar) con un grado di 
purezza del 49 e mezzo. 
per cento. Gli inquirenti 
si erano insospettiti per 
il fatto che non avevano 
più visto l'autista ed era- 
no rimasti con in mano 
le sole sue generalità, de- 
sunte dal passaporto esi- 
bito quel sabato. «Del re- 
sto -ha spiegato ieri ai 
giudici un finanziere 
ogni traghetto turco por- 


ta centoventi, centotren- 
ta camion. Controllarli 
tutti approfonditamente 
è pressochè impossibi- 
le.» 

Solo due settimane 
più tardi infatti, con 
un'altra toccata a Trie- 
ste, il traghetto aveva 
portato altri ottanta chi- 
li di «Brown sugar». Que- 
sta volta i finanzieri ave- 
vano avuto più fortuna: 
uno si era buttato sotto 
l'autotreno e aveva nota- 
to un serbatoio strano. 
Dentro il serbatoio vero, 
ce n'era un altro, finto, 
con 96 pani per comples- 
sivi 51 chili di eroina. 
Quell'autista era finito 
in manette e poi al Coro- 


neo. Aveva accettato di . 


fare il corriere dell'«ero» 
dietro la promessa di un 
compenso di una quaran- 
tina di milioni. 

s.m. 


Terza giornata di protesta 
dei lavoratori dell'arsena- 
le San Marco: dopo il bloc- 
co del traffico di martedì 
mattina e il corteo di mer- 
coledì, ieri uno dei tre 
gruppi di circa 100 perso- 
ne ciascuno in cui sono 
stati divisi i 350 cassinte- 
grati, è nuovamente sceso 
per le strade del centro, 
anche se il disagio per gli 
automobilisti questa volta 
è stato contenuto. Tutto 
si è iniziato poco prima 
delle 8 quando il corteo 
con in testa lo striscione 
del consiglio di fabbrica è 
uscito dallo stabilimento 
di Passeggio Sant'Andrea 
e si è diretto verso il pa- 
lazzo della Marineria. Qui 
è stato predisposto un pic- 
chetto per impedire ai di- 
pendenti della divisione 
costruzioni mercantili di 
accedere al posto di lavo- 
ro e per invitarli a seguire 
il corteo. Non si sono veri- 
ficati incidenti, anche se a 
tratti la tensione è stata 

alpabile. e 4 
7 Scorte da vigili urbani 
(due pattuglie di motocicli- 
sti e una di ciclomotoristi 

li ordini dell'ufficiale 
Giuliano Pastrovicchio) e 


dagli agenti della questu- 
ra coordinati dal sovrin- 
tendente Francesco Soda- 
no, i lavoratori dell'Atsm 
hanno lasciato il palazzo 
della Marineria alle 
10.30. Nessuno dei dipen- 
denti cui prima era stato 
impedito di entrare negli 
uffici, si è unito al corteo 
dell'Arsenale. 

Poco prima delle 11 il 
centinaio di cassintegrati 
ha imboccato Campo Mar- 
zio per immettersi poi sul- 
le rive; qui si Sono, verifi- 
cati i primi ingorghi, com- 
plice nossa chiusura 
del centro: macchine, au- 
tobus e Tir in colonna 
hanno seguito a passo 
d'uomo il corteo, mentre 
nella direzione opposta 
un altro serpentone di au- 
to andava ingrossandosi 
di minuto in minuto. Solo 
FELL alle 11.20 i mani- 

‘estanti all'altezza di piaz- 
za Unità hanno lasciato le 
rive per dirigersi verso il 
municipio, la situazione 
viabilistica è tornata alla 
normalità. 

Lo striscione rosso è sta; 
to appeso da parte a parte 
davantiall'ingresso princi- 
pale del Comune dov'era 


‘GIUDICI SEVERI IN TRIBUNALE NEL PROCESSO CONTRO L’ AUTISTA DEL CAMION TRAGHETTATO A 


Quindici anni al corriere turco della droga 


L’uomo è latitante dal maggio del "92 quando, capito che le cose si mettevano male, aveva fatto perdere le sue tracce 


MARITO EMOGLIE IN TRIBUNALE 
Violenza incasa, pena segreta 


Tra moglie e marito, una squallida storia di violen- 
za carnale. Ieri il processo a porte chiuse, sentenza 
compresa. Teatro delle vicende, la casa della cop- 
pia, (oggi i coniugi si sono separati) a Duino. Due 
gli episodi per i quali la donna ha querelato l'uo- 
mo, che ora ha sessantuno anni. Sarebbero avvenu- 


ti il 3 ottobre dell'89 e 1'11 luglio del ‘92. Nel pri- 
mo caso l'uomo avrebbe dapprima maltratto mo- 
glie e figli prendendoli a schiaffi, poi avrebbe co- 
stretto la donna a soddisfare le sue voglie, minac- 
ciandola di farla rimanere, in caso non l'avesse as- 
secondato, Senza denaro e senza cibo. E' stato ac- 
cusato di violenza e maltrattamenti. 

Il secondo episodio quasi tre anni più tardi, l'11 
luglio del ‘92, quando i due erano già in via di sepa- 
razione, L'uomo avrebbe dapprima strappato il fi- 
lo del telefono, rimproverando sua moglie di telefo- 
nare troppo. Poi l'avrebbe insultata e a propria vol- 
ta sarebbe stato insultato (da qui un'imputazione 


Lavoratori Atsm nuovamente in corteo 


in programma un incon- 
tro con i capigruppo in vi- 
sta del Consiglio comuna- 
le di questo pomeriggio. 
Un'ora di attesa, poi l’as- 
sessore Cargnello è sceso 
tra i lavoratori e una dele- 
gazione composta da Giu- 
seppe Sica, Fabio Nemaz 
e Roberto Burlo è rientra- 
ta con l'assessore nella sa- 
letta-del municipio per in- 
contrare i capigruppo. Al- 
tra ora e infine Alle 13.30, 
Fabio Nemaz, megafono 
in pugno, ha iornato i 
colleghi sull'esito dell’in- 
contro. 

Oggi altra giornata cam- 
pale: alle 8.30 a Domio i 
rappresentanti dei consi- 
gli di fabbrica di Atsm,. 
Grandi motori, Diesel ri-! 
cerche e Palazzo della ma- 
rineria si incontreranno 
per stabilire la data di 
uno sciopero di categoria 
già nei primi giorni della 
prossima settimana; nel 
pomeriggio alle 14.30 tut- 
ti i 350 cassintegrati del- 
l'arsenale scenderanno in 
pizza Unità in attesa del- 
‘inizio del Consiglio co- 
munale, che si preannun- 
cia rovente. 

Giovanni Longhi 


TRIESTE 


anche ai danni della moglie), quindi le avrebbe 
sputato in faccia, l'avrebbe denudata e violentata. 
Successivamente avrebbe anche sostenuto che la 
donna, affermando di essere stata violentata, ave- 
va detto una bugia. Da qui le imputazioni, oltre 
che di violenza carnale, di esercizio arbitrario del- 
le proprie ragioni con violenza sulle cose, ingiuria 
(reato del quale è stata accusata anche la donna) e 
calunnia. b 

Originariamente era stato indagato anche un me- 
dico di Monfalcone il quale avrebbe falsamente at- 
testato su un certificato: medico che l'uomo era im- - 
potente per permettergli di discolparsi dalle accu- 
se di violenza. Il medico però è stato prosciolto in 
istruttoria. 

E' in assoluto uno dei primi casi di violenza car- 
nale tra coniugi che viene trattato in un'aula del 
palazzo di giustizia triestino: 

s.m. 
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INTERVENTO 
"Non giovano 
a Trieste 

le minacce 
aLubiana” 


La prima sortita ufficiale 
dell'on. Marucci Vascon 
con il controcanto del ne- 
odeputato di An, Menia, 
ha già provocato diverse 
reazioni un po’ su tutti i 
fronti, dalla Farnesina al 
«Sole 24 ore», Sal espo- 
nenti politici della Regio- 
ne. Vorrei aggiungere 
qualche ulteriore conside- 
razione: è del tutto evi- 
dente che i toni e i conte- 
nuti sostanzialmente mi- 
nacciosi delle dichiarazio- 
ni dei nuovi deputati 
avranno non solo l'effetto 
di raffreddare le relazioni 
dell'Italia con i nostri vici- 
ni, ma saranno de in- 
terpretati dai ro popo- 
lazioni come una manife- 
stazione di ostilità nei lo- 
ro riguardi. 

La conseguenza è ov- 
via: se si può evitare un 
ambiente ostile, lo si fa, 
con buona pace di quei 
commercianti e gestori di 
esercizi pubblici che han- 
no negli acquirenti d'ol- 
tre confine un elemento 
di sollievo rispetto alla cri- 
sieconomica. Queste sorti- 
te non fanno dunque gli 
interessi né di quanti a 
Trieste perseguono la coo- 
perazione e la politica di 
buon vicinato, né di chi 
più semplicemente bada 
agli affari. 

E non giovano — mal- 
grado le apparenze — ne- 
anche a quanti hanno sof- 
ferto l'esodo dall’Istria. 
Perché solo favorendo un 
processo di avvicenda- 
mento e — in prospettiva 
— di piena integrazione 
nell'Unione Europea di 
Paesi come la Slovenia e 
la Croazia si può pensare 
di trovare un'intesa a li- 
vello più alto e soddisfa- 
cente su alcuni problemi 


ancora aperti. 
L'integrazione nel- 
l'Unione Europea ‘presup- 


pone infatti l'accettazio- 
ne da parte dei paesi can- 
didati di principi e di nor- 
me proprie dell'Unione 
stessa. Concretamente 
questo significa accetta- 
zione, per esempio, del di- 
ritto alla proprietà priva- 
ta degli immobili, della li- 
bera circolazione dei capi- 
tali e delle persone: il che 
significa possibilità di 
riacquistare abitazioni o 
terreni anche in quei pae- 
si, possibilità di insediar- 
visi, caduta di fatto delle 
frontiere. È questa l'unica 
strada per superare il pro- 
blema dei confini che sta 
sullo sfondo delle posizio- 


ni della destra e di Forza 
Italia. 
«Le frontiere non si toc- 


cano», lo ricorda persino 
il generale Calligaris. Sal- 
vo intesa consensuale o 
salvo il loro superamento 
di fatto e di diritto quale 
si realizza con l'integra- 
zione. Detto questo, si de- 
ve anche aggiungere che 
in realtà al momento at- 
tuale non è in discussione 
l'adesione all'Unione Eu- 
ropea di Slovenia e Croa- 
zia; quest'ultima ha corso 
semmai il rischio fino a 
quclce mese fa di essere 

estinataria di sanzioni 
economiche da parte del- 
l'Onu e della C.E. Per la 
Slovenia il prossimo ap- 
puntamento è quello più 
modesto di negoziare un 
accordo di Associazione 
all'Unione Europea, che 
significa intensificazione 
della cooperazione econo- 
mica e un primo livello di 
dialogo politico. C'è da 
sperare che i nuovi parla- 
mentari stiano più attenti 
e che siano più documen- 
tati in futuro, perché la 
politica estera è una cosa 
troppo seria per farsi in- 


. Contro 

i primi caldi, 
mettetevi 
una Golf. 


Climatizzatore manuale e alzacristalli elettrici anteriori compresi nel prezzo. 


[GoF1.661 ame 
tisi i So 


Da Lire 23.758.000*. 


Golf 1.6 GL Appena a bordo, vi sentirete freschi, rilassati. 


Pronti a viaggiare nelle migliori condizioni. La Golf 1600 GL vi offre 
servosterzo, scocca rinforzata, motore 1600 cc da 55 KW/75 CV. 
E' un'estate dal clima invidiabile. 


Informati. A Trieste da: 


“autosalone catullo 


VIAFABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


O 


*Prezzi chiavi in mano, esclusa A.R.Ì.E.T. Contratto Cliente Protetto, 
E' un'iniziativa della rete di vendita Volkswagen Audi. 


fluenzareda considerazio- 
ni elettorali. 
Giorgio Rossetti 
leputato al 
Parlamento Europeo 
Ss 
5 


Volkswagen 


C'è da fidarsi. 
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| Il Piccolo 


Trieste / Città 


ELEZIONI CON NUOVE LISTE: LA PREFETTURA PER ORA NON SI PRONUNCIA 


Il rebus delle provincial 


Spadaro (Pds): «Un’alleanza sull'economia che vada dal centro ai progressisti» | 


Il vescovo monsi- 
gnor Lorenzo Bello- 
mi si trova ricovera- 
to nel reparto di Cli- 
nica chirurgica del- 
l'ospedale di Catti- 
nara. Ieri mattina, 
Bellomi ha subito 
un intervento resosi 
necessario a seguito 
di un’ulcera gastri- 
ca. 

L'operazione, che 
è stata effettuata 
dall'équipe del pro- 
fessor Aldo Leggeri, 
è perfettamente riu- 
scita e le condizioni 
generali del vescovo 
si presentano buo- 
ne. L'intervento è 
stato mirato al- 
l'asportazione di un 
tessuto ulceroso al- 
lo stomaco. 

Ora, dopo l’opera- 
zione, per un breve 
periodo Bellomi sa- 
rà sottoposto secon- 
do la normale prassi 
ai controlli medici 
del caso e alla tera- 


A CATTINARA 


Ilvescovo 
Bellomi 
operato 

per un'ulcera 


pia intensiva. Se il 
decorso post-opera- 
torio sarà regolare, 
si prevede che la de- 
genza del vescovo si 
possa protrarre per 
una decina di giorni. 

Monsignor Bello- 
mi, nato a Santa Lu- 
cia Extra (in provin- 
cia di Verona) ha 
compiuto a gennaio 
65 anni. Il suo solen- 
ne insediamento a 
Trieste è avvenuto 
nel dicembre del ‘77, 
dopo la consacrazio- 
ne tenutasi nel duo- 


.mo della città scali- 


gera. 

Con la nomina del 
resule la Santa Se- 
e, adeguandosi ai 

confini che erano 
stati sanciti dall'ac- 
cordo di Osimo tra 
Italia e Jugoslavia, 
decise di suddivide- 
re in due la diocesi 
di Trieste e quella 
di Capodistria, che 
fino a quella data 
erano rimaste unite. 


AI centro 
della mia città e...dei 
miei interessi 


Banca Popolare di Ilrieste 


Sede: Via Mazzini 12 Agenzia n.1: Piazza Goldoni ZIA 


OGGI "TRIESTE CHIAMA, IL SINDACO RISPONDE" 


RICCARDO ILLY 


risponderà alle vostre domande 
sui 97.5 e 98.0 MHz di Radioattività 


Il venerdì e il sabato, alle 12.30, ogni due settimane, 
Luciano Santin inoltrerà a Riccardo Illy, ospite 
degli studi di Radioattività, le domande, sulle que- 
‘stioni della città, che i triestini avranno rivolto al loro 
Sindaco. Per lasciare il proprio messaggio è 
sufficiente telefonare, durante la settimana, senza 
limiti di orario, all'apposito numero: 


be 


& Tel. 831.004 


adioattività 


MITICI 


SPORT & SPORT — ABBIGLIAMENTO 
TS - VIA TORREBIANCA 22 


PRESENTA 


E SCARPE 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Le elezioni provinciali 
continuano a essere un 
enigma. Se da un lato si 
è diffusa la voce che la 
consultazione si svolge- 
rà il 12 giugno assieme 
alle europee, con nuove 
liste di candidati, dall'al- 
tra la Prefettura smenti- 
sce che decisioni in tal 
senso siano state prese. 

Varicordato che la giu- 
stizia amministrativa 
aveva annullato l'esito 
emerso nel giugno scor- 
so, che aveva portato al- 
l'elezione di Paolo Sar- 
dos Albertini alla presi- 
denza della Provincia, 
bloccando le liste. Il che 
vorrebbe dire, a un anno 
di distanza, resuscitare 
una Democrazia cristia- 
na unita, nonostante la 
nascita di Partito popola- 
Te e Centro cristiano de- 
mocratico. Ma le anoma- 
lie sarebbero molte. Non 
si terrebbe fra l'altro 
conto di Forza Italia. E 
la stessa Lega dovrebbe 
presentarsi con un candi- 
dato presidente che già 
all'epoca non era più gra- 
dito. C'è comunque un 
giallo nel giallo. 

Il ministero degli. In- 
terni rileva che mercole- 
dì ha inviato una lettera 
al prefetto. Dalla prefet- 


. tura si farebbe capire 


che il contenuto sarebbe 
solo tecnico. E che si at- 
tenderebbe un indirizzo 
politico. Le elezioni foto- 


Nella foto a sinistra Sardos, a destra Codega: con 
nuove liste alle provinciali potrebbe 
ripresentarsi solo il primo 


copia non avrebbero co- 
munque riscontro nella 
nuova realtà del Paese. 
Fermo restando che il 
prefetto potrebbe decide- 
re di andare al voto il 12 
giugno con le vecchie li- 
ste. Insomma la situazio- 
ne è ingarbugliata. Il ri- 
corso era stato avanzato 
dalla Lega Nord. I leghi- 
sti avevano rilevato che 
il Movimento Friuli non 
aveva raccolto le firme 
in base alla nuova legge 
elettorale. Si era infatti 
appoggiato a una legge 
regionale, poi annullata 
dalla Corte costituziona- 
le, che permetteva la pre- 
sentazione di candidatu- 
re alle provinciali quan- 
do si aveva una rappre- 
sentanza in consiglio re- 
gionale: 

Sul fronte politico in- 
tanto, i partiti si stanno 
muovendo. Anche per- 
chè le elezioni vanno 
convocate 45 giorni pri- 
ma, quindi il 28 di que- 
sto mese. Alla stampa 
del manifesto provvede 
direttamente la Provin- 


cia. Ecco perchè l’even- 
tuale comunicazione do- 
vrebbe nel caso essere 
imminente. Più avanti si 
va, meno tempo c'è per 
assegnare l'incarico a 
‘una tipografia. 

Come si diceva, le for- 
ze politiche si stanno 
preparando al confron- 
to. Alleanza per Trieste 
aveva allora proposto 
Franco Codega, con l'ap- 
poggio del Pds. Il segre- 
tario provinciale del 
Pds, Stelio Spadarò, oggi 
propone un grande ac- 
cordo che vada dal cen- 
tro (Partito popolare - Se- 
gni) ai progressisti, con 
unafortecaratterizzazio- 
ne sui temi economici, 
sempre che passi la tesi 
del voto con liste nuove. 

«Dobbiamo accentua- 
re il lavoro attorno alle 
questioni economiche, 
all'emergenza sempre 
più grave - ha affermato 
Spadaro - mettendo as- 
sieme una squadra che 
si caratterizzi non per 
appartenenza di schiera- 
mento, ma per compe- 


tenze ed esperienza nei 
vari settori della vita 
economica». Codega dun- 


que dovrebbe lasciare il, 


campo. E questo per 
mettere in atto un mo- 
dello Illy bis, con un can- 
didato presidente forte- 
mente caratterizzato sul 
disocrso emergenza eco- 
nomica. 

Anche i socialisti con 
Minin si stanno muoven- 
do in quest'ottica. Pro- 


, muoveranno nei prossi- 


mi giorni incontri bilate- 
rali che vadano dal Pat- 
to ai progressisti. n 

Sull'altro fronte i gio- 
chi sono ancora aperti. 
Paolo Sardos Albertini 
era stato eletto quale in 
dipendente della Lista 
per Trieste. Il suo pro- 
gramma in aula era sta- 
to votato da Lega e Msi. 
La Dc si era astenuta. 

«Potrei ripresentarmi 
- ha dichiarato ‘Sardos - 
solo se la mia candidatu- 
ta fosse appoggiata da 
un'area elettorale mode- 
rata». In sostanza Sar- 
dos fa riferimento alle 
forze politiche che ave- 
vano votato il suo pro- 
gramma, senza trascura- 
re Forza Italia. 

Sardostuttavia, qualo- 
ra si votasse’ con liste 
bloccate, sarebbe obbli- 
gato a scendere nuova- 
mente in pista. Ma, co- 
me si diceva, risultereb- 
be un voto al di fuori del- 
la realtà. E considerato 
che le elezioni costano, 
una spesa praticamente 
inutile. 


COMUNE 


Difensore 
civico: 
spunta 
Giuressi 


Iginio Giuressi, per 
oltre dieci anni vice 
segretario generale 
del consiglio regiona- 
le e presidente uscen- 
te dell'Ezit (Ente zo- 
na industriale), po- 
trebbe essere il difen- 
sore civico del Comu- 


ne di Trieste. 
Teri nel corso della 


commissione capi- 
gruppo, la giunta ha 


‘ proposto il suo nome 


che dovrebbe essere 
votato stasera in au- 
la dalla maggioranza 
(Partito . popolare, 
Pds e Alleanza per 
Trieste). 

La. commissione 
‘ha deciso inoltre che 
stasera il consiglio 
comunale inizierà la 
discussione sulle mo- 
difiche staturarie 
che proseguirà vener- 
dì 22. 

La seduta straordi- 
nara. del. consiglio 
sull'economia si svol- 
gerà invece il 29. 


eee 


Venerdì 15 aprile 199%, — 


Riunione a porte chiuse dei Club Forza Italia, ieri 


sera all'Hotel Duchi d'Aosta. 


Assieme al coordinatore provinciale, Pasqualé 
Maurizio Loria, stando a quanto si è appreso, c’er? 
Rodolfo Barbieri, vice presidente nazionale dell'An' 


fi. 


Loria come noto è un funzionario Fininvest e s& 
condo le recenti incompatibilità stabilite fra azien; 
de e partito, la sua posizione deve essere verificata 


Domenica a Roma si svolgerà un incontro in pro?! 
| 


posito. 


La permanenza di Loria al coordinamento provini 
ciale, sempre stando alle indiscrezioni, non sareti | 
be esclusa. Egli si ritiene a disposizione di Forz 


Italia e dopodomani, nel vertice capitolino, terrà 


una relazione. 


All'incontro romano dovrebbero essere presenti 
il generale Caligaris e lo stesso Roberto Antonione; 
candidato da Forza Italia al Senato e sconfitto 


pochi voti. 


Si era fatto anche il suo nome per la successione. 
Ma è possibile, stando ancora alle voci, che Caliga- 
ris abbia una sua proposta autonoma, rispetto a Lo. 


ria e ad Antonione. 


Teri sera comunque, alla manifestazione erano 
presenti 48 club ufficialmente certificati. Ci sono 
stati 25 interventi, in larga maggioranza in sinto” 


nia con l'operato di Loria. 


Nella lettera di invito ai presidenti di club, Loria 
avrebbe posto l'accento, dopo la vittoria elettorale; 
sul momento organizzativo, nel segno di una con-] 
creta collaborazione affinchè il movimento possa! 
crescere é.avvicinarsi alle esigenze di tutta la città 


e della regione. 


Loria avrebbe inoltre rimarcato l'ingiustizia di 
un'assurda legge che ha penalizzato il generale Ca: 


ligaris. 


Non è stato eletto nonostante abbia totalizzato 
240 mila voti, di cui ben 54 mila ottenuti nel capo: 


luogo regionale. 


peli 


IN VISTA DEL VERTICE DI DOMENICA A ROMA: 
|\Riuniti da Loria 
|tclub Forza Italia 


hi 


in @ 


tl 


Il coordinatore provinciale avrebbe infine espres:) &" 


so, sempre nella lettera inviata ai presidenti, grati E 
tudine a loro e ai sostenitori dei club per la concre?| î 


ta e indispensabile partecipazione fornita. 


Per saperne di più dunque, bisognerà insomm@| 


attendere le prossime quarantott‘ore. 


È 
Il vertice di domenica nella capitale dovrebbé| 


sciogliere alcuni dubbi. 


PARLANO GLI STUDENTI DELLE SUPERIORI: DISINTERESSE ETANTA DISINFORMAZIONE 


«La Liberazione? E’ un giorno di vacanza» 
tutto resta affidato alla buona volontà degli insegnanti. 
L'OPINIONE DI GIORGIO NEGRELLI 


E di fronte ai vecchi programmi, a scuola 


«Che? Il 25 aprile? Ah, sì, 
c'è vacanza». A chieder- 
gli cosa pensino del signi- 
ficato di quella data, dei 
Combat film, delle pole- 
miche che riempiono le 
pagine dei giornali, gli 
studenti dell'istituto ma- 
gistrale e liceo pedagogi- 
co Carducci si consulta- 
no perplessi: a cosa allu- 
de il cronista che li inter- 
pella su quella/faccenda? 
Ma sì, certo,/ al giorno 
della Liberazione. Già, e 
che vuol dire? La mag- 
gior parte non lo sa. A 
sentirli, non è difficile ca- 
pire come sia potuto ac- 
cadere che quella studen- 
tessa universitaria ospite 
intv sia rimasta interdet- 
ta davanti al nome di Ba- 
doglio. Un nome, una sto- 
ria lontanissimi dalla lo- 
ro realtà. 

Sara si nasconde dietro 
il suo «totale disinteresse 
per la politica». Sì, ha 
sentito dire delle vittime 
del nazifascismo: «mi di- 
spiace, ma insomma...) 
Insomma, cose «che non 
appartengono ai nostri 
giorni», interviene Elisa- 
beth. Matteo non ha dub- 


. bi: «Per chi l'ha vissuta 


quella data ha ancora un 
significato, ma per noi...) 
Colpa della scuola, di 
quei vecchi programmi 
che consentono di arriva- 
re a malapena alla prima 
guerra mondiale? Sì, su 
questo i ragazzi sono 
d'accordo: potrebbe esse- 
Te interessante saperne 
qualcosa di più, qualcosa 
che li aiutasse a capire 
l'oscuro significato di pa- 
Tole come fascismo e Re- 
sistenza. Ma per il mo- 
mento, spiega Andrea, vi- 
cepresidente provinciale 
della Fgci, «non rimane 


= 


Un gruppo di studenti del Carducci. (Italfoto) 


altra soluzione che l'auto- 
didattica». Anche perché, 
fanno capire gli altri in 
coro, in famiglia di que- 
ste cose non si discute. 
All'uscita del liceo 
Oberdan le risposte - se 
arrivano - non sono mol- 
to diverse. I ragazzi di 
parlare del 25 aprile non 
hanno nessuna voglia. E 
poi, via, è giusto che chi 
se ne ricorda celebri quel- 
l'avvenimento, ma alla fi- 


guerra 


Un incontro dedicato 
ai due fratelli Miani 


«Ercole e Michele Miani, una storia parallela». E' 
dedicato ai due fratelli protagonisti della Resi- 
. stenza CAIO e degli anni dell'immediato dopo- 
l ‘incontro che il Circolo Miani propone 0g- 
gi, alle 17.30, nello Studio Phi di via San Michele 
8/1. Il relatore è Galliano Fogar, segretario della 
Deputazione regionale dell'Istituto di storia del 
movimento di Liberazione, di cui fu fondatore as- 
sieme a Ercole Miani. A partire dalle 17, nello 
Studio Phi è visitabile la mostra fotografica che 
ripercorre i 13 anni di attività del Circolo. 3 


ne è un anniversario 
«che non ha molta impor- 
tanza». Marco e Ruggero 
lanciano una spiegazio- 
ne: «Qui non è come ne- 
gli Stati uniti: in Italia 
manca l'ideologia del pa- 


. triottismo». 


Di coscienza storica, in- 
somma, almeno con gli 
interpellati non è il caso 
di parlare. Ma sono tutti 
così, gli studenti d'oggi? 
Licia Castelpietra, docen- 


te di storia e filosofia al 
liceo Dante, spezza una 
lancia a favore dei suoi 


‘allievi. «Per quanto mi ri- 


guarda, noto dell'interes- 
se su questi argomenti. 
Spesso sono proprio i ra- 
gazzi a chiedere informa- 
zioni sulla storia più re- 
cente». E le chiavi di let- 
tura? «Non credo che 
l'ideologia sia un elemen- 
to fondamentale: i ragaz- 
zi hanno soprattutto vo- 
glia di sapere, sono dispo- 
nibili a un discorso razio- 
nale che superi le opinio- 
ni di parte». 

E'un fatto che tutto, 
in classe, resta affidato 
alla buona volontà del do- 
cente. Lo riconosce an- 
che Vilma Todero, inse- 
gnante di italiano e sto- 
ria all'istituto tecnico 
commerciale. Carli: al 
massimo si può ricorrere 
al cinema di «Schindler's 


list», oa qualche manife- . 


stazione extracurricula- 
re... Il tentativo ministe- 
riale di raddrizzare il tiro: 
inserendo la Storia come 
‘materia d'esame di matu- 
rità? «Cose che cadono 
dall'alto, operazioni vel- 
leitarie: i ragazzi non so- 
no in grado che di dare ri- 
sposte generiche ai temi 
che vengono loro propo- 
sti». Forse da parte degli 
insegnanti c'è ancora pa- 
ura di affrontare quegli 
avvenimenti? «Fino a 
qualche anno fa non è 
stato così, Tisponde Tode- 
ro. Adesso c'è un'inver- 
sione di tendenza: le po- 
lemiche, la riapertura di 
vecchie ferite rendono 
più difficile - soprattutto 
a. Trieste - discutere di 
cose che sembravano or- 
maistoricamente accetta- 
te...) 

p.b. 


«Figli degli anni Ottanta» 


L'ignoranza regna su 
buona parte dei giova- 
ni d'oggi? Il 25 aprile 
non suscita in loro al- 
cunaemozione?L'anni- 
versario della Libera- 
zione è liquidato come 
evento di un vecchio 
passato? Nessuno se ne 
chiami fuori: la respon- 
sabilità è di tutti. Di 
una scuola che non rie- 
sce ad attualizzare i 
propri contenuti. Di 
una famiglia che nella 
sua disaggregazione 
non funge più da col- 
lante fra genitori e fi- 
gli. Di una società che 
si. lascia avviluppare 
da una fruizione televi- 
siva passiva e passiviz- 
zante. Della cultura de- 
gli anni Ottanta che ha 
devastato la consapevo- 
lezza dell'eredità stori- 
ca. E anche delle sini- 
stre che a quella deva- 
stazione hanno assisti- 
to in un atteggiamento 
di «narcisistica autodi- 
struzione». 

E'la diagnosi di Gior- 

io Negrelli, ordinario 
di Storia delle dottrine 
politiche all'Università 
di Trieste. Una diagno- 
si che sembra prendere 
atto di un sostanziale 
fallimento: si è voluto 
«distruggere il portato 
di un'esperienza stori- 
ca prima di averlo assi- 
milato». 

E allora esaminiamo- 
la, questa diagnosi im- 
pietosa. La scuola, si è 


Giorgio Negrelli 


detto. «Noi studiosi, noi 
autori di manuali ab- 
biamo cercato di parla- 
re con molta chiarezza 
di motivi, interessi, ide- 
ali, dello svolgimento 
storico del fascismo e 
dellaresistenza in chia- 
ve non solo italiana, 
ma europea. Abbiamo 
cercato di' spiegare co- 
me e perché, abbiamo 
evidenziato come 
l'ideologia nazista fos- 
se strettamente collega- 
ta alla ‘a». Ma c'è 
un problema: «Oggi tut- 
to sto si ia? E 
se sì, come?» Perché la 
questione è semplice: 
«L'esperienza della 
guerra costituisce una 
cornice dalla quale 
non si può prescinde- 
re». CA avvenimenti 
vanno i rati in 
un contesto, per poter 
essere capiti. 

Ma a scuola tutto 


questo non si fa. E allo- 
ra restano © Combat 
film, restano «quelle fi- 
gure strazianti che su- 
scitano solo pathos, ma 
non aiutano certo a 
comprendere». Solo 
flash che lasciano il 
tempo che trovano per 
unagenerazionealleva- 
ta «in una crescente ca- 
renza di linguaggio», 
adagiata «in una scar- 
sissima abitudine alla 
lettura e al dibattito». 
La generazione della 
tv, appunto: quel «ter- 
zo incomodo» che si in- 
sinua nelle case, che 
porta con sé l'«abitudi- 
ne ad accettare per ve- 
ro quello che viene det- 
to, a non fare uso di co- 
scienza critica». î 
E poi la società degli 
anni Ottanta, «gli slo- 
gan dell'era Craxi - ma 
anche degli altri - e le 
picconate con le quali 
incautamente e irre- 
sponsabilmente si è 
prodotta l'autodissolu- 
zione di concetti fonda- 
mentali come quello 
della Costituzione, sot- 
tovalutata fino a essere 
consideratà ‘finita’ da- 
li stessi media, dal- 
‘opinione pubblica». Si 
può ancora raddrizza- 
re il tiro? Si può: pro- 
vando a «far capire, in- 
ducendo tutti - non so- 
lo i giovani - a cercare 
i tanti perché, a pensa- 
re in termini cnitici, a 

‘esserci’, insomma». 
Paola Bolis 
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Trieste / Città 
— DIVORZIO TRA GLI UNIVERSITARI DEL COMITATO ’INTERFACOLTA’ 


Gli studenti si spaccano’ 


Un macabro volantino che riproduce un necrologio attacca Ciampi e Ruberti 


; Un «divorzio» all'ultimo 


“nuto per gli universita- 
4 i del CHO interfacol- 
1; Pato due mesi fa al- 
ateneo triestino. Proprio 
d a vigilia della ‘manife- 
|| Stazione di protesta pro- 
| Srammata per il prossimo 
{| Mercoledì 20 aprile, i ra- 
| Fazzi che avevano dato vi- 
la ad altre iniziative simi- 
( # si presentano divisi. E 
l'incompatibilità di carat- 
tere è tale che numerosi 
Componenti e ideatori del 
) Coordinamento hanno de- 
2 Cso di formare un nuovo 
| Sruppo chiamato Corasu 
| (Comitatodirappresentan- 
‘| Za studentesca) e di non 
l Partecipare alla protesta 
| di mercoledì. : 
Una protesta che è già 
}, Stata annunciata con di- 
| versi volantini informati- 
| vi. L'ultimo si presenta 
i sotto la forma un tantino 
i macabra di necrologio de- 
#9 Sicato dagli «studenti tut- 
‘è con immutato affetto» 
Diritto allo studio, 
1968-1993 che, «ormai in 
Prognosi riservata grazie 
‘a cura degli Esimi Dot- 
tori Rulli e Ciampi, ha 
| aggiunto il regno dei più 
) || &bdando incontro ai suoi 
| confratelli, il diritto al la- 
; Voro, alla sanità, all'infor- 


0: |} Nazione». Il «corteo fune- 
at || bre» — segnalano gli stu- 
fi- || Genti — partirà alle 9 da 


U- ll Piazza Oberdan e sfilerà 
% || per le vie cittadine con 
A | meta l'università di Trie- 
Io |} ste, corpo centrale. Un vo- 
il || lantino precedente, più 
er. \{ «tecnico», spiegava i moti- 
a- | vi della protesta legati so- 
a- |l prattutto alla nuova finan- 
», È ziaria che «oltre a danneg- 
tl giare le categorie sociali 
la \l viù deboli, prevede enor- 
o». {l %i tagli all'istruzione». 

la |l Gli studenti del Coordi- 
“amento interfacoltà con- 
n- | Sderano la manovra un 


dI 


«attacco al diritto allo stu- 
dio» e invitano a lottare 
per una rappresentanza 
incisiva e reale tra le com- 
ponenti universitarie. A 
quanto pare però, il 20 
aprile in piazza Oberdan 
non saranno presenti tutti 
i fondatori del Coordina- 
mento. I rappresentanti 
di Giurisprudenza, Scien- 
ze politiche, Scuola per In- 
terpreti, Farmacia, insie- 
me a due membri del Con- 
siglio di amministrazione 
dell'Erdisu, sempre ieri 
hanno reso pubblica la lo- 
ro dissociazione dall'ini- 
ziativa. 

«Il coordinamento — 
hanno infatti spiegato — 
nato due mesi fa contro il 
previsto aumento delle 
tasse e a favore di una ri- 
forma della rappresentan- 
za studentesca e di un mi- 
glioramento delle struttu- 
re attuali, ha subìto un al- 
lontanamento dagli obiet- 
tivi iniziali. Pertanto una 
consistente fascia della po- 
polazione studentesca 
non si è più riconosciuta 


dn quest'organismo». L'al- 


lontanamento, pare di ca- 
Ppire, è dato dall'«infiltra- 
zione» di frange di estre- 
ma sinistra, che poco han- 
no a che fare con gli stu- 
denti universitari attuali. 
Perora gli studenti «mode- 
rati» non si sbilanciano 
sulla questione. Rimarca- 
no solamente che il neona- 
to Comitato di rappresen- 
tanza studentesca univer- 
sitaria è aperto a tutti in- 
dipendentemente dallep: 
partenenza partitica o ide- 
ologica e sollecitano ogni 
studente a prendere con- 
tatto coni suoi rappresen- 
tanti. Le richieste di infor- 
mazioni possono essere la- 
sciate nelle cassette posta- 
li della Scuola per Inter- 
preti e Giurisprudenza. _ 

Erica Orsini 


- sò lam 


I «settantanovisti» del- 
l'ateneo triestino batto- 
no  l'amministrazione 
anche in seconda battu- 
ta. Venerdì scorso infat- 
ti, il Consiglio di Stato 
ha bocciato il ricorso 
presentato dall'Avvoca- 
tura dello Stato per con- 
to dell'Università con- 
tro una sentenza favore- 
vole emessa dal Tar del 
Friuli-Venezia Giulia 
nei confronti di circa 
350dipendentiuniversi- 
tari nel novembre del 
‘93. 

Il personale in que- 
stione, rappresentato 
dal legale Federico Ro- 
sati, aveva richiesto 
«d'accertamento. degli 
emolumenti stipendiali 
dovuti a seguito dell'in- 

adramento ex art. l 
lella legge nazionale 


63/89 e la condanna del- 
l'amministrazione al pa- 
gamento previa conces- 
sione della previsiona- 
le». In parole semplici 
si trattava di arretrati 
che l'ateneo non ha mai 
corrisposto ai dipenden- 
ti e la previsionale era 
stata quantificata in 2 
milioni. È 
I dipendenti avevano 
vinto il ricorso al Tar, 
ma l'ateneo giuliano, a 
differenza di altri, ave- 
va replicato con un ulte- 
riore ricorso al Consi- 
lio di Stato attraverso 
roprio difensore 
«d'ufficio», l'Avvocatu- 
ra di Stato, In un'assem- 
blea generale piuttosto 
infuocata, svoltasi il 
mese scorso, i «settanta- 
novisti» avevano deciso 
di proseguire nel brac- 
cio di ferro con l'ammi- 


l'Ateneo esce battuto 


nistrazione, 

Il loro legale era stato 
quindi incaricato di pre- 
sentare una ulteriore 
memoria difensiva da 
proporre al vaglio del 
consiglio. E in soli tre 
giorni, il personale era 
riuscito a raccogliere i 
10 milioni necessari a 
pare la difesa, 

la fine pare che i 
soldi siano stati ben spe- 
si. Infatti, il Consiglio 
di Stato ha bocciato il ri- 
corso dell'amministra- 
zione riportando la ra- 
gione dalla parte del 
personale non docente. 
«A questo punto — spie- 

a Fulvio Grasso, uno 

lei dipendenti ricorren- 
ti — la battaglia non è 
definitivamente vinta, 
perché per ora l'ateneo 
sarà costretto a restitui- 
re soltanto la previsio- 


nale. 

«Ma certo si tratta di 
una vittoria quasi ina- 
spettata in un momento 
politico così delicato co- 
me quello attuale. In 
questi ultimi tempi i di- 
pendenti pubblici sono 
continuamente nell'oc- 
chio del ciclone, e certo 
l'immagine che viene 
presentata non è positi- 
va. La decisione del 
Consiglio è dunque par- 
ticolarmente gradita», 

Varicordato cheirap- 
presentanti sindacali 
del personale non do- 
cente che aveva presen- 
tato il ricorso, avevano 
ritenuto «particolar- 
mente lesive della pro- 
pria dignità, le parole 
usate dall'Avvocatura» 
nella vicenda in questio- 
ne. 


e. 0. 


Il Piccolo [15] 


NIENTE PATTEGGIAMENTO AL GIP 


Sentenza tra un mese 
contro Minniti 


Antonio Minniti, sociali- 
sta, ex vicepresidente del- 
l'Ezit, sarà giudicato ap- 
pena il 16 maggio. È ac- 
cusato di concorso in con- 
cussione in relazione al- 
l'appalto per la rete fo- 
gnaria di Zaule, Ieri, di- 
nanzi al Giudice per le in- 
daginipreliminariRaffae- 
le Morvay, è stata par- 
zialmente esperita la pos- 
sibilità di un patteggia- 
mento della pena tra il 
Pm Federico Frezza e gli 
avvocati difensori Gian- 
carlo Lo Cuoco e Claudio 
Vergine, ma non ha por- 
tato ad alcun esito. La di- 
fesa infatti insisteva per 
una derubricazione del 
reato, ma Frezza da que- 
sto orecchio non ci ha 
sentito. Era presente an- 
che come patrono di par- 
te civile, per l'Ente zona 
industriale, l'avvocato 
Mariapia Maier. Il 16 
maggio si giungerà alla 
sentenza da parte del Gip 
con rito abbreviato, allo 
stato degli atti, senza 
escussione di testi, e sen- 
za partecipazione di pub- 


blico. 

Sempre per la rete fo- 
gnaria di Zaule si svolge 
un altro processo, dinan- 
zi al tribunale, Imputati 
sono l'ex segretario del 
Psi, Alessandro Perelli, e 
l'ex assessore dc al comu- 
ne di Gorizia, Pier Rai- 
mondo Cappella. In que- 
sto processo Minniti era 
stato sentito come inda- 
gato di reato connesso. 
«Perelli — aveva raccon- 
tato allora Minniti — mi 
disse: se puoi, dai una 
mano alle Cooperative 
perchè il Psi le vede con 
un certo favore. Allora io 
ho semplicemente dato il 
supporto tecnico al loro 


I RETROSCENA DELL’OPERAZIONE DEI CARABINIERI DI VIA DELL’ISTRIA 


Eroina dalla Slovenia: otto inmanette 


Tanti piccoli trasporti di drog 


L'idea era ingegnosa: or- 
ganizzare un traffico di 
eroina dalla Slovenia 
portando. molte. volte, 
poca, anzi pochissima 
droga. In questo modo i 

ischi erano limitati. Ma 
non solo: per superare il 
confine senza incappare 
nei controlli i trafficanti 
hanno utilizzato delle 
minicapsule contenenti 
due grammi di eroina; 
capsule che erano occul- 
tate nel corpo. 

E il business è andato 
avanti per molto tempo. 
Ma i militari in servizio 
ai valichi di frontiera si 
sono insospettiti di que- 
sto via- vai, sempre del- 
le stesse persone, Così è 
scattata l'indagine. Una 
segnalazione è stata in- 
viata al sostituto procu- 
Tatore .Federico. Frezza 
che ha avviato l'inchie- 
sta affidandola ai carabi- 
nieri della compagnia di 
via Dell’Istria e in parti- 
colare al capitano Lucia- 
no Vincelli. In pochi 
giorni le manette ‘sono 
scattate otto volte. Ecco 
i nomi degli arrestati: 
Federico Pohlen, 28 an- 
ni, Giordano Bertossa 
32, Roberto Vretenar 
24, Claudia Lenoci 26, 
Dario Brajcovic 22, Sara 
Tence 21, Rita Cantalu- 


La grande famiglia degli 
«Azzurri» triestini pian- 
ge uno dei più grandi 
campioni della storia del- 
lo sport triestino. All'età 
di 78 anni si è spento Pi- 
no Kressevich, leggenda- 
rio marciatore che indos- 
lia azzurra sul- 
le piste di mezza Europa 
dopo la seconda guerra 
mondiale diventando un 
mito in una disciplina 
che a Valmaura tanti an- 
ni fa aveva tanti proseli- 
ti. È 

Nato a Trieste l'otto 


. febbraio 1916, Kressevi- 


ch aveva iniziato la sua 
attività di marciatore ar- 
rivando quarto nel Gran 
Premio dei Giovani del 
1934 nella finale nazio- 
nale. Più volte campione 
italiano sulle varie di- 
stanze tra il 1939 e il 
1946, alla vigilia dei gio- 
chi olimpici di Londra 
nel 1948 l'angelo dei 
marciatori, come veniva 
chiamato per l'eleganza 
del suo stile, ‘appariva 
ancora ai vertici nazio- 
nali della disciplina, do- 
po essere stato già desi- 
gnato probabile olimpi- 
co per i Giochi di Tokio 
del ‘40 (poi sospesi per 
la guerra). Loc 

Nelle preolimpiche 
aveva fatto il vuoto die- 
tro di sé, con il suo pas- 


po 21 e Barbara Brun 
25. Per tutti l'accusa è 
di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Icarabinie- 
ri hanno accertato che 


in pochi mesi gli otto 
hanno introdotto in Ita- 
lia 500 grammi di eroi- 
na trasformata in cin- 
quemila dosi con una re- 
sa di circa 50 milioni di 
lire. Nel corso dell’opera- 
zione è stata sequestra- 
ta una quantità non rile- 
vante di eroina. Ma il 
fatto intessante per gli 
investigatori è che SE 

ga in questo caso ha 
un elavatissimo grado 
di purezza rispetto a 


Aveva 78 anni: 
le sue imprese 
sono entrate 
nella leggenda 


so elegante e felpato, ma 
proprio nell'ultima indi- 
cativa prima della par- 
tenza per Londra fu co- 
stretto alla resa da una 
prolungata sosta per fa- 
sciarsi i piedi lacerati 
dall'uso delle scarpette 
nuove. 

Dalla delusione per il 
mancato viaggio a Lon- 
dra, alla rivincita di 
SRO anni dopo, quan- 

lo il popolarissimo Pino 
coronò con la partecipa- 
zione olimpica a Hel- 
sinki nel 1952 la sua lun- 
ghissima carriera sporti- 
va iniziata quasi per 
scommessa (come lui 
stesso aveva ricordato 
nella sua ultima intervi- 
sta). 

L'anno scorso, in occa- 
sione della nostra retro- 
spettiva olimpica sui 
campioni triestini, lo 
stesso Kressevich aveva 


quella normalmente in 
commercio, C'è di più; 
nell'inchiesta © stata 
coinvolta la polizia slo- 
vena che avrebbe identi- 
ficato il fornitore, la per- 
sona cioè che ogni gior- 
no vendeva i due, tre 
grammi di eroina. — 
Chi erano i corrieri? 
Secondo i carabinieri i 
pendolari della droga 
erano Roberto Vretenar, 
Claudia Lenoci e Dario 
Brajcovic. I tre ogni gior- 
no e pare anche più vol- 
te al giorno passavano il 
confine andando a com- 
perare la droga. Una vol- 
ta a casa assieme agli al- 
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#: | GLI «AZZURRI» TRIESTINI PIANGONO LA SCOMPARSA DI KRESSEVICH 


: Pino, l'angelo dei marciatori 


°; || Più volte campione italiano, aveva partecipato alle Olimpiadi di Helsinki nel 1952 


ricordato così la sua av- 
ventura in Finlandia: 
«Durante il percorso la 
gente mi gridava qualco- 
sa che non capivo, poi 
mi hanno detto che signi- 
ficava "forza 256”, che 
era il mio numero.. 
Quando sono arrivato al- 
lo stadio stavano pre- 
miando Dordoni, ho ta- 
gliato il traguardo (sesto 
nella classifica ufficiale 
della cinquanta ‘ome- 
tri), mentre stavano suo- 
nando l'inno di Mame- 
li... E pò che sodisfazion, 
Cascino xe rivà diesi po- 
sti drio de mi...» (Casci- 
no era il riavle che gli 
aveva strappato il bi- 
glietto per Londra quat- 
tro anni prima). 

Altermine della carrie- 
ra  Kressevich poteva 
vantare accanto alla per- 
tcipazione olimpica e al 
sesto posto ottenuto a 
Helsinki ben quindici ti- 
toli di campione d'Italia, 
Il suo ritiro dalle scene 
segnò la conclusione del 
periodo aureo della mar- 
cia triestina. 

L'Associazione Azzur- 
ri esprime il suo cordo- 
glio stringendosi attorno 
ai familiari dell'indimen- 
ticabile Pino a none di 
tutti gli sportivi triesti- 
ni. 


Ezio Lipott 


tri distribuivano l'eroi- 
na. 

E per dimostrare que- 
sto traffico i militari 
hanno lavorato per di- 
versi mesi in un'indagi- 
ne particolarmente diffi- 
cile e complessa. Non so- 
lo sono stati usati sofisti- 
cati mezzi per ‘seguire’ i 
sospettati. I carabinieri 
hanno preferito attende- 
re e non bloccare nessu- 
no fino alla conclusione 
dell'operazione. Poi è 
scattato il blitz. 

Gli elementi forniti al 
magistrato sono stati ri- 
tenuti sufficienti per ri- 
chiedere al gip Alessan- 
dra Bottan l'emissione 
degli ordini di custodia 
cautelare. o 

Indagate a vario titolo 
nella stessa inchiesta so- 
no altre 25 persone, tut- 
ti tossicodipendenti. — 5 

Corrado Barbacini 


UGUSS 


aprile il piacere 
discoprire le no- 


vità appena arri- 


U GUSS 


via Fianona, si aggiunge in 


vate. Da Ugussi un’antici- 


pazione di primavera: nuovi 


5 


sì 


: DI 


Ceramiche 
Arredobagno 
Sanitari 


A PR 


‘e Rtl aaa Rae Us ea (dg: è Vena) e) sole leile ves s. ‘aria ‘e io loeltecra 


ira proverbiale 


convenienza che ha 


I più 
fattoscoprireai triestini dov'è ha ni 
fanno in 
aprile 


Cinque degli arrestati 
nel blitz dei carabinie- 
ri di via Dell'Istria. In 


alto da sinistra Clau-: 


dia Lenoci, Giordano 
Bertossa e Rita Canta- 
lupo. In basso Federico 
Pohlen e Roberto Vre- 
tenar. 

Al centro alcuni reper- 
tiche sono stati seque- 
strati dai militari. 


ELE 


hei 


BAGNO IN 


A Trieste, in 
Via Fianona 13 
Ampio parcheggio 


_..@cc. Porcelanosa Emilceramica Panaria Dolomite Teuco Newform ecc... 


colori, forme e fanta- 
sie nei rivestimenti, 
nei sanitari e nell’arredo- 


bagno. Con l’avallo di ce- 


Panaria, Dolomite, Teuco, 


Newformed altre ancora. 


MEGLIO 


Tappresentante come a 
tutti gli altri che me lo 
hanno chiesto.» Modesti 
aveva poi ammesso che 
nel Natale ‘91, Paolo Mo- 
desti (il responsabile del- 
le Cooperative, che poi 
vinsero Lagpeto, ndr.), 
gli aveva offerto un viag- 
gio dicendo che era un 
suo regalo personale. 
Quel viaggio però Minni- 
ti non lo fece mai, 

Anche il processo con- 
tro Perelli e Cappella, 
che sarebbe dovuto conti- 
nuare la settimana pros- 
sima, pare destinato a 
slittare: Flavia Grilli in- 
fatti, uno dei magistrati 
del collegio giudicante, 
s'è ammalata. Si rive- 

0 invece la prossi- 
ma settimana, e per la 
precisione giovedì, a pa- 
lazzo di giustizia, l'ex sin- 
daco Franco Richetti e 
l'ex assessore Lucio Cer- 


nitz, entrambi democri- ‘ 


stiani, indagati per corru- 
zione e turbativa d'asta 
in relazione al depurato- 
re di Zaule. Il Gip decide- 
rà se proscioglierli o rin- 
viarli a giudizio. 


a per non rischiare, mai militari al confine si sono insospettiti del via vai 


lebri firme come 


Porcelanosa, 


Emilceramica, 


BRUNO MAGLI 
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«No parking, no busi- 
ness». È questo il com- 
mento volutamente pro- 
vocatorio dei commer- 
cianti triestini al termi- 
ne del primo mese di 
chiusura «a giorni fissi» 
decisa dal Comune per 
combattere lo smog. Con 
oggi infatti si chiude il 
primo ciclo completo (il 
provvedimento era en- 
trato in vigore il 22 mar- 
zo) e particolarmente 
burrascoso, per le nume- 
rose polemiche che l’han- 
no caratterizzato, di effi- 
cacia dell'ordinanza, che 
continua però a essere 
sottoposta a critiche. 

La più recente, in ordi- 
ne di tempo, è quella 
avanzata, con tanto di 
documentazione statisti- 
ca che ne illustra gli ef- 
fetti negativi, dal presi- 
dente dell'Associazione 
dei commercianti al det- 
taglio, Umberto Dorligo: 
«Sono due i fenomeni 
che ci preoccupano — 
spiega —: il sensibile ca- 
lo del fatturato, registra- 
to uniformemente da tut- 
ti i colleghi del centro 
città, e la “fuga”, pur- 


Trieste / Città 
DETTAGLIANTI ALLARMATI; IL PROVVEDIMENTO COMUNALE HA PORTATO UN NETTO CALO DEGLI AFFARI 


Centro chiuso, commercio k.o. 


Fra le proposte avanzate, l’installazione di parcometri intorno all’area off-limits e l’apertura delle vie al martedì 


Per cercare di decongestionare il traffico 


è stata suggerita la realizzazione di un’ulteriore 


«arteria di attraversamento» che dovrebbe riguardare 


via Timeus, piazza dell’Ospe 


dale e via Parini 


troppo anch'essa ampia- 
mente documentata dai 
dati, dei triestini verso 
la Bassa Di e l'Ison- 
tino per gli acquisti». 
«Nel corso degli ultimi 
giorni — aggiunge Dorli- 
go — abbiamo avuto nu- 
merosi incontri con il 
sindaco Riccardo Illy e 
con l'assessore all'urba- 
nistica Fabio Cargnello 
per avanzare alcune no- 
stre proposte, per le qua- 
li i due amministratori 
hanno dimostrato gran- 
de interesse». «Da un la- 
to abbiamo sottolineato 
l'assoluta necessità di in- 
stallare una rete di par- 
cometri lungo tutto il 
“perimetro” che circon- 


da e delimita l'area “off- 
limits", per permettere 
ai triestini per lo meno 
l'avvicinamento al cen- 
tro. Dall'altro abbiamo 
avanzato delle specifi- 
che richieste di modifica 
dell'attuale strutturazio- 
ne oraria della chiusura, 
che si è rivelata nefasta 
per molti di noi». 

Illy e GCargnello, pur 
non avendo ancora uffi- 
cializzato la loro posizio- 
ne al riguardo, hanno 
analizzato le istanze dei 
commercianti triestini e 
sembrano orientati ad 
approfondire. ulterior- 
mente in sede collegiale 
di giunta. 


Siamo dunque alla vi- 
gua di nuove modifiche 

el provvedimento anti- 
smog? Forse è presto per 
dirlo, di certo i commer- 
cianti sostengono che 
l'oramai prossima esta- 
te, stagione nella quale 
statisticamente la produ- 
zione di ossido di carbo- 
nio è minore rispetto al 
resto dell'anno, il prov- 
vedimento potrebbe es- 
sere «smussato». «Quan- 
do le scuole chiudono ci 
sono meno automobili in 
circolazione —. precisa 
Dorligo — e gli impianti 
di riscaldamento vengo- 
no chiusi. Ecco che due 
cause, non irrilevanti, 
dello smog vengono a ca- 


dere. Perciò potrebbe es- 
sere seriamente presa in 
considerazione anche 
un'altra delle nostre pro- 
poste, quella di riaprire 
1l centro al martedì, gior- 
nata nevralgica per mol- 
ti commercianti, in 
uao Rie la ripresa 
ell'attività dopo due 
giornate di 
chiusura», 
Fra le altre proposte, i 
commercianti suggeri- 
scono pure di aprire 
un'ulteriore «arteria di 
attraversamento» chedo- 
vrebbe riguardare la via 
Timeus, piazza del- 
l'Ospedale e via Parini: 
«Si favorirebbe così l'ac- 
cesso dei triestini al- 
l'ospedale, i cui orari di 
visita sono attualmente 
incompatibili con quelli 
della chiusura del cen- 
tro, e si decongestione- 
rebbe una parte del traf- 
fico». Stasera, fra l'altro, 
per dibattere de proble- 
ma, la presidente del 
Consorzio Trieste centro 
ha convocato alle 20, nel- 
la sede dei commercian- 
ti di via San Nicolò 7, 


completa 


una pubblica assemblea. 


u, sa. 


Icommercianti in allarme per il calo degli affari 
«incriminano» il provvedimento del centro chiuso 


LE BANCARELLE DI PIAZZA DELLA LIBERTA’ 


No degli ambulanti peril trasloco al Silos 


«Mandarci in quella”’cantina” - dicono - potrebbe condurci al fallimento proprio in questi mesi di lieve ripresa» 


«L'area commerciale del 
Silos? È una catacomba. 
Trasferirci là significa 
fallimento certo: piutto- 
sto restiamo dove sia- 
mo). 

Gli ambulanti di piaz- 
za della Libertà dichiara- 
no guerra al Comune 


.che, dopo averli trasferi- 


ti qualche tempo fa da 
piazza Ponterosso al 
piazzale antistante la 
stazione centrale, inten- 
de procedere fra breve a 
unnuovo «sfratto», desti- 
nazione il piano terra 
del vecchio magazzino 
di granaglie, completa- 
mente ristrutturato (co- 
sto complessivo dell’ope- 
ra circa un miliardo e 
seicento milioni) dalla 
«Silos Trieste». 

E a farsi interprete del 
folto gruppo di arrabbia- 
tissimi commercianti è 
il presidente dell'Asso- 
ciazione ‘operatori del 
Borgo Teresiano, Franco 
Giannella:. «L'ammini- 
strazione comunale non 
può pretendere di trat- 
tarci come un sopram- 
mobile — afferma — tra- 
sferendoci con questa 
frequenza. Le bancarelle 
sono a tutti gli effetti 
delle vere e’ proprie 
aziende, con tanto di av- 
viamento. Mandarci in 
quella «cantina» — ag- 
giunge — significa pri- 
varci, per un lungo perio- 
do, di quel valore aggiun- 
to che abbiamo faticosa- 
mente costruito con il la- 
voro in piazza. E tutto 
questo proprio in un mo- 
mento di ripresa dopo 
anni di crisi... Sembra lo 
facciano apposta per 
metterci in ginocchio». 

In altre parole, lo spu- 
mante preparato per 
l'inaugurazione del nuo- 
vo complesso, che la «Si- 
los Trieste» ha annuncia- 
to potrà essere consegna- 
to al Comune fra due me- 
si, rischia di dover rima- 
nere a lungo ben conser- 
vato al «fresco» delle vol- 
te del vecchio edificio. 
«Fra l'altro — aggiunge 
Giannella — il Comune 
non ci ha mai comunica- 
to nulla di ufficiale, le 


notizie le apprendiamo 
dai giornali. Anzi, que- 
sta potrebbe essere l'oc- 
casione buona per un 
primo incontro fra l'As- 
sociazione che rappre- 
sento, peraltro l'unica le- 
gittimata a parlare a no- 
me degli ambulanti di 
piazza della Libertà per- 
ché, a differenza di altre 
(il sopralluogo di marte- 
dì era stato richiesto al 
Comune dalla Confeser- 
centi, ndr), quei commer- 
cianti li annovera tutti 
fra gli iscritti, con il sin- 
daco». 

La battaglia si prean- 
nuncia dunque molto 
aspra, perché le posizio- 
ni appaiono particolar: 
mente distanti. Giannel- 
la però una proposta ce 
l'ha: «Considerato che 
un nuovo spostamento 
si traduce per noi in un 
danno immediato ed evi- 
dente, eventualmente — 
spiega — siamo disposti 
ad accettare questo tra- 
sferimento soltanto a de- 
terminate . condizioni: 
per i primi due anni vo- 
gliamo che l'amministra- 
zione comunale rinunci 
a qualsiasi tipo di affit- 
to. Lo stesso Comune do- 
vrà poi procedere ad alle- 
stire un'apposita segna- 
letica che indirizzi chia- 
ramente tutti gli acqui- 
renti stranieri verso il Si- 
los, spiegando che le ban- 
carelle sono sempre le 
Stesse. Ma soprattutto 
— conclude — il Comu- 
ne si deve impegnare a 
mantenere localizzati in 
quell'area i posteggi per 
le corriere che vengono 
da altri Paesi». 

In linea di massima, si 
tratta di proposte che 
difficilmente verranno 
accettate dal Comune, 
che ha già affrontato un 
considerevole sforzo fi- 
nanziarioperristruttura- 
re l'area, facendola at- 
trezzare in base ai più 
moderni criteri utilizza- 
ti peri centri commer- 
ciali. In ogni caso, l'es- 
senziale è che non ci si 
trovi per l'ennesima vol- 
ta davanti alla classica 
«cattedrale nel deserto». 


Ambulanti in rivolta in piazza della Libertà: secondo loro lo sfratto. 
dalla piazza e il trasferimento nel Silos porterebbe al fallimento. (Foto Sterle) 


Movimentato episodio 
ieri mattina in via Bia- 
soletto. Un uomo, Anto- 
nio Nugnes, 28 anni, si 
è rinchiuso in casa con 
due figli e hia minaccia- 
to di darsi fuoco se ve- 
niva eseguito lo sfrat- 
to. Ma non era assolu- 
tamente vero: infatti la 
polizia che è giunta do- 
po pochi minuti ha ac- 
certato che in casa non 
c'era benzina e che Nu- 
gnesavevatentato que- 
sta strada per prendere 
tempo. E c'è riuscito in 
quanto ha ottenuto dal- 


Sfratto movimentato 
in via Biasoletto 


l'ufficiale giudiziario 
una proroga fino al 30 
maggio. Per quella da- 
ta Nugnes spera di riu- 
scire a ottenere un al- 
loggio dallo Tacp. La 
trattativa è durata ol- 
tre cinque ore. Inizial- 
mente i poliziotti ave- 
vano deciso di fare 
ospitare Nugnes al Goz- 
zi, la moglie Elena Dal 
Min, 20 anni in una co- 
munità e i due bambi- 
ni, di cui uno di appe- 
na tre mesi, al Burlo. 
Ma Nugnes si è oppo- 
sto ottenendo un'altra 
proroga. 


Ponterosso, finanzieri nel mirino 


Gli ambulanti del Ponte- 
rosso sono nuovamente 
in rivolta, stavolta però 
il bersaglio è particolar- 
mente «illustre»: la Guar- 
dia di finanza. Stando ai 
racconti di parecchi dei 
commercianti che occu- 
pano una delle piazze 
più caratteristiche della 
città, sarebbe in atto 
una vera e propria perse- 
cuzione ai loro danni, at- 
tuata dai finanzieri, ac- 
cusati di essere partico- 
larmente severi nelle ve- 
rifiche e nei controlli di 
quanto avviene nella pic- 
cola «casbah» triestina. 
«Ho ricevuto quattro vi- 
site negli ultimi due me- 
si — afferma Roberto Co- 
lombo, uno dei fruttiven- 
doli con maggiore 
"anzianità di servizio” 
— e in tutte le occasioni 
ho cercato di spiegare 
che per noi, che abbia- 
mo a che fare con stra- 
nieri, marinai, clientela 
di tutti i tipi, è necessa- 
rio avere mille occhi. 


La lunga «guerra dei li- 
quami» è giunta in 
prossimità del primo 
capolinea. Ieri infatti il 
Tribunale amministra- 
tivo regionale ha af- 
frontato l'ultima udien- 
za relativa alla discus- 
sa e famosa «querelle» 
sorta fra Sea Service e 
Ocean, che si contendo- 
no la titolarità della 
concessione per l'aspor- 
to dei rifiuti nelle ac- 
que del golfo, un affare 
che vale centinaia di 
milioni e che ha susci- 
tato aspre polemiche, 

‘ Ieri gli avvocati delle 
parti in causa (l'avvoca- 


Fra l'altro, con l'introdu- 
zione del registratore di 
cassa, dobbiamo attener- 
ci rigorosamente ‘a tutte 
le regole. Eppure, la per- 
secuzione continua...) 

Di un episodio partico- 
larmente significativo è 
rimasta vittima anche 
Nives Iess, che vende fio- 
ri da anni: «Mio marito 
mi aiuta nel lavoro e 
consegna i mazzi a domi- 
cilio — spiega — incas- 
sando al momento della 
presentazione della con- 
fezione al cliente. È per- 
ciò materialmente im- 
possibile riscuotere pri- 
ma. L'altro giorno i fi- 
nanzieri lo hanno blocca- 
to facendogli la multa, 
perché privo dello scon- 
trino fiscale. Ha cercato 
di spiegare il suo ruolo 
di marito della titolare, 
ma per tutta risposta gli 
hanno detto che il suo 
cognome è diverso dal 
mio e perciò non ci può 
essere collegamento fra 
di noi...). 


to Federico Rosati per 
la Ocean, il professor 
Enzio Volli e l'avvoca- 
to Piero Fornasaro per 
la Sea Service, il profes- 
sor Fabio Padovini per 
l'Ente porto) hanno rac- 
colto negli ultimi inter- 
venti pronunciati da- 
vanti al presidente del 
Tar, Benedetto Pellin- 

‘a Contino, le ragioni 

ondamentali dei con- 

tendenti. 

Ora spetta al tribuna- 
le rendere pubblica la 
sentenza, formulata ie- 
Ti pomeriggio ma rigo- 
rosamente segreta fino 
alla sua diffusione, che 
dovrà avvenire entro 


«Per una mancata pro- 
duzione di scontrino, co- 
sa che non riusciamo a 
fare quando abbiamo 
molti clienti davanti alla 
bancarella e dobbiamo 
stare attenti a ciò che av- 
viene intorno a noi — 
racconta invece Pietro 
Triolo —, mi hanno af- 
fibbiato più di un milio- 
ne di multa, l'equivalen- 
te dell'incasso di giorni e 
giorni di lavoro...». Eppu- 
re, la Guardia di finanza 
da anni applica il crite- 
rio dei controlli preordi- 
nati, la città viene cioè 
divisa per settori e zone 
di competenze, per cui è 
impossibile immaginare 
un particolare accani- 
mento «soltanto» nei 
confronti. del Ponteros- 
so. D'altra parte è impos- 
sibile credere a una sor- 
ta di «allucinazione per- 
secutoria collettiva» in 
atto fra gli ambulanti 
della zona, Forse, si trat- 


ta solo di offrire maggio-. 


re disponibilità da ambo 
le parti. 


quarantacinque giorni, 

La vertenza era stata 
originata, nel dicembre 
del ‘92, dai risultati di 
uno studio, effettuato 
dalla marina militare 
degli Usa, sui costi so- 
stenuti nei diversi por- 
ti del Mediterraneo dal- 
le navi americane per 
il servizio di asporto 
dei rifiuti e del materia- 
le di scarto. 

Trieste era apparsa 
all'epoca come la città 
più costosa sotto que- 
sto profilo e l'impresa 


incaricata del lavoro, 


la Sea Service, titolare 
di più concessioni per 


: ine 
ITA 


vari servizi portuali 
nell'ambito del porto di 
Trieste, era stata addi- 
tata come la principale 
responsabile del disa- 
gio degli statunitensi. 
La gravità del proble- 


‘ ma sì era subito molti- 


plicata, anche perché si 
trattava di un conside- 
revole giro d'affari; e il 
risultato, nontroppo lu- 
inghiero per la città, 
fu che alcune navi ame- 
ricane (per l'esattezza 
ventisei) per un certo 
periodo di tempo prefe- 
rirono la scalo di Vene- 
zia. 
Nel frattempo l'Ente 
porto aveva affidato 


Guerra dei liquami: udienza al Tar, sentenza in arrivo 


l'incarico per il ‘servi- 
zio alla Ocean, scaval- 
cando di fatto la Sea 
Service, che peraltro 
aveva sempre operato 


.in tale settore senza . 


che venissero formula- 
te accuse di alcun tipo. 

La Sea Service fece 
subito ricorso al Tar, 
impugnando la conces- 
sione data dall'Ente 
porto alla Ocean, rite- 
nendola inidonea sotto 
molteplici aspetti, co- 
me ha dettagliatamen- 
te spiegato il professor 
Volli, e avanzando al 
contempo, attraverso i 
propri legali, che han- 


Venerdì 15 aprile 1 9” 


Si inereve 

I Rossetti siparla” 
di valori e sentimenti 
conla Aspesi e Busi 


Dopo l'applaudito debutto di «Intrigo e Amore» d| ® 
Schiller, la nuova produzione del Teatro stabile rt], 
gionale, per la regia di Nanni Garella, in scena al Pd] . 
liteama Rossetti fino a domenica 24 aprile, oggi di ‘ 
sarà un altro appuntamento con le iniziative collat? 
rali collegate allo spettacolo. «Il disordine dei senti 
menti e il codice dei padri»: questo il titolo del col 
vegno in programma al Politeama Rossetti, con ini! 
zio alle 17. La «conversazione», organizzata in coll 
borazione con la Crt è coordinata da Gianfranco Cel 
pitta e prevede gli interventi di Natalia Aspesi, Aldi ‘ 
Busi, Nanni Garella, Carlo Muscatello e Franco Rî 
telli. La tavola rotonda, prendendo lo spunto da a 
cune problematiche presenti nel testo schilleriani 
affronta, in una pluralità di interventi e punti di vi‘ 
sta, alcuni aspetti della società contemporanea, e il 
particolare quelli più legati alla crisi di valori, all 
difficoltà d'instaurare rapporti umani autentici, al’ 
l'«inattualità» del sentimento. i 


Tassisti quasi accontentati, 
revocati gli scioperi in programma 


Il Comitato univario di base tassisti Trieste (Cub), 
preso atto che nel corso dell'incontro di ieri delle 
Commissione consultiva taxi con l'assessore Euge 
nio Del Piero si è finalmente aperta la trattativa pet 
la revisione della tariffa per le autovetture adibite 8 
servizio pubblico da piazza e constatato che l'indagi* 
ne avviata dall'amministrazione comunale per deter- 
minare l'entità delle tariffe conferma il divario nega: 
tivo esistente tra la tariffa locale con la media nazio 
nale accertata, riconosce la volontà dell'amministra 
zione comunale di pervenire in tempi brevissimi al 
l'adeguamento tariffario che soddisfi le giuste aspet 


tative della categoria. | 


Lavori Acega e Sip 
La mappa delle strade chiuse 


Per lavori Acega e Sip, è disposta, fino a esecuzion? 
degli stessi, la chiusura al traffico veicolare della vi? 
Sara Davis, nel tratto tra il n. 114 e la via Zelik. I 
provvedimento diviene operativo mediante l'apposi; 
zione della relativa segnaletica. Per l'esecuzione di 
opere fognarie, inoltre è disposta, fino a completa 
‘mento delle stesse, la chiusura al traffico veicolare! 
della Strada per Longera (ramo secondario), all'altez:| 
za dello stabile n. 356/1. 


Pensione artigiani e commercianti: | 
entro mercoledì i contributi Inps | 
L'Inps ricorda agli artigiani e ai commercianti ché! 
mercoledì scade il termine per versare la prima rat? 
dei contributi previdenziali obbligatori relativi al: 
l'anno 1994 sul reddito minimo di impresa, stabilit0| 
in 19 milioni 153 mila e 576 lire annue, Il versamef?: 
to va effettuato utilizzando il primo dei bollescni 
conto corrente postale contenuti nelecarnet ché 
l'Inps ha inviato al domicilio degli interessati, insie: 
me alle necessarie istruzioni perl loro corretto uso: | 
Il bollettino è già predisposto con l'indicazione delle| 
prossima scadenza e dell'importo da pagare. 


Lunedì assemblea del Partito popolare 
conil coordinatore regionale Gottardo | 


«Valori e coerenza nell'azione politica dei cattolid! 
democratici». È questo iltema dell'incontro, promos: 
so dal Partito popolare italiano di Trieste, che avrà 
luogo lunedì, con inizio alle 18.30, nella sede di pa: 
lazzo Diana, piazza San Giovanni 5. All'incontro; 
che sarà introdotto dal vice Commissario del Ppi 
Eletta Dorigo, interverrà il coordinatore regionale 
del Partito popolare italiano Isidoro Gottardo. 


Comune: commissione trasparenza 
a disposizione dei cittadini 


Il presidente della Commissione consiliare sulla tra-| 
sparenza Laura Tamburini comunica che è a disposi: 
zione dei cittadini ogni giovedì, dalle 10.30 alle 
12.30, al secondo piano del Servizio attività cultura- 
li, via del Teatro 5, per problemi inerenti alla traspa- 
renza dell'amministrazione comunale. È necessario 
prendere appuntamento telefonando il lunedì, mer- 
coledì e Venerdì dalle 10 alle 12, al 6754810. 


Incontro-dibattito del Fronte 

sul giovani nell’Italia che cambia 

Oggi, alle 18, nella sede di via Crispi 36, si terrà un | 
Incontro-dibattito organizzato dalla segreteria pro- 


vinciale del Fronte della gioventù su «I giovani, pro- 
tagonisti dell'Italia che cambia». 


Mercatino dell’antiquariato: 

tutti i divieti di transito 

Il Comune informa che in occasione dello svolgimen- 
to del mercatino dell'antiquariato e dell'usato è sta- 
to istituito il divieto di transito, di sosta e di fermata 
per tutti i veicoli, dalle ore 0 alle 24 di domenica, su | 
ambo i lati di via Malcanton, largo Granatieri, via | 
delle Beccherie, via e androna del Pane, via delle 
Ombrelle, via del Ponte, piazza Vecchia, via dei Ret- 
tori, androna della Torre, via del Rosario e piazza | 
Piccola. Il divieto sarà in vigore anche nelle successi- 
ve edizioni del mercatino che avranno luogo com@ 
noto la terza domenica di ogni mese, 


no sottolineato tali con- 
cetti anche nell'udien- 
za di ieri, la legittimità 
dellapropriacandidatu- 
ra alla continuazione 
del servizio, 

I difensori della Oce- 
an ieri hanno invece ri- 
badito la sostanziale le- 
gittimità del provvedì- 
mento dell'Ente porto 
e l'assenza di titoli, da 
parte della Sea Service, 
per mantenere quello 
che da più parti è stato 


derico Rosati, che li ha 
ritenuti eccessivi, men 
tre l'avvocato Pier0 
Fornasaro, del collegi0, 
di difesa della Sea Ser 
vice, ha giudicato lesi”. 
vo degli interessi del’ | 
l'ordinamento giurid!’ | 
co l'intervento dell'En” 
te porto a favore dell? 
Ocean. 

E la sentenza che de” 
finirà la controversi? | 
(naturalmente salvo Di | 
corso al Consiglio | 


definito un. «monopo- Stato) sarà di vitale ill" | 
io». portanza per l'econ0* 

Sulla dimensione dei mia della città, in qual: | 
costi applicati dalla to andrà a toccare US | 
Sea Service si è invece servizio particolarme?” | 
espresso l'avvocato Fe- te «ricco». 


= 


tra” 
osi” 
alle 
tra 
pa: | 
ario | 
1er- 


dove incontrarsi per mille © 
per un rapido passaggi 


+ PRIMAVERA * 


A Cacci 


Lasciati suidare da questa freschissima atmosfera, lasciati 
conquistare dalla straordinaria primavera di luci, colori 
e vetrine sfavillanti del Giulia. Un grande salotto aperto 


sioni di shoj 
Nca, alla Sip o per fare 


ing, ma anche 


colazione insieme. In un clima di elettrizzante scoperta, tra 


N 


Gialialibri 


Sconto del 10% 


su ogni atlante 


dI 


GRUPPO EDITORIALE 


Bicicleta MTBK Sprint 26" 
18 velocità 
3 Mesi di garanzia 
L. 199.000 


Fino ad esaurimento scorte 


tante bellissime idee da prendere al volo, il Giulia 
è molto più che semplice shopping, 
è una continua, allegra, fri 


AL GIULIA FINO A SABATO 30 APRIL 
GALLERIA DI SIMPATICI PE! 


SI ANIMANO 


PIU DI 130.000 MATTC 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


MEGALIATT 


Softphone 
Sconto del 10% 
Data bank e calcolatori 
Sconto 20% 
Telefoni per la prima casa 
Sconto 10% 


c'e 
bassetti 


Novità 
nella linea Granfoulard, 
Granfoulard tenda 
Granfoulard copridivano 
e promozione 
sul piumone estivo 


UOUX 


Ad ogni acquisto 
un'piccolo 
omaggio 


Mme sorpresa! 


Da 
noi 
costano 
meno 


Promozione 3X2 
su 3 maglie 
1 pulitura gratuita 


per tutto il mese di aprile 


ci OTTICO. 


Nel mese di aprile 
sul secondo paio di occhiali 
da vicino o lontano 
la montatura tra quelle 
da noi selezionate 
è gratis 
Voi pagate solo le lenti 


Aciuality 


INTEREXPORT.. 


Importazione diretta 
Tappeti Persiani e Orientali 


In occasione 
del 20° anniversario 


sconti del 50% 


Sconto del 50% su fiori 
singoli, composizioni 
e allestimenti con piante 
e fiori artificiali 


per tutto il mese di aprile 


mmm cc—noccaneno=——n—-concd 


COSULICH 


UNA GRANDE 
PROMOZIONE 
CHRISTIAN DIOR 
con esclusivi omaggi 
per i Clienti 
delle COSULICH 
PROFUMERIE 


dal 15 marzo al 31 maggio '94 


Ritaglia il 
coupon che ti 
darà diritto a 

un ingrandimento 
15x21 in omaggio 


Aprile il mese 
della cioccolata 


XHEET 
® 


Scopri l’immagine 
e ricevi un poster a sorpresa 


WILLYWEW 


Sconti del 20% 
su tutti gli articoli 


GRANT 


Loew) geil» Drcun 


Su ogni acquisto 
un foulard 


in omaggio 


F.LLI PICCINI 


Compra la valigia 
e cerca 


la sorpresa 
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; 
MceDonalds LI 
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! Acquistando ! 
! uno dei hostri menù 
Î 
le 


presentando questo Coupon 
i alle casse del Mac Donald's i 
| riceverai 3 ! 
! una bibita grande ! 
: in omaggio î 
Scadenza 30 aprile ‘94 ! 
LI I 
L. 


CALZATURE — 


Vieni a vedere il 
nuovo grande 
negozio Pittarello! 
Ci sono tantissime novità... 
e anche un simpatico 
regalo per te* 


per ricevere il regalo presenta questo invito 


CHIOSCO 
TABACCHI 


i ge 


INTIMO: DONNA 


Supermercati 


MISTER MINIT] 


più a meno 


CHIC 


GIORGIO. 
VALERI EL 


VA Cirgliahi Aiuti va 
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La bioetica entra in corsia 


PRIMI PASSI ANCHE NEGLI OSPEDALI TRIESTINI 
L’Usi sta predisponendo 
un «Comitato etico» 


D14232 


Attività dei comitati etici 


TOTALE CAMPIONE 


SPERIMENTAZIONE FARMACI 


Dopo la teoria, la pras- 
si. La bioetica medica 
muove i primi passi sul 
campo anche negli ospe- 
dali dell'Usl triestina. 
L'Unità sanitaria locale 
sta infatti predisponen- 
do proprio in questi 
giorni la composizione 
di un Comitato etico. 
L'organismo, che sarà 
composto da un gruppo 
ristretto di medici e ad- 
detti ai lavori, si farà ca- 
rico dei problemi con- 
nessi alla sperimenta- 
zione di nuove tecnolo- 
gie e attrezzature e af- 
fronterà i casi clinici 
che via via si presente- 
ranno. Il comitato, che 
si affianca a quello già 
operativo all'Istituto 
per l'infanzia Burlo Ga- 
rofolo, dovrebbe com- 
prendere un medico e 
un chirurgo (segnalati 


dal locale Ordine dei 
medici), un medico lega- 
le, un esperto di temati- 
che bioetiche, un sacer- 
dote e un rappresentan- 
te dell'amministrazione 
Usl. 

«Fra i compiti della 
commissione — spiega 
uno dei futuri compo- 
nenti, Bruno Altamura, 
direttore dell'Istituto di 
medicina legale — vi sa- 
rà quello di vagliare le 
opportunità di speri- 
mentazione di nuove at- 
trezzature e tecnologie. 
In qusti casi è invalso 
ormai l’uso da parte del- 
le grandi organizzazio- 
ni internazionali di ri- 


chiedere l'avallo preci-. 


so da parte del comita- 
to etico locale». Ma il 

ippo si farà carico an- 
che delle problematiche 
dei pazienti. «Se nel fu- 
turo si presenteranno 


Competenze e professionalità 
presenti nei comitati etici 


TOTALE 
ee 
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casi particolari, che ri- 
chiedono un parere e 
una responsabilità di ti- 
po collegiale — dice il 
professor Altamura — 
scatterà l'intervento 
del comitato etico che 
valuterà quali sono i 
componenti più adegua- 
ti da seguire nei diversi 
frangenti». Saranno 
dunque i rappresentan- 
ti di questo neonato or- 
ganismo a stabilire ad 
esempio . l'opportunità 
di un accanimento tera- 
peutico e di un'eutana- 
sia passiva e a dirimere 
eventuali dubbi degli 
operatori in materia di 
econdazione artificia- 
e. 

In base alle stime del 
Censis, nel ‘93 la gran- 
de maggioranza dei Co- 
mitati etici (35,5 per 
cento)risultavanomina- 


SI 
.d 
n 
ES 


63,3% 


67,1% 


to, come nel caso di Tri- 
este, da parte delle Uni- 
tà sanitarie locali. Il 
15,8 per cento era desi- 
gnato dal consiglio di 
‘amministrazione o dai 
comitati di gestione. Il 
9,2 dalle università e il 
7,9 dalle giunte regiona- 
li. A far parte delle com- 
missioni erano nel 59,5 
per cento dei casi, uno 
0 due medici; nel 40,5 
per cento uno o due 
esperti di etica, nel 35,4 
per cento teologi o reli- 
giosi e nel 43 per cento 
uno o due farmacologi e 
farmacisti. Nelle com- 
missioni risultano però 
ben rappresentate an- 
che altre figure profes- 
sionali, tra cui infermie- 
ri, assistenti sociali, ge- 
netisti, biologici ed 
esponenti del volonta- 
riato. 

d. g. 


Sanità e morale, cure 
mediche e qualità uma- 
ne. L'accostamento ha 
un sapore desueto. Eppu- 
re una delle nuove fron- 
tiere della tutela della sa- 
lute passa proprio attra- 
verso la definizione di 
nuovi principi e valori. 
Il vertiginoso progresso 
della scienza ha scardi- 
nato l'impalcatura etica 
tradizionale. Tecniche 
quali la fecondazione ar- 
tificiale, la mappatura 
del genoma umano, i tra- 
pianti, le sperimentazio- 
ni sui farmaci pongono 
dilemmi inquietanti, in- 
terrogativi un tempo im- 
pensabili sia agli opera- 
tori della salute che ai 
malati. E agli addetti ai 


. lavori l'arma per tener 


testa al nuovo che avan- 
za appare la bioetica, 
cultura che sta prenden- 
do corpo nelle Usl e ne- 
gli ospedali sotto forma 
di Comitati etici e nelle 
università come insegna- 
mento dotato di cattedra 
e docenti. 

Per auspicare l'ingres- 
so della bioetica nel 
mondo della scuola, una 
ventina di studiosi e ri- 
cercatori da tutt'Europa 
si sono dati appuntamen- 
to lunedì e martedì a Tri- 
este, all'Istituto per i di- 
ritti dell'uomo diretto da 
Guido Gerin, Tra di loro, 
Adriano Bompiani, 71 
anni, docente di gineco- 
logia alla Cattolica di Ro- 
ma, éx ministro degli Af- 
fari sociali, membro del 
Comitato internazionale 
di bioetica. 

Allora, , professor 
Bompiani, qual è la so- 
stanza . dell'insegna- 
mento bioetico? 

«Direi che la definizio- 
ne migliore rimane quel- 
la che la descrive come 
"lo studio. sistematico 
della condotta umana 
nell'area delle scienze 
della vita e della cura 
della salute alla luce di 
valori e di principi 
morali”. La bioetica me- 
dica non è cioè una me- 
ta-bologia, ma una filo- 
sofia morale in senso la- 
to che orienta gli opera- 
tori sanitari nel loro la- 
VOTO). 


L'ASSESSORE REGIONALE MATTASSI SULLA PREVENZIONE OBBLIGATORIA 


Stop alla guerra sui vaccini 


InFriuli-Venezia Giulia a pagamento soltanto le iniezioni acquistate in farmacia 


«Campi 
estivi 
di lavoro» 


Siamo un gruppo di 
volontari che opera 
dal 1966 organizzan- 
do campi di lavoro 
estivi. Quest'anno la- 
voreremo a Palermo, 
Alessandria e a Bolo- 
gna per ristrutturare 
alcuni edifici per 3 di- 
verse comunità che si 
interessano del recu- 
‘pero di persone handi- 
cappate ed emargina- 
te. $ 


Per questo chiedia- 
mo l'aiuto di chiun- 
que voglia dedicare 
una settimana delle 
proprie vacanze a una 
esperienza di lavoro e 
di vita comunitaria. 
L'età minima di parte- 
cipazione è di 16 an- 
ni. In tutte le località 
lavoreremo, in turni 
settimanali, nei mesi 
di luglio e agosto 
1994. Î campi sono au- 
tofinanziati con quote 
settimanali per il vit- 
to, l'alloggio e l'assicu- 
razione. d 

Chiunque voglia sa- 
perne di più, ci scriva 
a: Universitari costrut- 
tori - via Donatello, 24 
- 35100 Padova; fax 
049/654966, oppure te- 
lefoni ai ‘numeri 
049/8720079 (e) 
CEI (ore sera- 
i). 


Grazie a tutti. — 
Universitari 
costruttori 


Stop alle polemiche sui 
vaccini. In merito al pro- 
blema del pagamento 
dei vaccini l'assessore al- 
la sanità dottor Giorgio 
Mattassi ha infatti preci- 
sato che le vaccinazioni 
obbligatorie (antipolio, 
antidifterica, antitetani- 
ca, antiepatite B) sono 
erogate a titolo gratuito 
in tutte le unità sanita- 
rie locali della regione. 
La direzione regionale 


. della sanità ha sempre ri- 


marcatol'importanza de- 
gli interventi vaccinali 
rendendosi promotrice 
di speciali azioni di pre- 
venzione e di educazio- 
ne sanitaria sostenendo 
i relativi oneri; in parti- 
colare è stata resa gratui- 
ta la vaccinazione antie- 

atite B alle categorie 
militari di leva e bambi- 
ni di età compresa tra 
gli le gli 11 anni) previ- 
ste a deliberazione 
della giunta regionale n. 
225 del 31.12.92; l'anti- 
pertossica (non obbliga- 
toria)viene somministra- 
ta, senza alcun onere di 


spesa, con vaccino «tri- 


valente». Nelle Uu.ss.ll. 
del Friuli-Venezia Giulia 
è disponibile anche il 
vaccino antipertossico 
acellulare monovalente 
di recentissima introdu- 
zione. Con deliberazione 
della G.r. n. 6753 del 
21.12.90 è stata sancita 
la gratuità, per chiun- 
e ne faccia richiesta, 
el vaccino contro il 
morbillo e, con decreto 
del direttore regionale 
della sanità n, 104 del 
30.04.92 è stata finanzia- 
ta la campagna regiona- 
le di vaccinazione anti- 
morbillosa, se del caso 
associata ad altre vacci- 
nazioni facoltative. Il 
vaccino antidiftotetani- 
co per adulto non è sog- 


getto a pagamento da 
parte di persone «a ri- 
schio aumentato di difte- 
rite», di adulti non vacci- 


nati e di quelli vaccinati - 


da oltre 10 anni che si 
sottopongono a richiami 
antitetanici periodici (ex 
circ. D.r.s. prot. 19853/ig 


8.3 dd. 25.10.93). Vacci- < 


nazione antinfluenzale: 
viene erogata a titolo 
gratuito e categorie 

reviste dalla circolare 

lel ministero della Sani- 
tà n. 26 dd. 25.06.92, Per 
quanto concerne la vac- 
cinazione antirabbica vi- 
gono le disposizioni di 
cui alla circolare del mi- 
nistero della Sanità n. 
36 del 10.09.93 «Profilas- 
si  antirabbica: tratta- 
mento antirabbico pre e 
post-esposizione», La de- 
terminazione del Cuf 
(Commissione unica del 
farmaco), che avrebbe 
confermato la classifica- 
zione dei vaccini obbliga- 
tori in fascia c, quindi a 


pagamento dell'utente,. 
vi 


fe solo per quelli com- 
perati in farmacia; conti- 
nua invece a risultare 
gratuita la loro erogazio- 
ne nelle strutture pubbli- 
che. Nel confermare l’at- 
teggiamento di grande 
apertura a iniziative di 
profilassi vaccinale, l'as- 
sessore alla Sanità, nelle 
more dell'approvazione 
delpiano sanitario nazio- 
nale relativo al triennio 
1994-1996, si impegna 
affinché a livello centra- 
le venga recepito, prima 
possibile, l'atto di intesa 
tra stato e regioni (pub- 
blicato sulla G.U. n. 8 
dd.12.01.94) che indica, 
tra gli interventi da com- 
piere nell’ambito della 
tutela materno infantile, 
la «generalizzazione del- 
le vaccinazioni antimor- 
billo, antirosolia, antipa- 
rotite, antipertosse». 


Lo scorso luglio mi sono 
iscritta ad un corso, di 
massaggio terapeutico. 
L'istituto Iqnp che at- 
tualmente non esiste 
‘più ha deciso ad un cer- 
to momento di vendere 
tale corso ad un altro 
istituto (Politecnico pa- 
tavino di Padova). Il 
rappresentante, che la- 
vora per il Politecnico, 
ha visitato tutti gli iscrit- 
ti al corso per sapere se 
erano disposti a fare il 
corso con loro ed in tal 
caso si sarebbe dovuto 
sottoscrivere un'altra di- 
chiarazione. Io, come 


ho rinunciato, pur sa- 


2 . 
«Corso di massaggi 
svanisce nel nulla 

Ma vogliono i soldi» 


del resto altre persone,’ 


pendo di perdere l'ac- 
conto dato all'atto della 
firma del contratto è la 
questione doveva essere 
chiusa lì. Ma, siccome 
erano state firmate del- 
le tratte, l'Iqnp, pur non 
avendo fatto il corso, ha 
messo all'incasso le trat- 
te procurando seri dan- 
ni morali e materiali al- 
la mia persona. Chi si 
trova nella mia stessa si- 
tuazione è pregato di 
mettersi in contatto tele- 
fonando al n. 660694. 
Premetto che ho già de- 
nunciato questi signori 
alla Procura della Re- 
pubblica. 

Bosco Franca 


Bompiani (foto): 
«Valori morali 
darricordare 
ai futuri medici» 


Ma perché introdur- 
re la bioetica come ma- 
teria di studio nelle fa- 
coltà di medicina e nel- 
le scuole di sanità? 

«Credo sia utile richia- 
mare negli operatori il 
senso dei valori morali 
soprattutto perché le re- 
centi scoperte scientifi- 
che pongono problemi 
deltutto nuovi. Il compi- 
to di dettare regole preci- 
se di comportamento 
spetta certo ai giuristi. 
Ma di fronte a questioni 

ali la fecondazione ar- 
tificiale è necessario un 


orientamento etico. Non ‘ 


dimentichiamo comun- 
que che la possibilità di 
attivare cattedre di bioe- 
tica è prevista dalla leg- 
ge». — 

Il rischio non è quel- 
lo di tornare a insegna- 
re ai medici la filosofia 
studiata al liceo? 

«Assolutamente no. La 
bioetica medica è circo- 


scritta da teorie ben pre-. 


cise. E secondo il model- 
lo già operativo da anni 
la Cattolica, l'insegna- 


mento andrebbe articola- 


: to su una parte teorica e 
‘ una parte pratica. Accan- 


to all'etica lo studente 
Su renderebbe quindi, 

etto del paziente, qua- 
li sono le vie più corret- 
te per comunicare una 
diagnosi di Aids o di mal- 
formazione fetale o il 
giusto approccio a un 
malato cronico e a un ca- 
so di fecondazione artifi- 
ciale». 

Uno strumento di 
orientamento per gli 
operatori sono anche i 
Comitati etici... 

«Organismi di questo 
tipo hanno, senz'altro 
un'importante funzione 
culturale. Negli Stati 
Uniti sono ormai diffusi 
nel 50 per cento degli 
ospedali. La loro funzio- 
ne è quella di raccordare 
gli interessi del malato 
con quelli dei medici e 
dell'amministrazione e 
di esprimere pareri sui 
casi clinici più contro- 
versi. Molto spesso le lo- 
ro deliberazioni si rivela- 
no determinanti anche 
agli effetti legali», 

E in Italia? 

«Negli ultimi anni i co- 
mitati etici si sono svi- 
luppati in maniera visto- 
sa anche nel nostro Pae- 
se. Secondo le stime del 
Gensis nel '93 le commis- 
sioni etiche hanno rag- 
giunto quota 114: 83 al 
Nord, 22 al Centro e 9 al 
Sud. E il dato è notevole 
perché la nostra legisla- 
zione prevede finora 
commissioni solo per la 
sperimentazione sui far- 
maci: gli altri sono sorti 
subase deltutto volonta- 
ria». 

Gi vorrebbe dunque 
una legge per imporre 
le commissioni etiche 
in tutti gli ospedali e 
in tutte le Usl? 

«Niente affatto. Ren- 
dendole obbligatorie si 
rischia piuttosto di tra- 
sformarle in organismi 
burocratici o peggio, in 
strumenti potere. 
L'unica via è quella di at- 
tendere la maturazione 
di una coscienza cultura- 
le collettiva che ne sti- 
moli un'ulteriore espan- 
sione». 

Daniela Gross 
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RESI NOTI IDATI AGGIORNATI DELL’ ATTIVITÀ’ DEI NAS 


Grandi truffe e piccola criminalità 


L'ospedalecome mercato nero 


Aumentano le infrazioni 
e le violazioni compiute 
nel Servizio sanitario na- 
zionale (Ssn): su 191 per- 
sonearrestate complessi- 
vamente nel 1993 dai 
Nas, ben 115 sono quelle 
impiegate a vario titolo 
nel comparto sanità. 

Il dato fa parte del rap- 
porto annuale del ‘93 dei 
Nas presentato oggi dal 
comandante dei Nuclei 
antisofisticazioni dei ca- 
rabinieri, colonnello Ma- 
rio Palombo, e dal mini- 
stro della Sanità Maria- 
pia Garavaglia. Nel 
1993, complessivamen- 
te, le ispezioni compiute 
dai Nas. sono state 
66.878 con un'incremen- 
to del 7,53% rispetto al- 
l'anno precedente; rad- 
doppiano le persone arre- 
state che passano dalle 
96 del 1992 alle 191 
(+98,95%) del 1993. In- 
cremento anche nelle 
persone segnalate all'au- 
torità giudiziaria 
(20.617, +7,33%), così 
come negli stabilimenti 
chiusi (1.535, +21,36%). 
Complessivamente au- 
mentano, seppur di po- 
co, le infrazioni accerta- 
te, passando dalle 
39.123 del 1992 alle 
40.845. (+4,40%) del 
1993. Stessa sorte per le 
somme oblate per viola- 
zioni amministrative 
che raggiungono poco 
più di 5 miliardi, mentre 
si registra un decremen- 
to. sia nelle violazioni 
amministrative (- 
14,35%) sia nei valori 
dei prodotti sequestrati 
(-53,94%). Il ministro, do- 


po aver espresso parole ‘ 


di particolare apprezza- 


mento per l'opera dei 
Nas, ha sottolineato che 
si è passati da una politi- 
ca ‘precedente fondata 
sui blitz ad una strategia 
che ha privilegiato «siste- 
mi investigativi di pene- 
trazione in ambienti del- 
la macrocriminalita». 
«La nuova strategia - 
ha detto Palombo - si è 
rilevata vincente ed ha 
consentito di disarticola- 
re pericolose ed agguerri- 
te organizzazioni crimi. 
nose dedite alle grandi 
truffe ai danni del servi- 
zio sanitario e nei con- 
fronti della Cee». Palom- 
‘bo ha poi ricordato che 
nel 1993 sono stati svol- 


pegnati due ministeri. 


PRESTOILST DAROMA 
Inarrivo il decreto 
sui nuovi profili 
delle professionalità 


Sarà pronto entro questa settimana il decreto in- 
terministeriale (sanità e università e’ ricerca 
scientifica) che in applicazione della legge 502 ri- 
conosce i profili professionali della sanità. Per 
domani - ha affermato il ministro della Sanità 
Maria Pia Garavaglia - è atteso il parere in mate- 
ria del Consiglio superiore di sanità. Fra le pro- 
fessioni inserite per ora figurano gli infermieri, 

li ostetrici, i tecnici di radiologia, i tecnici di la- 
tono biomedico, i fisioterapista, i logopedi- 
sti e i dietisti. Garavaglia ha precisato che questo 
provvedimento riguarda un primo elenco delle 
professioni sanitarie riconosciute, ma che non 
esaurisce l' esame delle richieste fatte dalla sin- 
gole categorie che saranno via via prese in esa- 
me. D' altra parte - ha precisato il ministro - è un 
lavoro di programmazione continua che vede im- 


ti anche monitoraggi ali- 
vello nazionale su molte- 
plici settori con lo «sco- 
po di prevenire i reati» 
ed ha sottolineato la col- 


laborazione fornita dalle . 


associazione di catego- 
tia dei vari settori mer- 
ceologici interessati. 

Per quanto riguarda la 
sanità, il comandante 
dei Nas ha rilevato le 
operazioni compiute nel- 
lalotta alle organizzazio- 
ni criminali specializza- 
te nei furti dei medicina- 
li e nel successivo rici- 
claggio. 

«Si tratta di un merca- 
to ‘nerò - ha detto Pa- 


lombo - che, oltre a de- 

terminare gravissime ri- 

percussioni sull'econo- 

mia generale del paese €; 

in particolare su quella 

del Ssn, costituisce po- 

tenziale pericolo per la 

salute pubblica, in quan: 

to i farmaci sono rimess! 

sul mercato senza alcun 

rispetto delle rigide nor- 

me che ne disciplinano il 

trasporto, il deposito @ 

la conservazione». Sem- 

pre sulla sanità, Palom- 

bo ha detto che i compor- 

tamenti illeciti avvengo- 

no sempre più ‘spesso 

nella «giungla dei con 

venzionamenti, dei labo- 

ratori d'analisi e delle‘ 
esenzioni dal ticket». Pa: 

lombo, dopo aver auspi 

cato che presso ogni pro- | 
cura ci sia un magistrato 

addetto alle repression! 

delle. sosfisticazioni, bh 

detto che « non sempré 

si tratta di ‘malasanita); 

quanto piuttosto di catti” 

va cultura della sanità«| 
Gli vinterventi repressi 

vi« dei Nas nel 1993 han: 

no riguardato nel 

17,05% dei casi la san!’ 

tà, nell'8,2% il settoré 

delle farine, nell'7,87%! 
quello delle carni, nel 

5,92% il latte, nel 3,67! 
vini, nel 57,29% gli alt” 
settori (dalle acque e D! | 
bite calle conserve all 
mentari, agli oli e grass 
ai prodotti ittici, ai sal” 
mi e insaccati, ai mangi 
mi, agli inquinamenti! 
Tra le regioni più yco!” 
trollate« vi è l'Emilia RO 
magna con il 13,49%, 5 
guita dal Lazio (10,69%! 
dalla Lombardia (9,99%! 
dalla Sicilia (9,75%), de! 
la Puglia (9,66%), dal V? 
neto (6,08%). 


LI 


Venerdì 15 aprile 1994 


Contestata invece l'ordinanza di Mazzurco che istituisce un senso unico 


MUGGIA /CENTRIESTIVI 


Crescono giorni 


scendono icosti 


| Nonostante la pioggia e 


è temperature poco cle- 


| Menti dei giorni scorsi, è 


già tempo di parlare di 
Centri estivi. Perlomeno 
a Muggia, dove questa 
iniziativa è diventata 
con gli anni una bella 
tradizione, attesa soprat- 
tutto dai più piccoli, ma 
anche dai genitori. È 

Ogni anno, di questi 
tempi, la «macchina» dei 
centri estivi si mette 
puntualmente in moto. 
Dietro, c'è il lavoro di 


. tanti professionisti e ad- 


detti ai lavori. 

Al centro del lavoro di 
tutti, fare in modo che 
tutto vada per il verso 
&lusto: un obiettivo a 
Cui la macchina organiz- 
Zativa comunale di Mug- 
Bia si sta avviando con 
alcune importanti novi- 
à, 


In primis, l'accogli- 
mento presso la struttu- 
Ta di San Rocco anche 
dei ragazzi della prima 
Media, sulla scorta delle 
richieste delle famiglie. 

È inoltre previsto un 
ampliamento del perio- 
do, con un aumento di 
14 giorni: si passa infat- 
ti dal turno unico di 
quattro settimane dello 
scorso anno a due turni 
di tre settimane (dal 4 al 
22 luglio e dal 25 luglio 
al 12 agosto), con la pos- 
sibilità, per chi lo deside- 
rasse, di iscriversi ad en- 
trambi i turni. 

Infine, la ciliegina sul- 
la torta: si pagherà un 
po' meno, visto che non 
Viene più applicata l'Iva. 

Traducendo in cifre, 
la tariffa per tre settima- 
ne passerà a 160.000 li- 
Te, 

«Dal punto di vista or- 
ganizzativo ci atterremo 
all'ormaicollaudatomec- 
canismo delle attività — 
spiega Mara Ciacchi, di- 
rigente comunale dell'uf- 
ficio scuola — che preve- 
de laboratori su temi 
specifici e uscite agli sta- 


bilimenti balneari. Si sta 
anche vagliando l'ipote- 


si di coinvolgere 
"Muggia spettacolo 
ragazzi”). SRO: 

E per sondare i deside- 


ri e le esigenze dei picco- 
li ospiti la coordinatrice 
del centro estivo di San 
Rocco Gianna Birnberg 
(nonché «regista» lo scor- 
so anno delle «favole in 
piazza») ha già diffuso 
dei questionari riguar- 
danti il programma di at- 
tività. 

Passiamo ora al cen- 
tro estivo di Fonderia, ri- 
volto ai bimbi delle ma- 
terne comunali dai tre ai 
sei anni. 

‘Anche in questo caso 
si assiste ad una lieve di- 
minuzione delle quote, 
fissate a 213.000 lire per 
quattro settimane, dal 4 
al 29 luglio. — O 

Sotto la guida di inse- 
gnanti che per la mag- 
gior parte già prestano 
servizio durante l'anno 
scolastico (in modo da 
‘assicurare una certa con- 
tinuità nei rapporti con i 
bambini) si svolgeranno 
attività ricreative su te- 
mi specifici, corredate 
da uscite ai bagni. 

È previsto poi un pro- 
lungamento del servizio, 
nel mese di luglio, per i 
piccolissimi del nido (0- 
2 anni) e del micro-nido 
(2-3 anni), rispettiva- 
mente con una ventina 
di posti presso la struttu- 
ra di via D'Annunzio e 
otto posti presso quella 
di Fonderia, riservati pe- 
rò esclusivamente» a' chi 
già le frequenta. 

A coprire i tragitti ca- 
sa- scuola e quelli al ma- 
Te sarà infine uno scuola- 
Dus nuovo 1 Zecca, omo- 
‘ogato anche per i ragaz- 
zi delle TEO sa 

Le iscrizioni si ricevo- 
no fino al 23 aprile pres- 
so gli uffici-scuola del 
centro comunale di piaz- 
za Repubblica «Gastone 

o». 
b. m. 


Primo incontro tra il Co- 
mitato di Monte d'Oro e 
il sindaco Sergio Milo in 
materia di viabilità. In 
prospettiva dei lavori di 
sistemazione del muro 
perimetrale dell'area del- 
l'ex raffineria, che inte- 
resseranno a breve la 
strada, provinciale per 
Muggia nella frazione di 
Aquilinia, il comitato ha 
espresso la sua perplessi- 
tà — a quanto pare con- 
divisa dall'amministra- 
zione comunale mugge- 
sana — sull'ordinanza 
del commissario prefetti- 
zio Domenico Mazzurco, 
mirante a istituire un 
senso unico alternato, re- 
golato da un semaforo, 
tra il bivio «Tre Camini» 
e la curva del «Casone». 
«Per non creare rallen- 
tamenti al traffico — di- 
ce Giorgio Jergog, della 
giunta del Comitato — 
abbiamo invece propo- 
sto dei blocchi momenta- 
nei del flusso veicolare, 
regolamentati magari da 
un vigile e limitati allo 
stretto necessario delle 


manovre delle scavatri- 
ci». 

Ipotesi che con ogni 
probabilità sarà accolta 
dal Comune. A snellire il 
traffico pertutta la dura- 
ta dei lavori è stato quin- 
di suggerito di utilizzare 
la strada Ezit che attra- 
versa la Valle delle No- 
ghere, possibile «sfogo» 
almeno per le vetture 
provenienti da Muggia e 
dirette verso Trieste. 

«Si tratta di un bel ret- 
tilineofacilmente percor- 
ribile — aggiunge Jercog 
— senza tutti gli incon- 
venienti che fanno di via 
di Farnei un'arteria a ri- 
schio, quali a esempio 
gli alberi sporgenti sulla 
carreggiata. Starà ora al- 
l'ente cittadino attivarsi 
in tal senso presso 
l'Ezit». 

Ultima richiesta, l'esi- 
genza di mettere un di- 
vieto d'accesso (esclusi i 
frontisti) alla rotonda 
prima della galleria, per 
impedire l'afflusso del 
traffico frontaliero e 
muggesano in via di No- 


Da e poi in via di Zau- 
CA Ò 
«Sono molti coloro 
che, per evitare le file in 
galleria — spiega l'espo- 
nente del comitato — 0p- 
tano per questa 
“scorciatoia” per arriva- 
re poi in centro di Aquili- 
nia. Ma si tratta di una 
via pericolosa, tutta cur- 
ve e in salita, caratteriz- 
zata dalla presenza della 
scuola elementare: non 
ha quindi bisogno di un 
surplus di traffico». 
Tutte proposte che so- 
no al vaglio dell'ammini- 
strazione municipale, 
ora impegnata, d'accor- 
do con i vigili urbani, a 
elaborare un piano via- 
rio. Sul fronte del traffi- 
co pesante e dei conse- 
guenti ingorghi al valico 
di Rabuiese, il sindaco 
sarebbe invece ancora in 
attesa di una risposta da 
parte della Prefettura, 
capace di risolvere un 
problema che minaccia 
ogni giorno la paralisi 
del confine, 
Barbara Muslin 


SAN DORLIGO / CONSIGLIO COMUNALE 
«Sull’autodromo di Sesana 
non possiamo far nulla» 


L'ente cittadino di San 
Dorligo della Valle rinun- 
cia ad intervenire sulla 
questione dell'autodro- 
mo che dovrebbe sorge- 
re nel Carso sloveno a 
cura della società «Phoe- 
nix Euro». Come ha riba- 
dito il sindaco, durante 
la seduta consiliare di ie- 
ri sera, «È molto difficile 
per il Comune intromet- 
tersi in una problemati- 
ca che riguarda quello di 
Sesana. Sarebbe come se 
quest'ultimo avesse vo- 
luto esprimersi sul Sin- 
crotrone». ‘Tanto più 
che, come testimonia la 
lettera della municipali- 
tà d'oltreconfine, di cui 
sarà data lettura in aula, 
l'insediamento è previ- 
sto «in una zona incolta 
e improduttiva» vicino a 
Presnica, godendo del fa- 
vore della popolazione 
locale, espressasi in di- 


verse assemblee pubbli- 
che, 

L'argomento ha subito 
innescato le reazioni del 
verde Alessandro Capuz- 
zo, che ha ricordato l'im- 
pegno assunto, a suo 
tempo, dalla giunta per 
l'istituzione di una zona 
internazionale carsica, 
mentre l'ex dc Giulio 
Mazzarino ha manifesta- 
to forti perplessità sui 
danni ambientali. A pro- 
posito dello scudo crocia- 
to, l'assemblea è stata 
poi testimone della sua 
trasformazione, per 
quanto riguarda i quat- 
tro eletti in Gruppo uni- 
tario indipendente, che 
ha confermato il proprio 
ruolo di posizione, Im- 
mediati gli auguri da par- 
te della maggioranza, 
per voce di Edvin Svab e 
di Giuseppe Mauro, per 
«un proseguimento della 


proficua collaborazione 
avviata, pur nella diver- 
sità». dhe 
Il dibattito si è quindi 
Sviltippato sull'opportu- 
nità di presentare un 0r- 
dine del giorno dove si 
invita il ‘nuovo Parla- 
mento ad attivarsi per la 
creazione di nuovi posti 
di lavoro nella provincia 
di Trieste, la contimua- 
zione dei rapporti 
buon vicinato con Slove- 
nia e Croazia ed una leg- 
ge di tutela della mino- 
ranza slovena. Non è 
mancata infine la que- 
stione delle scuole e del 
personale ausiliario, co- 
me pure quella del 25 
aprile, che Roberto Raf- 
faele ha visto come occa- 
sione di «superamento, 
in nome di tutte le vitti- 
me della guerra, dei con- 
cetti di fascismo e antifa- 
scismo». 
Barbara Muslin 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /INCONTROFRA SINDACO E COMITATO DI 


Il Piccolo 


MONTED’ORO |ALTIPIANO/SECONDOCASODI VOLPE INFETTA 


«Strada Ezit, sfogo al traffico» | Allarme rabbia silvestre 


Ordinanza per evitare il contagio dei cani, con multe salatissime 


La volpe, per definizione 
«astuta» e oltremodo 
schiva, evita accurata- 
mente di avvicinarsi al- 
l'uomo e ai centri abita- 
ti. In caso contrario è op- 
portuno far suonare il 
campanello d'allarme, 
dal momento che questo 
mammifero è il serbato- 
io per eccellenza del vi- 
rus della rabbia silve- 
stre, i cui principali sin- 
tomi negli animali selva- 
tici si manifestano per 
l'appunto in una modifi- 
ca in senso aggressivo 
dell'abituale comporta- 
mento. 

Così è accaduto pochi 
giorni fa, quando una 
volpe è stata abbattuta 
da un cane in via del 
Sommaco 16, nella loca- 
lità di Opicina. Dall'ac- 
certamento ' dell'Istituto 
zooprofilatticosperimen- 
tale delle Venezie di Pa- 
dova è risultato poi che 
l'esemplare era infetto. 

«A titolo puramente 
cautelativo il cane è sta- 
to quindi tenuto sotto os- 
servazione, benché fosse 
statoregolarmente vacci- 
nato — riferisce Fulvio 
Zorzut, responsabile del 
servizio igiene pubblica 
dell'Usl — mentre i pro- 
prietari sono stati sotto- 
posti a un ciclo di vacci- 
nazioni, pur non avendo 
avuto contatti con 
l'esemplare contagiato». 

Si tratta del secondo 
caso di rabbia silvestre 
registrato quest'anno, 
dopo quello verificatosi 
in febbraio a Duino-Auri- 
sina. E tuttavia, secondo 
il dottor Zorzut, non ci 
sono proprio ragioni per 
preoccuparsi, visto che 
2-3 casi all'anno sull’alti- 
piano sono assolutamen- 
te nella norma. 

«Ricordiamoci poi che 
siamo di fronte a rabbia 
silvestre — prosegue — 
e non a rabbia urbana, 
ben più allarmante, ma 


per fortuna da noi inesi- 
stente». 

Ma cosa bisogna fare 
qualora un animale «so- 
spetto» (più che una vol- 
pe rabida, che difficil- 
mente attacca l'uomo, 
un cane randagio) ci ab- 
bia morso? 

«Andare subito all'uffi- 
cio profilassi — rispon- 
de Zorzut — dove la vac- 
cinazione coprirà tutti i 
rischi». 

La rabbia è infatti un 
rabdo virus che colpisce 
il sistema nervoso, e che 
se non viene preso in 
tempo porta alla morte. 
In una provincia come 
quella di Trieste, che 
conta sull'altopiano cir- 
ca 300-350 volpi (stando 
alle stime di cacciatori e 
guardie forestali), alcuni 
esemplari rabidi potreb- 
bero venire dalla Slove- 
nia, dove lo scorso anno 
si sono avuti 400 casi. 

«E visto che a registra- 
re delle positività è so- 
prattutto il distretto di 
Sesana — rimarca Ales- 
sandro Cacitti, dirigente 
del settore veterinario 
dell'Usl — e non quello 
di Gapodistria, ne conse- 
gue che la zona più a 
Tischio” è compresa tra 
il capoluogo e Duino». 

A Muggia e San Dorli- 
go, ce, casi di rabbia non 
sono stati osservati. Ma 
a evitare la più remota 
possibilità di contagio ci 
ha pensato un'ordinanza 
emessa dal Comune di 
Trieste, che prevede mul- 
te da capogiro per i pro- 
prietari di cani senza 
guinzaglio (si parla di 
833.000), obbligati an- 
che a coprire le spese 
per il mantenimento del 
loro «Fido» al canile 
(qualora venisse accalap- 
piato) per un periodo di 
osservazione di almeno 
due mesi. Sono inoltre 
consigliate le museruole 
rigide, 

b.m. 


——_____________________— ‘e dela Serbere Muelin 'benpiù element me bm 
ALTIPIANO/INIZIATIVA DELLA CONFESERCENTI PRESENTATA NELLA CHIESA DIMONRUPINO 


E attorno all'altare, un tripudio di fiori 


Spiegato come preparare una chiesa in occasione dei matrimoni, per salvare il settore dalla crisi 


DUINO A. /POLEMICA 
Segretaria «difesa» 
dal missino Dressi 


Sergio Dressi scende in 
Campo in difesa della se- 
gretaria comunale di 
Duino-Aurisina Renata 
alin 


«Da alcuni mesi — si 
€gge infatti in una nota 
1 consigliere regionale 

Ssino — sono al cor- 
lente di un'azione svolta 

‘interno dell'ammini- 
Strazione di Duino-Auri- 

Sina per allontanare la 
Segretaria comunale, po- 
Sta in essere dai compor- 
tamenti della Giunta e 
da alcuni dipendenti co- 
Tnunali, in quanto l'im- 
Darzialità, l'intransigen- 
2a ela severità dimostra- 
Nell'esercizio delle 
Sue funzioni mal si con- 
Ciliano con la volontà di 
Ron fare chiarezza sulle 
@gre gestioni del pas- 
Sato e di continuare a 
qrantenere, all'interno 
SEE uffici, quella "ge- 
5 done etnica” che ha 
To npre favorito la mino- 
anza slovena». 
a Tessi informa di aver 
Vuto notizia che «in 
Queste ore si starebbe 
Rortando a termine il 
mogetto di allontana- 
Nto della segretaria, 
agScherandolo come un 
co dovuto alla difficile 

‘Municazione tra la se- 


Stetaria comunale, gli 


. amministratori e i dipen- 


denti del Comune stes- 
SO). 

In merito a questo ten- 
tativo il missino Dressi 
ha presentato un'interro- 
gazione regionale, con la 
quale richiede al presi- 
dente della Giunta «se 
non intenda intervenire 
con la massima sollecitu- 
dine presso il commissa- 
Tio di governo per impe- 


dire che sia fatta 
"giustizia sommaria 
con il trionfo della calun- 


nia e della maldicenza e 
se, allo stesso tempo, 
non intenda chiedere 
che sia svolta un'indagi- 
ne per appurare se die- 
tro a questo tentativo di 
delegittimazione di un 
pubblico ufficiale non si 
nascondano fatti penal- 
mente rilevanti». 

Dressi annuncia an- 
che una sottoscrizione 
di solidarietà nei con- 
fronti della Salin da par- 
te di forze politiche, as- 
sociazioni e liberi cittadi- 
ni del comune. 

Teri, nel frattempo, Re- 
nata Salin — da noi in- 
terpellata sul problema 
— ha negato qualsiasi di- 
chiarazione, rifiutandosi 
di parlare con i giornali- 
SÌ. 

e. 0. 


Nella chiesa di Monrupino è stato fornito un 
saggio dell’arte dei «mastrofioristi» (foto Balbi). 


_————_—_—_—_————r—r—r—r.r—.—.r—-r=rer. € rr ——————__——————_————& 


Alla chiesa della Rocca 
di Monrupino tutto era 


circondato da una ghir- 
landa festosa e sul sapra- 
to l'automobile per gli 
sposi in attesa del corteo 
nuziale. L'unico partico- 
lare assente: gli sposi. 
Non si è trattato di un ri- 
pensamento improvviso, 
ma dell'ultimo giorno di 
stage della Scuola nazio- 
nale per «Mastrofiorisi- 
ti», organizzato dalla 
Confesercenti. 
All'interno della chie- 
sa barocca una ventina. 
di fioriste, provenienti 
da tutta la regione, han- 
no messo in Pratica gli 
insegnamenti del loro 
maestro, il milanese Ro- 
berto Virtuani. La scuo- 


e IRENT'ANNIFA |] 


la per mastrofiorai ha se- 
de a Cesena, ma ogni an- 
no organizza dei corsi iti- 
neranti di qualificazione 
professionale, sceglien- 
do di volta in volta un 
argomento. Quest'anno 
è toccato agli addobbi 
matrimoniali, un settore 
nel quale la creatività e 
il gusto dei fioristi al- 
l'opera può superare il li- 
mite dell'abilità artigia- 
nale e sfiorare quella ar- 
tistica. 3 
La scelta cromatica, 
l'ambientazionearchitet- 
tonica e la composizio- 
ne, argomento dello sta- 
ge appena concluso, co- 
stituiscono per i maestri 
fioristi gli strumenti con 
cui esprimere la propria 
professionalità. Ovvia- 
mente committenti per- 
mettendo, dato che un 
addobbo floreale comple- 


to raggiunge con estre- 
ma facilità i tre milioni 
di costo. 

Motivo questo, come 
spiega Ester Pacor della 
Confesercenti, per cui il 
settore sta passando un 
brutto momento, e non 
solo a Trieste. La scelta 
di intervenire sulla qua- 
lificazione degli operato- 
ri rappresenta quindi un 
tentativo di reagire alla 
crisi sul piano della qua- 
lità, e quanto pare i «ma- 
estri del fiore» triestini 
si stanno difendendo 
molto bene, In un recen- 
te concorso che si è tenu- 
to a Lubiana, nell'ambi- 
to delle iniziative di Al- 
pe Adria, le fioriste trie- 
stine hanno fatto bella fi- 
gura, ottenendo molti ap- 
prezzamenti. 

Insomma, è molto bel- 
lo «dirlo coni fiori». 

ma. lau. 


leri come oggi, crisi e licenziamenti nei cantieri 


Hanno esito negativo le 
trattative all'Intersind 
‘perrivedere quanto deci- 
so dalla direzione del 
cantiere navale San Roc- 
co di Muggia: chiudere 
il reparto falegnameria, 
con il trasferimento di 
quei. lavoratori (una 
trentina dei 334 occupa- 
ti nell'azienda) all'Arse- 
nale triestino. 

La direzione del can- 
tiere navale Felszegi di 
Muggia decide di so- 
spendere 200 operai e di 
ridurre il lavoro a 40 ore 
settimanali. 

Si ritorna al lavoro al 
Felszegi di Muggia, do- 


po che è stato raggiunto 
l'accordo per la trasfor- 
mazione delle sospensio- 
ni in ferie e la riduzione 
dell'orario settimanale 
di lavoro a 40 ore. 

L'opera di assistenza 
ai profughi’ giuliani e 
dalmati riceve in questi 
giorni dalla Santa sede 
un contributo di 200 mi- 
la lire, come offerta per- 
sonale del Papa, destina- 
te all'ammodernamento 
a Borgo S. Nazario della 
chiesetta ed al completa- 
mento del Centro assi- 
stenziale del Borgo. 

Le delegazioni italia- 
na e jugoslava, presiedu- 


te rispettivamente da 
Guido Gerin e Milevoj 
Ivcic, giudice della Su- 
‘prema corte croata, pro- 
seguono i lavori per la ri- 
.partizione dei documen- 
ti tavolari e catastali, fi- 
no alla consegna, da Se- 
sana all'ufficio tavolare 
di Trieste, di 44 tomi ri- 
ferentesi ai comuni di 
Gabrovizza, Sgonico, Sa- 
les e Rupingrande. 

Tutto da rifare tra 
Edera e P. P. di Prosecco 
dopo l'incontro sul «neu- 
tro» di Sant'Andrea, da- 


vanti a circa mille spet- 


tatori, per il titolo del gi- 
rone H dei dilettanti di 


calcio di Seconda catego- 
riae finito uno a uno do- 
po i tempi supplementa- 
ri, con reti di Braida (E) 
e Sardo (P); (E) Verginel- 
la, Vidoni, Di Pasquale, 
Miniussi, Vatta, Grimal- 
di, Pontari, Renier, Brai- 
da, Prasselli, Tiepolo; (P) 
Furlan, Galli, Marche-. 
san, Zuzic, Sossi, Morge- 
ra, Emili, Sardo, Minin, 
Metelco, Verginella. 

I dipendenti delle 
aziende metalmeccani- 
che della provincia scen- 
dono in sciopero in se- 
gno di solidarietà con il 
cantiere San Rocco. 

Durante una passeg- 


giata in compagnia del 
figlioletto nei pressi del- 
le Noghere lungo il rio 
Ospo, un giovane mugge- 
sano, Gualtiero Pecchia- 
ri, nota in quel punto un 
piccolo pescecane inten- 
toadarla caccia ai cefa- 
li, per cui raccoglie una 


grossa pietra, che lancia 
colpendo e tramortendo 
la bestia. 


Con l'intervento del 
ministro dell'Agricoltu- 
ra, on. Ferrari Aggradi, 
e alla presenza delle 
massimeautoritàcittadi- 
ne, sono inaugurati a 
Prosecco altri 240 allog- 
gi per i profughi. 

Roberto Gruden 


Enpa: gli animali selvatici 
Vanno comunque aiutati 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Occorre garantire assistenza agli animali selvatici 
in difficoltà. L'Enpa, durante lo scorso inverno, ha 
provveduto al foraggiamento degli animali all'inter- 
no della riserva naturale di stato. Ma i problemi ‘per 
caprioli, cinghiali, lepri e altri appartenenti alla 
fauna selvatica non sono ancora finiti. 

Nella zona di Monte Spaccato, che ricade in buo- 
na parte nell'ambito di tutela, i giovani cinghiali so- 
no così affamati da vincere la diffidenza nei con- 
fronti dell'uomo e lasciarsi avvicinare fino a una 
ventina di metri. L'associazione protezionista ha ‘pe- 
rò dato fondo a tutte le scorte di pane e può perciò 
effettuare solo degli approvvigionamenti saltuari. 

, Proprio per questo oggi chiediamo l'impegno a tut- 
ti i cittadini che ogni giorno gettano gli avanzi di 
‘pane nel cassonetto per le immondizie affinché, con 
poca fatica, lo ripongano giornalmente in un sac- 
chetto di carta (non di plastica) e, una volta al me- 
se, lo portino alla sede della sezione, in via Rismon- 
do 9, dalle 17 alle 20. Solo così saremo in grado di 
garantire ancora l'adeguato sostegno al patrimonio 
di a selvatica che appartiene a tutta la colletti- 
vità. 

Noi non disponiamo, come i cacciatori, di finan- 
ziamenti pubblici per l'acquisto di mangime da som- 
ministrare agli animali selvatici. E d'altra parte, co- 
me affermano le nostre guardie che giornalmente 
sorvegliano il territorio, il foraggiamento fornito 
dal comitato provinciale della caccia «compare» sul 
territorio solo a ridosso della stagione venatoria e 
nelle immediate vicinanze delle postazioni di cac- 
cia. Sostanzialmente si usano contributi pubblici 
per fornire le esche ai cacciatori. Analogamente, 
dunque, i pescatori sportivi dovrebbero fare richie- 
sta alla Provincia affinché questa elargisca i contri- 
buti per l'acquisto del costosissimo «verme di Rimi- 
ni». 

Le recenti modifiche legislative nazionali dovreb- 
bero aver messo fine al monopolio sulla fauna selva- 
tica da parte dei cacciatori. Ma di fatto non è così. 
In buona parte d'Italia la Federcaccia collabora fat- 
tivamente con le associazioni ambientali nella vigi- 
lanza e nella gestione faunistica. 

Ma a Trieste l'associazione venatoria continua a 
mantenere atteggiamenti di arroccamento. L'ulti- 
mo esempio di questo comportamento è il rifiuto di 
aderire al coordinamento provinciale sulla vigilan- 
za venatoria, voluto dal legislatore nazionale, che 
ha di fatto bloccato la realizzazione dello stesso, 
compromettendo l’entrata in funzione della struttu- 
ra di controllo ambientale. All'interno del Comitato 
‘provinciale della caccia i membri della Federcaccia 
sono infatti in maggioranza e, pertanto, in condizio- 
ne di dettare legge. . 

Tale situazione è veramente singolare, anche in 
considerazione del fatto che tutti gli organismi di 
gestione faunistica voluti dalla Legge 157/92 sono 
composti in maniera paritaria da rappresentanti 
delle associazioni agricole, venatorie e di protezio- 
ne ambientale. Ma nella legislazione della nostra re- 
gione la categoria dei cacciatori continua ad avere, 
non si sa per quale motivo, una corsia preferenziale 
Che, di fatto, pregiudica una seria politica di svilup- 
po. e tutela faunistico-ambientale. 


a Eugenio Zumin 

presidente dell'Enpa di Trieste 
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A Trieste il 21, 22 e 23 aprile 


33 ASTA 
| D’ANTIQUARIATO 


di dipinti dal XVII al XX secolo, 
mobili, argenti, vetri e oggetti. 

Tappeti caucasici, persiani e anatolici. 
Una importante collezione di porcel- 
lane del secolo XVIII, proveniente da 
raccolta privata. 


un 
O 


ESPOSIZIONE 
dla venerdì 15 a martedì 19 aprile 1994 
(m] Orario: 10,30-13 e 16,30-20 
nu 


ASTA 
Giovedì 21 aprile ore 18,30 -. 
Venerdì 22 aprile ore 18,30 
Sabato 23 aprile ore 17 


de Zucco antiquari 


Trieste - Riva N. Sauro 6/A 
Tel. (040) 30.82.99 


LA SCELTA 


Via Malcanton, 4 - TS - tel 364711 


Sisto di Nbzze 


PORCELLANE - CRISTALLERIA - POSATERIA 
PIÙ TANTE PROPOSTE ARREDO CASA 


SUPER OFFERTA! 


Futuri sposi serve un tavolo? Una libreria? Le sedie Fate fa lista da noi! 
Avrete lo sconto del 50% Su un mobile a scelta. 


| 


na 


| 

Ì 
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i 


[20 ] Il Piccolo 


Trieste / Agenda” 


ORE DELLA CITT/ 
Diritti umani Corso Associazione Università Trentini 
in Brasile naturalistico Arcobaleno Terza Età nel mondo 
Oggi alle 18 (palazzo Vi- La commissione tutela Oggi, «La misteriosa Oggi, aula A: 10-12, Domenica,con appunta- 
vante), nella’ sala’ ambiente montano della energia delle piramidiei sig.ra A. Flamigni: Lin- 


Sonne figli del po- 
polo» di largo Papa Gio- 
vanni XXIII n. 7, padre 
Angelo Pansa, missiona- 
rio saveriano, terrà una 
conferenza dal titolo: «I 
(UE infernali del- 
Amazzonia», sulle vio- 


lazioni dei diritti umani: 


in Brasile — in particola- 
re sul genocidio degli In- 
dios dell'Amazzonia — e 
sulle aggressioni all'am- 
biente. 


Conservatorio 
Incontro 


Oggi, alle 18, nell'Audito- 
rium del Conservatorio 
«G. Tartini», via Ghega 
n. 12, il direttore del- 
l'Istituto, Giorgio Bla- 
sco, parlerà sul tema 
«Conservatorio di musi- 
ca: funzionamento e mo- 
dalità di ammissione». 


Ragazzi 

eTv 

Oggi il comitato genitori 
della scuola media stata- 
le «Ai Campi Elisi» orga- 
nizza nell'ambito del 
Progetto genitori un in- 
contro-dibattito sul te- 
ma «Ragazzi e Tv». Intro- 
durrà l'argomento la 
dott.ssa Silvia Blezza, vi- 
cepresidente del centro 
di letteratura giovanile 
«A. Alberti». Ore 17.30 
convegni del Lloyd 
Adriatico (l.go Irneri 1). 


Branca 
al Cca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, conferenza del 
prof. Vittore Branca dal 
titolo; I mercanti tosca- 
ni ed il Boccaccio pionie- 
ri sulle vie di Cristoforo 
Colombo. La manifesta- 
zione è organizzata dal 
Gircolo della cultura e 
delle arti. 


Lectura 

Evangelii 

Oggi, alle ore 18, nella 
sala dei Maestri cattolici 
di via Mazzini 26 si con- 
clude il corso di Lectura 
Evangelii, promosso dai 
Sdes, conil tema: «La ve- 
nuta del Figlio dell'uo- 
mo» commentato da p. 
Domenico Scardoni o.p. 


Società 
Dante Alighieri 


Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri) via Giusti- 
niano 3, per la Società 
«Dante Sa il prof. 
Angelo Filipuzzi terrà 
una conferenza su: «La 
responsabilità dellascuo- 
la nelle nostre recenti 
sciagure». 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, si svol- 
gerà la conferenza «L'uo- 
mo e il segreto della pa 
rola», organizzata - 
l'AssociazioneEsperanti- 
sta Triestina a cura del 
dott. Giancarlo Sartorio, 
presente la sig.ra Ac- 

‘ermann. 


Raccolta 

di poesie 

Il Circolo di cultura Ivan 
Grbec presenta oggi le 
raccolte di poesie di Ma- 
rij Cuk e Boris Pangerc, 
nella sede del circolo, 
via di Servola 124, alle 
20. 


Laurea 
Zobec 


Il giorno 11 aprile c.a. 
presso l'Università di 
Trieste si è brillantemen- 
te laureato in ingegneria 
meccanica il signor Erik 
Zobec. Congratulazioni e 
auguri. 


Società Alpina delle Giu- 
lie organizza per questa 
sera una conferenza cor- 
redata da diapositive 
che sarà tenuta dott. 
Antonino Danelutto, dal 
titolo: «Piante sponta- 
nee alimentari». L'ap- 
untamento è fissato al- 
le 18.30, nella sala confe- 
renze della Sag, in via 
Machiavelli 17, I piano. 


Opera 

Basiliadis 

Oggi, alle 18, all'Opera 
Maria Basiliadis di via 
Palestrina 6, il dottor 
Giuliano Sever, medico 
chirurgoodontoiatraspe- 
cializzato alla Post Gra- 
duate New York Univer- 
sity, terrà la seconda 
parte della conferenza 
su«Problemiodontoiatri- 
ci della III età». 


Club 
cinematografico 
Oggi alle 20.30, al Club 
Cinematografico Triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32, verranno presentati 
dei filmati concessi e cu- 
rati dalla cineteca regio- 
nale, «Aquila» (Costruzio- 
ne della raffineria) pro- 
dotto per conto del Go- 
verno Militare Alleato 
con la regia di Tullio 
Mainardi, aiuto regista 
Tullio Kezich, operatori 
ifratelli Vitrotti, con mu- 
siche originali scritte ap- 
positamente dal compo- 
sitore triestino Mario Bu- 
gamelli, eseguite dall'or- 
chestra diretta dallo stes- 
so autore, e «Immagini 
di Trieste del 1937 viste 
dall’idrovolante». Imgres- 
so libero. 


si RISTORANTI E RITROVI Mi 


campi magnetici terre- 
stri», conferenza del 
dott. prof. René Fuchs, 
all'Ass. culturale L'Arco- 
baleno, via S. Francesco 
34-36. Ingresso libero. 


Circolo 
Tomè 

Nella ricorrenza del cen- 
tenario della morte di 
Guy de Maupassant, il 
Circolo Tomè dell'Unio- 
ne Italiana Ciechi di via 
Battisti 2, ospita Lucia- 
no Volpi che proporrà al- 
cune novelle dello scrit- 
tore. Introdurrà il pome- 
riggio, presentando l'au- 
tore, Mario Pardini. 


Trieste 
Centro 


Oggi, alle 20, nella sala 
maggiore del Circolo del 
Commercio, in via San 
Nicolò 7, II piano, si ter- 
rà una tavola rotonda, 
indetta dal Consorzio 
Trieste Centro, che avrà 
come tema: «Chiusura 
del centro storico: pro- 
blemi e soluzioni». 


Incontro 
con Tomsic 


Il circolo culturale Istria - 


e il Club sloveno, in col- 
laborazione con il Club 
Istra di Capodistria, or- 
gnizzano un pubblico in- 
contro con lo scrittore 
istriano Marjan Tomsic, 
oggi alle 18 nella sala 
conferenze delle Acli 
(via San Francesco 4). 01- 
tre allo scrittore parteci- 
pano Marino Vocci, Ja- 
sna Cebron e Milan Gre- 
goric. 


Domani sera il liscio 
Naturalmente al Paradiso con l'orchestra: Acca- 
demia. Torneo di ballo e premi. 


insieme. 


Temperatura minima 
gradi 10,8, massima 
18,6; umidità 56%; 
pressione 1013,2 sta- 
zionaria; cielo nuvolo- 
so; vento da Sud- 
Ovest libeccio 20 
km/h; mare mosso con 
temperatura di gradi 
11,9. 


Oggi: alta alle 12.54 
con cm 18 e alle 23.55 
con cm 35 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.25 con cm 
45 e alle 17.54 con cm 
10 sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani prima alta al- 
le 13.50 con cm 13 e 
prima bassa alle 7.04 
concm 39, 

fomiti dall'istituto lo 


Talassografico del Onr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Giuseppi- 
na Finderle nel XXX anniv. 
(11/4). dalla figlia Rita 
10.000 pro periodico «La 
Sveglia». 

—In memoria di Bruna Ha- 
nak ved. Allegretti nell'VINI 
anniv. (14/4) dalle figlie Ro- 
samaria e Bianca e dal nipo- 


L'Istituto Vendite Giudiziarie di Trieste 
AVVISA 
che l'ASTA di VILLA REZZONICO 
dei giorni 15-16-17 - 18 aprile 1994 
E' SOSPESA 


te Michele 50.000 pro Uic 
Sento riabilitazione visi- 
va), 

—In memoria di Aldo Mac- 
chini nel VI anniv. (14/4) 
dalla figlia Laura 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 

— In memoria di Manlio 
Sluga a 1 mese dalla scom- 


Anni ’60-’70 al Paradiso Club 


Stasera dalle 22 alle 2 gira i dischi Maurizio Baci- 
chi d.j. e con la gentile presenza delle scuole di 
ballo ti aspettiamo per passare una bella serata 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall'11.4al 17.4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2, tel. 
764441; viale Mira- 
mare 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: Via Oria- 
ni 2; viale Miramare 
117, Barcola; piazza. 
Cavana 1; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno. dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana l, tel. 
300940. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


gua inglese: conversazio- 
ne e II corso; aula B: 
10-12, sigra M. de Gi- 
roncoli: Lingua inglese: 
II e II corso; aula A: 
16-17, prof. C. Zaccaria: 
Epigrafia romana - culti 
e mestieri in Trieste ro- 
mana; aula A: 
17.30-18.30, dott. R. Cal- 
ligaris: Fossili del Carso 
Triestino - Diversi perio- 
di geologici; aula B: 
16-18.15, profissa G. 
Franzot: Lingua france- 
se Il e III corso. 


Amici 

animali 

L'assessore all'Ambiente 
del Comune di Arezzo, 
‘Roberto Monanni, inter- 
verrà domani in diretta 
telefonica alla rubrica «I 
nostri amici animali» 
che va in onda alle 10 da 
Radio Punto Zero. Per le 
chiamate, formare il nu- 
mero 363322. 


Associazione 

Mitteleuropa 

Domani, nella sala di S. 
Maria Maggiore, in via 
del Collegio 6, con inizio 
alle 18, la dott.ssa Eva 
Klotz. dell'Union fuer 
Suedtirol e il dott. Alois 
Zingerle referente cultu- 
rale degli Schuetzen, ter- 
Tanno una conferenza 
dal tema «Schuetzen del 
Tirolo, la difesa del- 
l'identità di un popolo di- 
viso». L'incontro è orga- 
nizzato dall’Associazio- 
ne culturale Mitteleuro- 


pa di Trieste. 
Seniores 

Amis 

Domenica, alle 9, al- 
l'Ostello scout Amis 
quarta giornata di lavo- 


ro del clan Seniores, so- 
no invitati soci e amici 
dell'Amis. Programma 
dei lavori: pitturazione 
della nuova grande sala 
riunioni; pulizia dei cam- 
pi erbosi in preparazio- 
ne della grande festa di 
San Giorgio; pranzo of- 
ferto dal Clan dell'Ostel- 
lo. La giornata si conclu- 
derà verso le 16. Per in- 
formazioni F. Mazzarel- 
la (tel. 634110), 


INCONTRO 
Porti 
in Adriatico 


Domani, alle 17.30, 
nella sala conferen- 
ze della Camera di 
commercio di via 
San Nicolò 7, pro- 
mosso dalla Casa 
d'Europa di Trieste, 
in collaborazione 
con la Camera di 
commercio e la rivi- 
sta Limes, si terrà 
un dibattito pubbli- 
co a ingresso libero 
con l'intervento di 
esponenti dei tre pa- 
esi frontalieri Slove- 
nia, Croazia e Italia. 
Tema del dibattito i 
«Porti dell'Alto 
Adriatico». 

Saranno presenti 
all'iniziativailsinda- 
co di Capodistria Au- 
relio Juri, il sindaco 
di Fiume Slavko Li- 
nic, il sindaco di Tri- 
este Riccardo Illy, il 
presidente del con- 
sorzio Venezia Nuo- 
va Luigi Zanda, il 
presidente della Ca- 
mera di commercio, 
Giorgio Tombesi, il 
parlamentare euro- 
peo Giorgio Rossetti, 
il direttore della rivi- 
sta Limes, Lucio Ga- 
racciolo, lo storico 
Antonio Sema e il 
presidente della Ca- 
sa d'Europa di Trie- 
ste, Alvise Barison. 


parsa (14/4) da Nerina Male 
Verh 50.000 pro Centro ria- 
bilitazione (osp. Gattinara). 
— In memoria di Bruno Bir- 
sa nell'anniv. (15/4) dalla 
moglie e dai figli 30.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Anna 
(15/4) e Giovanni Bortolotti 
da Licia e Ines 50.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Gilberto 
Gavelli nel X anniv. (15/4) 
dalla moglie Rita, i figli Ma- 
nuela e Ferruccio 50.000 
‘pro Airc. 

— In memoria di Duilio 
Gioppo nel XX anniv. dalla 
moglie Alba 50.000 pro Co- 
op. integrata Ala (handicap- 
pati), 50.000 pro Ricreato- 
rio G. Padovan (ex allievi); 
dalla cognata Gianna Toros- 
si 50.000, dai nipoti Marina 
e Gianpietro Tevini 50.000 


pro Coop. integrata Ala 
(handicappati). 

— In memoria di Lucia Pa- 
vone nel X.anniv. (15/4) e di 
Luigi Pavone dalla mamma 
e moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Lucia Pa- 
vone nel X anniv. (15/4) da 
Domenico Argentino 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giuseppe 
Polak nel II anniv. (15/4) 
dalla moglie Ada 50.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore. 

— In memoria di Mario Ro- 
vis nel XV anniv, (15/4) dal- 


la famiglia 100.000 pro 


Airc. 

— In memoria di Giordano 
Spolaore nel LV anniv. 
(15/4) dalla figlia Fernanda 


mento alle 9, nel centro 
di Sistiana, il colonnello 
Abramo Schmid guiderà 
la visita nell'area del Ti- 
mavo sui luoghi delle 
nuove scoperte lungo 
l'antica rete stradale ro- 
mana. Pranzo al sacco 0 
in un ristorante del Val- 
lone. 


Junior 

Chamber 

«Prima conviviale di pri- 
mavera» dello Junior 


Chamber oggi, alle 20, al- 
l'Harry's Bar dell'Hotel 
Duchi D'Aosta. Nel cor- 
so dell'incontro sarà co- 
ordinato dal presidente 
del Chapter di Trieste, 
Claudio Musil, presente 
il segretario nazionale 
Junior, Massimo Orlan- 
do, e il presidente nazio- 
nale Jci Calogero Foti, si 
parlerà dei programmi e 
degli obbiettivi principa- 
li da realizzare in colla- 
borazione con altre città 
italiane. 


Atlante 
dell’architettura 
Prosegue al Tempio An- 
glicano di via S. Michele 
11/a (orario 10.30-12.30 
e 17-20) la mostra «At- 
lante dell'architettura 
eclettica a Trieste»: cura- 
ta da Pietro Cordara e al- 
lestita da Paolo Vrabec, 
si compone di numerosi 
pannelli fotografici che 
documentano la ricerca 
dell'arch. Alessandra 
Blancato sui vari stili ar- 


chitettonici che hanno . 


mutato il volto della cit- 
tà dalla seconda metà 
dell'800 fino ai primi 
due decenni del ‘900. 


Laboratorio 

Scripta 

Il laboratorio grafologi- 
co «Scripta» comunica a 
tutti gli interessati l'ini- 
zio dei nuovi corsi trime- 
strali di interpretazione 
psicologica della scrittu- 
ra manuale. Per informa- 
zioni telefonare lunedì 
al numero 350451. 


Binari 

sconosciuti 

Per iniziativa dei volon- 
tari del museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio, si 
effettuerà il tour ferro- 
viario con il treno stori- 


. co del museo a trazione 


elettrica  sull'itinerario: 
Trieste C. Marzio - Ser- 
vola - Aquilinia - Galle- 
ria di circonvallazione - 
Aurisina - Villa Opicina 
- Rozzol - Trieste C. Mar- 
zio. Prossima partenza: 
sabato 7 maggio. Infor- 
mazioni e adesioni, sino 
a esaurimento dei posti, 
al Museoferroviario, sta- 
zione di Campo Marzio, 
via Giulio Cesare 1 (tel, 
3794185) tuttiigiorni ec- 
cetto il lunedì dalle 9 al- 
le 13. 


Banda 


S. Giuseppe 
Domenica, alle 18.30, 
nella casa comunale «Ba- 
bna hisa» di S. Giuseppe 
concerto per flauto ed ar- 
pa ‘del duo Michelazzi- 
Donis, offerto dal mae- 
stro Ettore Michelazzi, 
insegnante alla scuola di 
musica della Banda mu- 
sicale di S. Giuseppe. 


STATO CIVILE 


NATI: Francese Alessio, 
Fonzari Stefania, Sforza 
Davide, Bellanti Gabrie- 
le, Crevatin Martina, 
Gherdol Stefano. 
MORTI: Frua Nicolina, 
anni 84; Cherbavaz Ma- 
ria, 78; Kresevic Giusep- 
pe, 78; Picciulin Marta, 
80; Zuccoli Nedo, 80; 
Starace Giuseppe, 72; 
Ranzato Aurelia, 87. 


e genero Eligio 20.000 pro 
Uildm. 3 


— In memoria di Lucio Ze- 
bochin (Zebo) nel II anniv. 
(15/4) dalla moglie e dal fi- 
glio 100.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Elisa Leo- 


‘ne Visintin del fratello Gui- 


do: 100.000. pro Medicina 
d'urgenza (osp. Maggiore). 

— In memoria di Nereo Pre- 
schirn dai condomini di via 


‘S. Marco 31 150.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Francesco 
Sezun da N. N. 500.000 pro 
Comitato Luchetta, Ota, 
D'Angelo. 

— In memoria di Marcello 
Sinigaglia da Antonio e Fa- 
bio Vespucci 50.000 pro bi- 
blioteca Luca Toffolet. 

In memoria di Bianca Tol- 
‘peit da Tuccia e Sidney Piro- 


Venerdì 15 aprile 199 


MANIFESTAZIONI IN ONORE DELLA TEBALDI 


Il ritorno di Renata 


Oggi e domani serie di appuntamenti con il celebre soprano 


_ 0: 


Il celebre soprano Renata Tebaldi torna a Trieste, 
città in cui debuttò quasi 50 anni fa con «Otello». 


AL CENTRO GIULIA SINGOLARE ESPOSIZIONE 


Un mondo di mattoncin 


Galleria di personaggi del circo costruita con il materiale «Lego». 


La zingara veggente, con 
il suo scialle rosso e il 
fazzolettone a disegni 
bianchi, perfetta nei par- 
ticolari (dalla unghie lac- 
cate di rosso agli anelli 
alle dita), ha il potere di 
calamitare grandi e picci- 
ni che si trovano a passa- 
re in questi giorni al cen- 


tro commerciale «Il Giu- 


lia». Ma uguale interesse 
suscitano altre riprodu- 
zioni dei più noti perso- 
naggi del circo: i pagliac- 
ci suonatori, l'uomo for- 
zuto, il domatore di pul- 
ci, la casa dei fantasmi e 
il suonatore di organet- 
to. La particolarità di 
questa singolare galleria 
di personaggi «da barac- 
cone» sta nel fatto che è 
stata costruita con mate- 
riale «Lego». Più di 130 
mila mattoncini che oc- 
cupano uno spazio di 
ben 100 metri quadrati. 
«L'esposizione, aperta 
da qualche giorno e che 
si protrarrà sino a fine 
mese — spiega il diretto- 
te del “Giulia”, 


CONVEGNO 


Prevenire 
Palcolismo 


Si svolge oggi, alle 
17.30, nell'aula ma- 
gna del liceo Dante 
Alighieri, via Giusti- 
niano 3, un convegno 
organizzato dall'Asso- 
ciazione mogli medici 
sullo scottante tema 
dell'alcolismogiovani- 
le e femminile. Inter- 
verranno il prof, Lu- 
ciano Campanacci, di- 
rettore della clinica e 
dell'istituto di patolo- 
gia medica dell'Uni- 
versità di Trieste, il 
prof. Maurizio De 
«Vanna, professore as- 
sociato di psichiatria, 
Îl dottor Salvatore Ti- 
cali, responsabile del 
servizio alcologia del- 
l'Usl e il dotto Piero 
Zolli, aiuto del Sert di 
Pordenone. 


Paolo. 


Il celebre soprano Rena- 
ta Tebaldi torna a Trie- 
ste, nella città in cui de- 
buttò quasi 50 anni fa 
con «Otello», il suo pri- 
mo importante impegno 
in un ente lirico: un im- 
pegno cui se ne sarebbe- 
To aggiunti molti, negli 
anni successivi, fino alla 
sua ultima apparizione 
al'Verdi’ in una «Travia- 
ta» del '52. 

Oggi, alle 18, alla Li- 
breria Minerva di. via 
San Nicolò 20, avrà luo- 
go la presentazione di 
un volume fotografico a 
lei dedicato: un libro cor- 
Tedato da un’ampia rac- 
colta critica che Anna 
Maria Gasparri Rossotto 
ha recentemente pubbli- 
cato per i tipi di Viesse. 
L'incontro, cui saranno 
presenti la Tebaldi e l’au- 
trice del volume, sarà 
condotto da Raffaello de 
Banfield e Liliana Ules- 
si. Seguirà una cena in 
onore dell'artista offerta 
da Mario Suban nel suo 
antico ristorante, 

Domani (ore 18) al Cir- 


I piccoli spettatori possono anche cimentarsi in 
un «fai date». 


Fontana — è un intratte- 
nimento itinerante mol- 
to conosciuto nel resto 
d'Italia. Averlo non è sta- 
to facile, viste le tante ri- 
chieste che piovono alla 
ditta costruttrice da par- 
te dei vari centri com- 
merciali sparsi in tutto 
il Paese». i 

Il «Fun show», questo 
il nome dell'esposizione 
posta al primo livello del 
«Giulia», offre ai piccoli 


visitatori sette vetrine 
coloratissime, sormonta- 
te dalla stella «Lego», 
che contengono appunto 
uno dei modelli sopracci- 
tati. Ma il bello è che i 
bambini possono impor- 
Te.a ognuno di questi 
(con la semplice pressio- 
ne di un bottone) dei par- 
ticolari movimenti, cre- 
ando anche delle situa- 
zioni di esilarante comi- 


AUDITORIUM DEL REVOLTELLA 
Arti applicate, a Vienna 
un museo che fa scuola 


Oggi alle 18, nell'audi- 
torium del museo Re- 
voltella, la dottoressa 
Hanna Egger, conser- 
vatrice dell'Osterrei- 
chisches Museum fur 
angewandte Kunst di 
Vienna (Museo austria- 
co delle arti applicate) 
terrà una conferenza 
sul tema «Il nuovo mu- 
seo della arti applicate 
di Vienna: metodi e 
obiettivi di un'impor- 
tante ristrutturazio- 
ne». Fondato nel 1864, 
il museo delle arti ap- 
plicate di Vienna, gran- 
dioso complesso situa- 
to sullo Stubenring, è 
oggi forse il più impor- 
tante museo d'Europa 
In questo settoere. Pos- 
siede infatti un im- 


menso patrimonio di 
oggetti che si può 
quantificare in circa 
250 mila pezzi. Le se- 
zioni più importanti 
sono quelle dei mobili, 
con una straordinaria 
Taccolti di arredi di 
grande pregio che va 

Medioevo ad oggi, 
e quelle, preziosissi- 
me, di tappeti, arazzi 
e porcellane cinesi. 

La dottoressa Egger 
parlerà del lavoro di 
modernizzazione del 
museo svoltosi nell'ul- 
timo decennio, che ne 


. ha fatto uno dei siste- 


mi più avanzati di con- 
servazione, con una or- 
gamizzazione straordi- 
naria di aree espositi- 
ve, laboratori e deposi- 
ti. 


na 50.000 pro Astad; da 
Ruggero e Maria Allaix 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Toncinich ved. De Belli 
dagli amici di Aldo 300.000 
pro Fondazione Mario Mor- 
purgo de Nilma. 7 
— In memoria di Emilia 
Trevisan ved. Bianchi dai 
condomini di via Galleria n. 
18, 170.000 pro Ass. amici 
del Guore. 

— In memoria di Francesco 
Verginella e Adrianna Con- 
tri da Ofelia e Daniela 
60.000 pro Uic. 

— In memoria di Sofia Za- 
marini ved. Franceschini 
da Giunia e Mario Amstici 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini); da Neri- 
‘na ed Ezio Buffolo 50.000 
pro Ass. amici del Cuore 
(prof. Camerini). 


— In memoria di Gabriella 
Zollia Nordio dalla famiglia 
Alessi 200.00 pro Ass. Gof- 
fredo de Banfield; dalle fa- 
miglie Laneri, Margon, Mi- 
covillij Scamperle e Silva di 
Largo Mioni 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—In memoria dei propri ca- 
ri da N. N. 70.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— Da Virgilio Rebulla 
35.000 pro Ass. Cuore ami- 
co Muggia. 

_ Dee Claudia Fabbro 
10.000 pro Ass. Cuore ami- 
co Muggia, 

— Da Libera Mauro 85.000 
pro Ass. Cuore amico Mug- 
gia. 

— Da Guerrino Vattovani 
100.000 pro Ass. Cuore ami- 


“co Muggia. 


—_ Dall'ing. Giulio Bari 
100.000 pro Comunità S. 


Martino al Campo (Don Vat- 
ta). — In memoria di Rena- 
ta Aicholzer dall'amica Nil- 
da 30.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Li- 
vio Alessio da Letizia e Gior- 
gio Damiani 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; da Luisella, 
Fulvio e Giuliana Ongaro 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni); da Jolanda e Da- 
nila 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Francesco e 
Maria Biaggi, Giordano, An- 
gela e Giorgio Manzin 
100.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

— In memoria di Anita e 
Amelio e dei propri genitori 
da Alba 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Sofia An- 
th ved, Gergolet dalla fam. 
Birsa 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Clelia Bel- 


colo delle Assicurazioni 
Generali di piazza Duca 
degli Abruzzi l si terrà 
l'incontro, presentato da 
Liliana Ulessi, nel corso 
del'quale la cantante rie- 
vocherà la sua vita di 
donna e di artista. Il pro- 
gramma comprende an- | 
che la presentazione di 
unbreve video, l'audizio-1! 
ne di alcune sue celebri) 
interpretazioni e l’inter- 
vento di ospiti fra cui de 
Banfield, Adriano Dugu-| 
lin ed Elio Pandolfi. Inf 
occasione della visita” 
della Tebaldi sono previ-i| 
ste altre iniziative, fra” 
cui la "Tessera d’oro’ de- 
li Amici della lirica. Per 
‘occasione il civico mu- 
seo Schmid] allestirà al 
Circolo delle Generali 
una mostra una mostra 
storico-antologica, men- 
tre sabato, 11.30 la 
direzione del museo con- 
segnerà all'artista un ri- 
conoscimento nel corso 
di una breve cerimonia 
cui presenzieranno auto- 
rità del Comune. Alle | 
manifestazioni si accede 
per invito. 


} 


cità. Ed ecco che il suo- 
natore di organetto sil 
muove al ritmo di un'an- 
tica musichetta assieme 
alla sua scimmietta, op- 
pure il clown impazza 
nel suonare la tromba, 
mentre il sollevatore di 
pesi mugugna per la fati- 
ca. Il tutto con la sorpre- | 
sa di luci e suoni partico- 
lari che ben corredano 7 | 
show. a 
Accanto a tutto ciò, i 
piccoli spettatori posso- | 
no anche cimentarsi in | 
un «fai da te», grazie a | 
degli spazi in cui posso- 
no costruire qualche mi- 
ni-gioco con il lego. Se 
da un lato le esclamazio- 
ni di gioia dei piccoli che 
fino ad ora hanno visita- || 
to la festosa galleria cir- 
cense fanno comprende- 
re perché il gioco delle | 
costruzioni resti in testa | 
alla hit-parade del gradi- 
mento infantile, dall'al- 
tra l'interesse degli adul- 
ti dimostra che per tutti 
questo è un amore mai | 
dimenticato. | 
Daria Camillucci | 
i 


MOSTRA 
Architettura 
e continuità 


Domani, alle 11, nel- 
la sala Fausto Fran- 
co di palazzo Econo- 
mo, sede della So- 
printendenza, piaz- 
za Libertà 7, si inau- 
gura la mostra «L'ar- 
chitettura del quoti- 
diano 1930/1940», 
mostra fotografica 
sulla continuità del 
classico nell'Europa, 
negli Stati Uniti e 
nel Nord-Africa. In- 
terverranno il so- 
printendente, il 
prof. Franco Boc- 
chieri, la prof. Joseli- 
ta Raspi Serra del- 
l'università di Saler- 
no, e la prof. Nicolet- 
ta Zanni dell'Univer- 
sità di Trieste. 


lemo dalle fam. Bellemo- 
Palmieri 100.000, da Nor- 
ma, Titti e Lella 40.000 pro | 
Ass. Amici del cuore, Î 
— In memoria di Giuseppe 
Benes dalla fam. Ziberna e 
Anita Sillani 50.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 3 
— In memoria di Giorgio 
Bole da Gioia 10.000 pro | 
Ist. Burlo Garofolo (prof. 
Andolina). 

— In memoria di Palmira 
Caccia da Olindo Collini 
20.000 pro Centro tumor! 
Lovenati. È 
—In memoria di don Mario 
Cividin dalla fam. Botte! 
100.000 pro Fondo «Dof 
Mario Cividin». 

—In memoria di Norma de 
Pulciani i amici AvoD 
Brencella, Giaretta, Mogoro” 
vie, Pecar e Trevisal 
100.000 pro Casa di ripos0 
Yasmin. 


DI 
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| 
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BAR 


DUINO AURISINA (TRIESTE) - Malchina 23/A 
* 040/299471 + 
In ambiente estremamente tranquillo e accogliente 
Aceurato servizio Albergo-Ristorante 
i con menù speciali 
Ampia sala per BANCHETTI, FESTE, RIUNIONI e ALTRE OCCASIONI 
) * Ci stra disposizione! ov 
i 


Sarà una piacevole sorpresa! 


Disisa 


E' IL MOMENTO DI CRESIME, COMUNIONI, MATRIMONI 
Vi aspettiamo nelle nostre AMPIE SALE...I 


<Pizzeria Paradise» 
La terrazza sulla Valrosandra...!! 


x AMBIENTE FAMILIARE + PREZZI STRAORDINARI * 


iù ._ Consultateci! 
(ex Castelleri di Moccò) (Vi aspettiamo'inoltre con i nostri 42 TIPI di PIZZE!!!) 


Pizzeria Paradise: S. ANTONIO INBOSCO, 142- TRIESTE @' 040/826634 - orario 18-24 (Forno sempre CALDO!) 


il tuo nuovo locale, dove le i: 
tue serate diventeranno... indimenticabili!!! 
XIR: androna San Saverio 1 


TRIESTE 
(San Giusto s= all'incrocio di via Donota ang. via delle Monache) 


Tel. 040/361761 RD 


RISTORANTE ALBERGO] 


A TRIESTE... 
peettsory, "Il Ristorante veloce...!" 


sensa 


Si accettano prenotazioni per 
comunioni - cresime - occasioni speciali...! 


È Specialità PESCE ma anche... CARNEI5* 
* Ampio GIARDINO e PARCHEGGIO»: _ 
È AMBIENTE confortevole e accogliente x 

Nuggia - Trieste - Strada di Farnei 2 (Rio Ospo) - Tel. 040/8330705 


Via Cassa di Risparmio 4 - Tel. 040/36.66.79 
Vi aspettiamo con: 


% Spuntini AUT 
* Colazioni 4 Piansi 


* Cene 


trattoria - gostilna 


GREGORI 


PADRICIANO TELEFONO 226112 
Vi a scelta dolci fatti in casa 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI Da 


PER COMUNIONI, MATRIMONI, fior) 


| Silià 
| | RINFRESCHI OCCASIONISPEGIALI (SMALL 
LET 


“«Perto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 all'1 
RIESTE. GAMPO MARZIO, 13 - TEL. 304791 


ALLA: HA APERTO... 


PIZZERIA - RISTORANTE & Xca fi b ut 
Ex Giardinetto DE 


TRIESTE - VIA SAN MICHELE 3 - TEL. 040/301513 UNA PIACEVOLE SERATA 
E DELLE NOSTRE SPECIALITA' 
Aperto dalle 19 alle 02 

* CHIUSO LUNEDI'* 
‘| Excalibur: Dia. Fianona 9-34145 Trieste - tel. (040)830005 [\ 


APERTA ANCHE LA GRIGLIA CON FORNO A LEGNA! 
* Kok CHIUSO LUNEDI' NIE 


II. PICCOLO 


BUFFET RISTORANTE 


Al Canal: piazza Ponterosso, 2 - TRIESTE - Tel. 040/36.62.74 


INVITO A CENA DA: 
= e 


—_——__—___m__»_ am_o  vnr__—_o n 
Mr. COOK - TRIESTE - VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/9364967 


Chiuso: DOMENICA 
XE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! * 


pixovi 


e,680890e8960 


8000899909902 2088 0960620806800 88029 


INERTE ZEGEL,EZEEZIZIZZICEZENNKEC n: 


RISTORANTE 
SAVRON 


CUCINA TRIESTINA - MITTELEUROPEA 
SPECIALITÀ" ASBURGICHE DI KATHARINA PRATO 


DEVINCINA 25 - PROSECCO (TS) 
TEL. 040/225592 


Nella nuova tavernetta Vi aspettiamo tutti i giorni 

(esclusa la DOMENICA) ininterrottamente dalle 

6.30 alle 20.30, con i nostri piatti di sempre e al 
GIOVEDÌ - VENERDÌ - SABATO 

fino alle 24 con le nostre specialità esclusive di 

carne e pesce. Vi aspettiamo! 


* ACCURATO SERVIZIO RINFRESCHI * 


Nella stupenda baia di Grignano ha aperto 
con nuova gestione l'Albergo-Ristorante 


MIGNON 


), + AMPIA TERRAZZA per riunioni, & 
rinfreschi, occasioni speciali. 


APERTO DALLE 9 ALLE 24 
CHIUSO MARTEDI' E MERCOLEDI" 
+ Numerose varietà di pizze * 
ANCHE A PRANZO! 
GRIGNANO (TRIESTE) 
Via Junker, 12 
Tel, 040/22.46.11 


ORARIO: 8-15 / 18-24 


2 


Peri vostri spuntini, i vostri pranzi, le vostre cengi. 
in ambiente familiare ed esclusivo... 


ne: TRATTORIA BAR 
) RENDEZ VOUS 


di Gianni e Chiara Imbesi 


Menu a scelta: 
CARNE o PESCE | 


TRIESTE - Via Gambini, 47 - Tel. 638032 
CHIUSO LA DOMENICA 


“ito GESTIONE ! 
Teste -v Cererta2 


TAVERNA — = 
LA' DE CAVAL 


PANINI, SPUNTINI, SPAGHETTATE... dalle 09 alle 02! e... 
... SUPRENOTAZIONE, PRANZI E CENE SPECIALI! |. 
AMPIA SALA PER BANCHETTI E FESTE ANCHE DANZANTI!!! 
TRIESTE - STRADA PER LONGERA, 177- © 040/577677 CHIUSO LUNEDI' 


orario: 9/23 
* CHIUSO MERCOLEDI'% 


PER PRENOTAZIONI 


tel. 040/309037 


CS 


VIA GALATTI 11 - TEL. 365276 (DOMENICA CHIUSO) 


seralmente musica con 


UMBERTO LUPI 


«Continua la tradizione per banchetti, 
matrimoni e i compleanni più divertenti» 


Il Piccolo [21] 


[22 ] Il Piccolo 


LA «GRANA» 


In piazza Vecchia 
alloggi comunali 
vuoti e inutilizzati 


Il segretario del Comune 


Il segretario del comune di Portole (a sinistra) con 


l'assessore di Capodistria fotografati a Lovran nel 1933. 


Libero Laganis 


lacp: lavori 
e scadenze 


In merito alla risposta 
del direttore generale 
dello Iacp sulla rubrica 
Segnalazioni del giorno 
28 marzo, intitolata «Lo 
stabile di via Pitacco», i 
condomini delle vie G. 
Pitacco e dei Giardini 
chiedono che venga for- 
mata una commissione 
rappresentata dai fun- 
zionari della regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
dello Iacp e da un grup- 
po di condomini interes- 
sati per fare una ispezio- 
Da agli stabili e ai corti- 
î 

Si ricorda che sono 
state inviate allo Iacp 
Gestione alloggi ex 
Enlrp in data, Di 7 al 
24 febbraio 1994, 39 let- 
tere con 300 firme, nelle 
quali si comunicava che 
attualmentelamanuten- 
zione dei cortili e degli 
stabili lascia molto a de- 
siderare. Si chiedeva nel- 
le lettere di effettuare la- 
vori di manutenzione 
straordinaria, prima 
che le case vadano in 
amministrazione auto- 
noma. 

Per quanto riguarda 
l'adeguamento l'im- 
pianto elettrico parti co- 
muni stabilito dalla Leg- 
ge 46/90, crediamo che 
dal lontano 1990 ad og- 
gi lo Iacp poteva fare 
questo impianto, aveva 
tutto il tempo in questi 
anni senza aspettare 
che le case dell'ex Enlrp 
fossero vicine alla sca- 
denza di gestione dello 
Iacp per poi passare in 
amministrazione auto- 
noma entro il 31 dicem- 
bre 1994, come la sca- 
denza per i lavori per 
l'adeguamento dell'im- 
pianto elettrico L. 46/90. 

Nevio Tul 
e altre 59 firme 


Qualità 

dei cibi 

Questa nostra è in riferi- 
mento alla lettera appar- 
sa su «Segnalazioni» il 
20 marzo, relativa al 
malcontento dei genito- 
ri della scuola materna 
di Villa Carsia. 

A seguito di colloqui 
intercorsi con i respon- 
sabili della ditta fornitri- 
ce dei pasti precotti, que- 
sti hanno chiesto che fos- 
se pubblicata una rettifi- 
ca di QUOo affermato 
circa scarsa qualità 
dei cibi. 

A tal fine si precisa 
che sono risultate negati- 
ve sia le analisi effettua- 

- te dall'Usl sulle feci dei 
bambini e del personale 
— circa la presenza di 
salmonelle e stafilococ- 
chi — sia quelle sui cam- 
pioni di cibo prelevati 
nella mensa dell'asilo la 
settimana successiva ai 
malori. Teniamo a preci- 
sare che la segnalazione 
era intesa a sottolineare 
il disagio causato. da 
un'indagine sanitaria 
non richiesta dai genito- 
rie per la quale gli stessi 
però si sono dovuti atti- 
vare personalmente af- 
finché fosse portata ‘a 
termine. Questo nostro 
malumore era rivolto al- 
le autorità preposte in 

lenere perché non tute- 
no la salute dei nostri 
figli e non aveva alcun 
intento offensivo nei 
confronti della ditta for- 
nitrice dei pasti precotti. 
Seguono 12 firme 


“rante oro 


Ro 


RETI 


CRA ROA RR RI 


ORARI DEI NEGOZI /REPLICA 


«Le esigenze dei consumatori sono reali» 


Ho letto con molta atten- 
zione la lettera di Ester 
Pacor, segretario provin- 
ciale Confesercenti, re- 
centemente pubblicata 
questo giornale. 

In pratica, si spiegava 
che «nei giorni feriali i 
consumatori hanno la 
possibilità di effettuare 
acquisti lungo una fa- 
scia oraria pressoché 
continuata che va dalle 
7 alle 21». Con spirito 
quasi sadico, invece, in 
nome delle «presunte esi- 
genze dei consumatori» 
ci sarebbe qualcuno che 
reclama l'apertura dei 
negozi alla domenica. 

Sono un consumatore 
qualunque. Quasi tutti i 
miei consumi di pane 
consistono in pan carré 
o pane surgelato, poiché 
mi è difficile trovare pa- 
ne fresco nelle ore libere 
dal lavoro. Leggendo la 
lettera della signora Pa- 
cor, ho avuto il dubbio 
che le mie conoscenze 
sugli orari dei negozi sia- 
no rimaste indietro ri- 
spetto ai tempi, o che 
piuttosto la signora Pa- 
cor. abbia cercato di 
prendere tutti noi in gi- 
ro. 


In funzione di chi la- 
vorano i commercianti? 
A me sembra, per esem- 
pio, che i fioristi tenga- 
no in maggior conto le 


esigenze dei morti (i cui 
funerali si svolgono al 
mattino) che dei vivi, e 
che le uniche categorie 
che vanno incontro alle 
esigenze dei consumato- 
ri siano quelle dei farma- 
cisti, dei ristoratori e dei 
rivenditori di giornali, 
cui sono riconoscente. 

Sarei immensamente 
grato alla signora Pacor 
se potesse far pubblicare 
dal giornale dove trova- 
re a Trieste del pane 
(non carré) di pomerig- 
gio; dove trovare dei fio- 
ri da portare ad una si- 
gnora la domenica, il lu- 
nedì o il mercoledì sera; 
dove trovare un negozio 
di generi alimentari 
aperto il lunedì pomerig- 
gio, oppure in qualun- 
que giorno feriale fra le 
13 e le 17.30, o fra le 
19.30 e le 21. 

Le mie esigenze di 
consumatore non sono 
affatto presunte, ma rea- 
li; ritengo che i consu- 
matori che. non sono 
‘pensionati, studenti o di- 
soccupati abbiano il di- 
ritto di fare gli acquisti 
dei generi essenziali sen- 
za prendersi ferie, o sen- 
za fare delle corse dietro 
all'orologio; a me baste- 
rebbe che negli orari in 
cui sono libero dal lavo- 
ro ci siano dei punti di 
vendita (non importa se 


piccoli negozietti o.iper- 
mercati) che mi permet- 
tano di fare provviste ai 
prezzi offerti dalla gran- 
de distribuzione; auspi- 
co che, come in Svizzera 
o in Germania, i negozi 
di tutte le categorie mer- 
ceologiche possano re- 
stare aperti un giorno la 
settimana nonché il sa- 
bato dopo lo stipendio, 
fino alle 21. 

Mi pare che la signora 
Pacor non difenda nem- 
meno gli interessi degli 
operatori del settore 
commerciale, altrimenti 
avrebbe richiesto a gran 
voce una turnazione dei 
giorni di chiusura dei 
negozi, in modo che un 
commesso... non debba 
prendersi ferie per fare 
acquisti! 

Fabio Buonanno 


Disattenzione 
e polemiche 


Con riferimento alla no- 
ta di risposta all'assesso- 
re Ghersina sulla polemi- 
ca tra il Partito radicale 
e il Comune di Trieste 
diffusa alla stampa pre- 
ciso che, a causa di una 
grave disattenzione del- 
lo scrivente, è stata in- 
viata una versione non 
corretta del comunicato 
stampa; in particolare il 
passaggio nel quale si 


accusava l'assessore 
Ghersina di ignoranza. e 
che risulta diffamatorio, 
voleva essere espresso in 
questi termini: 

«Con la sua poco ami- 
chevole uscita di ieri 
Ghersina dimostra di 
non essere stato suffi- 
cientemente informato 
sull'iniziativain questio- 
ne: quella che lui chia- 
ma la "non meglio iden- 
tificata ica di 
Pasqua" è stata promos- 
sa, oltre che dale an- 
che dal sindaco di Ro- 
ma, dal sindaco di Sa- 
rajevo, dalla Caritas dio- 
cesana, dal comitato 
"Non c'è pace senza 
giustizia” e da "Nessuno 
tocchi Caino" campagna 
‘parlamentare per l'aboli- 
zione della pena di mor- 
te nel mondo entro il 
2000». Assumendomi 
ogni responsabilità, an- 
che penale, dell'accadu- 
to mi scuso con l'interes- 
sato, con gli organi di 
stampa e col pubblico. 
Voglio assicurare l'asses- 
sore Ghersina, che îl dis- 
senso e la polemica an- 
che dura nei suoi con-. 
fronti sono e restano so- 
lo politiche, e non inten- 
dono assolutamente es- 
sere di carattere perso- 
nale. x 

Paolo Vagliasindi 
iscritto al Partito 
radicale 


Le alunne delle Benedettine 


La scuola delle Benedettine del convento di San Cip 


ritrovarsi telefoni a Liliana (566514) o a Marina (944582), 


CENTRO CHIUSO /POLEMICHE 


«Irraggiungibile il parcheggio sotto casa» 


Vorrei portare a cono- 
scenza a chi non sa, 0 
non vuole sapere, i pro- 
blemi che sussistono 
con un centro città 
chiuso al traffico. 

Noi abitiamo in via 
Capuano: mia moglie, 
ogni giorno, esce da ca- 
sa alle 7 e in auto rag- 
giunge via Puccini do- 
ve porta la bimba di 2 
anni al nido. Da lì, per- 
correndo l'autostrada, 
arriva alle 8 ad Aurisi- 
na, dove lavora. 

Al ritorno, tra le 15 e 
le 16, ripassa a prende- 
rela bimba, sireca a fa- 


re la spesa e rientra a 
casa sempre, e non pri- 
ma delle 17. 

Ma non le è permes- 
so. Deve armarsi di co- 
raggio e cercare par- 
cheggio compiendo un 
numero infinito di giri, 
ed una volta trovato lo 
deve raggiungere a pie- 
di l'abitazione, con in 
braccio la bimba e le 
borse. 

Arrivata sotto casa 
constata che di par- 
cheggi liberi ce ne sono 
tanti. Ma non vi sem- 
bra assurdo 

Maurizio Suklan 


Cono senza 

Fauto? 

Vorrei esporre al sinda- 
co un problema che ri- 
guarda me e sicura- 
mente altri cittadini 
quando il centro chiu- 
so al traffico, lascio 
spesso l'automobile sot- 
to casa. E piacevole fa- 
re una na nel- 
la nostra bella Trieste. 
Però, c'è anche un pe- 
rò: sotto casa non ci so- 
no parcheggi in nessu- 
na ora del giorno e del- 


lanotte. Bisogna arran-: 


giarsi come meglio si 
può (divieti) e senza in- 


riano nell’anno 1953. Chi vuole 


tralciare nessuno (pe- 
doni, bus, auto) ecc. 
Ahimè, i vigili mettono 
multe da capogiro: l'ul- 
tima era di lire 
150.000. Mi rivolgo al 
sindaco per risolvere 
questo problema: pren- 
dere multe salate, op- 
pure recarmi al lavoro 
in auto fregandomene 
deltraffico e dell'inqui- 
namento dell'aria? Io 
vicino al lavoro il par: 
cheggio lo trovo sem- 
pre. Resto in attesa di 
una gradita risposta e 
sperando in una rapi- 
da soluzione. 

Dina Gelsi 


Venerdì 15 aprile 1994 


«Una crisi annunciata ma ignorata» 


Bisogna dirlo fuori dai 
denti: i problemi attuali 
dellacantieristicatriesti- 
na erano da lungo tem- 


| po annunciati, ma sono 


stati volutamente igno- 
rati principalmente da 
certe forze politiche e se- 
condariamente dai sin- 
dacati, che avrebbero 
avuto l'obbligo di cam- 
biare i loro rapporti con 
la Fincantieri, invece di 
rimanere appiattiti sulle 
sue posizioni. Credo che 
sia disonesto. chi oggi 
propone di fare le barri- 
cate in difesa dell'Atsm, 
quando sa che problemi 
analoghi ci sono a Ta- 
ranto, Palermo, La Spe- 
zia, Livorno, Genova. Il 
sindacato triestino non 
può ignorare che a Ta- 
ranto si è quasi conclu- 
sa con la vendita la lun- 
ga crisi di quel cantiere; 
come non può ignorare 
che il sindacato di La 
Spezia rivendica il tra- 
sferimento della sede 
della Fincantieri in quel- 
la città perché, dicono 
loro, così si mette fine al- 
la conflittualità tra Ge- 
nova e Trieste. 

‘Ricordo che nei primi 
anni ‘80, le società della 
finanziaria Fincantieri 
avevano 35.000 dipen- 
denti, ora ne hanno me- 
no di 15.000. La Grandi 
Motori aveva circa 
3.400 dipendenti, ora ne 
ha circa la metà. Giusta- 
mente questo giornale 
faceva rilevare che ci so- 
no parecchi altri settori 
in crisi, facendo notare 
che una crisi così profon- 
da l'economia triestina 
forse non l'aveva mai vi- 
sta. Ma la crisi economi- 
co-occupazionale non è 
solo triestina o della 
cantieristica, o italiana, 
è una crisi internaziona- 
le, almeno così dicono 
gli economisti, e così di- 
cono anche gli organi di 
informazione. Negli ulti- 
mi tempi ho preso più 
volte posizione riguardo 
ai problemi Fincantieri, 
nelle sue articolazioni 
locali, Gmt e Atsm, cer- 


cando di stimolare. il si- 


stema sindacal-politico 
ad affrontare: con ener- 
gia quello che si prospet- 
tava un problema molto 
grave. Orbene non c'è, 
né c'è mai stata, alcuna 
volontà, né alcun inte- 
resse a innescare polemi- 
che che siano fini a se 
stesse, ma ho sentito il 
dovere di esprimere le 
mie preoccupazioni per 
quello che riguarda il fu- 
turo di qualche migliaio 
di lavoratori e una fetta 
non indifferente © del- 
l'economia triestina, 
problema che riguarda 
Îl modo con cui si affron- 
tano le questioni connes- 
se tra crisi industriale 


edemergenzaoccupazio-. 


nale e che dovrebbe inte- 
ressare più convinta- 
mente anche altri sogget- 
ti sociali, oltre che i sin- 
dacati, e che dovrebbe 
andare oltre alla prote- 
sta per tentare almeno 
di elaborare qualche pro- 
posta. : 
‘Anche «Il Piccolo» ha 
riportato recentemente 
la «ricetta» elaborata 
dall'Ocse (Organizzazio- 
ne per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) 
contro la disoccupazio- 
ne: vale la pena di ricor- 
dare gli otto punti chia- 
ve: incoraggiare uno spi- 
rito imprenditoriale; mi- 
gliorare la professionali- 
tà della forza lavoro; sti- 
molare la diffusione del 
know-how tecnologico; 
aumentare la flessibilità 
del costo del lavoro; eli- 
minare la rigidità del 
mercato del lavoro; au- 
mentare la flessibilità 
dell'orario di lavoro; in- 
coraggiare sul mercato 
del lavoro il passaggio 
da misure passive ad at- 
tive; riformare il siste- 
ma assistenziale in mo- 
do da incentivare la pro- 
duttività. Per quanto ne 
so, a livello sindacale lo- 
cale non si discute né si 
dibatte di queste cose, 
bensì si propongono, si 
cercano e si auspicano 
incontri al massimo li- 
vello, governo, Regione, 
task force e accordi di 
programma per cogesti- 
re la destinazione delle 
risorse del Fondo Trie- 
ste, del fondo benzina e 
dell'obiettivo 2, attraver- 
so una società o agenzia 
o «contenitore» che riu- 
nifichi strumenti finan- 
ziari e decisionali. In- 
somma, c'è prima di tut- 
to la volontà di parteci- 
pare alla gestione o di 
gestire risorse anche fi- 
nanziarie. Io, credo ‘che 
il sindacato,:se vuole ve- 


ramente fare gli interes- 
si dei lavoratori, non do- 
vrebbe limitarsi a fare 
«la remora»; deve diven- 
tare un soggetto capace 
di intervenire con auto- 
revolezza sul: che fare 
per affrontare la crisi. 
Appunto! Che fare per 
superare: la marginali- 
tà, l'insufficienza di in- 
frastrutture, i vincoli bu- 
rocratici, la mancanza 
di capitali di rischio, gli 
scarsi cea delle molte 
norme di incentivazione 
e sostegno, la scarsità di 
manodoperaspecializza- 
ta. Cosa offrire a dei no- 
velli Strudthof, Tonello, 
Tripcovich, Cosulich, Re- 
voltella, di cui tanto si 
sente la mancanza. Qua- 
li iniziative prendere 
perfaruscire l'imprendi- 
toria locale dalla logica 
dell'assistenzialismo e 
dalla continua richiesta 
diagevolazionifinanzia- 
rie; e come far crescere 
culturalmente un sinda- 
cato capace in definiti- 
va:solo di praticare, su- 
bendola, una forma pas- 


siva di cogestione delle 
varie situazioni di crisi. 
Come operare per ferma- 
re questa distruzione di 
posti di lavoro senza 
sconfinare nella dema- 
gogia. dell'assistenziali- 
smo, e dovendo tenere 
conto del fatto che per 
difendere o creare occu- 
pazione bisogna anche 
rispettare la regola che 
dice: i posti di lavoro 
che durano neltempo so- 
no quelli che riescono a 
generare valore aggiun- 
to pari,al salario. 

Forse in questo tipo di 
riflessioni si possono tro- 
vare anche gli accenni 
di una risposta, ma il 
problema di fondo è an- 
che: chi o quale soggetto 
politico o istituzionale 
ha la forza e la capacità 
di promuovere iniziative 
che ben difficilmente go- 
dranno di ampio consen- 
so. Quale classe politica 
e o dirigente avrà la vo- 
lontà di proporre qualco- 
sa di diverso dal solito 
carrozzone politico sul 
quale tutti vogliono ag- 


«Alla categoria dei marittimi 


non bastano vuote parole» 


Qualche giorno fa un 
esponente del locale 
Club Pannella, ripren- 
dendo un comunicato 
della Federmar-Cisal in 
merito ad una vertenza 
contro il Lloyd Triestino 
per scongiurare l'imbar- 
co di personale stranie- 
ro a bordo delle navi di 
questa società, ha colto 
l'occasione per lanciare 
una pesante invettiva 
nei confronti di tale or- 
ganizzazione e del sin- 
dacato dei marittimi in 
generale. Non saremmo 
qui a rispondere se dal 
contesto dell'intero in- 
tervento non trasparisse 
apertamente una stru- 
mentalizzazione delle 
problematichedellacate- 
goria dei marittimi, per 
di più emettendo giudizi 
a vanvera; per fare 
l'esaltazione, inuna spe- 
cie di panegirico finale, 
delle capacità ‘dei neo- 
eletti deputati, quasi la 
campagna elettorale 
non fosse stata chiusa 
qualche settimana ad- 
dietro ma fosse tuttora 
in corso. Sri 

Alle denigrazioni del 
Club Pannella, d'altron- 
de diretta espressione di 

1 partito radicale di 
cui è ben'nota l'ostilità 
verso i sindacati, repli- 
chiamo che la Feder- 
mar-Cisal è un sindaca- 
to autonomo fuori delle 
logiche dei referenti poli- 
tici e che quindi mag- 
giormente è in grado di 
recepire le reali istanze 
dei lavoratori e di lotta- 
re in loro difesa. In meri- 
to agli scioperi minaccia- 
ti nei confronti del 
Lloyd Triestino, la Feder- 
mar-Cisal non ha nulla 
da rimproverarsi o di 
cui fare ammenda per- 
chégiudicainammissibi- 
le che un'azienda sov- 
venzionata annualmen- 
te dallo Stato con decine 
e decine di miliardi non 
abbia la capacità im- 
‘prenditoriale di mante- 
nere in esercizio due na- 
vi non coperte da contri- 
buti senza dover ricorre- 
re all'impiego di maritti- 
mi extracomunitari. 

Per nto concerne 
invece la situazione ge- 
nerale, contrariamente 
al pensiero del Club Pan- 
nella, in questi ultimi 
vent'anni Se C'è stata 
qualcosa di cui il Paese 
non è stato carente sono 
stati proprio gli interven- 


ti della cosiddetta «poli- ‘ 


tica marinara», a dire la 
verità abbastanza disar- 
ticolati tra loro, ed ogni 
volta, ad ogni nuova leg- 
ge, il sindacato ha dovu- 
to confrontarsi con rile- 
vanti tagli dei posti di la- 
voro, e ciò non solo peri 
marittimi ma anche per 
i lavoratori degli altri 
due settori del comparto 
della’ marineria, quelli 
dei cantieri e dei porti. 
Non è un caso, infatti, 
sempre per rimanere nel 
campo della politica ma- 
rinara, che per quasi tut- 
ti gli anni "80 la Confi- 
tarma, la Confederazio- 
ne nazionale delle im- 
prese di navigazione pri- 
vate, abbia avuto alla 
sua presidenza uno dei 
migliori ex diplomatici 
italiani allo scopo evi- 
dente di mettere a frutto 
la sua esperienza ed i 
suoi rapporti politici nel- 
la costruzione di una po- 
litica del comparto che 
fosse congeniale alle esi- 
genze  dell'armamento 
privato. 

Uno degli esempi più 


eclatanti delle scelte a 
vantaggio degli armato- 
ri effettuate soprattutto 
nella seconda metà del- 
lo scorso decennio può 
essere identificato nella 
legge n. 234 del 1989, 
approvata, come risulta 
dagli atti parlamentari, 
pure con il voto a favore 
dei deputati radicali sia 
in commissione Lavoro 
che in sede deliberante 
in aula: ebbene, per chi 
non lo sapesse gli artico- 
li 28 e 29 di questa legge 
sono stati quanto di più 
nefasto si possa immagi- 
nare per la categoria dei 
marittimi perché da soli 
hanno provocato fino ad 


‘oggi la perdita di miglia- 


ia e migliaia di posti di 
lavoro: infatti, attraver- 
so alcune modifiche al 
Codice della Navigazio- 
ne, hanno permesso agli 
armatori italiani di ave- 
re equipaggi composti 
quasi PEA da ma- 
rittimi stranieri a sot- 
tosalario. Inoltre, e que- 
sto è l'aspetto immorale 
della quastione su cui la 
Federmar-Cisal si sta 
aspramente battendo, 
inno consentito a que- 
gli stessi armatori che 
mettono in atto una si- 
mile pratica di continua- 
re a beneficiare dei co- 
spicui contributi previsti 
dalle varie leggi apposi- 
tamente emanate a so- 
stegno del settore marit- 
timo. Poiché non è con 
le parole vuote che pos- 
sono essere risolti i pro- 
blemi dei marittimi, e 
giacché, almeno 
quanto sembra, non 
che il Club Pannella ab- 
bia cio da o nai G 
rdo, Fedei -Ci- 
sar indica nelle seguenti 
iniziative a livello politi- 
co un percorso per recu- 
perare all'occupazione 
il settore marittimo na- 
zionale. È 
Abrogazione dell'art. 
17 della legge n. 856/86 
e degli art. 28 e 29 della 
legge n. 234/89 che con- 
sentono l'impiego dei 
marittimi stranieri; mo- 
difica opportuna delle 
varie leggi che prevedo- 
no interventi nel com- 
parto marittimo al fine 
di stabilire la destinazio- 
ne delle risorse disponi- 
bili alle imprese armato- 
riali che mantengono le 
proprie navi sotto ban- 
diera italiana ed imbar- 
cano marittimi naziona- 
li; ripristino dell'obbliga- 
torietà dell'imbarco de- 
gli allievi ufficiali; attua- 
zione, in armonia con i 
paesi della Cee, di una 
politica finalizzata al 
l'abbattimento del diffe- 
renziale dei costi di eser- 
cizio delle navi in rela- 
zione alla concorrenza 
delle marinerie extraeu- 
ropee; sostegno all'ag- 
iornamento ed allo svi- 
luppo professionale dei 
marittimi dal: momento 
che gran parte di questi 
requisiti sono obbligato- 
ri per esercitare il lavoro 
sul mare. Se queste ini- 
ziative fossero concretiz- 
zate non vi è dubbio, 
checché ne dica il Club 
Pannella, che ci sarebbe- 
ro notevoli riflessi positi- 
vi sia per le prospettive 
future della categoria 
sia. per l'occupazione 
marittima e questo, logi- 
camente, in aggiunta al 
milione di posti di lavo- 


ro promessi da Berlusco- 
ni. 

Giorgio Marangoni 

segr. regionale 

Federmar-Cisal 


grapparsi quando c'è de- 
naro da gestire e da di- 
stribuire. 

Concludo queste rifles- 
sioni scendendo dal ge- 
nerale al particolare.‘ 
Nei mesi scorsi la stam- 
pa ha riportato la noti- 
zia che i cantieri navali 
Clemma di La Spezia 
hanno firmato un mega 
contratto per la realizza- 
zione di cinque navi del 
tipo «mini-cruiser» di 65 
metri di lunghezza, dota- 
te di sessanta cabine adi- 
bite a navigazione inter- 
nazionale. Le unità so- 
no destinate al mercato 
estero. La commessa ga- 
rantirà al cantiere tre | 
anni di lavoro e potrà 
impegnare numerose im- 
prese dell'indotto. La 
trattativa è stata porta- 
ta avanti per diversi me- 
si e per aggiudicarsi il 
lavoro il Clemma ha su- 
perato una nutrita con- 
correnza sia italiana 
che estera. Solo la vasta 
esperienza e la flessibili- 
tà del cantiere, dovuta 
anche alla sua forma co- 
operativistica, hanno 
consentito alla Clemma 
di prevalere sugli altri e 
concludere il contratto. 

Ladi Minin 


Il diritto 

al lavoro 

Rispetto al commento 
del sindaco Illy compar- 
so sul giornale venerdì.8 
marzo sui tagli alla Fin- 
cantieri vorrei fare alcu- 
ne considerazioni. 

Gli esuberi di palazzo 
Marineria non possono 
essere considerati esube- 
ristrutturali. Attualmen- 
te il carico di lavoro ac- 
quisito fa sì che conti- 
nuamente vengono asse- 
gnati lavori di progetta- 
zione di dettaglio (dise- 
gno tecnico) a ditte ester- 
ne. Gli appalti già asse- 
gnati corrispondono in 
termine di ore a oltre 
cinquanta persone per il 
1994. 

Gli ammortizzatori so- 
ciali non fanno mante- 
nere a nessuno. il pro- 
prio reddito in quanto 
esistono solamente” Ud 
Possibilità: prepensiona- 
mento (strumento giuri- 
dico tutto da costruire, 
trovando le necessarie 
coperture finanziarie); 
cassa integrazione (tetto 
massimo lordo di lire 
1.500.000 mensili. per 
redditi superiori a lire 
2.700.000 mensili. Tale 
reddito non è percepito 
da nessun dipendente 
Fincantieri fino al VII li- 
vello, pertanto va rical- 
colato l'importo. della 
cassa integrazione che 
comunque non supererà 
l'importo di 1.200.000 li- 
re nette. Sfido chiunque 
a mantenere decorosa- 
mente a Trieste un nu- 
cleo famigliare con tale 
cifra); mobilità (l'asse- 
gno è erogato con le me- 
desime modalità della 
cassa integrazione ma 
va decrescendo nel tem- 
po. Il rapporto di lavoro 
cessa e viene congelata 
labase di calcolo all'ulti- 
mo stipendio percepito, 
ai fini pensionistici). 

‘Per quanto sopra espli- 
citato’ mi sembra che 
nessuno abbia di che ral- 
legrarsi. Vorrei. fare 
un'ultima considerazio- 
ne di natura politica. Il 
sindaco Illy ad elezione 
avvenuta ha dichiarato 
di essere il sindaco di 
tutti i cittadini. Ora mi | 
sembra che dalle dichia- - 
razioni riportate dalla 
stampa emerge netta- 
mente la sua formazio- 
ne culturale d'imprendi- 
tore. Riconosco all'im- 
prenditore privato la lo- 
gica di mercato e del giu- 
sto profitto, ma in que- 
sta situazione ci trovia- 
mo in presenza d'una 
azienda a totale capita- 
le pubblico, dove a fron- 
te di esuberi di dipen- 
denti, operai e impiega- 
ti, non corrisponde nes- 
sun taglio della catego- 
ria dirigenziale che nel - 
solo palazzo Marineria 
conta più di quaranta 
persone. 

Sono oltre vent'anni 
che sento parlare d'occu- 
pazione în settori nuovi 
quali ricerca, turismo, 
terziario avanzato, però 
l'unica cosa certa è che i 
dati occupazionali stan- 
no peggiorando e non si 
vedono prospettive. di 
miglioramento, pertanto 
è scontato che i dipen- 
denti Fincantieri lotte- 
ranno per il diritto di 
avere un lavoro dignito- 
so per loro e per le loro 
famiglie. 

Giuliano Spazzapan, 
‘Rsa Fiom Cgil 


corvi 
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Il Piccolo [23] 


cura della SPE 


Da 


HABITAT DOMESTICO 


Cucina di gran classe 


L'ambiente cucina riveste 
‘al presente un ruolo signi- 
ficativo nell’habitat dome- 
stico. Ad esso si guarda 
con rinnovato interesse 
sul piano della funzionali- 
tà non meno che su quel- 
lo dell'estetica. Anche in 
‘cucina si esprime il pro- 
prio modo di essere, il 
proprio linguaggio, la pro- 
pria cultura e personalità. 
La si sceglie con amore 
per farne il fulcro familia- 
re, uno scenario in cui la 
famigia recita quotidiana- 
mente la vita. | modelli 
sul mercato non si conta- 
no; ferma restando la fun- 
zionalità, ovvero quegli 
«ingredienti» che permet- 
tono di avere tutto a por- 
tata di mano col massimo 
ordine e facilitare il lavo- 
ro, i modelli sono rivolti a 
soddisfare sempre più e 
meglio le esigenze multi- 
formi e diversificate del- 
l'utenza. PERI 

Ce ne offre testimonian- 
za una cucina nata recen- 
temente, d'ispirazione ne- 


RIVESTIMENTI ; 
L'intramontabile ceramica 


‘passa indenne le mode 


Come materiale da rivesti- 

mento, la ceramica non è 

mai tramontata: in ogni 

epoca e civiltà ha avuto 
| la sua buona parte di 
| trionfo pur soggiacendo 

agli immancabili capricci 
delle mode. Ai giorni no- 
stri stiamo assistendo al 
suo più completo revival 
tenuto conto che accanto 
alle sue. inconfutabili .ca- 
tatteristiche di durata, bril- 
lantezza, luminosità, facili- 
tà di manutenzione si ag- 
giungono doti estetiche di 
. Sempre maggior prestigio 
| Che ne consentono un uti- 
| lizzo sempre più esteso 
| diquanto non sia avvenu- 
to nel passato. Per quan- 
to concerne l’ambiente 
domestico, da terrazzi, 
cucine, bagni, essa ha 
esteso il suo raggio 
d'azione ai locali più im- 
pegnativi dove eleganze 
e decoratività sono sem- 
pre più richieste, i 

Continui e imprevisti so- 
no le elaborazioni, gli ag- 
giornamenti, le © novità 


i che contraddistinguono 


Questo materiale e sem- 


= 
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pre più raffinati e avvin- 
‘centi gli effetti decorativi 
delle attuali proposte. In 
sostanza, la ceramica 

uò costituire una formu- 
la nuova per affermare il 
proprio buon gusto, il sen- 
so estetico e la personali 
tà individuale, per vivere 
il proprio regno in una di- 
mensione nuova, stimo- 
lante e psicologicamente 
avvincente. 

Uno sguardo di massi- 


ma_ agli orientamenti at- - 


tuali ci permette di indivi- 
duare alcune novità per 
quanto riguarda il vano 
bagno: il ritorno ad esem- 
pio dei marmi classici at- 
traverso una rivisitazione 
quasi esasperata della 
pietra originale vuoi nella 
tonalità, vuoi nei formati, 
questi ultimi proposti in la- 
stroni di centimetri 33 per 
59, completati da listelli 
decorativi con motivi grafi- 
ci di sapore neoclassico. 
Coordinati ad essi sono 
le pavimentazioni. E an- 
cora la riedizione del 
Bianco Pario e del Traver- 
fino a effetto bocciardato 
e ceramiche con decori 
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ispirati agli antichi affre- 
schi, ai disegni vittoriani e 
al Liberty. Un'altra ten- 


. denza messa a punto da 


alcune industrie allo sco- 
po di soddisfare il gusto 
internazionale, specie 
quello anglosassone, che 
si rivolge di preferenza a 
tappezzerie e moquette, 
e incrementare nel con- 
tempo l'esportazione del- 
le ceramiche nazionali, si 
rifà alle carte da parati a 
motivi floreali o a righe in 
un’ampia tavolozza di cro- 
mie, mediante ceramiche 
di piccolo formato che im- 
preziosiscono il bagno 
rendendolo originale ed 


‘ esclusivo. Con un rivesti- 
. mento del genere si spo- 


sano armoniosamente ef- 
fetti di mobilio in legno di 
gusto classico riproposti 
in chiave moderna o tin- 
teggiati. 

Oltre a rivestire pareti, 
ceramiche sifatte si pre- 
stano egregiamente a re- 
alizzare strutture murarie 
per alloggiarvi lavabi a in- 
casso nel bagno o lavelli, 
piani di lavoro, ripiani 
chiusi da ante, in cucina. 


oromantica in linea con le 
attuali tendenze d’arreda- 
mento ma le cui soluzioni 
si scostano da quelle del- 
la memoria già ripropo- 
ste. 

Il calore del legno, la 
trasparenza del vetro, la 
luminosità del marmo 
bianco, il colore azzurro 
del mare sono gli accosta- 
menti di gusto mediterra- 
neo semplici e senza tem- 
po che ne definiscono 
l'immagine integrando so- 
luzioni avanzate di forma 
e funzionalità. Entrando 
‘ancorché brevemente nei 
dettagli, - si osserva ad 
esempio che la cornice 
dell’anta, impiallicciata in 
faggio naturale e tinta in 
azzurro mare all’anilina 
che la inquadra, non vi è 
applicata ma costituisce 
un tutt'uno con la stessa. 

Questa particolare tec- 
nica permette di eviden- 
ziare il tema che identifi- 


| ca tale modello e lo ren- 


de esclusivo, quello cioè 
di piccoli segni, figure, 
simboli immediati e spon- 


tanei come i graffiti di ca- 
verna o geroglifici egizia- 
ni risoltiin chiave moder- 
na con lavorazione arti- 


gianale a intarsio. Tali mi- 


ni decori sono pure ripor- 
tati scolpiti nell'elemento 
caratterizzante della cuci- 
na, la base dove è allog- 
giata la zona cottura inte- 
ramente in marmo di Car- 
rara dello spessore di die- 
ci centimetri che forma 
un intero blocco comple- 
to di schienale. 

Il blocco cottura è dota- 
to di interni superattrezza- 
ti con taglieri, portaposa- 
te, cassetti estraibili. An- 
che la cappa triangolare 
in lamiera laccata con mo- 
tore super silenziato e lu- 
ce al neon s’impreziosi- 
sce del medesimo motivo 
grafico. 

Particolare attenzione 
è dedicata all'aspetto for- 
male del modello nella 
sua globalità che viene in 
tal modo a personalizza- 
re ulteriormente l’ambien- 
te; l'impiego cioè di un si- 


stema di scaffalature a 
giorno in faggio massic- 
cio che sostituisce l’arma- 
dio, dotato di cesti e cesti- 
ni atti a contenere le va- 
rie derrate alimentari. Inol- 
tre, un mensolone in cri- 
stallo bordato di faggio 
massiccio oppure griglia- 
to per appendervi i diver- 
si utensili che collega il 
piano superiore della 
scaffalatura con la cappa 
creando un vano vuoto 


ove poter inserire un frigo ‘ 


carenato, un armadio o 
quant'altro, offre un’imma- 
gine innovativa e origina- 
le del modello evitando 
nel contempo l’inserimen- 
to dei comuni pensili. *Il 
programma interamente 
modulare, sì da adattarsi 
aqualsiasi esigenza strut- 
turale del vano, può esse- 
re integrato a piacere da 
capaci armadiature con 
ante, cassetti, cestoni, ri- 
piani estraibili, elettrodo- 
mestici, luci interne e al- 
tro, sulle cui ante ricorro- 
no i motivi decorativi suc- 
citati. 


PORCELLANE 


Le chicche di Wedgwood 
tra fascino e tradizione 


Creata nel 1759, la mani- 
fattura di porcellane We- 
dgwood continua inaltera- 
ta la sua prestigiosa tradi- 
zione a livello internazio- 
nale, custodendo gelosa- 
mente intatta nel tempo 
l'esperienza e la perizia 
dei suoi artefici ed inco- 
raggiando i propri artisti a 
ispirarsi alle culture e alle 
tradizioni di ogni epoca e 
ogni Paese. «Tutto deve 
essere»-sperimentato», è 
GUESEI motto personale 

i Josiah Wedgwood il 
fondatore della casa che 
proprio attraverso la conti- 
nua sperimentazione sco- 
pri i materiali migliori e i 
‘metodi più adatti per per- 
fezionare le sue creazio- 
ni. Da oltre duecento anni 
la MWedawood ha fornito 
le porcellane per le tavole 
più eleganti e raffinate 
del. mondo comprese 
quelle delle più famose 
case reali e dell'aristocra- 
zia. 

Già nel 1774, Caterina, 
imperatrice di Russia, or- 
dina alla manifattura in- 

lese un servizio da tavo- 
a di ben 952 pezzi, tutti 
dipinti a mano con altret- 
tante vedute di paesaggi 
ULSS Nel secolo XIX, la 

SIGVATI conquista. il 
mondo intero con l'impie- 
fo di nuove tecnologie e 

introduzione della cera- 
mica colorata e della «bo- 
ne china», la porcellana 
(nas per antonomasia, 

Ucida, trasparente, 
leggera ed’ eccezional- 
mente resistente, gratifi- 
cante all'occhio come un 


| oggetto d'arte, può esse- 


re disinvoltamente impie- 
gata e goduta ogni gior- 
no. | servizi da tavola, ad 
esempio, possono riceve- 
re insulti dovuti non sol- 
tanto. alla manipolazione 
ma anche all'attacco chi- 
mico e dagli acidi ed alca- 
li presenti nei cibi e dal- 
l'effetto corrosivo di alcu- 
ni moderni detergenti. 
. Capacità questa, testa- 
ta da un'innumerevole se- 
rie di prove di laboratorio 
cui gli stessi sono sotto- 
posti. La maggior parte 
dei modelli può essere 
tranquillamente posta in 
lavastoviglie (ad una tem- 
EREno non superiore ai 
0/55 gradi) poiché lo 
smalto speciale che ab- 
bondantemente ricopre il 
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decoro è più che sufficien- 


te per una buona prote- 
zione. Alcuni modelli Ke 
sono essere posti addirit- 
tura nel forno a microon- 
de, tranne SC che con- 
tengono nella decorazio- 
ne oro e platino. La tra- 
sparenza e la resistenza 
non sono le sole proprie- 
tà di questa porcellana; 
Una grande varietà di co- 
lori ed alcuni metalli nobili 
come i citati oro e platino 
sono impiegati nelle tanto 
ricercate quanto variega- 
te decorazioni per render- 
le più attraenti. 

. La Wedgwood sa qua- 
si per incanto trasformare 
la tavola giornaliera in 
un'occasione di festa met- 
tendoci quel tocco inegua- 
gliabile in più che trasfor- 
ma il fatto comune in un 
evento straordinario e ap- 
portando alla mensa quo- 
tidiana il tono e il presti- 
gio di una circostanza im- 
pegnativa. Soltanto le mi- 
gliori materie prime ven- 

ono impiegate: caolino, 

‘eldspati di quarzo e ossa 
di animali ne sono i princi- 
pali componenti che, rj- 
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Posa in opera e lucidatura 
marmi e graniti 


Riparazione e bocciardatura 
gradini e pianerottoli in pietra 


Pulizia e ripristino facciate 


Trattamenti antiscritta 
Trattamenti idro-oleorepellenti 


dotti in polvere finissima 
quasi impalpabile e mi- 
scelati tra loro in propor- 
zioni esatte, danno come. 
risultato un prodotto del 
tutto speciale ed unico. 
Tradizione e modernità si 
avvicendano. nelle forme 
e nei decori, i motivi clas- 
sici sono diventati orienta-' 
mento d'attualità e l’icono- 
grafia orientale ha arric- 
chito la decorazione occi- 
dentale con risultati di 
grande valenza estetica. 

Sempre in linea con 
l'evolversi dei tempi, in 
sintonia con la filosofia 
del suo fondatore, le por- 
cellane Wedgwood con 
le loro forme eleganti, per- 
fette, ispirate a un classi- 
co senza tempo, ben si 
adattano alla casa dei no- 
stri giorni dove nell’arre- 
do si privilegiano accosta- 
menti studiati con gusto e 
fantasia. ; 

Sono servizi da tavola, 
the, caffè, le cui temati- 
che ornamentali si intona- 
no armoniosamente. alle 
varie occasioni per stimo- 
lare in ciascuna di esse il 
senso del bello e il piace- 
re del tatto. 
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È TUTTA UN' ALTRA LISTA 


Aggiungi alla tua lista di 
nozze qualcosa di veramente 
speciale: la fantasia. 

Nel design nuovo e raffinato 
degli oggetti per la tua 
casa e dei complementi 
d' arredamento, negli 
accostamenti cromatici dei 
piatti di Limoges e dei 
cristalli di Kosta Boda, 
nell' eleganza della 
biancheria per la tavola 

e nella funzionalità 

dei servizi per la cucina. 
Vieni a vedere le nuove 
soluzioni dell'Altra Casa: 
è tutta un' altra lista. 
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Al bandola polvere 


Il problema della polvere 
che galleggia nell'aria, 
ben. visibile quando un 
raggio di sole penetra ne- 
gli ambienti attraverso 
una finestra, induce a ri- 
flettere sul fatto che la 
stessa polvere viene re- 
Spirata da chi in questo o 
quello spazio domestico 
si trova. È altresì un fatto 
conclamato che l’aria di 
casa risulta essere più in- 
quinata di quella esterna; 
ciò a causa dei fumi di si- 
garetta, batteri e parassiti 
di animali, odori di cuci- 
na., Una situazione assai 
critica, dunque, specie 
pes quanti soffrono di al- 
lergie o di disturbi respira- 
tori in genere (l’aria vizia- 
ta è molto dannosa an- 
che per le persone sane 
e in particolare per i bam- 
pad VER che la più par- 
te delle persone passa il 
novanta per cento del pro- 
prio tempo in ambienti 
chiusi. C'è da considera- 
re inoltre che i serramenti 
sempre più perfetti pre- 
senti oggidì sul mercato, 
se da un lato garantisco- 
no un risparmio energeti- 
co, non permettono evi- 


dentemente dall'altro il ri- 
cambio dell’aria negli ap- 
partamenti in cui sono in- 
Stallati; rappresentano an- 
zi un vero e proprio accu- 
mulo dei succitati elemen- 
ti inquinanti. Qualcuno po- 
trà ribattere che è suffi- 
ciente aprire le finestre; 
ma non è così, ovvero, 
non è questa una soluzio- 
ne efficace, giacché l’aria 
esterna è di per sé — co- 
me è noto — molto inqui- 
nata e situazioni particola- 
ri come l'eventuale pre- 
senza di condizionatori 
d’aria impediscono l’aper- 
tura delle finestre. Grazie 
alle tecnologie avanzate 
e l'intuizione di qualche 
azienda, la problematica 
in questione può essere 
brillantemente risolta me- 
diante la produzione di 
strumenti che consento- 
no di mantenere pulita 
l'aria nell'habitat domesti- 
co. È il caso di un'azien- 
da tra le leader a livello 
mondiale nel settore de- 
li elettrodomestici che 
la messo a punto un pic- 
colo apparecchio funzio- 
nante ininterrottamente al- 
la minima potenza (con- 


VERDE IN CASA 


Cactacee quasi eterne 


Originarie del continente 
americano, le cactacee, 
dette anche succulente 
per la loro attitudine ad 
accumulare acqua nei lo- 
ro. tessuti, costituiscono 
un capitolo interessante 
e attualissimo nella geo- 
grafia delle piante d'ap- 
partamento. Oltre alla lo- 
ro buona durata sono 
molto decorative, specie 
se riunite in gruppi di 
esemplari diversi a forma- 
re simpatiche composizio- 
ni. Molto vasta è la fami- 
glia di queste piante e in- 
definibile il numero delle 
varietà che la stessa con- 
templa. Sono comune- 
mente conosciute col no- 
me. di «piante grasse» 
dalle quali tuttavia si diffe- 
renziano.. Sono infatti 
cactacee tutte quelle pian- 
te provviste delle cosid- 
dette «areole» ovvero di 
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piccole protuberanze talo- 
ra impercettibili dalle.qua- 
li promanano fiori, aculei, 
peli, setole, spine. 

Le cactacee sono an- 
che generalmente ritenu- 
te proprie delle zone de- 
sertiche ma c'è a questo 
proposito da osservare 
che esse non vegetano 
affatto nei deserti caratte- 
rizzati da particolare aridi- 
tà bensì in quelli ove peri- 
odi di siccità anche lunghi 
sono intercalati da piog- 
ge brevi ma copiose. În 
questo caso le piante im- 
magazzinano l’acqua pio- 
vana che utilizzeranno 
per tutto il periodo asciut- 
to: fino a ricostituirla con 
le nuove piogge. Accanto 
alle cactacee proprie dei 
deserti, ve ne sono altre 
che vegetano nelle fore- 
Ste umide. 

Alcune piante di que- 
sta tipologia fioriscono a 


suma meno energia di 
una comune lampadina). 
Tre sono i modelli studiati 
per adattarsi alle dimen- 
sioni dell'ambiente; uno 
per camere da letto, un al- 
tro concepito per stanze 


domicilio con fiori dai co- 
lori variopinti. Amano la 
luce del sole, ma qualche 
problema può sopraggiun- 
gere»nella stagione înver- 
nale in quanto temono il 
freddo. In questo periodo 
sarà sufficiente porle in 
un sito la cui temperatura 
sia mite, esponendole il 
più possibile alla luce so- 
lare. Le annaffiature sa- 
ranno regolari durante il 
periodo vegetativo men- 
tre durante l'inverno sarà 
opportuno garantire loro 
un minimo di umidità in 
modo da consentire al'ter- 
riccio di non asciugarsi 
completamente. Vaosser- 
vato tuttavia che ogni 
cactacea ha le sue esi- 
genze per cui non si può 
generalizzare. Bisogna 
pertanto attenersi alle ne- 
cessità di ogni singolo 
esemplare e ai suggeri- 
menti del fioricoltore. 


SOLO PEZZI UNICI 


di medie dimensioni (fino 
a 75 metri cubi) come ad 
esempio i soggiorni o pic- 
coli uffici, in particolare 
quelli ove sono presenti 
personal computer (stru- 
menti molto sensibili alla 


Originale, inedita, ricca di 
fascino e suggestione la 
nuova oggettistica costitu-. 
ita da rocce sedimentarie 
contenenti fossili, ovvero 
resti di organismi vissuti 
milioni di anni fa e conser- 
vatisi nel tempo attraver- 
so processi naturali. So- 
no tutti pezzi unici, avvin- 
cente interpretazione del- 
l'epoca preistorica, la cui 
bellezza viene esaltata 
da apposite tecniche di la- 
vorazione, meccanica e 
chimica, che non li snatu- 
ra, ma che li fa semmai vi- 
Vere di. nuova vita. 

Ogni pezzo di questa 
eccezionale rassegna, 
messa in commercio da 
una ditta friulana, è corre- 
dato da un'analisi paleon- 
tologica che oltre a classi- 
ficarlo e a descriverlo ne 
garantisce l'autenticità e 
Il luogo di provenienza. 


polvere) e un ultimo pro- 
CRETE per spazi di gran- 

i dimensioni, come pos- 
sono esserlo sale per riu- 
nioni. Facilmente sposta- 
bile da una stanza all’al- 
tra, definito da un design 
moderno e scarso ingom- 
bro, il purificatore d'aria 
in argomento, tenuto con- 
to delle diverse caratteri 
stiche delle particelle in 
sospensione nell’aria de- 
gli ambienti, è dotato di 


è tre filtri diversi e di una ca- 


mera di ionizzazione. 

Il primo filtro, in gom- 
mapiuma lavabile, impri- 
giona le particelle più 
grandi (pulviscolo, peli, 
capelli, lanuggine), il se- 
condo, elettrostatico, trat- 
tiene le particelle più pic- 
cole; il terzo, a carboni at- 
tivi, assorbe il fumo e le 
molecole responsabili de- 
gli odori sgradevoli. Even- 
tuali particelle residue at- 
traversano infine la came- 
ra di ionizzazione dove 
vengono caricate elettri- 
camente e rimosse dal- 
l’aria. L’aria entra nell’ap- 
parecchio attraverso . le 
prese d’aria laterali ed 
esce dopo il trattamento 
dalle feritoie superiori. 


Vogliamo illustrarne alcu- 
ni esemplari. | «Goniatti» 
costituiscono una fami- 
glia, oggi estinta, di mollu- 
Schi marini che compren- 
de i più antichi e primitivi 
rappresentanti delle am- 
moniti. Si presentano co- 
me una conchiglia calca- 
rea avvolta a spirale e di- 
visa in logge di cui soltan- 
to l'ultima era abitata dal- 
l’animale; le altre serviva- 
no ai suoi spostamenti 
nell'acqua. 

Le conchiglie fossilizza- 
te di questi molluschi ven- 
gono tratte da alcuni stra- 
ti di rocce sedimentarie 
del Marocco meridionale. 
Vengono successivamen- 
te lucidate onde eviden- 
ziarne i sorprendenti con- 
trasti cromatici e le linee 
di sutura che corrispondo- 
no alle pareti divisorie del- 
la zona abitata dal mollu- 
sco delle altre. Le ammo- 
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RISCALDAMENTO 


Caldaie murali: 
che tiraggio! 


La stagione primaverile 
rappresenta il periodo ide- 
ale per por mano a lavori 
di manutenzione domesti- 
ca, pitturazioni, opere mu- 
rarie, ristrutturazioni e 
non ultima quella — per 
quanti.che non già lo pos- 
sedessero — la trasfor- 
mazione del riscaldamen- 
to centralizzato in quello 
‘autonomo. L'aumento dei 
costi del combustibile in- 
duce l'utenza con sem- 
pre. maggiore frequenza 
al risparmio sulla bolletta 
energetica, inoltre un si- 
stema di calefazione auto- 
noma consente flessibili 
tà di fasce orarie, termo- 
regolazione, maggiori ren- 
dimenti. 

Una strategia questa 
sostenuta dalla politica 
energetica che ai tradizio- 
nali combustibili liquidi af- 
fianca quelli gassosi con 
particolare input del meta- 
no, un gas che permette 
di eliminare i problemi di 
Inquinamento e stoccag- 
gio specie nel riscalda- 
mento ad uso civile. 
L'obiettivo dei costruttori 
edili è di conseguenza 
quello di avallare questa 
tendenza offrendo prodot- 
ti tecnologicamente sem- 
pre più efficienti e sofisti- 
cati e con sempre mag- 
gior sicurezza di utilizzo, 
affidabilità e rendimento. 
In questo contesto si pon- 
gono a livello ottimale le 
caldaie murali a tiraggio 
forzato con camera di 
combustione stagna, le 
quali in un prossimo futu- 
ro non mancheranno di 
assumere un ruolo signifi- 
cativo nel quadro del ri- 


| scaldamento autonomo. 


In esse il bruciatore è 
alloggiato — come detto 
— in una camera di com- 
bustione a tenuta stagna 
rispetto all'ambiente. Ri- 
mandando l’utenza per 
quanto concerne i princi- 
pi di funzionamento, di- 
spositivi di controllo, ren- 
dimenti ed economia di 
esercizio a. ditte di com- 
provata serietà e profes- 
sionalità, alcuni chiari 
menti ‘appaiono d’obbli- 
go. Lo scarico a parete di 
questa tipologia non por- 
ta modificazioni all'igiene 
‘ambientale più di quanto 
‘avviene per qualsiasi tipo 
di scarico tradizionale: il 
funzionamento espelle in- 
fatti prodotti  combusti 
con contenuto di ossido 
di carbonio assolutamen- 
te modesto. 

I combustibili gassosi 
utilizzati sono general 


niti sono disponibili an- 
che in versione sezionata 
e lucidata che mette in ri- 
lievo la particolare struttu- 


la interna della conchi- 


glia. 

Altre ammoniti sono ri- 
venute all’interno di cioto- 
li rotondeggianti isolati in 
una matrice rocciosa più 
tenera costituente lo stra- 
to fossile del giurassico. 
La loro splendida colora- 
zione dorata è dovuta al 
processo di fossilizzazio- 
ne che ha sostituito l’origi- 
nario guscio calcareo con 
solfuro di ferro. Si tratta 
di esemplari assai decora- 
tivi da collocare vuoi a 


‘mo’ di raffinati soprammo- 


bili in salotto, soggiorno o 
nello studio, vuoi in forma 
di collezione. 

Da segnalare in questo 
contesto la serie di orolo- 
gi ricavati da un blocco di 


mente costituiti da carbo: 
nio ed idrogeno che per 
effetto della combustione! 
si trasformano in anidride 
carbonica e vapor ac 
queo, sostanze né inqui| 
nanti né letali. RI 

Inoltre, il pennacchio di 
fumo in uscita si allonta; 
na dalla parete ad alta ver 
locità fino a due metri @ 
mezzo dalla stessa; e sé 
a ciò si aggiunge l'azioné 
del vento e la discontinui* 
tà del funzionamento i fu 
mi si dissolvono nell’aria 
con velocità ancora mag: 
giore. Non sussistono per-! 
tanto con tale sistema. 
problematiche collegate 
con l'estetica delle faccia: 
te degli edifici sia in termi- 
ni di ingombro sia di ma- 
nutenzione delle stesse a 
causa dei depositi di pol- 
veri e fuliggine. Le calda- 
ie murarie si presentano 
egregiamente sia nella ri- 
strutturazione edilizia sia 
nelle nuove costruzioni. 

In queste ultime, pro-. 
gettate a norma di legge, 
oltre ai vantaggi summen- 
zionati si possono realiz- 
zare concrete economie 
di costruzione con rispar- 
mio di materiali, mano! 
d’opera e possibilità di uti- 
lizzo di nuovi spazi, in 
quanto nella fattispecie 
Verrà eliminata la canna | 
fumaria. | 

Un'aziendaspecializza- 
ta nel settore offre calda- 
ie esclusive, grazie ad 
una serie di elementi che 
le caratterizzano. A parte 
la linea armoniosa ed 
adattabile a qualsiasi am- 
biente e la silenziosità, le 
Stesse sono dotate di una 
modulazione elettronica 
brevettata che autoade 

ua la portata termica del- 
la caldaia a quella richie: 
sta sia in fase di riscalda- 
mento che sanitario; di 
un nuovo scambiatore di 


calore per acqua sanita- | 


ria sovraddimensionato | 
per evitare la formazione 
del calcare e permettono 
infine l'erogazione rapida 
dell’acqua calda .dimoa” 
zando il tempo d'attesa. 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


Fossili, un tocco originale È 


calcare bituminoso conte- 
nente ammoniti fossili. Il 
calcare grigio scuro su 
cui si stagliano le ammo- 
niti di colore dorato costi- 
tuisce la testimonianza, 
conservatasi negli strati 
della crosta terrestre, del 
fondale di mari aperti in 
cui le ammoniti vivevano 
160 milioni di anni fa. Al- 
l'epoca, durante le mareg- 
giate, le ammoniti veniva- 
no sospinte in zone di ac- 
cumulo dove si deposita- 
vano e si fossilizzavano. 
Ogni modello è intera- 
mente fatto a mano e la 
sua forma sempre diver- 
sa è determinata dalla na- 
turale varietà di giacitura ‘ 
delle ammoniti. 

| modelli da appoggia- 
fe e da muro presentano 
caratteri lineari o romani 
per la divisione del tempo 
e lancette cuneiformi o 
barocche. 


«Capalonga» illumina | 


Comparsa sullo scenario 
iluminotecnico fin dal 
1982, «Capalonga» firma- 
ta da Tobia Scarpa, conti- 
nua ad essere con suc- 
cesso alla ribalta, tant'è 
che la sua produzione si 
è protratta fino ad oggi 
senza soluzione di conti- 
nuità. E una lampada da 
tavolo che diffonde luce 
diretta, e schermata con 
regolatore d’intensità lu- 
minosa. Ha diffusori in 
porcellana operata, dop- 
pio stelo in ottone, base 
in metallo verniciato. Si 
tratta di uno strumento il- 
luminante importante, em- 
blematico nell’ambito del 
design, largamente ap- 


prezzato dagli intenditori 
e da quanti sanno pene- 
trare la semantica del de- 
sign stesso. L'oggetto in 
argomento rappresenta 
un perfetto accoppiamen- 
to tra eleganza formale e 
contenuto tecnologico, 
fra creatività e funzionali- 


tà. 

Dà la risposta giusta 
adun’esigenza considera- 
ta ai giorni nostri dall’uten- 
za primaria ed irrinuncia- 
bile; quella cioè che pone 
l'accento sul tipo di luce 
che questo o quello stru- 
mento diffonde, ovvero 
sulla qualità della luce 


‘piuttosto che sul concetto 


di lampada intesa in sen- 
so tradizionale. Il pianeta 


lampada, tuttavia essen- 
do ai giorni nostri sempre 
più dilatato, offre infinite 
ossibilità di scelta al- 
’utente in ‘ordine ai suoi 
usti, ai suoi desideri, al- 
le sue necessità. 

Accanto alle lampade 
definite da un design rigo- 
roso, al massimo raziona- 
le ne sono reperibili altre 
che rivisitano in chiave 
moderna stilemi classici 
sia nella forma che. nei 
materiali, altre ancora frut- 
to della fantasia di artisti, 
architetti, designer che si 
cimentano nella ricerca di 
nuove vie espressive fino 
alle creazioni eccentri- 
che, bizzarre, stupefacen- 
ti, in cui si riscopre il signi- 


ficato di celluloide, lami- 
nati plastici, reti metalli- 
che e via discorrendo. Ri- 
tornando a «Capalonga» 
c'è da aggiungere che es- 
sa rappresenta un chiaro 
ed inconfutabile esempio 
di sintesi di un lungo pro- 
cesso di elaborazione del 
linguaggio della comuni- 
cazione. Sulla scena — 
come si è detto — da do- 
dici anni, essa conserva 
intatta la sua validità al di 
fuori di stili e mode contin- 
genti. 

Può situarsi in qualun- 
que ambiente domestico 
accompagnando il fruito- 
re nella quotidianità scan- 
dendone con la sua luce 
minuto per minuto. 
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MOBILI DELL'OTTOCENTO 


Dalla Francia con passione 


me pe! Vastissimo è l'arcipela- 


o i fu? 


90 degli effetti di mobilio .. 
.1 Che si sono avvicendati 


Nel ‘corso delle varie 
Spoche. Tra essi merita- 
No attenzione quelli fran- 
Cesi, verso i quali si assi- 
Ste a una sempre più 
frequente domanda. Ma 
a loro grande varietà, le 
trasformazioni dagli 
Stessi subìte in rapporto 


l’aria. è stili, mode, gusti che 
mag: llanno contrassegnato i 


0 per- 
stema 
egate 
accia: 
termi- 
li ma- 
sse a 
li pol- 


Vari periodi storici non 
Sonsentono di passarli 
I rassegna tutti. Voglia- 
Mo soffermarci ancor- 
ché a volo d'uccello su 
Quelli ottocenteschi. Agli 
albori del XIX secolo sò- 


xalda- No protagonisti gli esem- 


ntano 
lla ri- 
la sia 


Oni. 


pro- 
0gge, 


Plari stile Impero proprio 
dell'era napoleonica. Ab- 
bandonate le frivolezze 
dei tempi precedenti, as- 
Sumono linee semplici, 
Severe, quasi spoglie, 
Ma nel contempo mae- 


omief Stose con ornamenti 


ISpirati alle grandi civiltà 
el passato. Vogliono in 


sostanza proporsi come 
simbolo di grandezza e 
in essi la bellezza è 
sempre presente. | mo- 
bili più importanti sono 
in legno massiccio: fag- 
gio, frassino, olmo, no- 
ce, ecc. Scomparso l'in- 
tarsio, si sostituiscono 
ad ‘esso incrostazioni e 
filettature in legno scu- 
fo, corone, rosoni, su 
quelle chiare; alcuni ef- 
fetti sono dorati o dipinti 
in bianco. 

| decori sono in bron- 
zo dorato-e brunito e fi- 
nemente cesellati, ispira- 
ti ad elementi umani, 
animali, vegetali, greco- 
romani o geometrici. 
Col finire dell’epoca na- 
poleonica, s'instaura lo 
stile Restaurazione; i 
mobili diventano elegan- 
ti, armoniosi nelle linee 
e nelle dimensioni, ca- 
ratterizzati dall'impiego 
del legno chiaro come 
platano, acero, acacia, 
ecc. e scuro, mogano 0 
palissandro. La decora- 


zione è leggera e raffina- 
ta, meno solenne della 
precedente, pur ripropo- 
nendone i motivi decora- 
tivi che sono ancora pal- 
mette, cornucopie, lire, 
delfini e via discorrendo. 
Vanno di moda i letti a 
bateau, a. navicella, a 
schienali diritti; ogni sor- 
ta di tavolini, da gioco, 
da lavoro, da notte; con- 
solle, scrivanie e secre- 
taire a ribalta e a cilin- 
dro. 

A metà secolo fa la 
sua comparsa il Luigi Fi- 
lippo, uno stile che più 
che altro si esprime co- 
me «coda» della Re- 
staurazione ma meno 
elegante di quest'’ulti- 
asi bronzi stile XVIII 
sono presenti solo su 
mobili importanti desti- 
nati a una fascia di uten- 
za facoltosa. Conclude 
il secolo XIX lo stile Na- 
poleone Ill che, pur non 
presentando particolare 
originalità in quanto si ri- 


‘fa agli stili precedenti, 


caratterizza l’Ottocento 
europeo. Il mobilio è de- 
finito da imitazioni degli 
stili passati; notevole è 
la proliferazione di picco- 
li mobili. | decori sono 
esuberanti e realizzati 
con i materiali più vari, 
bronzo dorato, incrosta- 
zioni d'avorio, madreper- 
la, inserti in porcellana 
aventi come riferimento 
decorativo temi classici 
o influenze orientali. 
Particolare diffusione 
hanno i piccoli tavoli de- 
stinati ad usi vari: travai- 
leuse, gueridons, tables 
cigognes, bureau de da- 
mes, e così via. Sono 


‘ per la più parte in legno 


laccato nero con fiori po- 
licromi, cineserie, serti 
di fogliami. | mobili fran- 
cesi grazie alla loro ele- 
ganza e leggerezza han- 
no la prerogativa di adat- 
tarsi armoniosamente a 
qualsiasi tipologia arre- 
dativa cui regalano un 
accento di signorilità e 
distinzione. 


| CRISTALLI KOSTA BODA 


i 


Capolavori 


Viene dal Nord e precisa- 
mente dalla provincia del- 
lo Smaland, nella parte 
sud orientale della Sve- 
zia una delle più prestigio- 
se produzioni di oggetti in 
cristallo che si conosca la 
Kosta Boda. Nata nel 
1742, deriva il nome Ko- 
sta dall'unione delle pri- 
me sillabe del cognome 
dei suoi fondatori, due ge- 
nerali del sovrano di 
Svezlia Carlo XII, Anders 
Koskull e Georg Bogi- 
slaus Staél. Tradizione 
ed innovazione sono le 
eculiarità caratterizzanti 
la storia di questa realtà 
che ha legato il proprio 
nome al cristallo in tutte 
le sue molteplici espres- 
sioni, funzionali ed artisti- 
che. l cristalli Kosta Boda 
sono agli onori dei più ce- 
lebrati musei e gallerie 
del mondo. Una tipologia 
estremamente variegata 


che ha trovato strumenti 
e specializzazione nei 
CLERO laboratori svedesi 

i Kosta Boda (1864), 
Johanfors (1876) e Alfors 
(1891) da cui nascono 
esemplari di gusto classi 
co ai quali si avvicendano 
quelli ispirati alla natura 
ed alla vita della terra 
d'origine, altri che spazia- 
no tra sperimentazione e 
fantasia, tra ricerca ed in- 
tuizione per dare al cri- 
stallo tutte le sue possibili 
Varianti di forma, colore e 
brillantezza. 

Una produzione che ve- 
de impegnati fin dal suo 
Nascere artigiani, desi- 
gner, artisti che hanno 

ortato la manifattura alla 
leadership nel settore a li- 
vello internazionale e ne 
perpetuano l'iter ultra bi- 
centenario con costante 
freschezza creativa, intel- 
lettuale ed artistica. Lo 
scenario degli oggetti 


da museo 


d'uso e da collezione si 
dipana a tutto campo con 
bicchieri, vasi, coppe; 
contenitori vari, candela 
bri e preziose miniscultu- 
le create in occasione dei 
250 anni dalla fondazio- 
ne della casa, firmati da 
artisti di fama mondiale: 
Basta citare per tutti un 
nome, quello di Bertil Val- 
lien. In essi le proprietà in- 
trinseche ‘del ‘cristallo. si 
stemperano in un magico 
mondo di suggestioni tan- 
to nelle forme geometri 
che quanto negli esem- 
plari incisi in cui fiori ed 
elementi vegetali ritmano 
le superfici ed in altri che 
evocano nelle loro irripeti- 
bili coloriture antichi re- 
perti romani, l'incantesi- 
mo delle aurore boreali e 
‘appaiono ripescati diretta- 
mente dal mare fino alle 
concezioni più audaci ed 
alle proposte avveniristi- 
che. g 


Alcuni oggetti utili 


Î con l'affacciarsi del nuo- 
| Vo, numerose sono le no- 
\ità che fanno la loro 
Comparsa sul fronte dei 
Yadget domestici. Sono 
Studiati dalle aziende pro- 
Uuttrici nell'ottica di favori- 
le la padrona di casa, fa- 
cilitarne da un lato il lavo- 
To domestico e risolvere 
Jall’altro le piccole o me- 
No problematiche della 
Quotidianità tra i fornelli. 
sì, chi ama la pasta fat- 
ta in.casa oltre ai tradizio- 
Nali spaghetti, tagliatelle 
8 altro può preparare gra- 
\zie a un nuovo accesso- 
lio di una macchina da 
Pasta già in commercio, 


cavatelli, gnocchetti sardi 
e rigatelli da cucinare in 
mille appetitose ricette. 

C'è poi una nuova bi- 
stecchiera in ghisa inossi- 
dabile la cui forma con- 
Vessa provoca lo scorri- 
mento dei liquidi verso il 
fondo riducendo fumi e 
odori, e la cui superficie 
piana delle coste consen- 
te di ottenere un'eccellen- 
te «effetto griglia». 

Il fondo concavo racco 
glie la fiamma e ottimizza 
la distribuzione del calore 
con conseguente rispar- 
mio energetico. Ma c'è di 
più, dedicato a quanti 
non vogliono rinunciare 


]- 


Inn 


durante la stagione inver- 
nale a una bella grigliata 
in. compagnia. Costoro 
hanno la possibilità di uti- 
lizzare un apparecchio” 
nuovo di zeccha che per- 
mette la preparazione di 
un'ottima grigliata in casa 
e persino in tavola. Il nuo- 
vo utensile svolge le me- 
desime funzioni di un nor- 
male barbecue senza ne- 
cessitare di’ carbonella 
evitando così spiacevoli 
fumi. 

Gradevole sotto il profi- 
lo estetico, l'utensile è co- 
stituito da un telaio in ma- 
teriale plastico termoresi- 
stente con vaschetta per 


Ta: 


antichità e modernaria 


l'acqua e griglia amovibi- 
le In acciaio inox. II piano 
di cottura consente di pre- 
parare rapidamente quan- 
tità di cibo sufficienti per 
una famiglia media e più 
invitati. L'acqua che. si 
versa nella vaschetta eva- 
porando consente alla 
carne di essere meno 
asciutta e di conservare 
tutti i suoi principi nutritivi. 
Durante la cottura, grassi 
e succhi cadono nella va- 
schetta eliminando le bru- 
ciature attorno alla carne. 
Tutti gli elementi dell’ap- 
parecchio sono facilmen- 
te estraibili garantendo 
una perfetta pulizia del- 


l'apparecchio. Infine, per 
i patiti della pizza, un nuo- 
Vo forno elettrico facile da 
usare e facile da pulire. 
Cuoce la pizza in Cinque 
minuti ed è adatto anche 
per la cottura di pizze sur- 
gelate, precotte, calzoni 
focacce, toast. 3 

Definito da un simpati- 
co design, lo strumento 
ha un esclusivo cassetto 
con piano di cottura in pu- 
ra pietra refrattaria natura- 
le, è provvisto di un fer. 
mo corsa ed è estraibile 
per un'agevole pulizia. La 
finestra in vetro pyrex di 
cui è dotato permette il 
costante controllo della 
cottura. 
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OFFRE 


MOBILI ANTICHI FRANCESI 


A PREZZI DI IMPORTAZIONE DIRETTA 


MAGAZZINO, 
VIA S. NICOLO 4/A 


NOVITA’ 
Pattumiere 
ecologiche 
araccolta 
differenziata 


| temi ecologici sono oggi- 
dì di grande attualità; se 
ne parla spesso e volentie- 
ri ma non sempre le paro- 
le si traducono in fatti. 
Contro il degrado dell'am- 
biente — a prescindere 
dagli interventi istituziona- 
lizzati — vale come coeffi- 
ciente di indubbia valenza 
il comportamento indivi- 
duale. Ognuno di noi può 
dare il suo modesto ma 
prezioso contributo alla 
salvaguardia dell’ambien- 
te, cominciando ad .esem- 
pio col prestare un pizzico 
di attenzione allo. smalti- 
mento dei rifiuti. Su que- 
sto concetto si fondano le 
nuove pattumiere a raccol- 
ta differenziata, messe a 

unto da un'industria ita- 
ana di grande rinomanza 
nel settore degli articoli in 
plastica. È 

Tali pattumiere nuove 
di zecca, sono state pre- 
sentate al Macef, la. mo- 
stra mercato internaziona- 
le degli articoli casalinghi 
che si è conclusa un me- 
se fa circa nel capoluogo 
lombardo. Due sono le 
versioni: realizzata l'una 
integralmente in plastica, 
Paltra in plastica e metal- 
lo. Il primo modello della 
capienza di dodici litri e 
mezzo. presenta due 
scomparti separati, provvi- 
sti ciascuno di un coper- 
chio indipendente, apribile 
comodamente mediante 
un pulsante. Il secondo, 
apribile con sistema a pe- 
dale, è diviso in quattro. 
scomparti estraibili; due 
con capienza di dodici litri 
e mezzo e due con ca- 
pienza di due litri e mezzo 
in modo da poter separa- 
re i rifiuti biodegradabili 
(scarti alimentari), da quel- 
li riciclabili come. vetro, 
carta, plastica ecc. e quel- 
li altamente inquinanti, pi- 
le scariche 0 medicinali 
scaduti. 
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Qualche volta basta un pizzico di fantasia per ottenere soluzioni ottimali 


Idee per l'abitazione... ideale 


più ridotti diventano adeguati - In ogni locale vanno posti mobili appropriati scelti o fatti costruire in base alla necessità 
L'architettura d'interni ha compiuto passi da gigante trovando soluzioni sorprendenti nelle situazioni più complesse e problematiche 


CAMERA MATRIMONIALE 


Armadio a 6 ante 


5.989-000 L.4.190.000 


SOGGIORNO-SALOTTO 


con due divani 


7.890-000. L. 5.400.000] 


ONIBILEcon elettrodomestici CAMERA PER UNA PERSONA 
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IL PICCOLO 


Ritaglia e incolla sulla tessera 
che ti verrà consegnata domenica 17 
tutti i cuoricini rossi che IL PICCOLO 
pubblicherà dal 18 aprile al 7 maggio 1994. 
Riceverai così un piccolo cuore placcato oro 24 carati. 


IL PICCOLO. 


ti fa un regalo d’oro per la 
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Rubriche 


La primavera (anche se 
non sembra) è iniziata 
da un pezzo e comincia- 
No le prime catture an- 
Che in mare. Uno dei pe- 
sci più “precoci” è il soli- 
to cefalo, che del resto si 
Pesca anche in pieno in- 
verno lungo le sponde 
dei fiumi che i mugilidi 
Tisalgono. Ma col primo 
Innalzarsi della tempera- 
tura dell'acqua è meglio 
Titornare sugli scogli. 

Le tecniche per cattu- 
Tare i cefali sono molte, 
Ma pochi usano un siste- 
Ma “industriale” che, se 
ben applicato, può con- 
Sentire molte catture, an- 
che se manca l'emozione 
di sentire il pesce in can- 
na. 

Si tratta della pesca 
con i nattelli, facile e 
Tedditizia a patto di ac- 
Quistare un po' di prati- 
ca. Si tratta, in sostanza, 

i calare in acqua dei 
Piccoli palamiti galleg- 
Bianti, portanti ciascuno 
Una diecina di ami. Si 
fabbricano impiegando 


. Selle ciambelle galleg- 


peri 


gianti, come potrebbero 
essere i grossi sugheri 
(oggi di polistirolo) fab- 
bricati per le reti profes- 
sionali. Sul margine 
esterno del sughero o 
nattello si fissano a rag- 
giera i calamenti, lunghi 
una diecina di centime- 
tri, che portano ciascu- 
no un amo del sette a 
gambo lungo. 
L'importante è usare 
braccioli corti per evita- 


PES 


re che i terminali si impi- 
glino fra loro. Il nattello 
può essere calato dalla 
barca e con questa recu- 
perato. Se invece si pe- 
sca da riva bisogna calar- 
lo sotto gli scogli e recu- 
perarlo con un sagolino 
che avremo fissato all'in- 
terno della “ciambella”. 

I cefali, che avremo at- 
tirato in loco con una 
preventiva operazione 


Conil salvagente 
cefali 


di pastura a base di sar- 
de tritate, salgono in su- 
perficie e sbocconcella- 
no le esche (filetti di sar- 
da), finendo per restare 
allamati da soli. Non ab- 
biate fretta di recupera- 
re il nattello col primo 
pesce perchè la sua pre- 
senza non disturba, in 
genere, l'attacco degli al- 
tri: l'importante è che i 
cefali siano stati portati 
a una fase di frenesia ali- 
mentare, nella quale ab- 
bandonano ogni pruden- 


a. 

La cosa si fa problema- 
tica quando i cefali sal- 
gono a galla ma tendono 
a restare lontani dalla ri- 
va: in questo caso si può 
lanciare il nattello con 
una robusta canna da 
surf casting. Impiegando 
più canne si può tenere 
in pesca vari nattelli e 
recuperarli come una 
normale, anche se volu- 
micosa, montatura gal- 
leggiante. Consigliabile 
il guadino, perchè alzare 
un grappolo di pesci non 
è facile. 


' Notizie senza frontiere 


VENERDI’ 15 APRILE 


S. ANNIBALE 


Il.sole sorge alle 6.20 
etramonta alle 19,51 


La luna sorge alle 8.43 
e cala alle 0.14 


Fr emperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


5% 


5 19 
9 19 
718 
719 
6 16 
413 
6 15 
12 17 
920 
6 20 


MONFALCONE 8,2 16,4 
UDINE 7,7 16,8 


Venezia 6 15 
Torino 216 
Genova 10 15 
Firenze 6 18 
Pescara 817 
Roma 1117 
Bari 10 23 
Potenza 514 
Palermo 14 20 
Cagliari 417 


————________ —_—__ 


famo previsto per oggi: sulle regioni meridiona- 


ii ciel 


fa nuvoloso a molto nuvoloso, con precipi- 


tazioni Sparse localmente anche a carattere di ro- 


vescio, 


ul resto d'Italia cielo da poco nuvoloso a 


parzialmente nuvoloso, con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulle regioni centrali associata a 
isolate precipitazioni più probabili sul versante tirre- 
Nico; nel corso della giornata la nuvolosità si esten- 
derà gradualmente anche al Nord. Nelle prime ore 
del mattino e dopo il tramonto Visibilità ridotta per 
foschie, anche dense, sulla PEEDiE padano-vene- 


ta, e localmente nelle valli e 


nisola. 


Temperatura: in ulteriore lieve aumento più sensi- - 


bile al Sud e al centro. 


lungo i litorali della pe- 


Venti: ovunque dai quadranti meridionali; modera- 


ti o localmente forti all'estremo Sud della 


nisola 


e sulle isole maggiori; moderati sul resto d'Italia. 
Mari: molto messi, localmente agitati, i bacini meri- 
dionali; generalmente mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni centrali e su quelle meridio- 


nali cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 


logge 


sparse e locali manifestazioni temporalesche più 
probabili lungo il medio e basso versante adriatico. 
AI Nord nuvolosità irregolare a tratti intensa con 
possibilità di locali piogge ma con tendenza, nel 
corso della giornata, a ulteriore intensificazione 


della nuvolosità. 


Un giornale goriziano sulle iniziative che riguardano i ragazzi della regione 


Ha poco più di due mesi 
di vita «Informagiova- 
Ni», il quindicinale edito 
dall’Associazione Gori- 
ziagiovane. Quattro fac- 
ciate stampate in 5 mila 
copieriservate esclusiva- 
mente alle iniziative che 
possono interessare ira- 
.gazzi della nostra regio- 
ne. Dalle cooperative 
«fai da te», nate per aiu- 
tare i Paesi in via di svi- 
luppo, ai concerti dei 
gruppi rock e le rasse- 
gne teatrali più strava- 
ganti. 

Il quindicinale è nato 
su iniziativa dell'Asso- 
ciazione goriziana, ma 
ha già trovato validi col- 
laboratori anche a Trie- 
ste e in altre province. 
Inoltre può contare sulla 
collaborazione dell'uffi- 
cio stampa della Provin- 


Particolare attenzione viene 


riservata ai temi che riguardano 


il Terzo Mondo e i nuovi 


modelli di sviluppo e consumo 


cia e del Comune di Gori- 
zia. Nel primo numero, 
uscito il 5 febbraio scor- 
so, «Informagiovani» ha 
affrontato con particola- 


‘re attenzione i temi del 


«commercio equo e soli- 
dale», che promuove un 
nuovo modello di consu- 
mo, intervistando i soci 
della cooperativagorizia- 
na Yeleen. Ragazzi che 
operano nell'ambito di 


un'organizzazione non 
governativa, e che ven- 
dono i prodotti dei Paesi 
del terzo mondo. Pagan- 
doli ad un prezzo equo e 
comunque concordato 
con i produttori in modo 
da evitare speculazioni, 
creando allo stesso tem- 
po posti di lavoro e fa- 
cendo in modo che gli 
utili vengano destinati 
allo sviluppo sociale dei 


Paesi più deboli. 

Il quindicinale, come 
ogni foglio informativo 
che si rispetti, ha natu- 
ralmente anche uno spa- 
zio riservato alle lettere 
dei giovani lettori. A vol- 
te si tratta di missive di 
denuncia, più spesso i ra- 
gazzi affidano alla carta 
veri e propri sfoghi. Co- 
me quello pubblicato sul- 
l'ultima pagina del fo- 
glio sul rapporto degli 
studenti con la politica. 

La redazione di «Infor- 
magiovani» si trova nel- 
la sede dell’Associazione 
Goriziagiovane, in via 
Cappuccini 21° (tel 
0481/537089). Chi voles- 
se collaborare può parte- 
cipare alle riunioni sera- 
li che si svolgono ogni 
venerdì, alle 21. 

e. o. 


Un me 


ssaggio anni ’90 


cd 


{ 
TUAX 11/14; 
3 Tmin 6/9 


Ms Adriatico Tmin 9/11 


"MX 13/16 


Temperature 
nel mondo. 


variabile 


OROSCOP. 


nuvoloso 


Cielo generalmente nu- 
voloso sulla costa e 
sulla bassa pianura co- 
perto sul resto della re- 
gione. Piogge modera- 
te (5-10 mm), forse an- 
che più intense, più 
RIobaDii Verso sera. 

levicate sui monti ol- 
tre i 1500 metri circa 
Sul Tarvisiano possibi- 


li schiarite. 


Ariete. AK Gemelli (ef Leone Z'% Bilancia 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
Jh i È in ec- Ecco una giornata dav- Nonèdetto chela razio- Non è da escludere che 
ee vero luminosissima nel nalità in amore non ser- finalmente oggi qualcu- 
frontare strapazzi e fati- campo dei sentimenti e va, ma è più probabile no, bontà sua, trovi il 


che cometraslochi, lavo- 
Tì pesanti e simili senza 
Tisentirne punto. Per 
questo ringraziate la 
corroborante presenza 
del Sole nel vostro bel 
segno. 


ion. d Toro 
21/4 19/5 
La situazione astrale 
che vi concerne sembra 
adatta agli sc 
d'idee, alla possibilità 
di apprendere, alla co- 
municazione facile. M- 
somma: vi si prepara 
un periodo nel quale 
non starete mitti.un-H10- 
mento! 


delle rinnovate e felici 
‘ospettive professiona- 

i. Nel settore delle ami- 
cizie potrebbe invece es- 


che sia seguendo i detta- 
mi dell'istinto che potre- 
te ovviare a certi incon- 
venienti provocati dal 


modo di rendervi ciò 
che gli avevate prestato 
con mille raccomanda- 
zioni tempo addietro. 


variabile 4 
np 


sereno 22 
nuvoloso 8 
sereno 10 
pioggia 4 
sereno 16 
nuvoloso 3 
sereno. 12 
nuvoloso 18 
nuvoloso 6 
pioggia 5 
Nuvoloso 5 
sereno 15 
sereno 4 
nuvoloso 19 
sereno 20 
sereno 11 
sereno 16 
sereno 7 
nuvoloso 10 
nuvoloso 4 
sereno 14 
sereno 8° 
sereno 24 
variabile 25 
sereno 14 
variabile 6 
sereno 2 
nuvoloso 12 
sereno 13 
sereno 6 
variabile 3 
nuvoloso 16 
nuvoloso 20 
sereno 10 
nuvoloso 23 
sereno 8 
nuvoloso 17 
sereno 6 
sereno 25 
pioggia 4 
sereno 9 
nuvoloso 7 
sereno 6 
nuvoloso 9 
sereno 3 


Aquario 


Se siete impegnati in 
‘una love-story segretis- 
sima, con una persona 
non libera, badate a non 
fare a chicchessia inop- 
RIO e rischiose con- 

idenze. Il bello sta pro- 


21/1 19/2 
Tentate la fortuna gio- 
cando moderatamente. 
Oggi sperare che il favo- 
re celeste abbia proprio 
voi sull'obiettivo non è 
un azzardo eccessivo. 
Ma le stelle vi racco- 


serci un tantino di anti- vostro smisurato orgo- Adesso la vostra colle- prio nel fatto che non lo mandano anche di non 
patica maretta. Salute glio. Lo ammettete op-  zioneèdinuovo comple- Sappia nessuno, nessu- rischiare troppo e di mo- 
ottima. pure no? ta. no, nessuno... derarvi in tutto. 

io % > DA si lò 
HE Cancro di Vergine Su Scorpione «È Capricorno ho Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Partite in pole position Anche se sarà una gior- Lo sfavore di Venere vi Il clima della giornata è Dite ciò che vi preoccu- 
per arrivare per primi a nata faticosa non disat- consiglia di non espor- î e, gaio, frivolo pa alla persona del cuo- 
una meta da tanti ago- tendete nessuno degli vi, nei sentimenti, e di peri più giovani fra voi. re, che potrà esservi vi- 
gnata ma probabilmen- impegniedegli appunta- rimandare a momenti Dopo il lavoro una sera- cina nella maniera giu- 
te di vostra esclusiva mentidioggi,poiappen- migliori anche le advan- tain compagnia di ami- sta se saprà esattamen- 
competenza. Anche per dete al chiodo le mezze ce da fare a una perso- ci divertenti sarà il mo- —tequello che attualmen- 
sgominare qualche tea- maniche professionali e na che vi piace, ma alla do migliore per una te vi impensierisce. La 
tativo di insidiare la vo- consideratevi virtual- quale non siete sicuri di prontaricarica delle bat- mancanza di fattivo dia- 
stra conclamata leader-. mente già in pausa re- piacere allo stesso mo- terie esaurite dal tran logoèunalacuna da col- 
ship nel gruppo. lax di fine settimana. do... tran quotidiano. mare. 


48.a MOSTRA 
CAMPIONARIA 


NAZIONALE 


VI 


N I 


PRAMAGGIORE 


22 APRILE - 1 MAGGIO 1994 


con il patrocinio: 
Regione Veneto 
Provincia di Venezia 
Camera di Commercio di Venezia 
Ente sviluppo Agricolo del Veneto 
Comune di Pramaggiore 


Semplice ma sofisticato il nome scelto per l’ultimo prodotto Star 


Si è tanto parlato, a pro- 
posito e a sproposito, del- 
le famigliole felici della 
pubblicità: irritanti e mi- 
Stificatorie per alcuni, 
corretta rappresentazio- 
ne del sogno per altri. Co- 
me al solito mi tiro fuori 
dalla generalizzazione: 
trovo infatti che alcuni 
di questi «squarci di vi- 
ta» siano il risultato di 
Uno studio psicologico 
Molto attento e sottile. 
Qualche spot è assai più 
credibile di molte teleno- 
Velas, che pure riscuoto- 
Ro man bassa di consen- 
si 


Fra le famiglie della 
Pubblicità presenti in 
Questi giorni sui nostri 
Schermi, vorrei parlare 
del più recente filmato 
Star (ultima puntata di 

vero e proprio «se- 

al» con tanti soggetti di- 
Versi), quello dedicato a 


Pomoidee. Perché? In- 
nanzitutto perché mi pia- 
ce il nome del prodotto, 
un prodotto — se mi pas- 
sate l'espressione — da 
ammi 90, semplice e sofi- 
sticato al tempo stesso 
(sembra infatti che l'in- 
dustria sgleri bisogno di 
tecnologia all'avanguar- 
dia per fare le cose più 
«banali»), naturale e dun- 
que «ecologico». E poi (vi- 
sto che qui io non devo 


LI 


fare la pubblicità alla 
Star, ma parlare della 
pubblicità) perché la sce- 
neggiatura dello spot — 
pur non essendo di una 
creatività sconvolgente 
— si fa guardare con pia- 
cere. Lo avete in mente? 
La Lt fissa del- 
la famiglia Star, la «mam- 
ma», torna a casa 

aver fatto la spesa, salu- 
ta la portiera e le svela 
la novità delle «Pomoi- 


x TRIESTE - ARRIVI Ù 


— MOVIMENTO NAVI 


dee»; la portiera non ca- 
pisce bene, e le chiede 
imo-cosa?», Il gioco si 
ripete con tutti gli inqui- 
lini del palazzo, in modo 
che la protagonista ha 
modo di ripetere più e 
più volte l'esatta denomi- 
nazione. Nella parte isti- 
tuzionale l'inconfondibi- 
le voce di Amendola spie- 
ga di che cosa si tratta. 
Gimmick finale, con tut- 
ti i condomini incuriositi 
che si affollano davanti 
alla porta dell'abitazio- 
ne, attirati dalla novità e 
— immaginiamo — dal 
profumo, I film Star so- 
no tutti realizzati dalla 
casa di luzione Film- 
go, con la medesima trou- 
pe, formata dal ista 
Mike Cuesta, il direttore 
della fotografia Franco 
Paroni, lo scenografo 
Ben Moolhuysen, al mon- 

taggio Roberto Fiocchi, 
Fiora Palazzini 


ORIZZONTALI: 1 Fischia gradevolmente - 
5 La sommità dell'onda - 10 Si copre di glo- 
ria - 11 Storico fiume veneto - 12 Accordo 
che viene sottoscritto - 14 Abbreviazione di 
mister - 15 Cambiano ora in corsa - 16 Si 


cantante Ramazzotti - 3 Noto cantautore pu- 
gliese - 4 Uno stato sul Baltico - 5 E' peo 
la pagare - 7 Viviamo 
nel moderno - 8 Poco... serio - 9 { Sacchi al- 
lenatore - 11 Si consuma ad ore fisse - 13. 
Spesso diventa... mancia - 14 Quello regale 
era d'ermellino - 17 La taglia chi fugge - 18 
Una cifra tonda - 19 La dominò Hitler - 20 
Un alto rilievo - 21 Non è gradita al vegeta- 
riano - 22 Grande mare interno - 23 Le ser- 
vono ago e filo - 25 Il dolce con le candeline 
- 26 Un vero nababho - 28 Comprende atto- 
ri e attrici - 29 Fornisce juce (sigla) - 31 Indi- 
ca una destinazione - 32 Ovest Nord-Ovest 
- 33 Prima metà... della metà. 


chi sono offerti da 


sa in rioni - 6 Quota d 


Questi 
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PIU' GRAND 


GANI DI Pan 


L'allevamento IL GIRASOLE 


rciò qui 
a fatto” s 


che un so] 


perciò mi sembra SEE mol Di 
praccapo simile sia tolto. 
(Marin Faliero) 


Aggiunta iniziale (4/5) 


Un bravo portiere - 


Primeggia sopra tutti e certamente 
è uno che in partita è assai valente; 


lesto romano come vedi 
trada con le mani e i piedi. 
(i iburto) 


Anagramma (11) 
Non userò più il gas! 


Spesso una fuga avvien per imprudenza 
Soun piccolo EE è cons le 


juenza; 


SOLUZIONI DI IERI 
Incastro: 
l'amata reggia = la mareggiata. 
Sciarada alterna: 
divi, orzo = divorzio. 


Cruciverba 
pleltii omalolvi: 
Olcie USB 
‘rlols iS[rlalmip|A 
AME lAsTIZELE 
BlolalalA[mlola]e iis|c 
ANIMI] LIA Alr 
(elrlz Alr|o|lia|a] 
T GALSAR 
Gil ia EIT|O|clE 
AIRIT ic lalsiela 
LAS Mjals|lm[In|z 
olslc alsislalzla 


immerso nel verde 


Vi invita SABATO e DOMENICA alla 


- OLTRE 


40 RAZZE 
INCOMPLETA | 
LIBERTÀ 


IN PIÙ DI 
5.000 mq 


ANN 


@uàauca@@e''@è®'}@ rea =" 


DI GIARDINI 


E MOSTRA DI CUCCIOLI 


Personale 
specializzato 
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Cesare Maldini un po’ preoccupato dalla Francia 


MONTPELLIER —Anco- 
ra alla ricerca di soddi- 
sfazioni con il gioco mo- 
derno del ct Sacchi, il 
calcio azzurro continua 
a prendersene qualcuna 
con quello vecchio di 
Maldini. La under 21 
che oggi affronterà a 
Montpellier nella semifi- 
nale dell’ europeo la 
Francia non sarà infatti 
una squadra-fotocopia 
del Padova di Rocco, co- 
metiene a precisare sem- 
pre Maldini, ma certo 
non fa di pressing, diago- 
nali, gabbie e schemi va- 
ri le sue armi vincenti. 
Gioca un calcio semplice 
e non sempre bello: an- 
zi, spesso brutto. Cerca 
l’uomo contro uomo 
piuttosto che gli inter- 
scambi. Però vince. E la 
cosa dopo avere suscita- 
to imbarazzi e polemi- 
che in ambiente federale 
nel ciclo precedente, con- 
clusosi con la vittoria 
dell'' europeo, sembra 
stia cominciando a scalfi- 
te le certezze di qualche 
integralista sacchiano in 


Figc. 

Nonostante questa rin- 
novata fiducia nel lavo- 
ro di Maldini, avviato al- 
la conferma dopo avere 
sconfitto i fautori di una 
svolta a zona anche a li- 
vello giovanile, la feder- 
calcio italiana non è riu- 
scita ad impedire che l' 
Uefa assegnasse con una 
decisione in extremis l' 
organizzazione di semifi- 
nali e finali in gara uni- 
ca a una delle quattro 
squadre rimaste in cor- 
sa, la Francia. 

Proprio contro la Fran- 
cia e i suoi perenni sogni 
di gloria si scontrerà la 
voglia degli azzurri di ar- 
rivare alla finale e gioca- 
re per riconquistare il ti- 
tolo. à 

Al di là delle discussio- 
ni sulla formula, la pole- 
mica della vigilia con i 
francesi nasce proprio 
sul modulo di gioco della 
squadra di Maldini. «Il 
tecnico francese Dome- 
nech - fa osservare un 
giornalista transalpino a 
Maldini - dice che lei ap- 


plica con la sua squadra 
una tattica vecchia di 20 
anni). 

Il volto dell’ allenato- 
Te azzurro si indurisce, 
immediata la risposta: 
«Bravo, questo Domene- 
ch è proprio bravo. Vuol 
dire che sono venuto qui 
da lui ad imparare». E' 
seccato, Maldini: perde 
un pò la pazienza e ricor- 
da all' incolpevole croni- 
sta francese i tanti suc- 
cessi ottenuti dalle squa- 
dre italiane in tutto il 
mondo. «Non mi sembra 
- aggiunge - che loro pos- 
sano vantare altrettan- 
to». 

A proposito di vitto- 
rie, merita di essere ri- 
cordato che la under 21 
azzurra ha regalato a 
Matarrese l' unico tro- 
feo della sua gestione, a 
meno che non si voglia 
considerare tale il tor- 
neo Scania vinto dalla 
nazionale di Vicini. Il 
presidente federale non 
ci sarà e verrà rappre- 
sentato dal vicepresiden- 
te Pierro. Assente anche 
il ct Sacchi: al suo posto 


arriveranno Carmignani 
e Rocca. é 

Sulpianotecnico-tatti- 
co, l’ andamento della 
gara (che se finisse ai 
supplementari come da 
regolamentoprevedereb- 
be la formula della sud- 
den death, morte istanta- 
nea) è prevedibile: la 
marcatura a uomo della 
squadra azzurra si con- 
trapporrà alla zona dei 
francesi. 

Davanti al libero Pa- 
nucci, Maldini schiererà 
Colonnese e Delli Carri 
in marcatura. Difensori 
laterali saranno Canna- 
varo a sinistra. e Berret- 
ta a destra. A centrocam- 
po Marcolin e Scarchilli, 
oltre al tornante Muzzi. 
In avanti Carbone e Vie- 
ri. 

Insomma, forse anche 
perchè in gara secca per 
andare avanti occorre 
necessariamente vince- 
re, il difensivista Maldi- 
ni si presenta con un at- 
tacco nutrito. Carbone e 
Vieri più Muzzi, il tri- 
dente che a Padova fece 


saltare la difesa dei por- 
toghesi nell’ ultima gara 
del girone eliminatorio. 

Per parte sua Domene- 
ch pare intenzionato a 
schierare un attaccante 
fisso, Quedec, e due mez- 
ze punte pronte ad inse- 
rirsi a turno: Pedros e Zi- 
dane. A centrocampo po- 
trebbe fare il suo rientro 
Makelele, astro nascente 
del Nantes fuori squadra 
da due mesi per infortu- 
nio. In difesa quattro gio- 
catori in linea, come zo- 
na comanda, con Thu- 
ram del Monaco elemen- 
to di spicco. 

I francesi, che'a livello 
giovanile recentemente 
hanno instaurato una 
striscia vincente nei con- 
fronti degli azzurri (nei 
quarti di finale dell’ eu- 
ropeo 1988 eliminarono 
l’ under 21 di Maldini, ai 
Giochi del Mediterraneo 
dello scorso anno batte- 
rono la squadra italiana 
guidata sempre dal tecni- 
co triestino) si ai ‘ano 
che alla gara di domani 
assistano perlomeno 15 
mila spettatori. 


COPPE EUROPEE /MILANE PARMA GUARDANO AVANTI 


Due trofei a portata di mano 


CARNAGO - Chissà che 
Baresi e compagni non 
si ritrovino proprio il 
Porto in finale di Coppa 
Campioni, ad Atene, il 
prossimo 18 maggio. 
Bobby Robson, il tecnico 
dei portoghesi, ci scom- 
metteva dopo lo 0-0 con 


.cui il Milan ha spedito il 


Porto a Barcellona per la 
semifinale che sull'altro 
fronte vedrà i rossoneri 
opposti al Monaco a San 
Siro: «Ci ritroveremo ad 
Atene e là potremo con- 
tare su chi ci è mancato 
ieri sera, Kostadinov so- 
prattutto». 

L'eventualità - ‘sem- 
pre che il Milan superi il 
Monaco - non è affatto 
esclusa da qualche gioca- 
tore milanista e dallo 
stesso Fabio Capello. 
«Credo che il Porto pos- 
sa dare parecchio filo da 


torcere al Barcellona. 
Gli spagnoli attaccano in 
massa e questo potrebbe 
essere un invito a nozze 
per una squadra che gio- 
ca in contropiede come 
il Porto». 

Ma per intanto c'è da 
pensare al Monaco: 
«Squadra da prendere 
con le molle, anche lei 
molto pericolosa in con- 
tropiede. Dovremo stare 
molto attenti a EKlin- 
smann. A noi mancherà 
per squalifica Maldini, 
loro avranno lo stesso 
problema con l'assenza 
di Thuram, uno dei loro 


‘ difensori più forti». 


Proprio Paolo Maldini, 
a parte la contestatissi- 
ma ammonizione, è sta- 
to l’unico giocatore ros- 
sonero al di sotto della 
sufficienza. Stanchezza, 
accumulo di stress al ter- 
mine di una stagione tut- 


ta ad alto livello? «Era 
inevitabile che ci fossero 
da fronteggiare alti e 
bassi in una stagione co- 
sì densa di impegni. Il 
problema, che è un assie- 
me di fattori fisici e psi- 
chici, è forte soprattutto 
per chi gioca in una 
grande squadra». Ma 
non bisogna sopravvalu- 
tare. o drammatizzare 
una prestazione opaca, 
sostiene Maldini. «Ci 
vuole un solo pò di pau- 
sa: approfitterò della 
squalifica in Coppa per 
prepararmi bene». 

E' tutto il Milan, del 
resto, che sta accusando 
l'intensità dell'impegno. 
L'ultima vittoria risale 
al derby, poi una sconfit- 
ta col Napoli e quattro 
pareggi, un solo gol mes- 
so a segno da Massaro 
contro il Parma. Malasi- 


tuazione, assicurano Ca- 
pello e il vicepresidente 
Adriano Galliani, non è 
affatto paragonabile a 
quella dello stesso perio- 
do dello scorso anno. 

Non c'è un Milan cot- 
to: c'è soltanto un Milan 
che si è rilassato in cam- 
pionato dopo aver preso 
un vantaggio di 9 punti 
assicurandosi  virtual- 
mente lo scudetto. «Ma 
ieri sera - ha detto Capel- 
lo - non ci siamo certo ri- 
sparmiati». 

«Nemmeno mi preoc- 
cupa un gol solo in cin- 
que partite - ha aggiunto 
il tecnico - dal momento 
che il migliore della 
squadra avversaria risul- 
ta sempre il portiere. E' 
stato così anche ieri se- 
ra. In zonatiro ci arrivia- 
mo spesso: purtroppo, e 
questo non mi va, spes- 
so quando si tira si sba- 


UDINESE /LA PROFEZIA DI PIZZI 


«Ci salverà Borgonovo» 


Fedele sta preparando il difficile incontro con il Milan 


UDINE — Un gesto da 
capitano. A due giorni 
dall'intervento subito, 
un artroscopia al ginoc- 
chio durante la quale gli 
è stato asportato il 20% 
del menisco, Marco 
Branca si è presentato al- 
lo stadio «Friuli» sulle 
sue gambe per salutare i 
suoi compagni e per fare 
loro il consueto «in boc- 
ca al lupo» per la gara di 
Milano. Decisamenteelo- 
quente come risposta a 
chi gli dava del «vendu- 
to» durante la gara con- 


. tro il Foggia dagli spalti, 


non risparmiandosi epi- 
teti a dir poco «coloriti». 

Il giocatore poi ha 
chiacchierato. a lungo 
con il preparatore atleti- 
co dei bianconeri Clau- 
dio Bordon molto proba- 
bilmente per concertare 
un lavoro di recupero 
che possa rimetterlo in 
sesto in tempo per un 
eventuale spareggio. In 
tutto, il periodo di conva- 
lescenza di Branca do- 


.vrebbe aggirarsi sulle 


tre settimane, 
più, giorno meno. 
Nel frattempo a regge- 
re le sorti del reparto 
avanzato bianconero ri- 
mangono Fausto Pizzi e 
Stefano Borgonovo, en- 
trambi in forma sma- 
gliante. Rappresentano 
una strana coppia d'at- 
tacco i due, ma riescono 
a completarsi molto be- 
ne: il primo è forse uno 
dei fantasisti più duttili 


giorno 


| tatticamente che calchi- 


no i prati italiani, il se- 
condo è un rapace, un 
‘osso finalizzatore 
‘area al contrario di 
Branca il quale si è sem- 
pre distinto per comple- 
tezza e varietà di colpi. 
Le cose, dunque, sono 


Assente Branca, servono i gol di Borgonovo al- 


l'Udinese. 


cambiate e colui che ha 
dovuto svolgere il lavoro 
più corposo è stato pro- 
prio Fausto Pizzi diven- 
tando da trequartista 
con spiccate propensioni 
offensive con bomber 
Branca a vera e propria 
seconda punta con Stefa- 
no Borgonovo. 

«Marco e Stefano sono 
entrambi grandi finaliz- 
zatori — dice Pizzi de- 
scrivendoli —, ma il pri- 


mo è più completo. Non 
voglio togliere nulla a 
Stefano, voglio solo dire 
che Branca riesce a co- 
struire un'azione e a fi- 
nalizzarla, mentre Borgo- 
novo riesce a essere effi- 
cace solo nei pressi del- 
l'area. Io stesso, infatti, 
ho dovuto modificare il 
mio gioco avanzando di 
una decina di metri il 
imio raggio d'azione per 
essergli più vicino e per 


cercare con lui un dialo- 
go stretto. Ma vi assicu- 
ro, vedendolo in allena- 
mento e vedendo quello 
che ha dato alla squadra 
nei momenti in cui è sta- 
to chiamato in causa, 
posso giurare che Stefa- 
no sarà un uomo deter- 
minante per la nostra 
salvezza». 

Intanto c'è da pensare 
al diavolo dato che l'Udi- 
nese è stata ufficialmen- 
te invitata alla festa-scu- 
detto dell'undici di Ca- 
pello. «Mercoledì non ho 
visto un gran Milan — 
afferma Pizzi —, ma non 
si possono fare queste 
considerazioni quando 
si parla dei campioni 
d'Italia dato che loro po- 
trebbero mettere in cam- 
po due squadre diverse 
dello stesso livello. 

Sono in un buon mo- 
mento, ma stanno ammi- 
nistrando le loro forze 
per la fase finale della 
Coppa dei campioni e 

indi potrebbero avere 
‘un po' la testa fra le nu- 
vole. Ad ogni modo stia- 
mo parlando in una 
squadra che ha i miglio- 
ri difensori del mondo e 
che può permettersi di 
segnare un golletto e poi 
dfenderlo senza il ben- 
ché minimo problema. 
Noi dobbiamo assoluta- 
mente approfittare di 
ogni minima indecisione 
per cercare in tutti i mo- 
di di fare un fol per il 
pareggio potrebbe basta- 
re. C'è poco da dire la no- 
stra salvezza passa an- 
che per Milano». 

Ieri la truppa di Fede- 
le ha svolto una seduta 
di allenamento la matti- 
na cui hanno partecipa- 
to tutti tranne Branca e 
Ganiato (mal di schiena). 

Francesco Facchini 


. tutti, 


glia». Un esempio per 
ricorda Capello, 
l'occasione che Savice- 
vic con Maldini a fianco 
si è mangiato quando il 
Milan era in 10 uomini. 

A proposito di Savice- 
vic, il croato Boban si è 
detto molto amareggiato 
per come sono state in- 
terpretate le sue dichia- 
razioni circa i rapporti 
col compagno di squa- 
dra montenegrino a pro- 
posito della guerra nella 
ex Jugoslavia. 

«Dejan e io siamo gran- 
di amici e lo siamo da 10 
anni - ha detto Boban - 
Tutti i nostri compagni 
sanno qual è il nostro 
rapporto e io gli sono 
sempre stato vicino 
quando ha avuto dei mo- 
menti difficili in squa- 
dra. Mai ho detto che gli 
avrei sparato: ho parlato 


solo della possibilità di 
trovarci su fronti oppo- 
sti in guerra se non fossi- 
mo stati calciatori». 

La seconda finale euro- 
pea in due anni (terza se 
si conta anche la Super- 
coppa) ha riportato la pa- 
ce nell'isola felice di Par- 
ma, restituendo certezze 
a chi aveva vissuto con 
preoccupazione il mo- 
mento difficile dell' inte- 
ro ‘ambiente gialloblù 
nei geni precedenti al- 
la sfida con il Benfica, e 
consolidando le convin- 
zioni di chi, come Scala, 
questi dubbi non li ave- 
va mai nutriti. 

All appuntamento 
che conta, almeno in 
Coppa, il Parma è sem- 
pre in grado di farsi tro- 
vare pronto, E a chi fa ri- 
levare che l' espulsione 
di Mozer sia stata deter- 
minante nel facilitare l 


arrembaggio del Parma, 
è facile. controbattere 
che se l' attacco di Scala 
era spuntato ciò era do- 
vuto anche all’ ammoni- 
zione ingiusta subita da 
Asprilla a Lisbona all’ 
andata e che aveva fatto 
scattare la squalifica. 
Nella serenità dell' am- 
biente l' unica nota sto- 
nata è rappresentata dal- 
la errata interpretazione 
di un gesto di Bucci agli 
ultras: le braccia levate 
in segno di esultanza del 
portiere, corso sotto la 
curva nord insieme ai 
suoi compagni a qualifi- 
cazione avvenuta, sono 
diventate, per un quoti- 
diano, un gestaccio. 

. «Sono deluso e amareg- 
giato - ha detto Bucci - 
Imi sono sempre compor- 
tato con serietà nei con- 
fronti di tutti e ora ven- 
go ripagato così.» 


GINEVRA - L’ Uefa 
non ha voluto rive- 
lare se nel corso 
della sua inchiesta 
ha trovato elemen- 
ti nuovi rispetto a 
quanto scoperto 
dalla magistratura 
italiana. 

«L’ Uefa è inten- 
zionata ad andare 
fino in fondo - ha 
detto Eberle - an- 
che se si tratta di 
un caso estrema- 
mente delicato. Vi 
sono molte voci ma 
senza prove non si 
può condannare e 
trovarne non è im- 


estremamente sor- 
preso se già da subi- 
to l'Uefa fosse in 
grado di prendere 
un decisione. Però 
la questione comin- 
cia a diventare ur- 
gente. Vorremmo 
che il caso fosse ri- 
solto prima della fi- 
ne della stagione 
calcistica. Molto 
probabilmente or- 
ganizzeremo una 
ulteriore riunione 
della commmissio- 
ne disciplinare a 
giugno e ci auguria- 
mo che per quella 
data l’Uefa abbia a 
disposizione abba- 
stanza elementi 
per pronunciarsi in 
modo definitivo». 
Nuova tappa sta- 
mattina a Zurigo 
nella vicenda Tori. 
no-interpreti lega- 
ta ad alcune parti- 
te della Coppa Uefa 
1991-92. La commis- 
sione disciplinare 
dell’ Uefa ha infatti 
convocato le terne 
arbitrali delle par- 


IL TORO E LE DONNINE 


L'Uefa sente 
gli arbitri 


presa facile. Sarei . 


titeTorino-AekAte- 
ne e Torino-Boavi- 
sta, sopettate di 
aver accettato, pri- 
ma di dirigere gli 
incontri, i servizi 
di alcune prostitu- 
te offerti dalla so- 
cietà granata. 
«Tuttavia - ha 
detto il segretario 
generale della com- 
missionedisciplina- 
re Uefa Renè Eber- 
le - non saranno 
presenti per motivi 
personali Keith 
Hackett (arbitro in- 
glese della partita 
contro il Boavista) 
ed uno dei due 
guardalinee della 


partita Torino: 
Aek, diretta dal bel- 
ga Guy Goethals, 


che saràinvece pre- 
sente. Se lo riterre- 
mo necessario gli 
assenti sarano con- 
vocati ulteriormen- 
ten. 
La commissione è 
resieduta dall’ ita- 
iano Alberto Bar- 
bè, che però sta- 
mattina sarà sosti: 
tuito da uno dei 
due vice- presiden- 


ti, lo spagnolo Jo- 
speh Luis Vilaseca 
Guash o il tedesco 
Otto Andres. 

Lo scorso 18 mar- 
zo, l'Uefa aveva I 
terrogato Luciano 
Moggi e Luigi Pava: 
rese, dirigenti del 
Torino nella stagio- 
ne 1991-92. 

«Secondo quanto 
ci diranno gli arbi- 
tri, potremmo deci- 
dere di convocarli 
nuovamente, loro 0 
altri dirigenti del 
Torino», ha detto 
Eberle. 


TRIESTINA /IL DIFFICILE RAPPORTO CON IL PUBBLICO 


«Maledetti vi amerò» 


brutta botta al 


po facile sparare su di noi». 


a una visita ortopedica per 


nelutti. 


sbagliato io e ha sbagliato 


vremo per forza far punti. 


costato. Dolore che non è 


per una ventina di minuti. 


la Rosa, Conca e autorete. 


TRIESTINA /L’ALLENAMENTO 
S'infortuna anche Romano: 


TRIESTE — A testimonianza di come spesso piova 


Francesco Romano. Una botta al ginocchio che ha 
costretto il capitano alabardato a uscire dal campo 
sorretto a braccia. «Ormai siamo come la Croce Ros- 
sa — ha commentato Adriano Buffoni — è fin trop- 


Dopo l'allenamento Francesco è stato sottoposto 


dell'infortunio subito. Potremo essere più precisi 
sull'esito domani. La vittoria con il Montevarchi ha 
lasciato in eredità uno strano clima nell'ambiente. 
Felicità per l'avvenuto ingresso in finale e quella as- 
surda polemica tra giocatori e pubblico. Per chiede- 
re lumi su quest'ultima ci siamo rivolti a Sandro Da- 


«È inutile, adesso, riprendere il discorso — ha di- 
chiarato Dane —. È chiaro che in quei frangenti a 
caldo, si reagisce senza pensare. Già stiamo passan- 
do un periodo difficile e in più eravamo sotto nel ri- 
sultato. Logico che fossimo tutti un po' nervosi. Ho 


mi». Non è il caso di ritornarci più sopra, meglio 
pensare alla trasferta di domenica. L'Empoli sarà af- 
famato di punti, vorrà certamente batterci per usci- 
re dalla zona play-out. Ma una nostra eventuale 
sconfitta ci ricaccerebbe proprio in quella zona. Do- 


Oltre a questo clima, l'incontro di mercoledì ha la- 
sciato pure parecchi infortunati. Marsich ha subito 
un brutto colpo alla gamba; Zattarin, dopo un movi- 
mento brusco, ha sentito un dolore all'altezza del 


notte consigliando così esami più accurati. 

Per i «sani», invece, ieri c'è stato un galoppo con- 
tro la formazione Berretti, reduce da una vittoria 
per 2-1 in quel di Ospitaletto, sotto vento e pioggia 
tali da costringere l'arbitro a sospendere l'incontro 


settore giovanile, gli allievi nazionali, domenica 
‘mattina, hanno impattato per 1-1 al Grezar con il 
Chievo. Di Marti la rete per gli alabardati. Tornan- 
do alla partitella infrasettimanale, si sono visti al- 
l'opera quei giocatori che non sono scesi in campo 
mercoledì; 3-1 il risultato finale con reti di Godeas, 


ginocchio 


sul bagnato, nell'allenamento di ieri si è infortunato 


verificare la consistenza 


il pubblico a provocar- 


scemato nel corso della 


Sempre a proposito del 


al 


TRIESTE - «Maledetti vi 
amerò». C'è questo senti- 
mento contrastante di 
odio-amore da parte dei 
tifosi nei confronti della 
squadra. Un sentimento 
probabilmente recipro- 
co, vista la reazione 
spropositata che alcuni 
giocatori hanno avuto 
Verso il pubblico dopo i 
gol che hanno permesso 
mercoledì agli alabarda- 
ti di ribaltare il risultato 
contro il Montevarchi. . 
«Avete visto, eh, cosa sia- 
mo capaci di fare», rin- 
ghiavano a fine partita i 
iocatori. Bene, bravi, 
fia: Ma occorreva aspet- 
tare di farsi mettere sot- 
to da una formazione di 
categoria inferiore per 
cominciare a giocare? E 
già, perchè per i primi 
60', se si eccettua il gol 
di Sottili, la Tiso 
fatto solo finta. Questa 
squadra a volte è impre- 
vedibile e umorale. Ha 
degli alti e bassi impres- 
sionanti. Purtroppo in 
campionato i secondi 
hanno preso decisamen- 
te il sopravvento. 
La finale di Coppa Italia 
non è sufficiente per sal- 
vare l'intera stagione, di- 
spensà al massimo qual- 
che spicciolo di gloria e 
qualche scarica in più di 
adrenalina. Per la socie- 
tà non si tratta di spic- 
cioli dal momento che 
potrebbe rivelarsi un ot- 
timo investimento. Le 
prime due si sono guada- 
gnate infatti un passpar- 
tout per entrare la pros- 
sima stagione nel salotto 
buono della Coppa assie- 
me alle formazioni di A 
edi B. 
Ma andiamo piano, la 
SOLDI non è ancora fini- 
ta. Il bello forse deve an- 
cora venire. Nella dop- 


pe finale la Triestina si 
atterà contro il Perugia 
di Ilario Castagner che fi- 
no a neanche due anni 
fa era il Perugia di Adria- 
no Buffoni. Incompren- 
sioni con il presidente 
Gaucci hanno costretto 
l'allenatore a rompere il 
rapporto del lavoro pri- 
ma del previsto, Difficil- 
mente però Buffoni vor- 
rà sentire parlare di ven- 
detta. 

Per gli umbri che hanno 
praticamente vinto il gi 
tone meridionale della 
Gl la Coppa open 
solo un optional. _ 

I due incontri si dispute- 
ranno il 28 aprile e il 12 
maggio. La Lega deve an- 


Danelutti si giustifica 


cora stabilire chi gioche- 
Tà prima in casa. Se il Pe- 
rugia dovesse schierare 
tutti i suoi effettivi (v! 
bastano Braglia, Camplo- 
ne, Castellini, Pagano @ 
Cormacchini?) per l'ala- 
barda sarebbero gua. 
Tuttavia la Fompagino 
di Castagner mercoledì 
al Curi non è andata ol- 
tre lo 0-0 con la Salerni” 
tana. E' bastato dopo 
2-2 dell'andata. 
La Triestina adesso deve 
ancora pensare a mettet” 
si al sicuro in campiona- 
to. A Empoli, dove noD 
ci sarà sicuramente 10 
squalificato Ballanti, gl 
labardati devono asso: 
lutamente portare vié 
un punto per non troval” 
si risucchiati nel vortic? 
dei play-out. 
L'assicuratore Robert0 
Tuliano, intanto, ha spie” 
gato quale dovrebbe es 
sere la strategìa per sa” 
vare la Triestina da U! 
eventuale fallimento 
«Avrei preferito non de” 
retanta pubblicità a qu? 
sta iniziativa dato ch? 
c'è sempre tempo pes 
esporsi a brutte figure, 
ma ormai i buoi sol! 
scappati. E' ovvio che do 
solo non posso comp 
la Triestina, non ho qu' 


sta disponibilità fina!” | 


ziaria. Il mio proget! 
prevede invece il coil 


volgimento di una ci0' , 


antina di impren' 0 
ri locali che potrebb@ > 
impegnarsi per una ceo 
non molto rilevante. n 
già trovato diverse P® 2) 
sone disposte a dare UP 
mano alla Triestina” j- 
L'assessore comuné Sh 
lo sport Degrassi si è do 
bito messo in conti a. 
con Iuliano per esplo”y 
re i suoi propositi: 
quando la trattatiVa* na 

Maurizio Catt: 
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SS 
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@zs:A® PLAY OFF/TUTTO RIMANDATO ALLE PARTITE 


Varese pareggia Il conto 


È 


x 


VARESE - Tutto rimandato alle partite di spareggio 
Negli ottavi di finale dei play off di basket. Questi i 
Tisultati delle partite di ritorno: Kleenex Pistoia-Be- 
Netton Treviso 100-90; Elecon Desio-Recoaro Mila- 
No 86-83; Cagiva Varese-Filodoro Bologna 83-73; 
Bialetti Montecatini-Pfizer Reggio Calabria 102-76. 
partite di spareggio saranno disputate sabato e 
lomenica prossimi sui campi di Treviso, Milano, Bo- 
logna e Reggio Calabria. 


CAGIVA-FILODORO 83-73 
Cagiva Varese: Bulgheroni, Biganzoli 9, Komazec 
26, P. Conti 12, Merli, Savio 1, Bianchi 5, Meneghin 
13, Esposito 2, Burns 15. / n 
Filodoro Bologna: Esposito 17, Blasi 4, Fumagalli 8, 
Comegys 13, Dallamora 15, Aldi, Casoli 6, Gay 10. 
N.E.: Zecca, Lamma. VISSE 
Arbitri: Tullio di Fermo e Baldini di Firenze. IR 
Note: tiri liberi: Cagiva 12/18; Filodoro 18/25. Usciti 


| per cinque falli: Conti al 38'08”. Tiri da tre punti: 


Cagiva 7/16 (Biganzoli 1/4, Komazec 4/8, Meneghin 
2/4): Filodoro 5/16 (Esposito 1/8, Blasi 1/3, Fumagalli 
2/3, Dallamora 1/1, Aldi 0/1). Spettatori: 5.000. 


VARESE - Cagiva e Filodoro vanno alla «bella». Sono 
State due partite in una: un primo tempo a favore 
della Filodoro, che ha comandato anche con 12 lun- 
ghezze di vantaggio (38-26 al 14’), una ripresa lette- 
talmente dominata dalla Cagiva, la quale ha preso il 
volo nei minuti iniziali del secondo tempo. 


ELECON-RECOARO 86-83 
Elecon Desio: Gattoni 14, Ansaloni 4, Davis 37, Pa- 
stori 10, De Raffaele 2, R. Alberti 8, Gros, Embry 11. 
N.E.: Vettorelli, Fantaccini. 
Recoaro Milano: Djordjevic 15, Portaluppi 18, Am- 
brassa, Sconocchini 2, Meneghin, Riva 18, Tabak 12, 
Pessina 18, Alberti. N.E.: Rotasperti. 
Arbitri: Tallone di Varese e Guerrini di Faenza. _—_. 
Note: tiri liberi: Elecon 15/21; Recoaro 14/19. Usciti 
Per cinque falli: a 39'58" Djordjevic. Tecnico per 
Proteste a Pessina a 34‘11”. Tiri da tre punti: Elecon 
5/11 (Gattoni 0/2, Davis 5/7, De Raffaele 0/1, Gross 
0/1); Recoaro 9/18 (Djordjevic 1/3, Portaluppi 4/5, 
Ambrassa 0/2, Sconocchini 0/1, Meneghin 0/1, Riva 
4/6). Spettatori: 5.500. 


BIALETTI-PFIZER 102-76 
Bialetti: Lock 23, Bigi 3, Amabili 5, Zatti 15, Gianol- 
la 21, Rotelli 6, Rossi 9, McNealy 13, Lazzeri 3, Nar- 
della 4. 
Pfizer: Santoro 6, Spangaro 2, Tolotti 12, Bullara 
18, Pritchard 8, Balow 6, Rifatti 8, Baldi 5, Giuliani 
4, Minto 7. & 
Arbitri: Zancarella di Este e Corsa di Brindisi. 
Note: tiri liberi: Bialetti 29/37; Pfizer 21/26. Tiri da 
tre punti: Bialetti 7/11 (Zatti 2/2, Gianolla 1/1, Rossi 
3/4, Rotelli 0/1, Bigi 0/1, Lock 0/1, Lazzeri 1/1); Pfi- 
zer 8/27 (Santoro 1/8, Spangaro 0/3, Tolotti 1/3, Bul- 
lara 2/5, Barlow 2/7, Baldi 1/3, Minto 1/3). Usciti per 
cinque falli: Barlow al 23'. Espulso Minto al 32°. Pri- 
tchard uscito al 16' per infortunio. Spettatori 3.500 
per un incasso di 60 milioni di lire. 


KLEENEX-BENETTON 100-90 


“Kleenex: Crippa 25, Della Valle, Vescovi 15, Mur- 


îhy 17, Righi 7, Binion 29, Forti 7. N.E.: Bassi, Si- 

Qnorile e Spagnoli. 

Benetton: Iacopini 13, Pittis 14, Garland 14, Ragaz- 

zi, Pellacani 2, Vianini 8, Carone, Rusconi 17, Addi- 

Son 22. N.E.: Marcaccini. 

Arbitri: Colucci e Pallonetto di Napoli. 

Note: tiri liberi: Kleenex 21/31; Benetton 13/20. 
sciti per cinque falli Iacopini, Garland e Vianini. 

Tecnico a Iacopini al 35'32". Tiri da tre punti: Klee- 

Nex 7/13 (Crippa 4/6, Vescovi 3/4, Binion 0/1, Forti 

0/2); Benetton 7/18 (Iacopini 3/5, Pittis 2/6, Garland 

1/1, Ragazzi 0/1, Pellacani 0/1, Addison 1/4). Spetta- 


. tori 3.200 per un incasso di 63 milioni di lire. 


Sport 


DI SPAREGGIO 


LA GRIGLIA DEI PLAY-OFF 


OTTAVI 


(12/4, 14/4, 17/4) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


SEMIFINALI 


(1/5, 3/5, 7/5) 


FINALI 


(14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


83-74 


BIALETTI 


716-102 
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SCAVOLINI 


STEFANEL/BIANCOROSSI IN PALESTRA AL RIENTRO DA FOLGARIA 


Fresca e non proprio distesa 


Partitella con il Ciemme: buoni segnali tecnici e fisici 


TRIESTE — Fresca e 
non proprio distesa, se- 
gno che a Folgaria ha la- 
vorato sodo, la Stefanel 
appena discesa a valle 
ha ricevuto la visita dei 
«cugini» della Ciemme. 
Entrambe si preparano 
a quella che pos hre es- 
sere la festa dei play-off, 
anche se Gorizia sembra 
arrivareall'appuntamen- 
to decisivo meno logora- 
La nel fisico e nel mora- 
e. 

Il ritorno in A2 è una 
molla non indifferente e 
la volata finale (due tra- 
sferte non proprio terri- 
bili e l'atto conclusivo în 
casa contro una Moneta 
Pesaro che vale poco 0 
nulla) potrebbe consenti- 
re alla squadra del tan- 
dem Dalipagic-Dose di si- 
stemarsi in una posizio- 
ne invidiabile. 

I derby amichevoli in 


simili casi servono so- 


prattutto a chi milita in 
categorie inferiori, non 
per uno spirito di rivalsa 
che non esiste più, sem- 
FAOSMIENIE trovarsi di 
fronte avversari di quali- 
tà sprona e fa migliorare 
sia il collettivo che i sin- 
goli. Per la verità queste 
considerazioni non le 
avremmo fatte alla fine 
del primo tempo, con la 
Stefanel che aveva chiu- 
so avanti di 27 lunghez- 
Ze. i 

Gorizia, letteralmente 
strangolata dalla difesa 
biancorossa, faticava un 
po' în tutto, nel tiro, nel 
contenimento delle guar- 
die, per non parlare dei 
pivot. 36-13 dopo 15’, 
un abisso nel quale non 
è piacevole precipitare 
nemmeno se il rodaggio 
è all'acqua di rose. Novi- 
tà, Gentile e soci cerca- 
vano ripetutamente la 
manovra in contropiede, 


tuttavia sapevano colpi- 
re con precisione da fuo- 
ti e il duo Cantarello- 
Lampley non sprecava 
palloni da sotto. 

. Apparizione anche del 
rinato Cattabiani, vispo 
e logicamente un po' af- 
faticato. Unico assente 

ustificato, Fucka, che 

amenta ancora una fa- 
stidiosa tendinite, nien- 
te di preoccupante, c0- 
munque, poiché sta svol- 
‘endo una. preparazione 

ifferenziata. Se dovessi- 
mo considerarlo come 
un derby vero, ci sareb- 
be da gioire e' preoccu- 
parsi in egual misura, 
pure sotto il profilo della 
«resa» numerica, soddi- 
sfacente nella prima fra- 
zione di gioco, deludente 
nella seconda, che ha fat- 
to registrare un pareggio 
(37-37). Non dobbiamo 
dimenticare che gli alle- 
namenti sull'altopiano 


trentino hanno un po’ 
imballato i biancorossi, 
quindi il test non è dei 
più attendibili. 

Fra le note positive un 
Cantarello che distribui- 
va stoppate a destra e a 
manca, un Pilutti carica- 
to e preciso e, sotto il 
punto di vista del com- 
plesso, una buona difesa 
che ha mollato vistosa- 
mente, dopo un vantag- 
gio che sfiorava i40 pun- 
ti. A15' del secondo tem- 

o, infatti, la Stefanel si 
è trovata a condurre per 
63-26 e nonostante le co- 
lorite raccomandazioni 
di Tanjevic (non di gradi- 
mento per Budin, che ha 
avuto uno scatto di ner- 
vosismo, cosa che lascia 
preplessi) l'intensità di 
gioco è andata a farsi be- 
nedire. 

Bisogna dare atto, in 
ogni caso, che la 
Ciemme ha fatto vedere 


buone cose grazie soprat- 
tutto a Foschini, genero- 
so combattente e buon 
realizzatore, a Milesi, il 
quale si è tolto la soddi- 
sfazione di beffare i lun- 
ghi triestini, e a Mian, 
abile a infilare dalla di- 
stanza e a concludere in 
contropiede. Questo il ta- 
bellino della gara, onora- 
ta da tre fischietti (Host, 
rappresentante del gen- 
til canestro; Ruaro e Pit- 
tana) e che ha visto il 
successo della Stefanel 
per 86-59), 

Stefanel: —Bodiroga 
17, Gentile 5, De Pol 7, 
Cantarello 11, Lampley 
18, Pol Bodetto 8, Pilutti 
11, Calavita 5, Cattabia- 
ni 4, Budin. è 

Ciemme: Fazzi 4, 
Mian 13, Sfiligoi 5, Pas- 
sarelli 4, Foschini 13, Mi- 
lesi 18, Bortolini 2, Bor- 
si, Zini, Kristancic. si 

Ss. 


IL PRINCIPE 


Una festa 
per Rubini 


MILANO - L'uomo 
partito tanti anni fa 
da Trieste approderà 
in maggio alla Hall of 
Fame di Springfield, 
l'Olimpo del basket 
mondiale: in questo 
cammino, ùna lunga 


storia sportiva, tanti . 


allori nella pallacane- 
stro come giocatore, 
allenatore e dirigen- 
te. 

Uno «spaccato» di 
vita, riassunto in 
una festa-celebrazio- 
ne per Cesare Rubini, 
il protagonista di que- 
sta storia, primo ita- 
liano e quinto euro- 
peo ad essere ammes- 
so nella Hall of Fa- 
me. Il mondo del 
basket, non solo quel- 
lo italiano, si è stret- 
to attorno al suo 
«Principe», commos- 
so. 

Non poteva tratte- 
nere le lacrime, i 
vecchio «Principe», 
guardando chi gli sta- 
va intorno, un «par- 
terre straordinario», 
come l'aveva appena 
definito il presidente 
della Federbasket 
Gianni Petrucci. 

C'erano tanti suoi 
ex-giocatori del miti- 
co Simmenthal, da 
Pieri a Riminucci, da 
Masini a Brumatti, 
perfino al rosso Art 
Kenney, venuto da 
New York, c'erano 


{ gli ex-capitani della 


Nazionale, da Mene- 
ghin, a Marzorati, a 
Brunamonti, a Riva, 
ict azzurri del recen- 
te passato (Bianchini 
e Gamba) e del pre- 
sente (Ettore Messi- 
na): 

Dagli Stati Uniti so- 
no giunti il messag- 
gio di Lou Carnesec- 
ca e una promessa di 
Bill Bradley, ex-Sim- 
menthal e ora senato- 
re democratico: sarà 
lui ad accompagnar- 
lo alla presentazione 
dei nuovi ammessi al- 
la Hall of Fame. 


Il Piccolo [29] 


JUNIORES 


Stefanel 
alla grande 


TRIESTE — Giorna- 
ta positiva per Stefa- 
nel e Menta Più, im- 
pegnate nella delica- 
ta seconda fase per le 
qualificazioni all’in- 
terzona nel campio- 
nato Juniores Eccel- 
lenza. I ‘biancorossi 
triestini hanno liqui- 
dato con il punteggio 
finale di 126 a 78 lo 
Iuvi Cremona ipote- 
cando uno degli otto 
posti disponibili per 
la qualificazione. 
Una mano alla 
squadra di Jellini è 
arrivata dallo stesso 
Tanjevic, all'inizio in- 
tenzionato a voler di- 
sporre di Budin e Pi- 
lat per la prima squa- 
dra, ipotesi poi rien- 
trata. Battuta Cremo- 
na, una grossa mano 
ai triestini è poi arri- 
vata da Gorizia che 
ha sconfitto la diret- 
ta concorrente Palla- 
canestro Parmense. I 


ragazzi di Tuzzi pos-. 


sono così ancora spe- 
rare nella qualifica- 
zione all'interzona e 
il prossimo turno, 
che li vedrà giocare 
martedì con il Cremo- 
na, e il recupero con 
Vicenza il giorno do- 
po daranno il verdet- 
to finale ai goriziani. 

Ritornando alla 
partita con Parma, la 
Menta Più, dopo un 
primo quarto in equi- 
librio, ha staccato gli 
avversari nel secon- 
do quarto portandosi 
sul 51 a 31, margine 
che a mano a mano è 


aumentato. 


pic: 


MENTA PIÙ 109 
PARMENSE 73 


Menta Più: Marini 
11, Cargnel 29, Cam- 
‘panello 19, Monpiani 
2, Kristancic 12, Do- 
nati, Cabas 2, Cassa- 
ni, Lugan, Giacomini 
9, Coco 22, Ristitc 3. 
Tiri liberi 33/47. 


STEFANEL 126 
IUVI CREMONA 78 


ALFA 164. 


I PIACERI 
DELLA GUIDA, 


COMFORT 
INCLUSO. 


Quando un'auto offre di se- 


rie ABS, barre laterali anti 


intrusione, climatizzatore, 


antifurto elettronico e comandi di 


guida in pelle, significa che:com- 


fort e sicurezza sono garantiti. Se 


poi lo fa nello stile Alfa Romeo, 


. Vuol. dire che è 164. Quando 


tutto questo è un'iniziativa dei 


Concessionari Alfa Romeo, l’op- 


portunità non è un optional. 


164 T. Spark 2.0 
Lire 42.500.000* 


164 T. Diesel 2.5 
Lire 44,250.000* 


Oltre alle dotazioni di serie i 
Concessionari Alfa Romeo inclu- 
dono nel prezzo climatizzatore, 
antifurto elettronico, volante e 
pomello del cambio in pelle. È 


L’iniziativa è valida fino al 30 Aprile 1994. 


*Prezzi chiavi in mano escluse tasse regionali. 


I, 


AIDA - L' impressione 
della prima ricognizione 
è stata confermata: nel- 
la seconda prova: del 
mondiale di F.1, la gara 
vera sarà nelle qualifica- 
zioni. Il nuovo circuito 
giapponese di Aida è bel- 
lo, ma stretto: i sorpassi 
saranno difficili e la cor- 
sa sarà una processione, 
un pò come succede a 
Montecarlo o nel Gran 
Premio d'Ungheria. 

A far da vescovi: Mi- 
chael Schumacher o Ayr- 
ton Senna. Le prime pro- 
ve d' allenamento hanno 
confermato il tema di In- 
terlagos, il più veloce è 
stato infatti il tedesco, 
che con la Benetton ha 
girato in 1'11«307 (me- 
dia di km/h 186,9), di 
1265 più veloce del bra- 
siliano. 

Per le Ferrari di Ber- 
ger e Larini (che sostitui- 
sce Alesi, rimasto a casa 
con le vertebre cervicali 
sconocchiate dall’ inci- 
dente in prova al Mugel- 
lo) il primo impatto con 
questo circuito fatto di 


Sport 


Circuito molto stretto 


Sorpassi difficili - Importanti i tempi di qualifica: in testa per ora Schumacher e Senna 


saliscendi, tutto guidato, 
non è stato entusiasman- 
te: settimo tempo per l' 
austriaco, 11/o per l' ita- 
liano. Abissali i distac- 
chi da Schumacher, ri- 
spettivamente 2<«466 e 
3»036 in un tracciato 
che misura soli 3.703 
metri. 

Più veloci della Ferra- 
tì di Berger, oltre alle 
due Benetton (quinto ri- 
lievo per Verstappen) e 
alle due Williams (Da- 
mon Hill ha segnato il 
terzo tempo, a soli 29 
centesimi da Senna), so- 
no state anche la McLa- 
ren di Hakkinen e la Fo- 
otwork di Christian Fitti- 
paldi. 

Identiche le lamentele 
dei ferraristi dopo la tor- 
nata di prove libere: « 
Non abbiamo aderenza e 
nelle curve lente (quasi 
tutte) la macchina non 
va, le ruote pattinano ed 
è difficile controllare la 
tenuta di strada». 

Gli stessi guai che la 
Ferrari 412 T1l ha messo 
in evidenza fin dai primi 
test invernali. Le modifi- 


che aerodinamiche che il 
progettista John Bar- 
nard aveva subito messo 
in cantiere a fine febbra- 
io non sono ancora pron- 
te perchè i lavori nella 
sede inglese della Ferra- 
ri vanno a rilento. 
«Qualche novità aero- 
dinamica - aggiunge Ber- 
ger per spiegare meglio 
la situazione - l'abbiamo 
portata qui ad Aida e 
l'abbiamo provata oggi, 
ma sostanzialmente non 
servono a nulla. Il no- 
stro problema di fondo, 
di non avere. aderenza e 
trazione, resta come pri- 
ma e finchè non risolve- 
remo ciò non c'è da 
aspettarsi grandi risulta- 
ti. Stiamo lavorando per 
cercare di migliorare le 
prestazioni ‘per le prove 
ufficiali. e la gara, ma 
questo è un circuito sul 
quale non si può fare 
molto se non si parte nel- 
le prime file e per adesso 
ne siamo lontani». 
Anche Senna s'è la- 
mentato del circuito e 
della sua Williams. «La 


nostra vettura - ha detto 
- non è proprio adatta a 
questo tracciato. Ho avu- 
to difficoltà a guidare og- 
gi e su alcuni avvalla- 
menti ho commesso an- 
che qualche errore. Per 
domani e sabato potre- 
mo migliorare un pò ma 
non vedo in prospettiva 
una gara facile per me». 

Ecco i tempi ottenuti 
nella sessione di prove: 
d' allenamento: Michael 
Schumacher (Ger-Benet- 
ton Ford) 1'11«307; Ayr- 
ton Senna (Bra-Williams 
Renault) l'12»572; Da- 
mon Hill (Gbr-Williams 
Renault) 1'12«601; Mika 
Hakkinen (Fin-McLaren 
Peugeot) 1’13»169; Jos 
Verstappen (Fin-Benet- 
ton Ford) 1‘13«703; Chri- 
stian Fittipaldi (Fo- 
otwork Ford) 1’13»727; 
Gerhard Berger (Aut- 
Ferrari) 1'13«773; Heinz 
Harald Frentzen (Ger- 
Sauber Mercedes) 
l'13»867; Erik Comas 
(Fra-Larrousse Ford) 
1‘13«906; Karl Wendlin- 
ger (Aut-Sauber Merce- 
des) 1‘14»835; Nicola La- 


rini (Ita-Ferrari) 
1'14«343; Martin Brund- 
le (Gbr-McLaren Peuge- 
ot) 1‘14y371; Rubens 
Barrichello (Bra- Jordan 
Hart) l'14«525; Gianni 
Morbidelli (Ita- Fo- 
otwork Ford) 1’14»533; 
Olivier Panis (Fra-Ligier 
Renault) 1'14«678; John- 
ny Herbert (Gbr-Lotus 


Mugen Honda) 
1'15»029; Michele Albo- 
reto (Ita-Minardi) 
1'15«148; Mark Blundell 
(Gbr-Tyrrell . Yamaha) 
1'15»256; Ukyo Kata- 
yama (Gia-Tyrrell 


Yamaha) 1'15«450; Eric 
Bernard (Fra-Ligier Re- 
nault) 1'15y577; Olivier 
Beretta (Fra-Larrousse 
Ford) 1'15«847; Aguri 
Suzuki (Gia-Jordan 
Hart) 1l’15»885; David 
Brabham (Gbr-Simtek 
Ford) 1l'‘16«105; Pedro 
Lamy (Por-Lotus Migen 
Honda)1"16»796; Pierlui- 
gi Martini (Ita-Minardi) 
118x027; Roland Rat- 
zenberger (Aut-Simtek 
Ford) 1'18»047; Paul Bel- 
mondo (Fra-Pacific Il- 
mor) l'20«114. 


Schumacher il più veloce nelle prove libere. 


TENNIS /LA PRIMA PARTE DELLA STAGIONE HA UN LEADER INDISCUSSO 


Sampras è più che mai il numero uno 


L’americano sarà l’attrazione principale dei prossimi «Internazionali» d’Italia (assenti Stich e Edberg) 


Pete Sampras 


-mondia] 


ROMA — Con il succes- 
so della scorsa settima- 
na a Tokyo l'americano 
Pete Sampras ha rag- 
giunto la quota dei due- 
mila punti di. distacco 
dal numero. due della 
classifica Apt, Michael 
Stich, vero e gono re- 
cord da Giratie il tennis 
mondiale è entrato nel- 
l'era open. Sampras, che 
ha vinto le ultime tre 
prove del Grande Slam, 
Wimbledon, Us Open e 
Open d'Australia, punta 
ora a CONGO gli in- 
ternazionali di Francia, 
da sempre i campionati 
i su terra rossa. 
Proprio la superficie di 
gioco sarà il primo av- 
versario da battere per 
l'americano che, dopo 
aver trionfato per ben 
cinque volte sul cemen- 
to nel 1994 (Sydney, 
Open d'Australia, Indian 
Wells, Kay Biscane, To- 


kyo), dovrà ora dimostra- 
re di essere competitivo 
anche sulla terra dove 
tennisti come Bruguera, 
Courier, Chang, Medve- 
dev e il ritrovato Pioli- 
ne, che proprio questa 
settimana ha fatto il suo 
rientro nei top ten, sono 
in grado di contrastare 
la potenza del servizio e 
del diritto di «Pietrino». 
Dietro a Sampras non 
è mutata di molto la si- 
tuazione della classifica 
mondiale che vede al se- 
condo e terzo posto sem- 
pre Stich e Edberg, 
mentre Courier e Ivani- 
sevic hanno Anno 
della discesa di due posi- 
zioni di Bruguera. Al set- 
timo posto Chang, giun- 
to in finale a Tokyo, se- 
guito da Todd Martin, 
Andrej Medvedev e Ce- 
dric Pioline. Per quanto 
riguarda invece gli italia- 
ni, Furlan, grazie alle vit- 


torie a San José e a Casa- 
blanca, resta il nostro 
miglior giocatore occu- 
pando la quarantesima 
osizione, Dietro di lui il 
‘aentino Andrea Gauden- 
zi che proprio la scorsa 
settimana, dopo la di- 
screta prova in Davis 
contro Bruguera, ha 
sconfitto in due set il 
suo COMPERE d’allena- 
‘mento Thomas Muster, 
ottenendo, oltre al 54.0 
posto in classifica, an- 
che lo stimolo per conti- 
nuare sulla strada del 
duro lavoro con il suo al- 
lenatore austriaco. Pe- 
scosolido, invece, non 
ha ancora ripetuto le 
brillanti prestazioni vi- 
ste in Coppa Davis, dove 
ha sconfitto Carlos Co- 
sta e ha fatto tremare ad- 
dirittura Bruguera, re- 
stando confinato oltre il 
60.0 posto. Per finire 
qualche segnale di ripre- 


sa l'ha dato Omar Cam- 
porse che a Hong Kong 

la superato il primo tur- 
no, ma che di anco- 
ra lontano dal poter di- 
sputare dei match ad al- 
to livello dopo il famoso 
infortunio al braccio che 
lo ha tenuto lontano dai 
campi di gioco per alcu- 
ni mesi. 

Da sampras a... Sam- 
pras. Il numero uno del 
mondo sarà l'attrazione 
principale della 51.a edi- 
zione degli Internaziona- 
li d'Italia. i 

Sul fronte maschile 
mancheranno soltanto 
Michael Stich e Stefan 
Edberg (n. 2 e 3 nelle 
classifiche Atp) ma della 
loro assenza si sapeva 
da tempo. Dal 2 al 15 
maggio nell'impianto ro- 
mano, giudicato il più 
bello del mondo, ancor- 
ché inadeguato alle esi- 
genze del tennis moder- 


no, la sfilata dei campio- 
ni sarà degna del torneo 
ritenuto, dopo quello di 
Parigi, il più importante 
sulla terra battuta. Ven- 
tisei tra i primi trenta 
numeri mondiali risulta- 
no arruolati da Franco 
Bartoni, il direttore del 
torneo: dal n. 1 Pete 
Sampras al 4 Jim Cou- 
rier, vincitore delle ulti- 
me due edizioni, da Bo- 
ris Becker (14) ad Andre 
Agassi. (19), passando 
per Bruguera (5), Ivanise- 
vic (6), Medvedev (7), 
Chang (8), Muster (9), 
Korda (13). Due soltanto 
li italiani nel tabellone 
64 giocatori, Renzo 
Furlan (37) e Stefano Pe- 
scosolido (59). Altri ne 
arriveranno, si spera, 
dalle qualificazioni (6-8 
maggio) e regalando alcu- 
ne delle. cinque wild 


card. 
Assente. Steffi Graf, 


PALLAMANO /LE RIVINCITE DEI QUARTI DI FINALE 


Principe in viaggio per Gaeta 


Intanto i tifosi sono mobilitati per sostenere la squadra in vista della fase decisiva 


TRIESTE — Dopo la pri- 
ma d'andata dei quarti 
di finale dei play-off scu- 
detto, con i risultati pe- 
raltro attesi, si attende il 
retour match per cono- 
scere le prime elette che 
si lanceranno verso la fa- 
se più sanguigna dell’ul- 
tima e più importante fa- 
se. I Campioni d'Italia in 
carica, il Principe Trie- 
ste del prof. Peppe Lo 
Duca, si portano a Gaeta 
con la giusta concentra- 
zione e con la motivazio- 
ne necessaria per ottene- 


- reil risultato positivo da 


molti scontato. All'anda- 
ta, i giuliani si sono im- 
posti con un nettissimo 
22-13. La seconda della 
classe, il Prato, vittorio- 
so per-28-15 nella prima 
gara casalinga con la La- 
zio di Cinagli si porterà 
a Roma con la consape- 
volezza di essere favori- 
ta. 

‘A Modena invece, sarà 
di scena la Forst Bressa- 
none, che all'andata ha 
battuto sorprendente- 
mente il Metagamma- 
due con il punteggio di 
24-14. Infine, il Bologna 
1969 si porta a Merano 
cercando di ribaltare il 
risultato dell'andata che 
l'ha visto impattare per 
18-18. 

Tornando al Principe, 
riecco affiorare la passio- 
ne per uno sport a volte 
dimenticato ma che ha 
dato a Trieste s una stel- 
la storica. L'anno scor- 
so, si ricorderà, dopo le 
ingiuste squalifiche inr 
flitte dal giudice sporti- 
vo a Masotti, Sivini e M. 
Lo Duca il Principe era 
messo davvero male. Ma 
la grinta e la splendida 
cornice di affetto. che 


ogni sabato gremiva le 
‘adinate del palasport 
Chiarbola contribuiro- 
no al miracolo che portò 
alla conquista del deci- 
mo scudetto. 

E mentre i giocatori si 
danno da fare per ferma- 
re sul campo le ambizio- 
ni degli avversari, c'è 
già che si impegna per 
garantire alla formazio- 
ne biancorossa un ade- 
guato sostegno dagli 
spalti. Come l'araba feni- 
ce è risorto dalle sue ce- 
neri il club Amici della 
pallamano. Lo ha fatto 
però, aggiungendo al ter- 
mine del nome il logo 
Principe e staccando la 
prima tessera al n. 1 Ma- 
rio Dukcevich. «La no- 
stra costituzione — rile- 
va il coordinatore, Otta- 
vio Venturi avviene in 
ur momento delicato 
per la squadra. Alla pri- 
ma uscita ufficiale in oc- 
casione del match con il 
Gaeta abbiamo toccato 
quota 50 soci. Stiamo av- 
viando l'attività,con i 
piedi di piombo ma en- 
tro breve confidiamo di 
riuscire a fornire alla ti- 
foseria un servizio infor- 
mativo sulla pallamano, 
sui marcatori, sull'anda- 
mento: dell'intero cam- 
pionato con un apposito 
opuscolo da distribuire 
in occasione dei match 
casalinghi. È poi nostro 
intendimento — conti- 
nua Venturi — allestire 
dei pullman per seguire 
le trasferte del Principe 
nel secondo turno dei 
play-off. Modena e Bres- 
sanone sono due località 
che permettono di pro- 

‘ammare una trasferta 
in giornata per gli amici 
dell'handball.» 

an. bul. 


TRIESTE — Piediluco an- 
no secondo. Sul lago um- 
bro domani e domenica 
si dispul Ida. 
nazionale doppia della 
stagione. Competizioni i ; 
cui risultati serviranno 
indicativamente ai tecni- 
ci federali per seleziona- 
re gli atleti che scende- 
ranno in acqua con la. 
maglia azzurra nel-Me- 
moriald'Aloja..Icanottie- 
ri giuliani sono reduci da 
una domenica vissuta al-. 
IIISONE del mal tempo. 
e con la regata sospesa. 
Dalla prima nazionale» 
doppia di Piediluco sono - 
cambiate alcune cose. La . 
forte singolista Martina . 


TRIESTE — Una grande 
Tanja Romano (Polet) ha 
dominato nel fine setti- 
mana le finali regionali 
riservate alle allieve del 
pattinaggio artistico 
mentre tra le esordienti, 
anche loro impegnate 
con le finali: regionali, 
Maria Isabella Ferrari 
(Pol. Opicina) ha vinto il 
libero e ha dato del filo 
da torcere a Giulia Zor- 
zin del Pieris per la con- 
quista del titolo della 
combinata. 

Tanja Romano ha stra- 
vinto (28.0 punti contro i 


Tanja brill 


le. La prima volta di 
Gianfranco Bosdachinpo- 
trebbe pensare qualche 
burlone, che dopo: aver 
visto il nostro allenatore 
SSD alla guida dei Vi- 
del fuoco, stavolta si 
edichi al gentil sesso. _ 
Due giovani triestini 
della categoria junior so- 
no recentemente balzati 
agli onori della Naziona- 
le di categoria. Luca Va- 
scotto (Vvf Ravalico) ed 


“Eva Bruno (Saturnia) e a” 


Piediluco dovranno con- 
fermare il loro valore. 


26.1 della Guiotto, la se- 
conda) il libero grazie a 
una prova pulita in cui si 
è fatta ammirare per una 
trottola sul tacco e due 
catene di notevole diffi- 
coltà per un'atleta della 
sua categoria e ha meri- 
tato la seconda piazza ne- 
gli obbligatori alle spalle 
della Guiotto, un'atleta 
pericolosa per la Roma- 
no anche in prospettiva 
dei campionati italiani di 
categoria. 

Tra le esordienti la 
Zorzin grazie a due se- 
condi posti si è afferma- 
ta nella combinata e mol- 


Canottieri a Piediluco 


Alla luce dei risultati 
della prima regata um. 
bra si attendono alla pro- 
va i senior Corazza e Bo- 
netti (Vvf Ravalico), quel-/ 
li del Saturnia (Montagni- 
ni, Urbani, Taccani, Bar-. 
beri). Ovviamente ci sa- 
ranno anche i triestini 
emigrati verso altre so- 
cietà come l'azzurro Ric- 
cardo Dei Rossi, in forza 
alle Fiamme gialle, e En- 
rico Massari che assieme 
al monfalconese De Sta- 
biel è andato a Piacenzo 


: Is difendere i colori del- 


‘a canottieri Nino Bixio. 
Ilsettore femminile ve- 
drà ai barchini di parten- 
za la corazzata triestina. 


to bene ha gareggiato an- 
che la Ferrari, prima nel 
libero e decima negli ob- 
bligatori. Da sottolineare 
anche la prova di Moni- 
ca Iurincich (Pat), ottima 
terza nel libero. 

Tra le triestine si sono 
comportate bene anche 
Elena Armilli del DIf, 6.a 
negli obbligatori, 4.a nel 
libero e 5.a nella combi- 
nata allieve, Giovanna 
Vidoni, del Gioni, 3,a nel 
libero, 4.a nella combina- 
ta e 7.a negli obbligatori 
allieve, e Nicole Medizza 
dell'Oma, settima nel li- 
bero esordienti. 


sui pattini 


Anna Rosso (Saturnia), 
Barbara Pelos (Pulino) e 
Martina Orzan (Marina 
Mercantile) difenderan- 
no il primato della cate- 
oria senior, mentre tra 
È ‘giovanissime ci saran- 
no le junior Eva Bruno 
(Saturnia), le ragazze Se- 
lenia Bortelli (Ginnastica 
Triestina), nonché la Flai- 
ba pure della Sgt. 

Nelle categorie ragazzi 
junior non mancheranno 
1 vari Mari, Paoli, Puhali 
e Bertoli (Sgt), i gemelli 
Polh, Rezzano e Veliak 
(Pulino), Stori e Bliz- 
nakoff (Saturnia) con in 
testa il «pompiere» Va- 
scotto. 


Risultati allieve. Ob- 
bligatori: 1) Guiotto 
(3/5); 2) Romano (Polet); 
3) Dal Bianco (3/S). Libe- 
ro: 1) Romano; 2) Guiot- 
to; 3) Vidoni (Gioni): 
Combinata: 1) Romano; 
2) Guiotto; 3) Dal Bianco. 
Risultati esordienti. 
Obbligatori: 1) Sebastia- 
nutto (Udinese); 2) Zor- 
zin (Pieris); Tecchio (Or- 

ano). ‘Libero: Ferrari 
(Pol. Opicina); 2) Zorzin 
(Pieris); Iurincich (Pat). 
Combinata: 1) Zorzin; 2) 
Ferrari; 3) Gentilini 
(Olimpia). 

An. Pug. 


-| Pretta); 16) 


con Martina Navratilo- 
va allieteranno gli aman- 
ti del tennis femminile, 
fra le altre, la vincitrice 
dello scorso anno, Con- 
chita Martinez (3), la 
star del Foro, Gabriela 
Sabatini (6), M: Joe 
Fernandez (7). Qualcuno 
si lamenterà per l'assen- 
za di Jennifer Capriati e 
Arantxa Sanchez, ma 
Franco Bartoni promette 
con una wild card di far 
venire a Roma Kimiko 
Date, 24.enne perla giap- 
ponese, — neovincitrice 
del torneo di Tokyo, in 
sorprendente ascesa. 
Nel tabellone principale 
(2-8 maggio) di 56 gioca- 
trici, le italiane sono per 
il momento cinque: Fer- 
rando (40), Cecchini (57), 
Golarsa (72), Farina (79) 
e Bentivoglio (83), ma al- 
tre usciranno dalle quali- 
ficazioni. 

Seba. 


LA TRIS 


Mattaccino 
hala forma. 
per vincere 
a Firenze 


FIRENZE — Eccoci al ga- 
loppo nell'ambito delle 
Tris. Questo pomeriggio 
alle Cascine fiorentine 
saranno in 20 a disputar- 
si il successo sui 1500. 
metri in pista grande. 
‘Ancora una volta il terre- 
no si ergerà a giudice ed 
emetterà il suo verdetto 
a seconda dello stato del- 
la pista. Buono o pesan- 
te? Su questo interrogati- 
vo poggia il Premio Pon- 
te Teschio che, secondo 
noi, avrà in Mattaccino, 
allievo di Pistoletti, il 
più probabile protagoni- 
sta. 

Premio Ponte Vec- 
chio, lire. 54.300.000, 
metri 1500 in pista gran- 
de, corsa Tris. 1) Lost Te- 
pee (60 1/2 A. Rovetto); 
2) Wabash Valley (59 1/2 

+ G. Colombi); 3) Classic 
Barrera (58 F. Jovine); 4) 
Specialised Boy (58 L. 
Sorrentino); 5) Stonecut 
(57 1/2 G. Scardino); 6) 
Full Jock (56 S. Lobina); 
7) Last King (55 G. Li- 
gas); 8) Speziee (54 1/2 
G. Forte); 9) Noal (54 1/2 
M, Tellini); 10) Pun- 
ch'n'run(54 1/2 A. Herre- 
‘ra); 11) Song for Europe 
(54 F. Jovine); 12) Eros 
Sabino (54 M. Belli); 13) 
Over the Sun (53 1/2 E. 
Tasende); 14) Mattacci- 
no (51 1/2 M. Colombi); 

15) River Life (51 1/2 G. 
Executive 
Spirit (49 1/2 A, Harper); 
17) Myrta (49 1/2 M. Bot- 
ti); 18) Paris Dakkar (50 
M. gui 19) Almaden 
(49 I. Pinna); 20) Reba 
Wawe (49 E; Baldacci). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 14) Mat- 
taccino. 2) Wabash Val- 
ley. 5) Stonecut. Ag- 
giunte sistemistiche: 6) 
Full Jock. 10) Pun- 
ch'n'Run.12)ErosSabi- 
no. 

m. g. 


iP 


Morto in Tunisia 
il motociclista 
Angelo Cavandoli 


TUNISI — Il motociclista italiano Angelo Cavandoli; gl 
anni, è morto oggi in un incidente a quattro chilome! 
dalla conclusione della quarta tappa del Rally di Tu! 
sia, tra El Borma e Ksar Ghilane, in un tratto mol 
scorrevole della pista dove si possono raggiungere i 1% 


km orari. Gavandoli è stato proiettato a una trentina 


metri dalla sua moto Ktm e sarebbe morto sul colp! 
Campione italiano enduro 1988 e quarto nelleulti* 
Parigi- Dakar, Cavandoli era sesto nella classifica gel 
rale riservata alle moto del rally. Leaustriaco HeinzÉ 
nigadner e leitaliano Fabrizio Meoni, entrambi del 


Ktm, hanno deciso di lasciare la corsa. 


Secondo una prima ricostruzione leincidente è av 
nuto in un tratto sterrato duro. Gavandoli era impegl* 
to in accelerazioni nel tentativo di aggiudicarsi la tap* 
di Ksar Ghilane, In un tratto molto veloce ha troval! |. 
una cunetta, ha perso il controllo del mezzo ed è stell| 
trovato esanime a 40 metri dalla moto. Nella caduta? | 
casco si è sfilato. Leincidente è avvenuto a 4 chilomet!! 


dal traguardo. 


Il primo a soccorrerlo è stato Meoni che procedeva gl 
una distanza di 700 metri. Inutile il trasporto di Cava!” 


doli alleospedale di Gerba. 


Il pilota italiano era nato a Montecchio, in provincia d 
Reggia Emilia, ma da un paio di mesi si era trasferito £| 
Bergamo dove c*è una filiale della Ktm, la sua scude 
ria. Ex poliziotto (si era congedato nel 1991), Cavandol! 
dopo il titolo italiano enduro 1988 era passato ai Rallf: 
Quarto nel 1990 nel rally di Tunisia e 14/0 nel Rally d@! 
Faraoni, leanno successivo si era ritirato alleultim? 
tappa della Parigi-Dakar mentre era in nona posizion? 
Nel 1993 si era classificato settimo al Rally di Tunisia? 
terzo al Nevada Rally, primo nella cilindrata 250. Mal 
suo miglior risultato lo aveva ottenuto proprio recent 


mente finendo quarto nella Parigi-Dakar: 
Pugilato: Alessandro Duran 


sconfitto da Jacobs 


GLASGOW — Netta sconfitta per Alessandro Duran né 
suo tentativo di scalata al titolo europeo dei Welters. 
britannico Gary Jacobs ha conservato agevolmente l? 
corona continentale: per due volte nella terza ripre# 
l'italiano è stato mandato al tappeto ed è stato contat? 
ad otto, poi l'epilogo si è avuto all'ottavo round. 10 
scozzese ora cercherà di avere una chance mondial? 
‘| contro lo statunitense Pernell Whitaker per la coron? 


mondiale Wbc. 


Ippica: Tris «chiacchierata» 


mercoledì a Palermo 


PALERMO — Tris chiacchierata quella di ieri pomerig' 
gio all'ippodromo della Favorita di Palermo. Dopo l? 
pubblicazione del numero dei vincitori in tutta Italia! 
della quota che è stata di lire 8.359.000, c'è chi ha ava!” 
zato l'ipotesi di una «stangata» preparata a puntino n°" 
gli ambienti «più informati» dell'ippica palermitana. 
fatto che ha maggiormente insospettito gli addetti dn 
voti è stato l'alto numero di vincitori a Paler0, 
250 (con un bottino di oltre due miliardi di lire 
per un volume di scommesse di poco inferiore ai quat 
trocento milioni. A far piazza pulita sarebbe stato U!! 
anonimo scommettitore che si sarebbe presentato pres 


so l'Agenzia Ginestra e avrebbe giocato un sistema 


venticinque milioni riuscendo a indovinare il terno vil” 
cente 3- 6-15 ben 43 volte. Sempre lo stesso «Mister 00 
avrebbe giocato in altre agenzie cittadine e presso le 11° 
cevitorie Totip totalizzando altre vincite. Il colpo avreD; 
be fruttato, a conti fatti, oltre un miliardo e 800 milio! 
di lire. L'andamento della corsa, peraltro, non pare su” 
scitare sospetti anche perché erano in lizza ventun? 


concorrenti. ; 


PRONOSTICO TOTIP 


Sea Cove e Mc Cluckey 


sono due sicure basi 
nel Gp «Lotteria» 


Prima corsa. Prima del- 
le tre batterie del «Lotte- 
ria d'Agnano» con Sea 
Cove e Uconn Don nella 
veste di protagonisti. 
Uconn Don sta volando, 
ma il vincitore del Prix 
d'Amerique dovrebbe es- 
sere un'altra cosa. Base 
Sea Cove dunque, poi 
Uconn Don, con qualche 
speranziella per Super- 
Darby e Final Chance. 


[777 


Seconda corsa. Giant 
Force in Italia non rie- 
sce a ripetere le perfor- 
mances colte nel Paese 
d'origine e quelle france- 
si. Perciò, all'americano 
preferiremo McCluckey, 
che ha dimostrato di an- 
dare forte. Base dunque 
l'allievo di Bellei, e se 
Giant Force non dovesse 
risvegliarsi, da seguire 
le debuttanti in Italia 
Winky's Goal e Armboro 


Pronostico 
Totip 


lacorsa loarrivato 11 
Zoarrivato 2X 


loarrivato XX 
2oarrivato 21 


loarrivato XX 
2oarrivato 12 


loarrivato 11 
Zoarrivato X2 
Loarrivato XXX 
2oarrivato 12X 


loarrivato 1X2 
2oarrivato X11 


Keepsake, accreditate di 
notevole rendimento sul- 
le piste americane. 


CEL 


Terza corsa. La batte- 
ria degli indigeni presen- 
ta ancora Mint di Jesolo 
in veste di favorito. Subi- 
to dopo l'allievo di Luon- 
go, si propone Metello 
Om, sui due comunque 
aleggia l'ombra di Oron- 
te, che è il nome nuovo 
fra i nati in Italia, men- 
tre Mesena, se correrà 
come l'ultima volta a 
San Siro, potrebbe rive- 
larsi ostica per tutti. 


Quarta corsa, Sfortu-' 


nato nella recente Tris 
milanese, Ovolo Jet può 
riscattarsi in questo mi- 
glio modenese dove; as- 
sieme a Niarcos, rende 
molto forte il gruppo 1. 
Si segnalano l'esemplare 
Ma Blonde, Outstrip, se 
non romperà, Mec Mo e 
Olympia Gd, penalizza- 
ta, come Ovolo Jet. 
eri 


Quinta corsa. Sigla 
centrale fortissima nel 
discendente romano 
raloppo.  Chaca Zulu, 
fa Felice, Vallotton @ 
Dimitria possono dare 
l'impronta alla corsa; 
mentre citazioni per For- 
te dei Marmi, Gilda Zan 
zi, il vecchio Jolical 
Brown (sul pesante pe- 
rò), e Ornellaia. 

eri 


Sesta corsa, Fra i ve- 
locisti impegnati in pist4 
dritta a San Siro, la scel- 
ta è difficile, La corsa do” 
vrebbe passare fra BO! 
biate, Bruno Viscovict 
Mandarina Duck e Mira” 
bo, però attenzione al de- 
caduto Kirkuk, delude” 
te al rientro, ma, se PIO 
gredito, in grado di me 
tere tutti in riga. ue: 


vinti) 
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Economia 


TASSI: MEZZA EUROPA SEGUE L'ESEMPIO TEDESCO 


Bundesbank taglia a sorpresa 


La decisione si è concretizzata sulla base del positivo andamento dell’inflazione e della massa monetaria 


ROMA - La Bundesbank 
taglia il tasso di sconto 
al 5% e il tasso Lombard 
al 6,5%. L'Europa che 
gravita nell'area del mar- 
co imita la Banca centra- 
le tedesca. E si attende 
per le prossime ore 
un'analoga mossa italia- 
na del resto già anticipa- 
ta ieri da un consistente 
calo dei tassi all'asta 
pronti contro termine (il 
tasso medio ponderato è 
sceso dall'8,27 all'8,17%) 
ea quella in valuta (7,95 
contro il precedente 
8,03%). 

La Bundesbank ha sor- 
preso un pò tutti. Pochis- 
simiavrebberoscommes- 
so, ieri mattina, sul ta- 
glio dei tassi atteso per 
maggio. Tutt'al più si po- 
teva prevedere un ritoc- 
co di facciata per il Lom- 
bard. Invece la Germa- 
nia ha voluto dare un 
forte segnale di sgancia- 
mento dalla politica mo- 
netaria americana. Euro- 
pa e Usa, in questo mo- 
mento, stanno attraver- 


Iltasso di sconto scende al cinque per cento 


il Lombard al 6,5. La manovra ha colto tutti 


di sorpresa: si prevedevano solo ritocchi 


di facciata. Un segnale di sganc. 


a, 


lamento dagli Usa 


sando fasi economiche 
diverse e di conseguenza 
hanno necessità diverse. 

Che le cose sarebbero 
‘andate in un certo modo 
si è cominciato a capirlo 
quando si è saputo che il 
ministro delle Finanze 
tedesco Theo Waigel al- 
l'ultimo minuto per 
un'indisposizione ha fat- 
to sapere che non sareb- 
be stato presente alla 
riunione della Bunde- 
sbank. La partecipazio- 
ne di Waigel, avrebbe 
creato un ostacolo psico- 
logico alla riduzione dei 
tassi; d'altra parte nella 
storia della Buba mai si 


IL PRIMO CANTIERE TAV 
iltreno superveloce 
rimborserà investitori 
privati e statali 


FROSINONE - Il treno 
ad alta velocità, il maxi- 
progetto che prevede in- 
vestimenti per quasi 60 
miliardi, rimborserà il 
costo dell'operazione 
non solo ai privati che vi 
partecipano, ma anche 
allo Stato. 

Infatti, nel periodo di 
concessione di 50 anni, 
le casse pubbliche do- 
vrebbero essere intera- 
mente rimborsate del 
proprio esborso per la re- 
alizzazione del progetto. 

Inaugurando il primo 
cantiere della tratta ro- 
ma-napoli (affidata la 
consorzio Iricav: del 
gruppo Iri), l'ammini- 
stratore delegato delle 
Fs, Lorenzo Necci, ha af- 
fermato che l'alta veloci- 
tà rappresenta l'esempio 
di opera pubblica capace 
di generare flussi finan- 
ziari adeguati a ripagare 
il costo della costruzio- 
ne. Le ferrovie, inoltre, 
hanno sollecitato il con- 
sorzio affinchè i lavori 
vengano terminati entro 
56 mesi, anzichè i 62 pre- 
visti dal contratto. Il 
supporto finanziario del- 
l'alta velocità viene dal 
sistema di banche socie 
della tav, che ha varato 
un aumento di capitale 
da 100 a mille miliardi. 
Per il ministro dei Tra- 
sporti, Raffaele Costa, i 
cantieri della Roma-Na- 
poli daranno lavoro a 
10-15 mila persone, dan- 
do così un contributo al- 
la ripresa occupazionale 
dell'Italia. 

L'amministratoredele- 
gato di Fintenca, Renato 
Cassaro, ha annunciato 
che la capogruppo Iri 
per le infrastrutture si è 
proposta come coordina- 


tore del consorzio Iri- 
cav: «se ognuno si mette 
a guardare al suo specifi- 
co, come accaduto fino- 
ra, non si arriverà mai 
alla fine». Cassaro ha an- 
che precisato che 
Italstrade, ancorain cari- 
co all'Iritecna (società 
destinata alla liquidazio- 
ne) passerà presto a Fin- 
tecna. 
L'amministratoredele- 
gato della tav, Ercole In- 
calza, ha illustrato ai 
ELE le prospettive 
lella società che, oltre al- 
l'aumento di capitale, ha 


‘avviato l'esame per la 


quotazione in borsa. 

«Il prossimo 22 aprile 
sarà approvato il terzo 
bilancio in attivo - ha 
precisato - e quindi ci sa- 
ranno tutte le condizioni 
tecniche per uno sbarco 
în piazza affari». Necci 
ha confermato che altre 
banche hanno manifesta- 
to la volontà di entrare 
nella compagine sociale 
della tav, operazione 
che potrebbe avvenire 
se vi sarà del capitale 
inoptato. «Se tutti sotto- 
scriveranno la loro quo- 
ta - ha precisato necci - 
le ferrovie venderanno 
parte della propria parte- 
cipazione (ora al 
45,5%)». Tutto il gotha 
del trasporto italiano si 
è ritrovato ieri nei pressi 
di Anagni, per l'avvio di 
un progetto del qaule si 
è iniziato a parlare ben 
otto anni or sono. Risale 
infatti al piano trasporti 
del 1986 l'idea di un tre- 
no ad alta velocità. A 
progetto ultimato il tem- 
po di percorrenza tra ro- 
ma e napoli sarà di 59 
minuti, con treni che 
viaggeranno a 300 chilo- 
metri orari. 


Assicurazioni Generali S.p.A 


WARRANT 
ASSICURAZIONI GENERALI 
1991-2001 


Si ricorda ai portatori di Warrant Assicura: 
zioni Generali che, appar art. 5, 2° comma, 
del Regolamento dei «Warrant Assicurazioni 
Generali 1991-2001», l'esercizio dei Warrant 
medesimi sarà sospeso a partire dal 1° mag- 
gio p.v. Esso sarà ripreso secondo le modali- 
tà previste dall’art. 5 del citato Regolamento 
nei tempi e nei modi che saranno in seguito 


comunicati. 


Trieste, 14 aprile 1994 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Cap. soc. L, 1.457.500.000.00 int. versato - Sede Legale e Direzione Centrale in Trieste 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


è tagliato il costo del de- 
naro in presenza di un 
esponente politico. Pro- 
prio per non dare la sen- 
sazione di essere influen- 
zabili. Sia Waigel che il 
ministro economico 
Guenter Rexdort, ma an- 
che il Fondo monetario 
internazionale da 
Washington, hanno salu- 
tato con soddisfazione il 
Tipagso dei tassi ufficia- 


Il presidente della 
Bundesbank Hans Tiet- 
meyer ha spiegato la de- 
cisione del direttivo nel 
corso di una conferenza 
stampa. La possibilità è 
stata offerta dall'anda- 


mento discendente del- 
l'inflazione che, assicu- 
Ta, non sarà compromes- 
so neppure dall'introdu- 
zione di nuove imposte 
sui carburanti all'inizio 
dell'anno. Si prevede 
che il costo della vita nel 
secondo semestre scen- 
derà al di sotto del 3%. 
Molto ha contato anche 
la prospettiva di un ritor- 
no alla normalità della 
massa monetaria. Il di- 
rettivo della Buba ha 
concluso che il ribasso 
dei tassi non provocherà 
un aumento della liquidi- 
tà in circolazione. Anzi, 
si formerà più capitale. 


Nelle prossime settima- 
ne, ha avvertito Tiet- 
meyer, si terranno aste 
pronti contro termine a 
tasso fisso. 

In brevissimo tempo 
si sono mosse le altre 
Banche centrali europee. 
L'Austria ha portato il 
tasso di sconto al 4,75% 
e il Lombard al 5,75%. 
La Svizzera ha ora il Tus 
al 3,5% dopo un taglio di 
mezzo punto. Il Belgio 
ha tagliato il tasso di 


sconto al 4,75%; l'overni-. 


ght al 10%; il tasso di in- 
tervento al 5,80%. la Da- 
nimarca ha portato il 
Tus al 5,25%; il tasso sui 
depositi al 5,25% e il tas- 
so sui certificati di depo- 
sito al 5,90%. L'Olanda 
ha portato il tasso sulle 
anticipazioni ordinarie 
al 4,75% e quello sulle 
straordinarie al 5,4%. 

Il marco, che alle rile- 
vazioni della Banca d'Ita- 
lia era indicato a 953,81 
lire sulle precedenti 
953,21, in serata è au- 
mentato fino a quota 
954,06. 


Il «big-bang» è arrivato alla fase terminale. 


Per una serie di circostanze questo storico 


passaggio avviene all’insegna del «Toro». 


Ieri il listino è tornato a crescere: +1,54% 


ROMA «Signori, augu- 
ri a tutti». Dopo aver 
chiamato al listino l'ulti- 
mo prezzo (per il war- 
rant Broggi Izar), lo spe- 
aker della Borsa di Mila- 
no, Luigi Banfi, ha salu- 
tato gli operatori presen- 
ti all'ultima giornata di 
contrattazione normale. 
Da oggi gli scambi si fan- 
no tutti sul telematico, 
tramite. computer. In si- 
lenzio. Insomma, si dice 
addio alle grida, ai recin- 
ti attorno ai quali finora 
si erano sgolati e sbrac- 
ciatigli operatori di Piaz- 
za Affari. Saluti, molti 
abbracci. 

Emozione, anche. 
Qualcuno scatta una fo- 
to. D'ora in poi non si la- 
vorerà più a contatto di 
gomito, ognuno sarà di- 
slocato presso il proprio 
studio, e le comunicazio- 
ni si faranno per telefo- 
no. 

In qualche modo è un 
momento storico per la 
Borsa, in attività dal 
1808 quando un regio de- 
creto satbilì l'avvio del 
mercato azionario italia- 
no. Il debutto avvenne 
in tre stanze a via Mon- 
te di pietà. Senza fanfa- 
te, E senza fanfare si è 
chiuso anche oggi. Nien- 
te riflettori, nessuna au- 
torità, nessun agente di 
cambio di gran nome. Si 


Servizio di 


ne alla 


Trieste». 


Franco Del Campo 
TRIESTE — Più di 150 
. operatori economici han- 
no FEFNIIO la presentazio- 
Camera di com- 
mercio di Trieste della 
nuova Banca italo-alba- 
nese (Bai), che opererà a 
Trieste in stretta collabo- 
razione con la Banca di 
Roma. Una risposta così 
estesa e attenta si spiega 
— lo ha ricordato Ennio 
Riccesi a nome della Ca- 
mera di Commercio — 
«con le radici dei nostri 
rapporti e con la consue- 
tudine di alcune famiglie 
albanesi, nei primi decen- 
ni del secolo, di iscrivere 
i loro figli agli istituti su- 
periori e universitari di 


. La Banca italo-albane- 
se avrà il compito di ri- 


chiude un'epoca, e per 
una serie di circostanze 
favorevoli questo passag- 

io definitivo nell'era 

lella telematica avviene 
nell'euforia del rialzo. 
Sono giorni che il listino 
cresce, il Ced è quasi 
scoppiato a causa del- 
l'immane afflusso di or- 
dini di acquisto. Giusto 
mercoledì c'è stata una 
consistente battuta di ar- 
resto, ma già ieri il Mi- 
btel ha ripreso a cresce- 


re. 
Alle 14 l'indice telema- 
tico era in rialzo del- 
l'1,6% e subito dopo la 
notizia del taglio dei tas- 
si tedeschi c'è stata 
un'altra accelerata a 
+1,84%. In chiusura ha 
segnato +1,54%. Molto 
attivi gli investitori ita- 
liani, soprattutto i Fondi 
e i borsini, mentre gli 
stranieri sembra si vo- 
gliano prendere un mo- 
mento in più di riflessio- 
ne, in attesa di ulteriori 
‘novità sul fronte politico 
italiano. In ogni caso ieri 
si è stabilito un nuovo 
Tecord assoluto: sono 
stati scambiati titoli per 
un controvalore di 2 mi- 
la 206 miliardi; ci sono 
state 130 mila 537 pro- 
poste di negoziazione e 
sono stati stipultai 91 
mila 396 contratti. 
«Attenzione, l'euforia 
non è la normalità», av- 


lanciare e rafforzare que- 
sti FERpori dopo la fine 
della dittatura comunista 
e l'avvio del difficile pro- 
cesso di democratizzazio- 
ne politica e di privatizza- 
zione del sistema econo- 
mico. «L'Albania è stato 
il peggiore esempio di 
economia comunista — 
ha detto Dylber Vrioni, 
residente della Bai — e 
‘a dimostrazione è venu- 
ta nell'agosto del 1990, 
quando tutti avrebbero 
voluto abbandonare il Pa- 
ese. Ora le cose stanno 
cambiando'e abbiamo av- 
viato un processo di rapi- 
da privatizzazione del- 
l'agricoltura e del com- 
mercio, e soprattutto vo- 
FIERO motivare la popo- 
lazione e imparare dai Pa- 
esi europei 1 sistemi del- 
l'economia di mercato». 
L'Italia, in effetti, è il 


verte però il presidente 
della Consob Enzo Ber- 
landa il quale invita alla 
cautela ma non può non 
dirsi soddisfatto, nono- 
stante il tilt dei giorni 
scorsi e il rinvio di 24 
ore del big bang. 

Il presidente della Con- 
sob ha spiegato ieri i pro- 
blemi registrati dal siste- 
ma in questi giorni. Se- 
condo Berlanda si è pro- 
ceduto gradualmente, in 
applicazione di leggi che 
hanno previsto la con- 
centrazione degli affari 
in Borsa, «Con provvedi- 
menti successivi che 
hanno riguardato l'orga- 
nizzazione del Consiglio 
di borsa, la Cassa di com- 
pensazione garanzia e il 
telematico, Si è arrivati 
ad adeguare il sistema 
telematico al mercato 
che si voleva». 

Va però ricordato, ha 
precisato Berlanda, che 
mentre nel ‘93 venivano 
immesse in media ogni 
mattina 20 mila propo- 
ste, negli DI giorni le 
proposte immesse sono 
Sata 120 mila. «Una co- 
sa impensabile fino a sei 
mesi fa», Berlanda, che 
ha garantito comunque 
la regolarità degli scam- 
bi, ha escluso che i pro- 
blemi registrati dal siste- 
ma possano dirottare i 
grandi investitori su al- 
tre piazze. 


PRESENTATA A TRIESTE LA BANCA MISTA 


Ponte con l'Albania 


Capitale sociale diviso fra Banca di Roma e National Commercial di Tirana 


rimo partner economico 
dell ania (3.300.000 
abitanti) con 160. joint 
venture sulle 200 esisten- 
ti, assistite nella quasi to- 
talità dalla Bai. Negli ulti- 
mi tre anni l'inflazione è 
scesa dal 400% al 33%, se- 
endo rigorosamente le 
indicazioni della Fmi, e 
«anche se il reddito an- 
nuo per persona è di 320 
dollari — ha detto ancora 
Vrioni — siamo ottimisti 
perché abbiamo una po- 
polazione giovane, istrui- 
ta e che conosce le lingue 
straniere, e l'italiano in 
particolare», mentre la 
crescita del Pil nell'ulti- 
mo anno è stata del 10%; 
la percentuale più alta 
tra i Paesi ex comunisti. 

I dirigenti della Banca 
di Roma (il direttore cen- 
trale per l'estero De Luca 
e il direttore Onofri) han- 
no poi spiegato ruolo e 


Helmut Schlesinger 


TUTTI AL COMPUTER ANCHE A PIAZZA AFFARI 


Da oggi la Borsa non «grida» più 


Con il passaggio degli ultimi titoli al telematico si chiude un’era 


economica in Albania. 
Del resto la Bai — lo ha 
Ticordato il suo direttore 
generale Pancani —, che 
opera dal primo luglio 
dello scorso anno, segue 
la quasi totalità delle 200 
joint venture operative, e 
Tecentemente si è notato 
un incremento delle ini- 
roveniente dal 


rospettive della Bai che 
la un capitale sociale di 
10 milioni di dollari divi- 
si a metà tra la Banca di 
Roma e la National Com- 
mercial Bank of Alb: 
(nata da una costola del- 
l'ex Banca di Stato alba- 
nese). «Lo statuto della 
Bai — ha detto De Luca 


universale”, e anche se at- 

tualmente svolge preva- 

lentemente attività di 

"banca al dettaglio” pre- - 
sto si attiverà nei settori 

i "investement” 
“merchant banking"». Do- 
po aver ricordato la voca- 
zione internazionale del- 
la Banca di Roma, che ri- 
sale al 1902, il direttore 
Onofri ha assicurato 
operatori triestini s 
funzione di stimolo e di 
assistenza che la banca 
offrirà per ogni iniziativa 


«Possiamo offrire — ha 
insistito Pancani — con- 
tatti diretti con i massimi 


del Paese, rendendo più 


larmente lento in una bu- 
rocrazia ereditata dagli 
ex sistemi comunisti; e 
offriamo la massima assi- 
stenza legale con soggetti 
pubblici e soprattutto pri: 
vati, che si stanno r 
mando con grande rapidi- 


OGGIE DOMANI PARLA CIAMP | 
Politica e impresa: 


summita Verona  |$ 


VERONA - Mentre oggi 
si insedierà il XII Parla- 
mento di quella che mol- 
ti chiamano la seconda 
Repubblica, gliindustria- 
li privati saranno per 
due giorni a Verona a di- 
scutere del futuro del- 
l'impresa. L'occasione è 
offerta dal consueto con- 
vegno che gli imprendi- 
tori organizzano ogni 
due anni, chiamando gli 
esponenti delle istituzio- 
ni e le altre forze sociali 
a confronto su temi e 
proposte di Confindu- 
stria per l'economia e la 
società. Ma, questa vol- 
ta, il convegno cade subi- 
to dopo le elezioni politi- 
che vinte dalla alleanza 
di centro-destra. E, pro- 
prio un imprenditore, 
Silvio Berlusconi, fino a 
poco tempo fa membro 
del direttivo della Con- 
findustria, potrebbe ap- 
prodare a Palazzo Chigi. 
Sarà quindi inevitabi- 
le che nella riunione a 
«porte chiuse» convoca- 
ta per stamattina, prima 
dell'apertura del conve- 
gno, per discutere di que- 


. circa 1. 200 imprendil®” 


stioni organizzative 
terne, i vertici della CO!” 
findustria e di tuttele? 
sociazioni territoriali 
di categoria, parleral!® 
della situazione politi 
ed economica. 

Tra le questioni inte 
ne su cui discuteral!! 


ri, quella del rappo! 
tra le piccole, le medif® 
le grandi imprese, ani 
perchè recentemente! 
rappresentatività dell || 
piccola impresa è sta 
oggetto di una polemi®@ 
tra Confapi e ConfindWf 
stria. La riunione a «pof[| 
te chiuse» sarà un'oce@ 
sione anche per il pres! 
dente della Confind| 
stria, Luigi Abete, pî | 
sondare gli umori delle 
associazioni e delle cate | Il 
gorie alla vigilia dell| 
presentazione del nuoW0 
programma biennali 
che Abete farà il 4 mag 
io in una giunta straol* 
inaria. Nella stessa 00 
Vi icenten) 4 
la Confindustria potreb” 
be presentare i nuovi n0' 
mi dei tre vicepresidenti 
elettivi. tdwar 


i 


si increve Di 
Axa cresce 


anche in Usa |; 


PARIGI — La società di assicurazioni Axa ha realizz@!! | Servizi 


nel 1993, secondo quanto reso noto ieri, un utile consì.| 
lidato netto di competenza del gruppo ‘di 2038 milio!| Ma; 


di franchi, in aumento del 31,8% rispetto al 1992, Il 8| TRIES 


ro d'affari è cresciuto del 48,8% a 126,3 miliardi di fral 
chi. Sarà proposto un dividendo di 5 franchi per azion” 
(escluso il credito d'imposta) dopo che il valore nomin? 
le dei titoli sarà stato diviso per 5, scendendo da 300% |}; 


60 franchi. Claude Bébéar, presidente del gruppo ass! ERI 


curativo di cui è partner la Generali di Trieste attrave 
so la sub-holding Midi Partecipations, ha precisato ch° 


l'incremento dei profitti è dovuto alle attività assicu® PES 

tive in Francia e negli Stati Uniti, dove la controlleg* a E 

Equitable Cos ha registrato un netto migliorare * ) "Ge 

agli «eccellenti risultati» delle filiali finanziarie. È Dee 
boni 

ls); ie; 


Francoforte, Rinascente| è} 


vittima diun equivoco | 


MILANO — C'è un equivoco all'origine della sospensi0; } 11,4 m 
ne delle contrattazioni sul titolo Rinascente decisa ie | Rato. ( 
mattina dall'organo di controllo della Borsa di Franc? | ‘ompa, 
forte. Le Rinascente non sono quotate ufficialmente #| Re al 

listino della città tedesca, ma vengono trattate sul mel” ltri), ev 
cato libero. Con l'avvio del nuovo ciclo operativo all ì e: u 
Borsa di Milano, previsto dal calendario originario p@ | 11,30% 
ieri ma rinviato a oggi dalla Consob per motivi tecnich | ®rescit 
iltitolo della società di grande distribuzione sarà tratte‘ | °l pari 
to ex diritto di opzione legato al prestito obbligazions” Rliorar 
Tio Mediobanca 4,5% 1994-2000 con warrant Rinascel! 0. pas 
te. A Francoforte non tutti avevano recepito il rinviî | Sell'11 
dell'inizio del mese borsistico a Milano e la quotazion Che iln 
del titolo Rinascente risultava contrastata. coli è 


«Sarà un governo diviso» "x: 
Moody'savverte l’Italia [32 


ROMA — Molto interesse, ma anche attesa, per 18 DINE p 
politica economica che adotterà il nuovo governo] VOL ris 


conferma per il rischio di crescita del debito pubbli* 
co, nuova valutazione sull'Italia nel mese di luglio. 
Questi alcuni degli argomenti affrontati dal respon” 
sabile di Moody's per l'Italia, Vincent Truglia. Moo: 
dy's avverte subito tei rischi relativi al programma 
ecomico che provengono dal fatto che i partiti chia d 
mati a formare'il nuovo governo hanno opinioni di 
Verse in economia. «Siamo molto interessati a vede 
re quali politiche economiche risulteranno dellé 
combinazione dei partiti che stanno formando J 
nuovo governo — dice Truglia — e che, almeno il 
apparenza, hanno opinioni diverse». 


La Centrale Fondi (Bav]|»: 
aumenta il capitale 


MILANO — Sale a 15 miliardi dagli attuali 10 il capi‘ 


e 


tale sociale de La Centrale Fondi, controllata gl 
100% dal Banco Ambrosiano Veneto; lo ha decis0|. 
l'assemblea straordinaria che ha inoltre deliberat0 
di attribuire una delega al consiglio di amministrà 


zione per aumentare 


capitale stesso fino a un ma# 


simo di 20 miliardi entro il prossimo quinquenni0; 

Come informa una nota, il rafforzamento dei mez” 
patrimoniali della società è finalizzato alla creazi0 d 

ne di sei nuovi fondi, i cui regolamenti sono in cor? | PRES 


no. 


Oggi il nuovo Consigli0 
della Cassa di Venezia 


VENEZIA — La nuova Carive spa prende IDRICA 
forma. Oggi l'assemblea societaria ratificherà 

i iglieri di amministrazione d@’, a 
l'istituto di credito veneziano nel quale entreranh; a del 
anche i membri di nomina padovana. Si tratta 90 in 
una mezza «rivoluzione» nel consiglio perché esco”, 


cialmente i nuovi consig] 


Fondazione, Gi 


di approvazione da parte delle competenti autorità, 
Il lancio dei nuovi fondi, che si aggiungono ai noY” 
attualmente distribuiti, è previsto per la fine dell'a” 


gi 


i 
Di 


Cirillo ( 

di scena nomi noti come il vicepresidente Carlo.ex; | Neato ] 

poli (che si è autosospeso anche dalla Fondaziohy la reali 

per le vicende di tangentopoli), il presidente de i | Tomer 
Camera di commercio di Venezia, Oreste Fracasso tai 

senatore dc Giorgio Longo e altri. Il presidente de SL 

ufiario Segre, si era già dimesso Iggarz 

consigliere della Carive spa il mese scorso ed esce 70 | 2) 


sì definitivamente dall'attività bancaria vera e P 


pria. 


_ 


‘«I piccoli ce la faranno»| 


1994 Venerdì 15 aprile 1994 


Economia / Regione 
MAIL CONSIGLIERE DI CLINTON LUTTWAK A UDINE 


Il Piccolo 33] 


Fà L'esperto americano indica una ricetta fatta di flessibilità e di creatività | 


22000 l'Servizio di 

ons0; SE 

lion Massimo Greco 

PE TRIESTE — Un paio di 
zione Navi vendute, qualche ri- 


te 


nsio: 
a je 
ico” 
te 
mel 


] 

o poi 
nici 
atta 
ona” 
scel 
invi! 
ion 


D» 


ede: 


.|Sparmio sul personale, i 


buoni riscontri di un'at- 
tività armatoriale quasi 
totalmente convenziona- 
ta con lo Stato (Albania, 
Grecia, Croazia, Slove- 
nia, Egitto, Tremiti) pre- 
Ii aecordi contrattati an- 
% per anno (senza obie- 
foi da parte di Bruxel- 
©8): ieri mattina a Vene- 

l'assemblea degli 
azionisti dell'Adriatica 


| Ra potuto approvare un 


bilancio ‘93 caratterizza- 
to da un utile netto di 
11,4 miliardi, Uno strin- 
Sato comunicato della 
Compagnia, che appartie- 
Ne al gruppo Finmare 
(tri), evidenzia alcune ci- 
Te: un aumento del- 
l'1,30% dei viaggi, una 
crescita del traffico mer- 
ci pari al 18,5%, un mi- 
Rlioramento del traspor- 
to passeggeri calcolato 
îell'11,7%, mentre an- 


coli è percentualmente 
Salito del 23,1%. 
Ufficialmente dalla se- 
de veneziana delle Zatte- 
Te non sono scaturiti 
Commenti ufficiali, ma, 
n una fase estremamen- 
te delicata per lo ship- 
Ping pubblico, i favore- 
Voli risultati del '93 ven- 


i Sono particolarmente 
,| Sottolineati. Nel corso 


del ‘93, nell'ambito dei 
Piani e contro_piani mes- 
SÌ a punto da Finmare, 
bareva che l’Adriatica 
dovesse essere inserita 
in un polo «cabotiero» 
Coordinato da Tirrenia. 


elle To 


lo J 
010 


reazioni a tale even- 
tualità furono negative e 
Adriatica sembra aver 
Salvato autonomia socie- 
taria e operativa: infatti 


|a Tirrenia afferiscono 


api 
a 


‘ap’ 
10 


L; 
0 
090 


‘Per ora soltanto le socie- 
tà cosiddette «regionali» 
oremar, Siremar, ecc.) 

i the curano i collegamen- 
marittimi tra terrafer- 
Ma e isole. Una trattati- 
Va era stata avviata tra 
Rinmare e Ferrovie per 
trasferire all'azienda fer- 
loviaria questo polo «ca- 
hotiero», ma crisi di go- 
Verno ed elezioni politi- 


Che il numero di autovei- > 


UDINE — Ben vengano 
le piccole e medie impre- 
se italiane sul mercato 
americano, a condizione 
che sappiano sfruttare 
la risorsa tipica del ma- 
de in Italy: l'inventiva. 
Il benvenuto è un «wel- 
come», arriva diretta- 
mente dagli Usa, precisa- 
mente da Edward Lut- 
twak, politologo e consi- 
gliere economico della 


* Casa Bianca dai tempi 


dell’amministrazione 
Ford. Luttwak ha avuto 
ieri un incontro a Udine 
con la dirigenza della So- 
lari Spa, produttrice di 
sistemi Dgr per il 
controllo e la gestione 
dell'informazione, nella 
sede di via Pieri. I mana- 
ger Solari hanno illustra- 
to a Luttwak le tecnolo- 

ie ei DEOEgIuII di svi- 
luppo della Spa friulana 
attualmente in fase di ri- 
lancio dopo aver rischia- 
to solo qualche mese fa 
il tracollo e hanno chie- 
sto al politologo statuni- 
tense un parere sulla mi- 
CREA organizzazione 

lella produzione e sulle 
possibilità di mercato 


che hanno accantonato 
il progetto. 

Presieduta da Carlo 
Cioni, operativamente 
condotta  dall'ammini- 
stratore delegato Clau- 
dio Boniciolli (triestino, 
già dirigente lloydiano 
ed. esponente del Psi), 
l'Adriatica dà lavoro a 
719 addetti e concentra 
le proprie attività nel 
trasportomisto, geografi- 
camente situato nel Me- 
diterraneo 
sud orientale. Nel corso 


del 793 la compagnia ha - 


ammodernato la flotta, 
inserendo due nuove uni- 
tà provenienti da Viama- 
re e costruite da Fincan- 
tieri e dall'olandese Van 
den Giessen, la società 
Finmare (costata 350 mi- 
liardi di investimenti) 
che avrebbe dovuto oc- 
cuparsi del trasporto ca- 
botiero nell'area tirreni- 
ca e che ha subito un au- 
tentico rovescio. Le due 
navi, l'«Espresso Raven- 
na» e l'«Espresso Cata- 
nia», verranno destinate 
alpotenziamento della li- 
nea cabotiera tra l'Alto 
Adriatico e la Sicilia 
orientale. 

Ma l'Adriatica presen- 
ta una particolare conno- 
tazione: se si eccettua il 
Lloyd Triestino impegna- 
to nei traffici container 
oceanici e un piccolo ser- 
vizio stagionale nel cana- 
le di Otranto con base a 
Brindisi, la società vene- 
ziana è rimasta l'unica 
bandiera italiana nel- 
l'Amarissimo, dove inve- 
ce è molto attivo l'arma- 
mento greco (spesso «co- 
perto» da vessilli di co- 
modo). La liberalizzazio- 
ne del cabotaggio, che in 
teoria gli organismi co- 
munitari hanno fissato 
dal ‘99 in avanti, preoc- 
cupa i vertici dell'Adria- 
tica, che in questi anni 
hanno cercato di poten- 
ziare il naviglio per reg- 
gere nuove e tembili for- 
me di concorrenza. Un 
presidio adriatico, dun- 
que, che _ a giudizio del- 
la dirigenza della compa- 
gnia _ dovrebbe essere 
tutelato, nel quadro di 
un'equa politica di ver- 
sante. Un consiglio per i 
futuri governanti. 


I manager della Solari gli hanno illustrato 


le strategie e i programmi di sviluppo per il 
rilancio. Lo studioso potrebbe fornire consulenze 
alla finanziaria regionale Friulia 


per i prodotti Solari. 

Da Luttwak, che ha 
fatto un'analisi ad am- 
pio raggio della scena po- 
itica ed economica ita- 
liana, è giunto un segna- 
le di incoraggiamento a 
tutte le imprese italiane 
di piccole dimensioni. 
«Il basso costo del lavo- 
To sul mercato statuni- 
tense, retrocesso ai livel- 
li del 1978, offre alle 
grandi imprese straniere 
possibilità di concorren- 
za molto limitate — ha 
spiegato Luttwak  — 
mentre sono proprio le 
piccole e medie indu- 
strie, come la Solari, con 
i loro prodotti qualifica- 
ti, Sdi avere qualche 


chance di successo». «Il 
mondo guarda all'Italia 
con ottimismo — ha det- 
to Luttwak — e il suo 
verdetto è che l'econo- 
mia italiana nei prossi- 
mi anni "tirerà” relativa- 
mente più delle altre». 
Ma piano con le illusio- 
ni, ammonisce il politolo- 
go statunitense, perché 
questo rilancio non sarà 
accompagnato da un pro- 
porzionale aumento dei 
posti di lavoro. Il feno- 
meno _ dell'automazione 
dell'ufficio, positivo se 
si considera la maggior 
produttività e la mag- 
gior trasparenza operati- 
va, ma deleterio in termi- 
ni occupazionali, ha già 
avuto i suoi effetti negli 


Stati Uniti, con grandi 
quantità di middle mana- 
fer a spasso, senza possi- 
ilità di essere riciclati 
dal sistema produttivo. 
E i colossi aziendali so- 
stenuti dal sistema poli- 
tico sono da tempo in 
forte crisi. Secondo le 
previsioni di Luttwak, 
questa tendenza si farà 
sentire anche nel nostro 
Paese. Se i grandi nomi 
italiani non sono concor- 
renziali sul mercato sta- 
tunitense, il campo resta 
aperto per le piccole real- 
tà imprenditoriali capa- 
ci di dimostrare credibili- 
tà e affidabilità sulla sce- 

nainternazionale. . 
È il caso della Solari le 


UTILE DI OLTRE 11 MILIARDI PER LA COMPAGNIA FINMARE 


Una solitaria presenza Adriatica 


Teri l'assemblea ha approvato il bilancio - Nel versante orientale la bandiera italiana è una rarità 


cui sorti sono state risol- 
levate dopo un anno di- 
sastroso grazie all'inter- 
vento della finanziaria 
Friulia della quale Lut- 
twak, secondo quanto 
annunciato dal presiden- 
te Flavio Pressacco, do- 
vrebbe diventare consu- 
lente economico. Come 
ha confermato il presi- 
dente della Solari Udine, 
Massimo Paniccia, a soli 
due mesi dall'avvio del- 
la muova. gestione, 
l'azienda friulana gode 
Bia un portafoglio or- 
i di 18 miliardi con- 
tro l'obiettivo di 22 mi- 
liardi di fatturato per 
l'intero ‘94, ha appena si- 
glato altri due contratti 
per tre miliardi e ha pie- 
namente recuperato la 
sua credibilità sullo sce- 
nario economico nazio- 
nale e internazionale. 
«Abbiamo vinto la prima 
scommessa dimostrando 
che quest'azienda è eco- 
nomicamente valida — 
ha commentato Paniccia 
— adesso bisona costrui- 
re le strategie per ilfutu- 
To e avviare la ricerca di 
interlocutori mondiali». 
Anna Rita Tavano 


PRIME «GRANE» PER IL COMMISSARIO ROMANO’ 
Magazzini «di calata», 
un problema spinoso. 


TRIESTE — C'era trop 
pa gente — una trenti- 
na di persone tra uten- 
ti, sindacalisti, funzio- 
nari dell'ente — ieri 
mattina all'Eapt_ per 
parlare con la dovuta 
ampiezza del «caso Mo- 
lo V» e della relativa 
questione «possono i di- 
pendenti delle aziende 
terminaliste operare 
nei magazzini di cala- 
ta?». Come riferito nella 
edizione di ieri, Compa- 
gnia e sindacati da una 
parte, la Pacorini dal- 
l'altra hanno manifesta- 
to su questo tema opi- 
nioni diverse. L'ammi- 
raglio Romanò, nuovo 
commissario dell'Eapt, 
ha fatto sì e no in tem- 
po a insediarsi ed ecco 
capitargli sul tavolo la 


Romanò ha proposto, nel corso 


di una riunione svoltasi ieri 


mattina, la costituzione di un 


comitato ristretto. 


prima rogna: nel corso 
dell'incontro di ieri mat- 
tina, vista la delicatez- 
za di un problema stret- 
tamente connesso alla 
privatizzazione delle 
banchine, l'ammiraglio 
ha preso tempo, propo- 
nendo la costituzione di 
un comitato ristretto. 

E' lecito attendersi che 


l'interpretazione e la re- 
alizzazione della legge 
84/94 aprirà numerose 
occasioni di contenzio- 
so nell'ambito della por- 
tualità italiana. Per cer- 
care di chiarire i molti 
punti ambigui della leg- 
ge di riforma, il ministe- 
to dei trasporti è in pro- 
cinto di sparare una raf- 


fica di decreti, dai quali 
la «periferia» dell'ammi- 
nistrazione spera diave- 
re lumi, La soluzione 
del «caso Molo V» è sta- 
ta. quindi rimandata; 
sull'argomento la Paco- 
rini avrà stamane un in- 
contro .con l'Ufficio del 
lavoro portuale, mentre 
è probabile che la vicen- 
da finisca anche nel- 
l'agenda del Comitato 
utenza. Il diritto o me- 
no del terminalista di 
utilizzare proprio perso- 
nale nei magazzini «a ci- 

lio banchina» potrebbe 

iventare un 
piccolo/grande banco di 
prova nel delineare i fu- 
turi rapporti tra i vati 
soggetti portuali: è una 
questione di costi, è un 
problema di occupazio- 
ne. 


PRESENTATO IL NUOVO TERMINAL CONTAINER MENTRE L'INIZIATIVA DI CONTSHIP SUSCITA UN VESPAIO DI POLEMICHE 


Genova punta su Voltri, spedizionieri contro Gioia Tauro 


| SENOVA — Lo svolgi- 


Mento dell’ annuale as- 
Semblea degli spedizio- 
ì ‘eri genovesi in una del- 
© sale della palazzina uf- 
Ici è stata l’ occasione 
er l'illustrazione ai 
Riornalisti del «Voltri 
da minal Europa», azien- 
del gruppo Fiat. L' 
ministratore delegato 
Gillo Orlandi ha sottoli- 
sto l' importanza del- 
i Tealizzazione che dal 
tra lento della sua en- 
‘ta in funzione, seppu- 
IgParziale, nel luglio del 
È 92 ha consentito l' 
\Peratività di 450 navi e 
Thovimentazione di ol- 


tre 100 mila veicoli. Re- 
centemente il «Vte» ha 
acquisito accordi con la 
compagnie di bandiera 
israeliana (Zim) e con 
quella cinese (Cosco) che 

orteranno al terminal 

i Genova- Voltri decine 
di migliaia di contenito- 
ri. Il 7 maggio prossimo 
con l’ arrivo della prima 
nave cinese inizierà uffi- 
calmente l' ‘attività su 
un' area di 395 mila me- 
tri quadrati e 1400 metri 


| lineari di banchina con 4 


gru di banchina e 8 mila 


metri cubi di magazzini. . 


Per il 1995 l' area a di- 
sposizione salirà a 500 
mila metri quadrati e le 


gru passeranno da 4 a 8, 
mentre sarà disponibile 
una grande struttura lo- 
gistica integrata. «Geno- 
va - ha spiegato Orlandi 
- diventerà il fulcro del- 
la portualità nazionale 
perchè qui esistono non 
solo le risorse ma anche 
le competenze necessa- 
rie». 

Tornando  all'assem- 
blea degli spedizionieri, 
la relazione del presiden- 
te Romano Romani ha 
sottolineato in particola- 
re la perdita di posti di 
lavoro dovuta anche all’ 
abbattimento delle fron- 
tiere comunitarie che in 


parte è stata mitigata da 
un aumento delle espor- 
tazioni. Le aziende di 
Spedizione in Italia sono 
circa 2 mila con oltre 
100 mila addetti. Roma- 
ni per quanto riguarda 
lo specifico del porto di 
Genova ha ricordato i 
prezieni legati alla via- 

ilità e alla carenza di 
funzionari doganali che 
potrebbe rilevarsi anche 
più grave qualora, come 
tutti auspicano e molti 
elementi lasciano intra- 
vedere, ci fosse una ri- 
presa. Il presidente degli 
spedizionieri ha poi ri- 


cordato agli associati la” 


necessità di incrementa- 


re l' uso dei sistemi tele- 
matici e a questo propo- 
sito ha ribadito la neces- 
sità di dare vita ad un 
convegno nazionale su 
questo argomento. Ro- 
mano Romani, infine, è 
ritornato sulla creazione 
di un porto contenitori a 
Gioia Tauro affermando 
che «in tale scalo il ter- 
minalista potrà benefi- 
ciare di defiscalizzazio- 
ne del costo del lavoro, 
non dovrà confrontarsi 
aspramente con alcun 
sindacato, non dovrà uti- 
lizzare in distacco alcun 
dipendente di ente por- 
tuale nè alcun lavorato- 


re di Compagnia e potrà, 
infine, dotarsi di una or- 
ganizzazione del lavoro 
di tipo industriale». «Per 
creare a Gioia Tauro - 
ha detto ancora Romani 
- 350 posti di lavoro si 
realizzeranno negli altri 


porti italiani situazioni’ 


di possibilità di perdita 
di occupazione». «Secon- 
do me - ha concluso Ro- 
mani - si tratta di un er- 
rore perchè è una cosa 
concepita in assenza di 
un progetto; ribadiamo, 
quindi, la necessità che 
il Governo prende co- 
scienza dei problemi e 
vengano ristabilite pari 
opportunità». 


XIV Concorso 


ENEL Scuola 


La conoscenza 
è la prima 
fonte di energia 


L'energia è alla base dello sviluppo della civiltà: fa muovere il mondo, 


illumina le nostre giornate e ci permette di vivere meglio. Per questo è 
necessario conoscere a fondo l'importanza della risorsa energia nel 
funzionamento del nostro pianeta. Per stimolare negli studenti dai 9 ai 
18 anni l'interesse verso il mondo dell'energia, l'ENEL anche quest'an- 
no promuove il concorso ENEL Scuola. Gli studenti della IV è V elemen- 
tare e delle scuole medie inferiori dovranno realizzare un disegno sul 
fema: "Energia, fonte di civiltà e sviluppo". Gli studenti delle medie 
superiori, invece, dovranno rispondere a un questionario di 100 
domande sull'energia. Ruriecigore al concorso è un'occasione offerta 
dall'ENEL per vincere un viaggio studio con tutta la dose, ma è sopraf- 
tutto un'opportunità per approfondire e capire meglio il mondo 
dell'energia e per diventare domani adulti illuminati. 

Per maggiori informazioni sul regolamento del ISS, basta rivolger- 
si agli uffici ENEL. } 
Il:termine per la presentazione dei lavori scade improro- 


gabilmente il 23 aprile 1994. . 


| 
134 | Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 FURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

7.00 TG1 MATTINA (8-9) 

7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.35 ZUM 

9.50 PARLAMENTO: INSEDIAMENTO 

DELLE NUOVE CAMERE 

13.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Cacao e 

simpatia" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 WEEK-END 

14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 

ni e Mauro Serio. 

18.00 TG1 FLASH 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO, Telefilm. 

"Il grande Spontini" 

19.00 GRAZIE MILLE!!! 

19.40 MIRAGGI 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 TITOLO DI STUDIO: NONNO. Film 
(commedia '85). Di Steven Hilliard 
Stern. Con Art Carney, Chris Make- 
peace. 

22.35 SIGNORI, SI PARTE! 

23.30 TGR MEDITERRANEO 

0.05 ZUM i 

0.25 TG1 NOTTE 

0.35 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.05 L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRI- 
STALLO. Film (giallo '69). Di Dario 
Argento. Con Tony Musante, Suzy 
Kendall. 


.45 UCCIDETE BRIGITTE HAAS. Film 
(drammatico ‘81). Di Laurent Hey- 
nemann. Con Philippe Noiret, Jean 
Rochefort. 

4.30 EUREKA. Telefilm. 

5.20 DIVERTIMENTI 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- 


TELEQUATTRO 


12.40 REDAZIONALE MARE PINETA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IL POMERIGGIO 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 A VIVA VOCE 

16.40 LE FAVOLE DI ESOPO 

17.20 LE ZONE UMIDE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA. Documenti. 

17.45 IL POMERIGGIO 

19.00 BUIO IN SALA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

‘19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 BUIO IN SALA 

20.35 VIZIETTO AMERICANO. Film (com- 
media). Di Richard Lester. Con Jack 
Weston. 

22.55 LA PAGINA ECONOMICA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


| CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 MERIDIANI 

17.10 ACHTUNG BABY! 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


i| TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14:00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

114.40 SUPERBOOK 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 

16.30 UFFICIO REGLAMI 

17.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

18.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 

19.15 RTA NEWS 

19.40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO 

20.30 IERI E OGGI 

20.45 UNCONQUERED. Film. 

22.30 RTA NEWS 


14.05 L'APPARTAMENTO a 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 

6.40 QUANTE STORIE! 

8.45 EURONEWS 

9.00 LASSIE. Telefilm. "Rags l'intrigan- 

te" 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 

film. "Omissione di soccorso" 


10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


galli. 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

13.40 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.30 1 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


Samp”. 


14.45 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.30 TG2 FLASH 
15.35 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 


selli e Piero Vigorelli. 


17.00 T62 

17.05 IL CORAGGIO DI VIVERE 

17.50 METEO 2 

17.55 CALCIO: FRANGIA-ITALIA EURO- 


PEO UNDER 21 


18.50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE 


19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 


DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 


23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 TG2 - NOTTE 

23.35 METEO 2 

23.40 IL CORAGGIO DI VIVERE 


0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 RAIDUE PER VOI 

0.40 EQUITAZIONE 

1.30 TG2 

1.50 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


12.35 FATTI E MISFATTI 


20.00 KARAOKE 


22.55 RTA SPORT 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


7.50 SOLO CHI CADE PUO' RISORGERE. 
Film (poliziesco '47). Di John 
Cromwell. Con Humprey Bogart, Li- 
zabeth Scott. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

10.45 HAGEN. Telefilm. 

12.00 PERCHE' NO? + 

13.00 IL CORTILE. Telefilm. 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA RIBELLE. Telenovela, 
17.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
17.45 AMICI ANIMALI 

18.15 NATURALIA 

18.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 

119.45 MAGO MERLINO. Telefilm. 
20.45 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 


sca. 
22.00 SPECIALE COPPA DEL MONDO 
22.30 ENDON 
23.55 TELEFRIULINOTTE 
0.10 VIDEO SHOPPING 
0.55 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 SOLO CHI CADE PUO' RISORGERE. 
Film (poliziesco '47). Di John 
Cromwell. Con Humprey Bogart, Li- 
zabeth Scott. 
3.30 VIDEOBIT 


CANALE 55 
12.00 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANI- 


MALI. Documenti. 

12.30 LOTTO, TOTO & C. 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 SENZA DI LORO L'INFERNO E' VUO- 
TO. Film. 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 TELEFILM. Telefilm. 

17.30 LE BRIGATE DEL TIGRE, Telefilm. 

18.40 SPECIALE MARIKA MODE 

18.50 DOMANI E' ... 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 ANTEPRIMA SPORT 

22.00 PUNTO VOLLEY 

22.30 CH 55 NEWS 


RAIDUE < RAITRE 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 HAZZARD. Telefilm. 


20.35 DOUBLE IMPACT - LA 


6.25 TG3 - EDICOLA 

6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 

6.45 EURONEWS (7,15 - 8,15) 

7.00 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 

9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 


12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR ITALIA 

15.15 TGS DERBY 

15.25 TGS ANDIAMO A CANESTRO 
15.40 EQUITAZIONE 

16.20 SCI: CAMPIONATI ASSOLUTI FEM- 


MINILI 


16.30 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 
17.00 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 


Documenti. 


17.45 TGR LEONARDO 

18.00 GEO. Documenti. 

18.35 TG3 SPORT 

18.40 INSIEME 

19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 L'APPROFONDIMENTO 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.25 UNA CARTOLINA 

20.30 ROCKY V. Film (drammatico '90). 


Di John Avildsen. Con Sylvester 
Stallone, Talia Shire. 


22.30 TG3 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 DIRITTO DI REPLICA 


0.30.TG3 

1.00 FUORI ORARIO 

3.15 L'APPROFONDIMENTO 
3.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
4.00 MILANO, ITALIA 

4.55 TG3 


carre HAUSBRANDI rrieste 


Quad : 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


GF RETE4 


7.15 LA FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 


ZONA. Telefilm. SHOW. Con Maurizio 10.30 ADAM 12. Telefilm. 8.00 PICCOLA CENERENTO- 
9.30 NATURA AMICA. Docu- Costanzo. 11.00 BENNY HILL SHOW. LA. Telenovela. 
Besos 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.10 AU To) LI Ù B li È ‘ ci hi 9.00 BUONA GIORNATA. 
È Chiesa. Art - son Patrizia Rossetti. 
MM ONG EIReE FICO 9.10 CAMILLA. Telenovela. 
13.00 ORE 13 SPORT 13:25 SGARBI QUOTIDIANI 12.20 QUI ITALIA 9:55 EDIZIONE STRAORDI- 
| 14.00 TELEGIORNALE 13:35 BEAUTIFUL. Telenove- 12.30 STUDIO APERTO NARIA TG4 


12.30 ANTONELLA. Telenove- 


| pe: TA pn 14.05 LE PIU' BELLE SCENE 12.45 DALAI E CARTONI 330 Li 
commedia '62). Di DA UN MATRIMONIO È 
| Frank Tashlin. Con Ter- | 15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 14.00 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
| ty Thomas, Tuesday LE. Con Marta Flavi. 14.30 TA Borat CO pe I AL 
| ti e RELA CO 16.00 SMILE | 15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
| 15.50 TAPPETO VOLANTE ; i 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- vela 
| 18.45 TELEGIORNALE de: 00 OR IL EREZZO E (SIL: TERIA. Telefilm. 16.55 LA VERITA". Con Marco 
| 19.30 SALE, PEPE E FANTA- 19 oo LA RUOTA DELLA FOR: 17-05 AGLI ORDINI PAPA. Te- Balestri. 
Ì SIA IZ lefilm. 17.30 T64 
| 19.45THE LION TROPHY. 2900168 17.40 STUDIO SPORT 17.35 NATURALMENTE. BEL- 
20.25 TELEGIORNALE Messimo Boldi e Teo 19-90 BAYSIDESCHOOL. Tele: 17.55 FUNARI NEWS 
20.30.DOMINO:) Con) Corrado Teocoli. 19.00 GENITORI IN BLUE 20.30 BEAUTIFUL. Telenove- 
Augias. 23.00 GOMMAPIUMA JEANS, Telefilm, Ta 
23.00 APPLAUSI 23.15 MAURIZIO COSTANZO 19.30 STUDIO APERTO 22.30 FIGLI DI UN DIO MINO- 
no SHOW 19.50 RADIO LONDRA RE. Film. (drammatico 


'86). Di Randa Haynes. 
Con William Hurt, Mar- 


VENDETTA — FINALE. lee Matlin. 

2.00 TG5 EDICOLA — Film (avventura '91). Di 23.45 TGA NOTTE 
2.301 TALIANI. Telefilm. Sheldon Lettich. Con 1.00 RASSEGNA STAMPA 
3.00 TG5 EDICOLA Jean-Claude Van Dam- © 1.15 QUELLESTRANE OCCA- 
3.30 A TUTTO VOLUME me, Geoffrey Lewis. SIONI. Film (commedia 
4.00 TG5 EDICOLA 22.30 FAST-FOOD. Film (com- ‘76). Di Luigi Comenci- 
4.301 CINQUE DEL QUINTO media '89). Di Michael ni Luigi Magni. Con Ni- 

PIANO. Telefilm. A. Simpson. Con Micha- no Manfredi, Stefania 
5.00 TG5 EDICOLA el Pollard. Sandrelli. 
5.50 ARCA DI NOE'. Docu- 0.30 QUI-ITALIA 2.00 FUNARI NEWS 

menti. 0.40 STUDIO SPORT 3.00 LUOGOCOMUNE 
6.00 TG5 EDICOLA 1.10 RADIO LONDRA 3.10 FUNARI NEWS 


(NITTI TTT 


23.00 0K MOTORI 
23.40 SPEGIALE MARIKA MODE 
23.50 DOMANI E' ... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.15 NEWS LINE 
13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. Con 
Gigi e Andrea. 
14.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15.20 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30] RERAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
film. 
18.00 FUIO MI AMI?. Con Marco Pre- 
lin > 
19.00 NEWS LINE 
19.30 ALICE. Telefilm. 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 ... E TUTTI RISERO. Film (comme- 
dia '81). Di Peter Bogdanovich. Con 
Audrey Hepburn, Ben Gazzara. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA i 
23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 F.B.I.. Telefilm. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.59 CRAZY DANCE cia 
2.25 dI) CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
ilm. x 
-9,25 WEEK END 
3.35 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 PER ELISA. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SWITCH. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 HANDBALL DREAM 


+ 20.30 SFOGARSI UN PO' 


22.30 TG REGIONALE 
23.30 TENGO FAMIGLIA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 | CLASSICI DELL'EROTISMO 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


* plica); 13.45: Pagine musi- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (7 - 8 - 9); 6.19: Ita- 
lia istruzioni per l'uso; 6.43: 
Bolmare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: GR Regione; 7.30: Que- 
stione di soldi; 8.49: Bol- 
neve; 9.05: Radioanch'io; 
10.00: Giornale Radio Rai 
NOLO = 11,30); 12.00: 

'omeridiana. Il pomeriggio 
di Radiouno; 12.00: Giornale 
Radio Rai (12,30 - 13 - 14 - 
14,30); 15.00: Giornale Ra- 
dio Rai (15,30 - 16,30); 
15.37: Bolmare; 17.44: Mon- 
do Camion; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai 
NES - 19-21-22 - i 
8.34: | mercati; 19.2 
Ascolta si fa sera; 19.27: 
Mondo Motori; 19.40: Zap- 
ping; 22.44: Bolmare; 0.00: 
Ogni, notte. La musica di 
ogni notte; 0.33: Radio Tir; 
2.30: Cuori solitari. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale. Radio 
Rai (To) 7.46: Anni nuovi; 
8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo; 8.12: Chidovecome- 
QUAD, 8.30: Giornale Ra- 

io Rai; 8.52: La principessa 
Olga; 9.12: Radio Zorro; 
9.38: | tempi che corrono; 
10.45: 3131; 12.10: GR Re- 
gione; 12.30: Giornale Radio 
Rai; 12.50: Il signor Bonalet- 
tura; 14.08: Trucioli; 14.1 
Ho i miei buoni motivi; 
15.20: Le figurine di Radio: 
due; 15.23: Per voi giovani 
15.33: Flash economic 
17.30: GR Giovani; 17.44: 
Stelle a striscia; 18.30: Titoli 
Anteprima GR; 19.15: Planet 
Rock; 19.20: Bolneve; 19.30: 
Giornale Radio Rai; 19.58: 
La loro voce; 20.03: Trucioli; 
20.15: Dentro-la sera; 21.33: 
Planet Rock; 0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu 
verture. La musica del matti- 
no; 7.25: Bolneve; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.15: Ouverture; 
8.45: Radiorai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di 
volo; 11.30: Segue dalla pri 
ma; 12.01: La Barcaccia 
13.15: Radiotre Saagio 
Musica e parole; 13.15: Sul- 


road; 18.00: Appassionata; 
18.30: Radiorai. Il giornale 
del Terzo; 19.03: Appassio- 
nata; 20.00: Radiotre Suite 


Concerto Sinfonico; © 0.00: 
Radiotre Notte Classica. 
Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(E - 3,03 - 4,03 - 5,03); 

.06: Notiziario in francese 
I - 3,06 - 4,06 - 5,06); 

.09: Notiziario in tedesco 
o - 3,09 - 4,09 - 5,09); 

.15: La loto voce; 5.30: 
Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 

7.20: Giornale . radio; 
11.30: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 


14.30: Nordest spettacolo; 
15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: 
Nordest cultura; 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Carto- 
line dal vicinissimo oriente 
Sreniion). 8.40: Pagine mu- 
sicali: Pot-pourri; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Pagine musicali, 
Musica orchestrale; 13.30: 
Buonumore alla ribalta (re- 


cali: Musica popolare slove- 
na; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L’angoli- 
no dei ragazzi: «Il settima- 
nale dei bambini» di Zlata 
Jurin; 14.30: Realtà locali: 
da Muggia a Duino; 15: Al- 
cuni minuti con...; 19.30: 
Onda giovane; 17: Notizia 
rio e cronaca culturale 
17.10: Noi e la musica; 18; 
Avvenimenti culturali; 
18.30: Pagine musicali 
Musica leggera slovena; 
19: Segnale orario, Gr; 
19.20. Programmidomani. 


To — 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete dalle 
ore 7 alle 20; rassegna stam> 

a de «Il Piccolo» alle ore 

.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni sera dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale 
alle 7.15, 8.15, 12.15, 15.15 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto al 
7.05; Good fouline 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classific 
di Radio Punto Zero dalle 1 
alle 14.45 e dalle 22 al 
22.45; Zero juke box musica 
a richiesta dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Zero 
jUke box. 


© 


sd 


DA 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Un dolore acuto al petto, dal lato 
sinistro. Subito il vostro recenso- 
re, ipocondriaco inveterato, «lo 
sapevo, lo aspettavo, è l'infarto, 
angina pectoris, come Clark Ga- 
ble in «Fate il vostro gioco», e giù 
lamenti indecorosi; finché tastan- 
dosi non s'è accorto che non gli 
faceva male il cuore bensì il por- 
tafoglio. 

Ma come può essere che pren- 
da a dolerti il portafoglio mentre 
stai guardando la televisione? 
Può, se hai pagato da buon citta- 
dino il canone Rai e guardi il 
quiz telefonico di Nino Frassica 
«Grazie mille!!!» (quotidiano alle 
19 su Raiuno). Attenzione: qui 
non critichiamo il programma in 
sé, che non si situa genericamen- 
te più in alto o più in basso della 
media dei telequiz. Com'‘era lecito 
aspettarsi da Frassica, fondamen- 
talmente si tratta di Arbore rici- 
clato. Può divertire l'idea dell'in- 
no di giubilo intonato dal coro a 
ogni risposta giusta, possono esse- 
re simpatiche certe ventate confu- 
sionarie in trasmissione (il Coro 
Ingrato ha cantato bene, vogliono 
dargli una coppa, Frassica si op- 


TV/ANTEPRIMA 


(leggi: serio). 


rado. 


Duo di «Cervelloni» 


Gnocchi-Bonolis dal 21 aprile su Raiuno 


_ ROMA - Gli inventori 
sconosciuti di tutta Ita- 
lia non sono più soli. Ar- 
rivano «I cervelloni», 
con il nuovo varietà del 
giovedì sera di Raiuno, 
al debutto il 21 aprile, 
che presenterà giochi e 
variazioni sul tema delle 
scoperte e delle invenzio- 
ni, con spazio anche per 
invenzioni di valenza so- 
ciale, geni divenuti mi- 
liardari grazie a scoper- 
te fortunate e altri mi- 
sconosciuti o discrimina- 
ti. 

A condurre il program- 
‘ma sarà una coppia ine- 
dita per la Rai: Gene 
Gnocchi e Paolo Bonolis, 
entrambi provenienti 
dalla Fininvest, che 
Gnocchi ha abbandonato 
«per non restare su reti 
che trasmettevano i Tg 
di Fede e Toi, e an- 


Gene Gnocchi debutta 
che a causa del rifiuto di 


su Raiuno il 21 aprile. 


Ecco i film che si possono suggerire per la serata. 
«...e tutti risero» (1981) di Peter Bogdanovich (Ita- 
lia 7, ore 20.30). È l'ultima, vera interpretazione di 
Audrey Hepburn, angelo infelice di una commedia 
in stato di grazia che il regista orchestra sullo sfon- 
do di New York. Con Ben Gazzara e Dorothy Strat- 
ten, sfortunata modella, uccisa subito dopo dal mari- 
to per motivi di gelosia. 

«Titolo di studio: nonno» (1985) di S. H. Stern 
(Raiuno, ore 20.40). Commedia familiare senza prete- 
se che si regge interamente sulle spalle di uno dei 
più grandi caratteristi di Hollywood: Art Carney. 

«Double impact» (1991) di Sheldon Lettich (Italia 
1, ore 20.35). E' l'unica «prima tv» del «prime time» 
ed è stata costruita totalmente sul profilo da divo 
forzuto di Jean-Claude Van Damme. 

«Figli di un dio minore» (1986) di Randa Haines 
(Retequattro, ore 22.30). Passerà alla storia perché 
l'Oscar premiò la prima attrice sordomuta d'Ameri- 
ca: Marlee Matlin che allora fece coppia, sullo scher- 
mo e nella vita, con William Hurt. 

. Storia strappalacrime, ma ricca di tratti verosimi- 
li sul mondo del silenzio. 
«Rocky V» (1990) di John Avildsen (Raitre, ore 
.30). i 


20.3 
; Stallone pensiona il suo pugile. Finiscono gli anni 
‘80. 


Canale 5, ore 20.40 


| «Scherzi a parte» 


Anche Alberto Castagna è caduto nella rete di 
«Scherzi a parte», il varietà costruito con gli scherzi 
giocati ai danni di personaggi famosi. Nella puntata 
in onda su Canale 5, vittime degli scherzi saranno: il 
politico Alfredo Biondi, il calciatore del Milan Zvoni- 
mir Boban, Nicoletta Orsomando, Sergio Vastano, 
Scialpi, il ciclista Maurizio Fondriest, Enrica Bonac- 
corti, Maria Giovanna Elmi. In studio, Teo Teocoli, 
Massimo Boldi e Pamela Prati. 


Raiuno, ore 22.35 

«Signori, si parte!» 

Bruno Vespa condurrà su Raiuno, in diretta da Saxa 
Rubra, la trasmissione del Tgl e della prima rete «Si- 
gnori si parte!» inserita nel contenitore «Ore 23», ap- 
profondimento serale del Tg1. Il programma raccon- 
terà la giornata in cui si aprono ufficialmente le nuo- 
ve Gamere. «Faremo parlare le persone e i fatti — 
anticipa Vespa —, ci saranno collegamenti con il 
Parlamento, per ascoltare le sensazioni, le emozioni, 
le idee dei leader della nuova fase politica italiana, 
di governo e di opposizione. Ci saranno anche servi- 
zi preparati dalla redazione per capire i numeri e le 


Anche se «Grazie mille!!!» è de- 
bole e ripetitivo, in quest'atmosfe- 
ra arboriana ogni tanto si sorride 
pure. I tre «fratelli maggiori di 
Fiorello» sono una trovata passa- 
bile (uno poi è il signor Clemente 
di Gianni Ippoliti); qualche volta 
Frassica azzecca la battuta giusta 
(«come ti chiami, se ti chiami?» 
non eramale); il tentativo di coin- 
volgere nel nonsense chi telefona 
merita rispetto, anche se riesce di 


Ma le domande sfacciatamente 
elementari premiate con centomi- 
la lire al colpo ci lasciano più o 
meno raggelati nella considera- 
zione dolceamara «ecco dove van- 
no i nostri soldi». Per esempio, 
nel gioco più frequente appare 
sul teleschermo una terna di no- 
mi di attrici, presentatori, cantan- 
ti o via dicendo scritti con le sole 
consonanti, e il concorrente al te- 
lefono vince il centomila se li in- 
dovina (VSCRSS, Vasco Rossi, 
KMBSNGR, Kim Basinger)... diffi- 
cilissimo, anzi, dffelssm. 

Opposte tentazioni: arrabbiarsi 


Venerdì 15 aprile 19% 


Frassica, un furto 
pergli abbonati 


pone), ma è tutto Renzo Arbore in 
piccolo. Quella rutilante caciara 
quizzaiola che Arbore faceva per 
scherzo in «Indietro tutta», la rifà 
în miniatura Frassica semiserio 


o sorridere (vien pure quella dif 
lefonare anche noi. La carne è dé 
bole). Non prendeteci per mordli 
sti, non è che si rivendichi qui 
sacertà del duro lavoro; sempli@ 
mente pensiamo che lo sperpe® 
bisognerebbe lasciarlo alle pri! 
te, che spendono del loro. Onestà 
ci porta a dire che martedì è col 
‘parso anche il gioco inverso, col 
le sole vocali, e quello sì è spit; 
so; il riconoscimento degli a: 
«en travesti» di un’altra prof 
può essere difficile; tuttavia W 
maggior parte dei giochi (come! 
«collegamenti dal cineclub» co 
Daniela Conti) sono di ammirev® 
le generosità. 

E qui arriva l'aspetto più inte: 
ressante dal lato sociologico (ll 
quale, ce ne rendiamo conto, po 
trebbe vanificare tutto il nostro 
arcigno discorso). Facile che si@ 
trovi sempre quello che non ci at 
riva. Nella prima puntata si rega 
lavano le centomila a chi avess? 
saputo mettere in ordine alfabeti 
co i giorni della settimana (salti 
di indignazione! «Ecco, coi nostri 
soldi»!: la prima che telefona not 
sa neppure partire. E allora forse 
abbiamo sbagliato tutto. Comut 
que preferiamo sempre il quiz se; 
rale di Gaspare e Zuzzurro. Lì di 
vuol occhio, almeno. 


TV 


«Teletorre» 
a Rispoli 


‘ROMA - Luciano Ri- 
spoli, uno dei volti 
più popolari del- 
l'emittentemonega- 
sca, è il vincitore 
delpremio«Teletor- 
Te», assegnatogli 
dalla «Rivista del ci- 
nematografo» per 


realizzare quel- 
l'’Approfondimento” che 
ho poi portato su Rai- 
tre», e dalla quale Bono- 


lis si è preso una vacan- aver «dimostrato 
za «per non perdere l'oc- con “Il tappeto 
casione della prima sera- volante” di Tele- 
‘ta su Raiuno». montecarlo © come 


Accanto avranno la av- 
venente Poppi, debuttan- 
te di 24 anni che ieri, al- 
la presentazione del pro- 
gramma alla,stampa si è 
definita «modella manca- 
ta» e «miracolata da un 
regolare provino), 

A presentare «I cervel- 
loni», firmato da Ugo 
Porcelli, Marco Luci e 
Federico Moccia, c’era 
anche il direttore di Ra- 
iuno Nadio Delai: «Que- 
sto è un varietà nuovo» 
ha detto «che descrive 
un mondo sommerso ti- 
pico dell'Italia, dove la 
gente vive di lavoro e 
creatività». 


sia possibile avere 
successo in tv con 
le sole armi del gar- 
bo e della buona 
educazione». _-; 

Al condmecore di 
molte trasmissioni; 
incui ha trovato po- 
sto anche la divul- 
gazione della cultu- 
ra e della lingua ita- 
liana, Il riconosci- 
mento sarà conse- 
gnato il 15 siaggio a 
San Marino nell'am- 
bito della 22.a edi- 
zione del Premio 
della critica radio- 
televisiva. 


Che infelice angelo 


C'è Audrey Hepbum in «...E tutti risero» 


realtà delle nuove Camere, i problemi che dovranno 
affrontare a partire dall'elezione dei nuovi presiden- 
ti e per illustrare le questioni istituzionali, le even- 
tuali revisioni di leggi e di procedure che il corso de- 
li eventi richiede. Sarà insomma una trasmissione 
servizio per il pubblico». 


Raidue, ore 20.40 
«I fatti vostri» 


La puntata serale de «I fatti vostri», su Raidue, ha al 
centro il caso drammatico di Angela Paolin, vedova 
Boitano, una delle iniziatrici, quasi venti anni fa, del 
movimento delle «madres de la Plaza de Majo», a 
Buenos Aires, in Argentina. È una vicenda che ha. 
avuto inizio alla fine degli anni ‘70, che ha coinvolto 
migliaia e migliaia di famiglie, e che non ha ancora 
trovato una soluzione. Tutti la conoscono con il no- 
‘me triste dei «desaparecidos». 


Angela Paolin, dunque, che sarà in studio, raccon-|| 


terà la sua storia. Suo figlio, Michelangelo Boitano; 


20 anni, scomparve nel 1976 come tanti altri giova- |. 
ni argentini. Un anno dopo anche sua figlia, e sorella || 


di Michelangelo, Adriana Silvia, di 24 anni, fu cari 
cata a forza su una macchina, in strada, mentre coll 
la mamma stava uscendo da una chiesa. * 

Angela, da allora, ha tentato con ogni mezzo di 
avere notizie dei suoi figli, ma senza esito, e in que” 
sto modo ha fatto emergere la tragica realtà delle mi- 
gliaia di «desaparecidos» della dittatura militare ar- 
gentina. Sono moltissimi, tra l'altro, i giovani argen” 
tini di origine italiana scomparsi. La vicenda giudi” 
ziaria che li riguarda ora è a un punto chiave: dop0 
due indulti argentini resta in piedi soltanto il proce 
dimento aperto nei tribunali italiani, che propri? 
nella giornata di oggi dovrebbe arrivare alla fine del 
la fase istruttoria, cn 11 anni di indagine, 


Raitre, ore 1 
«Fuori orario» 


«Fuori orario» propone su Raitre, in prima vision? 
tv, «The sting of death» del giapponese Kohei Ogutli 
dal libro omonimo di Toshio Shimao. È la storia 
Miho e Toshio sposati ormai da molti anni. Vivono? 
Tokyo con i loro due figli. Toshio insegna in un Lo 
ceo, e nel tempo che resta, lavora a un libro. Il lo: 
matrimonio comunque è in crisi, Toshio ha infat” 
una relazione con un'altra donna. Miho ritorna 0 
ra con la memoria agli anni del fidanzamento, Do, 
1944, quando Toshio, comandante di uno squadro!! ; 
di kamikaze, era in attesa dell'ordine che avrebb? 
portato alla morte, ordine poi mai pervenuto. C0° 
nel primo dopoguerra la coppia si era unita. ToS gl 
‘adesso si ritrova a lottare nuovamente, come già 1" 
‘44, coi sentimenti e con la morte. 


